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RESOCONTO STENOGRAFICO 
208. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 1» LUGLIO 1993 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE S I L V A N O L A B R I O L A 

INDI 

DEL PRESIDENTE GIORGIO N A P O L I T A N O 
E DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO B I O N D I 

I N D I C E 

PAG. 

Assegnazione dì progetti di legge a Com
missioni in sede legislativa 1 5 5 0 1 

Disegno di legge di conversione (Seguito 
della discussione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 2 2 maggio 1 9 9 3 , 
n. 1 5 5 , recante misure urgenti per la 
finanza pubblica ( 2 6 9 5 ) . 

PRESIDENTE . . . 1 5 5 3 6 , 1 5 5 4 1 , 1 5 5 4 2 , 1 5 5 4 5 , 
1 5 5 4 7 , 1 5 5 5 0 , 1 5 5 5 5 , 1 5 5 6 0 , 1 5 5 6 6 , 1 5 5 7 1 , 

1 5 5 7 5 , 1 5 5 8 0 , 1 5 5 8 4 , 1 5 5 8 8 
BUONTEMPO TEODORO (gruppo MSI-de-

stra nazionale) 1 5 5 8 4 
GASPARRI MAURIZIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 5 5 8 0 
GiuiiARi FRANCESCO (gruppo dei verdi) 1 5 5 3 2 
GUERRA MAURO (gruppo rifondazione co

munista) 1 5 5 3 5 

PAG. 

LA\AGGI OTTAVIO (gruppo repubblicano) 1 5 5 6 0 
MEIILLO SAVINO (gruppo liberale) . . . . 1 5 5 4 5 
MOIOII VIGANO MARIOIINA (gruppo D C ) 1 5 5 4 2 
PARLATO ANTONIO (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 5 5 5 6 
RATTO REMO (gruppo repubblicano) . . 1 5 5 2 8 
ROJCH ANGELINO (gruppo D C ) 1 5 5 6 6 
SOLAROII BRUNO (gruppo P D S ) 1 5 5 5 0 
TIRABOSCHI ANGELO (gruppo P S I ) . . . . 1 5 5 4 7 
VALENSISE RAFFAELE (gruppo MSI-destra 

nazionale) 1 5 5 7 1 
ZARRO GIOVANNI (gruppo D C ) 1 5 5 7 5 

Domande di autorizzazione a procedere 
in giudizio (Esame): 

PRESIDENTE . . . 1 5 5 0 7 , 1 5 5 0 8 , 1 5 5 0 9 , 1 5 5 1 0 , 
1 5 5 1 1 , 1 5 5 1 4 , 1 5 5 1 5 , 1 5 5 1 6 , 1 5 5 1 7 , 1 5 5 2 0 , 

1 5 5 2 6 , 1 5 5 2 8 
ANGELINI PIERO MARIO (gruppo DC) . . . 1 5 5 0 8 

208. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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AZZOUNA ANGELO (gruppo rifondazione 
comunista) 1 5 5 1 5 

BORGHEZIO MARIO (gruppo lega nord) . 1 5 5 0 9 
CATINI CANAVESI EMILIA (gruppo rifonda

zione comunista) 1 5 5 1 1 
CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa

lista europeo) 1 5 5 0 7 , 1 5 5 1 4 
GALANTE SEVERINO (gruppo rifondazione 

comunista), Relatore 1 5 5 1 7 , 1 5 5 2 6 
MANCINI GIANMARCO (gruppo lega nord) 1 5 5 0 8 
PAISSAN MAURO (gruppo dei verdi), Re

latore 1 5 5 0 9 , 1 5 5 1 0 , 1 5 5 1 4 
Rossi LUIGI (gruppo lega nord) 1 5 5 1 7 , 1 5 5 2 6 
SGARBI VITTORIO (gruppo liberale) . . . . 1 5 5 2 8 
TASSI CARLO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 5 5 1 6 

Missioni 1 5 5 0 1 , 1 5 5 3 6 

Per lo svolgimento di una interrogazio
ne: 

PRESIDENTE 1 5 5 3 6 
DELFINO TERESIO (gruppo D C ) 1 5 5 3 6 

Proposta di legge: 
(Proroga del termine per la presentazio

ne di una relazione) 1 5 5 0 3 

Proposta di legge costituzionale: 
(Autorizzazione di relazione orale) 1 5 5 0 1 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Sergio De Julio (doc. XVI, 
n. 7) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 4 
CICCIOMESSERE ROBERTO (gruppo federa

lista europeo), Relatore 1 5 5 0 4 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Franco Piro (doc. XVI, 
n. 8) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 4 
VAIRO GAETANO (gruppo DC), Presidente 

della Giunta per le autorizzazione 
a procedere in giudizio 1 5 5 0 4 

PAG. 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artìco
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Franco Piro (doc. XVI, 
n. 9) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 4 , 1 5 5 0 5 
BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela

tore 1 5 5 0 4 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Franco Piro (doc. XVI, 
n. 10) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 5 
BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela

tore 1 5 5 0 5 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Franco Piro (doc. XVI, 
n. 11) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 5 
BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela

tore 1 5 5 0 5 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Franco Piro (doc. XVI, 
n. 12) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 5 , 1 5 5 0 6 
BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela

tore . . . 1 5 5 0 6 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Oreste Rossi (doc. XVI, 
n. 13) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 6 
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BARGONE ANTONIO (gruppo PDS), Rela
tore 1 5 5 0 6 

MARONI ROBERTO (gruppo lega nord) . . 1 5 5 0 6 

Relazione della Giunta per le autorizza
zioni a procedere in giudizio sulla 
insindacabilità, ai sensi dell'artico
lo 68, primo comma, della Costitu
zione, di opinioni espresse dall'o
norevole Carlo Giovanardi (doc. 
XVI, n. 14) (Discussione): 

PRESIDENTE 1 5 5 0 6 , 1 5 5 0 7 
VAIRO GAETANO (gruppo DC), Presidente 

della Giunta per le autorizzazioni 
a procedere in giudizio 1 5 5 0 7 

PAG. 

Trasferimento di una proposta di legge 
dalla sede referente alla sede legi
slativa: 

PRESIDENTE 1 5 5 0 2 , 1 5 5 0 3 
ARMELUN LINO (gruppo D C ) 1 5 5 0 2 
CONTI GIULIO (gruppo MSI-destra nazio

nale) 1 5 5 0 2 

Votazione per schede per l'elezione di 
un Vicepresidente della Camera e di 
un Segretario di Presidenza: 

PRESIDENTE 1 5 5 0 3 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 1 5 5 8 8 



Atti Parlamentari — 1 5 5 0 0 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

SEDUTA PRECEDENTE N. 2 0 7 — DI MERCOLEDÌ 3 0 GIUGNO 1 9 9 3 



Camera dei Deputati Atti Parlamentari — 15501 — 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I LUGLIO 1993 

La seduta comincia alle 9,30. 

ELISABETTA B E R T O T T I , Segretario, legge 
il processo verbale della sedu ta di ieri. 

(È approvato) 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputat i Clemente Carta, De Carolis, d e 
Luca, De Paoli, Luigi Grillo, Latronico, Piro, 
Sacconi e Sitra sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono vent idue, c o m e risulta dall 'e
lenco deposi tato presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale . 

P R E S I D E N T E . La Commissione speciale 
per l ' esame delle propos te di legge concer
nenti la riforma de l l ' immuni tà pa r l amen ta re 
h a deliberato di chiedere l 'autorizzazione a 
riferire ora lmente all 'Assemblea sulle se
guenti proposte di legge costi tuzionale: 

VIOLANTE ed altri; FINI ed altri; PAPPALAR

DO; BATTISTUZZI ed altri; PIERLUIGI CASTA-
GNETTT ed altri; ALFREDO GALASSO ed altri; 
TASSI; PAISSAN ed altri; BINETTI ed altri; Bossi 
ed altri e MASTRANTUONO ed altri: «Modifica 
dell 'art icolo 68 della Costituzione» (già ap
provata, in un testo unificato, in prima 
deliberazione, dalla Camera, modificata, in 
prima deliberazione, dal Senato, modifica
ta, in prima deliberazione, dalla Camera e 
nuovamente modificata, in prima delibera
zione, dal Senato» (86-445-529-534-620-
806-841-851-854 -898-1055-D) e FUMAGALLI 
CARULU ed altri: «Modifica dell 'art icolo 68 
della Costituzione» (2617) (la Commissione 
ha proceduto alVesame abbinato). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Assegnaz ione di progetti di legge 
a Commiss ion i in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver p ropos to 
nella sedu ta di ieri, a n o r m a del c o m m a 1 
dell 'art icolo 92 del rego lamento , che i se
guent i proget t i di legge s iano deferiti alle 
sot toindicate Commissioni p e r m a n e n t i in se
de legislativa: 

alla II Commissione (Giustizia): 

S.82-167-566. - Senator i PINTO ed altri; 
SALVATO ed altri e VENTRE e COVIELLO: «Mo
difica dell ' ist i tuto del soggiorno obbligato e 
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dell 'articolo 2-ter della legge 31 maggio 
1965, n . 575» (approvato, in un testo unifi
cato, dalla II Commissione del Senato) 
(2841) (Parere della I Commissione); 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito; 

(Così rimane stabilito). 

alla III Commissione (Esteri): 

S. 1022. — «Partecipazione dell 'Italia alla 
V ricosti tuzione delle risorse del Fondo asia
tico di sviluppo» (approvato dalla VI Com
missione del Senato) (2814) (Parere della I, 
della V e della VI Commissione); 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito; 

(Così rimane stabilito). 

Trasferimento di una proposta di legge 
dalla sede referente alla sede legisla
tiva. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver comunica
to nella seduta di ieri che , a n o r m a del 
c o m m a 6 dell 'articolo 92 del regolamento , 
la XII Commissione p e r m a n e n t e (Affari so
ciali) h a deliberato di chiedere il trasferi
m e n t o in sede legislativa della seguente pro
pos ta di legge, ad essa a t tua lmente 
assegnata in sede referente: 

BORRA ed altri: «Norme pe r l ' accer tamen
t o e la certificazione di morte» (764). 

GIULIO CONTI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

GIULIO CONTI. Signor Presidente, ritengo 
che ques ta p ropos ta di legge, r ecan te n o r m e 
per l ' accer tamento e la certificazione di 
mor te , n o n debba essere trasferita in sede 
legislativa. Proprio ieri abb iamo de t to che è 
e s t r emamen te limitativo esaminare in Com
missione propos te di legge che pe r la loro 
impor tanza e delicatezza dovrebbero essere 
prese in considerazione dall 'Assemblea. 

L'articolo 92 del rego lamento fa riferi
m e n t o a leggi di p o c a impor tanza e n o n di 

g rande rilievo, invece ques ta p ropos ta di 
legge h a u n g rande rilievo. Ritengo pe r t an to 
debba essere discussa e vota ta in aula 

Sono quest i i motivi, quindi , dell 'opposi
zione al t rasfer imento in sede legislativa. 

Devo inoltre osservare che la stessa pro
pos ta di legge venne r imessa all 'Assemblea 
alcuni mesi fa, in seguito alla raccol ta delle 
firme previste dal r ego lamento a tal fine. 
Che oggi venga forza tamente — pe rché a 
ques to p u n t o diventa u n a t to di forza e di 
violenza — riportata a l l ' esame della Com
missione m i s e m b r a assurdo (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. Avverto che , ai sensi del
l 'articolo 92, c o m m a 1, del regolamento , 
sull 'opposizione del l 'onorevole Conti d a r ò la 
parola , ove n e venga fatta richiesta, ad u n 
ora to re con t ro e ad u n o a favore. 

LINO ARMELLIN. Chiedo di par la re con
t ro . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LINO ARMELLIN. Signor Presidente, la 
g iornata di ieri si è conclusa alla C a m e r a con 
l 'approvazione di impor tan t i d o c u m e n t i che 
riguardano la bioetica. Oggi speravo — e 
spero anco ra — c h e la m a t t i n a cominciasse 
bene , con l 'assegnazione alla Commissione 
di mer i to in sede legislativa della p ropos ta di 
legge in e same . 

Ricordo che si t r a t t a di u n o stralcio della 
p r i m a pa r t e di u n al tro p rovvedimento (non 
tedio la C a m e r a i l lustrando le ragioni di 
ques ta decisione) riguardante i t rapiant i di 
o rgano . Ritengo che l 'Assemblea, obe ra ta d a 
tant i impegni , possa t rovare difficilmente il 
t e m p o pe r dedicarsi al p rob lema, così c o m e 
c redo che la del icatezza di ques to abbia 
necessi tà di u n a sede più idonea, c o m e 
quella della Commiss ione . In tale sede ab
b i a m o po tu to svolgere audizioni ed abb iamo 
po tu to ricevere consigli sul p iano scientifico, 
sul p iano etico, addir i t tura sul p iano legisla
tivo. Chi h a par tec ipa to ai lavori sa q u a n t o 
coscienziosamente abb i amo ope ra to pe r 
giungere ad u n a p ropos t a di legge che dov
rebbe essere approva ta al p iù pres to , poiché 
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anzi, signor Presidente, il paese ci dice che 
è fin t roppo tardi . 

Mi auguro , quindi, che i colleghi riflettano 
ed espr imano u n voto favorevole all 'asse
gnazione del proget to di legge alla Commis
sione in sede legislativa, affinché essa possa 
licenziare ben pres to il p rovvedimento (Ap
plausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare a favore, pongo in votazione la pro
posta della Presidenza di trasferire in sede 
legislativa la p ropos ta di legge n . 764. 

(È approvata). 

Proroga del termine ad u n a C o m m i s s i o n e 
per la presentazione di una relazione. 

PRESIDENTE. Comunico che d a pa r t e 
del p roponen te è s tato r ichiesto che la se
guente p ropos ta di legge sia iscritta all 'ordi
ne del giorno dell 'Assemblea, a ' te rmini 
dell 'articolo 8 1 , c o m m a 4, del regolamento : 

POLI BORTONE ed altri: «Norme pe r la con
cessione di u n assegno mensi le quale rico
nosc imento della funzione sociale ed econo
mica del lavoro casalingo» (449). 

La XI Commissione p e r m a n e n t e (Lavo
ro), cui la p ropos ta di legge è assegnata, in 
sede referente, p ropone che l 'Assemblea fis
si, s empre ai sensi del c o m m a 4 dell 'art icolo 
81 del regolamento , u n ul ter iore t e rmine di 
qua t t ro mesi pe r la presentazione della rela
zione. 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Votazione per schede per l 'e lezione di u n 
Vicepresidente e di u n Segretario di 
Presidenza. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
votazione per schede pe r l 'elezione di u n 
Vicepresidente della C a m e r a e di u n Segre
tario di Presidenza. 

Ricordo che occorre p rocedere a tali ele

zioni pe r la sosti tuzione del Vicepresiden
te onorevole Mar io D'Acquisto, dimissiona
rio, e del Segretar io di Pres idenza onorevole 
Paolo De Paoli, n o m i n a t o sot tosegretar io di 
Sta to pe r il t esoro e pe r t an to dimessosi dalla 
p receden te car ica. 

Poiché l 'onorevole De Paoli e r a s ta to elet
t o ai sensi del c o m m a 5 dell 'art icolo 5 del 
rego lamento , avverto che risulterà eletto 
segretar io di Pres idenza il depu ta to che , 
essendo iscrit to al g r u p p o pa r l amen ta re del 
PSDI, o t t e r rà il maggior n u m e r o dei voti. 

Es t raggo a sor te i n o m i dei componen t i la 
commiss ione di scrut inio. 

(Segue il sorteggio). 

Comunico c h e la commiss ione di scruti
n io risulta c o m p o s t a dai deputa t i Peraboni , 
Alessi, Carcar ino, Luigi Rinaldi, Fe r rau to , 
Angius, Pasquale Lorenzet t i , Ghezzi, Petri
lli, Dal Castello, Guglielmo Castagnett i e 
Latteri . 

Indico la votazione pe r schede , avverten
d o che , pe r consent i re c h e si svolga con 
maggior ordine , farò p rocede re alla c h i a m a 
dei deputa t i . 

(Segue la votazione). 

Onorevoli colleghi, vi p r ego di vo ta re pe r 
q u a n t o possibile r ap idamen te . N o n è giusto 
p ro tes ta re con il d e p u t a t o segretar io pe r il 
ritmo della ch iama: di t an to in t an to egli 
deve fermarsi p e r c h é la sosta di qua lche 
depu t a to in cab ina si p ro lunga al di là del 
ragionevole. 

(Prosegue la votazione). 

Avverto che , dovendosi p rocede re nel pro
sieguo della sedu ta a votazioni qualificate, 
che av ranno luogo med ian t e p roced imen to 
elet t ronico, decor re d a ques to m o m e n t o 
il t e rmine di preavviso di venti minu t i pre
visto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del re
go lamento . 

(Prosegue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito la 
commiss ione di scrut inio a p rocedere , nel
l 'apposi ta sala, allo spoglio delle schede . 

Si passerà nel f ra t tempo a l l ' esame del 
p u n t o 3 del l 'ordine del g iorno. 
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D i s c u s s i o n e del la re laz ione del la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in 
g iudiz io su l la ins indacabi l i tà , ai s e n s i 
del l 'art icolo 68, pr imo c o m m a , de l la 
Cost i tuzione, di opin ioni e s p r e s s e dal
l 'onorevole Sergio D e Jul io (doc . XVI , 
n. 7) . 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68 , 
p r imo c o m m a , della Costituzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole Sergio De Julio 
(doc. XVI, n . 7). 

La Giunta p ropone di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'articolo 68, p r imo com
ma , della Costituzione, le opinioni espresse 
dall 'onorevole Sergio De Julio. 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Cicciomessere. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si
gnor Presidente, m i r imet to a l l ' ampia rela
zione scrit ta che i colleghi s i curamente av
r a n n o letto. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto , pongo in 
votazione la p ropos ta della Giunta di dichia
ra re insindacabili, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, le opinio
ni espresse dall 'onorevole Sergio De Julio 
(doc. XVI, n . 7). 

(È approvata). 

D i s c u s s i o n e del la re laz ione del la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in 
g iudiz io su l la ins indacabi l i t , ai s ens i 
del l 'art icolo 68, p r i m o c o m m a , de l la 
Cost i tuzione, di opinioni e s p r e s s e dal
l 'onorevole Franco Piro (doc. X V I , 
n. 8). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere in giudizio 

sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 8). 

La Giunta p r o p o n e di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'art icolo 68, p r i m o com
m a , della Costituzione, le opinioni espresse 
dal l 'onorevole F ranco Piro. 

H a facoltà di par lare , in sost i tuzione del 
relatore, il pres idente della Giunta pe r le 
autorizzazioni a p rocedere in giudizio, ono
revole Vairo. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzzioni a procedere in giudizio. 
Mi r imet to alla relazione scritta, s ignor Pre
sidente. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re pe r dichiarazione di voto , pongo in 
votazione la p ropos ta della Giunta di dichia
r a re insindacabili, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r i m o c o m m a , della Costi tuzione, le opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n. 8). 

(È approvata). 

D i s c u s s i o n e de l la re laz ione del la Giunta 
per le autor izzazioni a procedere in 
g iudiz io su l la ins indacabi l i tà , ai s ens i 
del l 'art icolo 68, p r i m o c o m m a , del la 
Cost i tuzione, di op in ioni e s p r e s s e dal
l 'onorevole Franco Piro (doc. XVI , 
n. 9). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocede re in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r i m o c o m m a , della Costi tuzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n. 9). 

La Giunta p r o p o n e di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'ar t icolo 68, p r imo com
m a , della Costi tuzione, le opinioni espresse 
dal l 'onorevole F ranco Piro. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Bargone . 

ANTONIO BORGONE, Relatore. Signor 
Presidente, m i r imet to alla re lazione scritta. 
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PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pongo in 
votazione la p ropos ta della Giunta di dichia
ra re insinacabili, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costitezione, le opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 9). 

(È approvata). 

Discuss ione de l la re laz ione del la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in 
giudizio su l la ins indacabi l i tà , ai s ens i 
del l 'articolo 68, p r i m o c o m m a , del la 
Cost i tuzione, di opin ioni e s p r e s s e dal
l 'onorevole Franco Piro (doc . XVI , 
n. 10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione dela relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 10). 

La Giunta p ropone di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'art icolo 68, p r i m o com
ma , della Costituzione, le opinioni espresse 
dall 'onorevole Franco Piro. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Bargone. 

ANTONIO BARGONE, Relatore. Signor 
Presidente, mi r imet to alla relazione scrit ta. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto, pongo in 
votazione la p ropos ta della Giunta di dichia
ra re insindacabili, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, le opinio
ni espresse dall 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 10). 

(È approvata). 

Discuss ione del la re laz ione del la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in 
giudizio sul la ins indacabi l i tà , ai s ens i 
dell 'articolo 68, p r i m o c o m m a , de l la 
Costituzione, di opinioni e s p r e s s e dal

l 'onorevole Franco Piro (doc . XVI , 
n. 11). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocede re in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r i m o c o m m a , della Costi tuzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 11). 

La Giunta p r o p o n e di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'ar t icolo 68 , p r i m o com
m a , della Costi tuzione, le opinioni espresse 
dal l 'onorevole F ranco Piro. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Bargone . 

ANTONIO BARGONE, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione scritta, s ignor Presidente. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re pe r dichiarazione di voto , pongo in 
votazione la p ropos t a della Giunta di dichia
r a r e insindacabili , ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r i m o c o m m a , della Costi tuzione, le opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 11). 

(È approvata). 

D i s c u s s i o n e de l la re laz ione del la Giunta 
per le autor izzaz ioni a procedere in 
g iudiz io su l la ins indacabi l i tà , ai s ens i 
del l 'art icolo 68, p r i m o c o m m a , de l la 
Cost i tuz ione , di op in ioni e s p r e s s e dal
l 'onorevole Franco Piro (doc . XVI , 
n. 12). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocede re in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r i m o c o m m a , della Costi tuzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 12). 

La Giunta p r o p o n e di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'art icolo 68 , p r i m o com
m a , della Costi tuzione, le opinioni espresse 
dal l 'onorevole F ranco Piro. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Bargone . 
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ANTONIO BARGONE, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione scritta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di 
par lare , per dichiarazione di voto, pongo in 
votazione la p ropos ta della Giunta di dichia
ra re insindacabili, ai sensi dell 'articolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, le opinio
ni espresse dall 'onorevole F ranco Piro (doc. 
XVI, n . 12). 

(È approvata). 

D i s c u s s i o n e del la re laz ione del la Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in 
g iudiz io su l la ins indacabi l i tà , ai s ens i 
del l 'art icolo 68, p r i m o c o m m a , de l la 
Cost i tuzione, di opinioni e spres s e dal
l 'onorevole Oreste Ross i (doc . X V I , 
n. 13). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'articolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione, di opinio
ni espresse dall 'onorevole Oreste Rossi ( d o c 
XVI, n . 13). 

La Giunta p ropone di d ichiarare insinda
cabili, ai sensi dell 'articolo 68, p r imo com
ma , della Costituzione, le opinioni espresse 
dall 'onorevole Oreste Rossi. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Bargone. 

ANTONIO BARGONE, Relatore. Mi r imet to 
alla relazione scritta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

ROBERTO MARONI. Signor Presidente, e 
n o m e del g ruppo della lega nord , ch iedo la 
votazione nominale . 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Ma-
roni . 

Indico per tan to la votazione nominale , 
median te p roced imento elet tronico, sulla 
p ropos ta della Giunta, di d ichiarare insinda

cabili, ai sensi dell 'art icolo 68, p r imo com
m a , della Costi tuzione, le opinioni espresse 
dal l 'onorevole Oreste Rossi (doc. XVI, 
n . 13). 

(Segue la votazione). 

FRANCO C IUBERTI . Le Commissioni! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, s iamo 
informati di ques ta c i rcostanza e procedere
m o agli oppor tun i accer tament i . 

Se qua lche Commissione, nonos tan te l'or
dine della Presidenza, r isul terà anco ra in 
seduta , io annul lerò la votazione, p ropo r rò 
al Presidente di ado t ta re le misure necessa
rie e r ipe te remo la votazione n o n a p p e n a i 
colleghi deputa t i s a r anno giunti in aula. 

Onorevoli colleghi, abb iamo p rocedu to 
agli oppor tun i accer tament i dei quali risulta 
che le Commissioni sono tu t t e rego la rmente 
sconvocate . 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il risultato della votazione: la 

C a m e r a approva . 

(Presenti 310 
Votanti 305 
Astenuti 5 
Maggioranza 153 

Hanno votato sì 274 
Hanno votato n o . . . . 31 

Sono in missione 18 deputati). 

D i s c u s s i o n e del la re laz ione del la Giunta 
per le autor izzazioni a procedere in 
g iudiz io su l la ins indacabi l i tà , ai s e n s i 
del l 'art icolo 68, p r i m o c o m m a , de l la 
Cost i tuzione, di op in ioni e s p r e s s e dal
l 'onorevole Carlo Giovanardi (doc . 
XVI , n. 14). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del giorno reca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68 , 
p r i m o c o m m a , della Costituzione, di opinio
ni espresse dal l 'onorevole Carlo Giovanardi 
(doc. XVI, n . 14). 

La Giunta p r o p o n e di d ich ia rare insinda
cabili, ai sensi dell 'art icolo 68 , p r i m o com-
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ma, della Costituzione, le opinioni espresse 
dall 'onorevole Carlo Giovanardi . 

H a facoltà di par lare , in sosti tuzione del 
relatore, il presidente della Giunta, onorevo
le Vairo. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi
zio. Mi r imet to alla relazione scritta, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par lare per dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Onorevole Maroni , man t i ene la richiesta 
di votazione nominale? 

ROBERTO MARONI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene . Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di d ichiarare insindacabili , ai 
sensi dell 'articolo 68, p r i m o c o m m a , della 
Costituzione, le opinioni espresse dal l 'ono
revole Carlo Giovanardi (doc. XVI, n . 14). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: la 
Camera approva. 

(Presenti 331 
Votanti 328 
Astenuti 3 
Maggioranza 165 

Hanno votato sì 293 
Hanno votato n o . . . . 35) 

E s a m e di d o m a n d e 
di autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca 
l 'esame di d o m a n d e di autorizzazione a 
procedere 

La p r ima è la d o m a n d a di autor izzazione 
a procedere in giudizio e e ad effettuare 
perquisizioni nei confronti del depu ta to Pie

r o Mario Angelini pe r il r ea to di cui all 'arti
colo 323 del codice penale (abuso d'ufficio); 
pe r i reat i di cui agli articoli 476 e 479 del 
codice penale (falsità mater ia le c o m m e s s a 
dal pubbl ico ufficiale in atti pubblici e falsità 
ideologica c o m m e s s a dal pubbl ico ufficiale 
in atti pubblici) (doc. IV, n . 351). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio sia concessa e che sia 
d ichiara ta l ' improcedibil i tà della richiesta di 
autor izzazione ad effettuare perquisizioni. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Cicciomessere. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si
gnor Presidente, il pubbl ico minis tero chie
de di po te r p rocede re nei confronti del col
lega Piero Mar io Angelini, c o m e lei h a già 
ricordato, pe r abuso d'ufficio e falsità mate 
riale e ideologica in atti pubblici . Il procedi
m e n t o t r ae origine d a u n esposto del profes
sor Catena, professore ordinar io 
dell 'universi tà di Napoli , il quale denunc iava 
suppos te irregolari tà ne l l ' esple tamento di 
u n concorso pubbl ico pe r u n pos to di pr ima
rio di pneumolog ia presso u n a USL di Luc
ca. Ques te affermazioni venivano successi
v a m e n t e confermate dallo stesso professor 
Catena. 

La Giunta h a esamina to la d o m a n d a , a-
scol tando il collega Angelini, che h a chiesto 
espressamente che l 'autor izzazione a proce
de re nei suoi confronti fosse concessa. La 
Giunta ev identemente n o n è en t r a t a nel 
mer i to del p roced imen to m a h a rilevato 
sol tanto che l 'azione penale e r a s ta ta avviata 
su denuncia , c h e vi e r a n o tes t imonianze 
concord i in ques ta direzione e che quindi al 
m o m e n t o n o n e r a possibile p r o p o r r e u n 
p rovved imento di archiviazione. Per ques ta 
ragione, s ignor Presidente, la Giunta h a 
del iberato di p r o p o r r e all 'Assemblea la con
cessione del l 'autor izzazione a p rocede re in 
giudizio nei confronti del depu ta to Piero 
Mar io Angelini e la dichiarazione di impro
cedibilità della richiesta di effettuare perqui
sizioni, essendo s ta ta comple t amen te omes
sa ogni mot ivazione in propos i to . 
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PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Piero Mario Angelini. Ne h a facoltà. 

PIERO MARIO ANGELINI. Signor Presiden
te , la richiesta di autorizzazione a p rocedere 
avanzata nei miei confronti pe r i reat i di 
abuso d'ufficio e falsità mater ia le e ideologi
ca in atti pubblici si riferisce a u n concorso 
pubblico pe r u n pos to di pr imar io di pneu-
mologia presso u n a USL di Lucca, concorso 
al quale n o n h o ma i par tec ipato e di cui n o n 
mi sono in alcun m o d o interessato. N o n 
capisco quindi in che m o d o possa essere 
coinvolto. In real tà vengo coinvolto in mo
do, pe r così dire, oggettivo, pe rché presiden
te della commissione di concorso (un con
corso del tu t to regolare) e ra mio fratello. 

Devo confessare di essere s ta to t en ta to di 
contes tare la fondatezza della richiesta di 
autorizzazione a procedere , pe rché le inda
gini preliminari sono state tu t t ' a l t ro che 
limpide e t rasparent i e il magis t ra to che le 
h a condot te , il sosti tuto p rocura to re Gabrie
le Ferro, è tu t to fuorché u n magis t ra to al di 
sopra di ogni sospetto. Mi sono pe rò convin
to a chiedere io stesso la concessione del
l 'autorizzazione a p rocedere pe rché solo 
at t raverso un ' inchies ta condo t ta fino in fon
do e solo, eventualmente , a t t raverso u n 
giudizio sereno della magis t ra tu ra lucchese 
po t rà essere prova ta l ' infondatezza delle ac
cuse e la mia totale estranei tà ai fatti. 

Ringrazio la Giunta pe r la celerità con cui 
h a esaminato la richiesta (solo sette giorni), 
anche se mi dolgo del fatto che ci sono 
volute t re se t t imane pe r poter la discutere in 
Assemblea. Ringrazio la Giunta anche pe r la 
decisione — che m i s embra fondata — 
relativa all ' improcedibilità della richiesta di 
effettuare perquisizioni, essendo quest 'ult i
m a priva di motivazione e di giustificazione. 

GIANMARCO MANCINI. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Onorevole Mancini , poi
ché n o n sono state presenta te p ropos te in 
difformità dalle conclusioni della Giunta, 
che h a concluso pe r la concessione dell 'au
torizzazione a p rocedere in giudizio, n o n si 
p rocederà a votazione. N o n posso quindi 
darle la paro la pe r dichiarazione di voto . Né 
del res to lei si e ra iscritto a par lare , ai sensi 

del regolamento , a lmeno u n ' o r a p r i m a del
l'inizio della discussione. 

Se lo ritiene lei po t r à c o m u n q u e p rende re 
la parola pe r dichiarazione di voto sulla 
richiesta di autor izzazione ad effettuare per
quisizioni. S iccome su di essa l 'Assemblea 
deve senza dubbio pronuncia rs i po t r anno 
aver luogo le dichiarazioni di voto . P r ima 
pe rò dobb iamo concludere la pa r t e relativa 
alla d o m a n d a di autor izzazione a p rocede re 
in giudizio. 

Onorevoli colleghi, n o n essendovi altri 
iscritti a par lare , avverto che , n o n essendo 
state presen ta te propos te in difformità dalle 
conclusioni della Giunta, in relazione alla 
richiesta di autor izzazione a p rocede re in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del rego lamento , le conclusioni me
desime si in tendono senz 'a l t ro approvate , 
senza p rocedere a votazioni. L'autorizzazio
ne a p rocedere in giudizio è pe r t an to con
cessa. 

Ricordo che è s ta ta altresì formulata, nei 
confronti del depu ta to Piero Mario Angelini, 
richiesta di autor izzazione ad effettuare per
quisizioni. La Giunta p r o p o n e che tale ri
chiesta sia d ichiara ta improcedibi le . Ai sensi 
del l 'ul t imo per iodo del c o m m a 2-bis dell 'ar
ticolo 18 del rego lamento , si p rocede rà o r a 
alla votazione di tale p ropos t a della Giunta. 

Pass iamo pe r t an to alle dichiarazioni di 
voto . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole G ianmarco Mancini . Ne h a 
facoltà. 

GIANMARCO MANCINI. Presidente, deside
r o solo rilevare c o m e chi, d o p o decenni di 
intoccabile attività politica in provincia di 
Lucca (la m ia zona) , si vede oggi — direi con 
u n cer to ritardo, m a finalmente — messo in 
discussione in q u a n t o pa r l amen ta r e ed atti
vista di u n par t i to politico, la democraz ia 
cristiana, che in quella provincia h a fatto e 
disfatto avverta u n cer to d isappunto . 

Per tu t to il t e m p o , du ran t e il quale i 
rappresen tan t i dei cit tadini della zona h a n n o 
«sgovernato», c o m e d imos t ra il deficit della 
cit tà di Lucca, che è super iore a 120 miliar
di, s embrava che la mag i s t r a tu ra operasse 
in m o d o cor re t to . Oggi, che finalmente i 
magis t ra t i h a n n o la possibiltà di indagare — 
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si badi bene : indagare e n o n c o n d a n n a r e —, 
il che deve essere loro consent i to ( m a si deve 
consentire altresì di perquisire i nostr i colle
ghi), s embra che la magis t ra tu ra n o n sia p iù 
corret ta . Questo n o n è accettabile! (Proteste 
del deputato Viscardi). 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto, pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
procedimento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di d ichiarare improcedibi le la 
richiesta di autorizzazione ad effettuare per
quisizioni nei confronti del depu ta to Piero 
Mario Angelini ( d o c IV, n . 351). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 350 
Votanti 348 
Astenuti 2 
Maggioranza 175 

H a n n o vota to sì 303 
H a n n o votato no 45 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Borghezio pe r il r ea to di cui all 'articolo 
341 , p r imo e qua r to c o m m a , del codice 
penale (oltraggio ad u n pubblico ufficiale, 
aggravato) ( d o c IV, n . 161). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Paissan. 

MAURO PAISSAN, Relatore. Signor Presi
dente , il pubblico minis tero ci chiede di 
poter p rocedere nei confronti del collega 
Borghezio pe r il r ea to di oltraggio a pubbl ico 
ufficiale. 

Il fatto che s ta all 'origine del procedimen
to è u n diverbio che il collega Borghezio 
avrebbe avuto con d u e agenti di pubbl ica 
sicurezza duran te il quale il collega avrebbe 
pronunc ia to le seguenti frasi: «Fermatevi, io 

sono u n pa r l amen ta re , fate schifo, vergo
gnatevi, voi avete l 'obbligo di fermarvi. Io vi 
vedo, passa te e n o n vi fe rmate m e n t r e qui 
spacciano a tu t t ' andare» . 

Ovviamente il depu ta to Borghezio nega in 
m o d o reciso la versione fornita dagli agenti 
di polizia ed indica, nella le t tera che h a 
inviato alla Giunta, a n c h e la disponibilità di 
taluni tes t imoni a fornire u n diverso reso
con to dei fatti. 

La Giunta n o n po teva verificare la veridi
cità delle d u e versioni e perc iò , al l 'unanimi
tà, h a deciso di p ropo r r e all 'Assemblea la 
concessione del l 'autor izzazione a p rocedere 
in giudizio, n o n sussis tendo le condizioni di 
u n a dichiarazione di insindacabili tà e n o n 
essendo s ta ta riscontrata n e p p u r e u n a par
venza di in tento persecutor io d a pa r t e del 
magis t ra to . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Borghezio . Ne h a facoltà. 

MARIO BORGHEZIO. Signor Presidente, 
in tervengo mol to r ap idamen te solo pe r con
fermare il nos t ro voto coeren te con le posi
zioni assunte d a s e m p r e dal g ruppo della 
lega n o r d in t e m a di i m m u n i t à par lamenta
re . Desidero solo aggiungere qua lche breve 
considerazione di n a t u r a squis i tamente po
litica su ques to episodio di ordinar io disin
teresse della pubbl ica au tor i tà nei confronti 
di u n r ea to mol to grave c o m e lo spaccio di 
droga . 

Io h o elevato u n a pro tes ta con toni mol to 
accesi e forti senza che fosse ravvisabile la 
fattispecie del r ea to c h e m i viene contes ta to 
pe rché n o n appar t iene al m io l inguaggio 
no rma le e t an to m e n o al m io linguaggio 
politico rivolgermi al l 'autor i tà nei te rmini 
che m i sono stati attr ibuiti . 

Affronterò quindi con e s t r ema tranquill i tà 
il processo , m a n o n posso n o n levare u n a 
voce mol to a l la rmata pe r l ' a t teggiamento 
assunto d a u n a au tor i tà dello Stato , pe r 
quello che nel caso di specie h a n n o ritenuto 
di fare gli agenti di polizia che sono interve
nut i e che h a n n o ritenuto di denunz ia rmi 
al l 'autor i tà giudiziaria. Ques to grave episo
dio con t ras ta infatti con u n principio irri
nunciabi le della nos t ra concezione politico-
giuridica: quello di legalità. Il m io intervento 
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si è concre ta to esclusivamente in ima vibrata 
protes ta cont ro l 'assoluto disinteresse del
l 'autor i tà di polizia nei confronti di u n rea to 
evidentissimo, c o m e lo spaccio di d roga 
effettuato in prossimità di u n g rande merca
to cit tadino, il me rca to popolare di Por ta 
Palazzo nella m ia cit tà di origine, Torino. 

Vi è evidentemente un 'es igenza diffusa 
e l ' interesse dei cittadini a n o n consent i re 
il dilagare di queste attività cr iminose, a 
fronte delle quali la risposta dello Sta to 
in termini di intervento, di repressione ed 
anche di prevenzione è labilissima. La si
tuazione m i e ra s ta ta fatta no ta re , giusta
m e n t e e fondatamente , dai commerc ian t i 
e dagli abitanti della zona circonvicina que
sto grande merca to , che l amentavano u n 
vero e propr io assedio d a pa r t e degli spac
ciatori di droga. Nella fattispecie si t r a t t ava 
di spacciatori di origine ex t racomuni ta r ia 
coordinat i e riforniti r ego la rmente d a or
ganizzazioni mafiose. 

L'episodio si è svolto grosso modo a que
s t 'ora , verso le 11 e mezza di mat t ina , 
pe rché la vita in quella pa r t e della cit tà di 
Torino, che dista qualche centinaio di me t r i 
dai palazzi di giustizia e dallo stesso palazzo 
civico, è scandi ta dal r i fornimento periodi
co, quasi orar io , degli spacciatori e dei for
nitori di eroina. 

Vorrei aggiungere che quella che h o for
mula to rappresen ta sul p iano politico e giu
ridico u n a risposta doverosa pe r u n a perso
n a che ricopre la car ica di pa r l amen ta re 
della Repubblica. Più ancora del ci t tadino 
qua lunque dobb iamo denunc ia re qualsiasi 
forma di illegalità. 

Al contrar io , r epu to assolu tamente censu
rabile l ' a t teggiamento mol to diffuso e quasi 
abituale di molt i uffici, compres i quelli di 
polizia, volto a scoraggiare le legittime do
m a n d e di intervento che i cittadini quotidia
n a m e n t e e spesso inut i lmente rivolgono al
l 'autori tà . Tale a t teggiamento si è t r ado t to 
in ques to caso, con la denunc ia p resen ta ta 
nei miei confronti, in u n tentat ivo di intimi
dazione. 

Desidero rass icurare i colleghi che n o n m i 
farò intimidire n e p p u r e d a ques ta sopraffa
zione. Cont inuerò la m ia azione anche a 
costo di andare incont ro ad altre incrimina
zioni, par iment i infondate sul p iano giuridi

co (Applausi dei deputati del gruppo della 
lega nord). 

PRESIDENTE. N o n essendovi altri iscritti 
a par lare avverto che , n o n essendo state 
presenta te p ropos te in difformità dalle con
clusioni della Giunta, in relazione alla richie
sta di autorizzazione a p rocede re in giudizio, 
ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'art icolo 18 del 
regolamento , le conclusioni m e d e s i m e si 
in tendono senz 'a l t ro approva te senza proce
dere a votazioni. L 'autor izzazione a proce
dere in giudizio è, pe r t an to , concessa . 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Calini Canavesi pe r concorso — ai sensi 
dell 'articolo 110 del codice penale — nel 
r ea to di cui agli articoli 8 1 , capoverso, 112, 
n . 1, e 595 dello stesso codice (diffamazione 
cont inua ta e aggravata) (doc. IV, n . 171). 

La Giunta p r o p o n e la rest i tuzione degli 
atti a l l 'autori tà giudiziaria, t ra t tandosi di 
ipotesi che rientra nella fattispecie prevista 
dal p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 della Co
sti tuzione. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Paissan. 

MAURO PAISSAN, Relatore. Signor Presi
dente , onorevole colleghi, la p r o c u r a di Mi
lano ci chiede l 'autor izzazione a p rocede re 
nei confronti della collega Emil ia Calini Ca
navesi pe r alcuni volantini distribuiti presso 
gli stabilimenti Alfa-Lancia di Arese ed alcu
ni manifesti affissi negli stabilimenti in que
stione, che h a n n o p r o c u r a t o alla collega y n a 
quere la pe r diffamazione p resen ta ta dal
l ' amminis t ra tore delegato della FIAT Auto 
SpA, do t tor Cantarella. Nei volantini si ac
cusava la direzione aziendale di compor ta 
men t i antisindacali e addi r i t tura di aver mes
so in piedi u n a s t ru t tu ra aziendale segreta 
pe r il control lo dei lavorator i scomodi , con
trollo sia in te rno sia es te rno alla fabbrica. 

La collega Calini Canavesi rivendica la 
p iena corresponsabi l i tà politica pe r ques ta 
azione di denunc ia ed h a fornito nel contem
p o alla Giunta u n ' a b b o n d a n t e documen ta 
zione sulle sue interrogazioni e sui suoi 
interventi in aula, che riguardano esatta
m e n t e la stessa ma te r i a ogget to della quere
la, t ra t tandosi p iù o m e n o delle stesse affer
mazioni sugli stessi fatti. 
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La collega Calini Canavesi h a chiesto alla 
Giunta che l 'autorizzazione sia concessa, in 
base al l ' in tendimento di res ta re al fianco dei 
suoi ex compagni di lavoro che ve r r anno 
sottoposti a giudizio. La Giunta, invece, 
ritiene di p ropor re all 'Assemblea la restituzio
ne degli atti a l l 'autori tà giudiziaria, pe rché si 
t ra t ta di u n caso tipico di insindacabilità, 
corrispondendo le affermazioni contenute nei 
volantini e nei manifesti al l 'esatto con tenu to 
degli atti par lamentar i che riportano gli inter
venti in aula della collega Calini Canavesi. 

Per tali ragioni, la Giunta p r o p o n e la 
resti tuzione al l 'autori tà giudiziaria degli atti 
relativi alla richiesta di autor izzazione a 
procedere nei confronti del l 'onorevole Cali
ni Canavesi. 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono
revole Calini Canavesi. Ne h a facoltà. 

EMILIA CALINI CANAVESI. Signor Presi
dente , por te rò via alcuni minut i pe r ché vo
glio ten ta re di spiegare c o m e m a i insisto nel 
chiedere l 'autorizzazione a p rocede re nei 
miei confronti. Dovrò par t i re dal r accon ta re 
s intet icamente a lmeno a lcune vicende pe r 
dimostrarvi che è vero che la persecuzione 
esiste, m a n o n nei miei confronti bens ì nei 
confronti di chi, al l ' interno della fabbrica, si 
oppone ad u n disegno che con t inuo a chia
m a r e cr iminoso, di ch iusura di fabbriche e 
di espulsione dei lavoratori . 

Nelle denunce presenta te dalla direzione 
della FIAT mi si accusa, con altri compagn i 
e compagne di r ifondazione comunis ta del
l'Alfa Romeo di Arese, di aver distribuito 
volantini ed affisso manifesti nei quali si 
denunciava che la FIAT è un 'associaz ione a 
delinquere, che h a istituito i m a Gladio inter
n a con u n a sua polizia privata, che h a 
preordina to l icenziamenti politici e false te
s t imonianze nei processi . 

Per quan to riguarda i l icenziamenti politi
ci, pe r farvi capire meglio la si tuazione, 
voglio spendere alcuni minut i . Nove compa
gni sono stati licenziati nel 1987 ed altri o t to 
sono stati licenziati nel 1988: fra questi 
ultimi ci sono anch ' io . Posso quindi par la re 
n o n per sentito dire m a c o m e protagonis ta 
della vicenda. I lavoratori sono s empre stati 
reintegrati dalla magis t ra tura , m a su d u e di 
loro l ' accanimento della FIAT c redo abbia 

supera to qualsiasi decenza: in effetti, sono 
stati licenziati pe r b e n nove volte in sei anni 
di lavoro ed oggi sono fuori dalla fabbrica, 
nonos tan te u n a sen tenza di mer i to della 
p r e tu r a del lavoro di Milano a loro favore
vole. A giorni u n al tro p re to re dovrà p ronun
ciarsi sull'illegalità del loro l icenziamento. 

H o voluto dire tu t to ciò p e r c h é la FIAT è 
anche ques to . La FIAT si p e r m e t t e anche di 
n o n rispettare sentenze della magis t ra tura ; 
e n o n si t r a t t a della p r i m a volta che ciò 
accade p e r c h é potre i por tarvi a lmeno t re o 
qua t t ro esempi degli ul t imi anni . 

Rivendico la p iena corresponsabi l i tà poli
t ica pe r q u a n t o con tenu to in quei volantini 
e manifesti . Aggiungo anzi di aver sos tenuto 
in assemblee pubbl iche , in comizi , sia in 
fabbrica sia in piazza, p r i m a di essere elet ta 
deputa ta , d u r a n t e la c a m p a g n a elet torale ed 
anche success ivamente , le stesse cose e fatto 
le stesse affermazioni, c h e n o n h a n n o c o m e 
scopo quello di offendere la reputaz ione 
della FIAT, m a quella di ce rca re di far venire 
alla luce il ve ro volto di Gianni Agnelli, di 
Cesare Romit i e di t u t t a la m a s s i m a dirigen
za del g ruppo FIAT in Italia. 

Credo che la s toria di quest i ult imi mesi 
ci abbia da to ragione, p e r c h é i comunis t i 
dell'Alfa di Arese h a n n o denunc ia to qua lche 
a n n o p r i m a ciò che i giudici di «mani pulite» 
s tanno scoprendo sol tanto oggi. I mass imi 
esponent i della FIAT sono sot to processo o, 
se n o n sono inquisiti, sono stati in terrogat i 
dai giudici. In effetti Romiti , Mattioli, Papi 
ed altri n o m i che al m o m e n t o m i sfuggono, 
n o n sono semplici d ipendent i di ques ta so
cietà m a sono, in effetti, il cervello della 
associazione a del inquere che è la FIAT. Che 
la FIAT controlli i telefoni, faccia ped inare i 
lavoratori scomodi den t ro e fuori la fabbri
ca, organizzi provocazioni e pestaggi e 
preordin i l icenziamenti lo abb i amo denun
ciato n o n solo noi comunis t i dell'Alfa, il 
comi ta to di base in q u a n t o s indacato e la 
FIOM—CGIL dell'Alfa; lo h a n n o denunc ia to 
anche alcuni ex dirigenti FIAT con dichiara
zioni alla s t ampa . Le interviste sono state 
riportate solo d a il manifesto, nel se t t embre 
del 1991 e del 1992, m e n t r e il res to della 
s t a m p a n o n h a riportato nulla. Vi sono 
anche tes t imonianze di ta luni dirigenti du
r an t e u n processo penale . 
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Abbiamo cerca to in tutt i i modi , anche nel 
corso di tale processo penale , avviato nei 
confronti di 30 lavoratori s empre sulla base 
di denunce presenta te dalla FIAT, di coin
volgere la società civile nella lot ta a questi 
at teggiamenti . A nessuno pe rò interessa p iù 
o rmai il m o d o in cui si vive, si vivono i 
rapport i , si lavora e si subisce al l ' interno 
della fabbriche. In effetti, quelli che anco ra 
oggi n o n ch iamo imprendi tor i m a cont inuo 
t es ta rdamente a ch iamare padroni , pe r ché 
rende meglio l ' idea, possono muovers i all'in
t e rno delle fabbriche in u n cer to m o d o per
ché la democraz ia si fe rma davanti ai loro 
cancelli. La nos t ra società civile n o n vuole 
anda re oltre, n o n vuole en t ra re a verificare 
cosa accada al l ' interno, pe rché quella è 
ch iamata propr ie tà privata. Anche i lavora
tori sono propr ie tà pr ivata di questi nuovi 
padroni , di ques to nuovo m o d o di p rodur re , 
di ques ta nuova quali tà del lavoro. 

La FIAT n o n è c o m u n q u e riuscita ad 
imbavagliare noi comunis t i dell'Alfa Romeo , 
neppure con le mazze t te . H a t en ta to di fare 
anche questo . Ed e rano b e n degne di essere 
ch iamate mazze t te le cifre che più volte la 
FIAT ci h a offerto pe r farci p resen ta re le 
dimissioni. E ra il per iodo di Tangentopoli , 
e ra il m e t o d o che si utilizzava in quegli anni . 
Si è t en ta to anche con i lavoratori , con i 
comunist i : n o n vi par lo di decine di milioni, 
m a di 800 milioni o u n mil iardo di lire! Sono 
queste le cifre che la FIAT h a offerto ai 
comunist i dell'Alfa affinché si l icenziassero, 
si togliessero dai piedi, in m o d o che all'in
t e rno di quella fabbrica n o n tut ta , m a alme
n o i m a par te dell 'opposizione potesse essere 
liquidata. 

È avvenuto che la FIAT, che n o n è abitua
t a a vedersi rispondere di n o ed a vedersi 
girate le spalle, h a gridato vendet ta . Il po te re 
economico che h a po tu to c o m p r a r e tu t to e 
che oggi è sotto inchiesta n o n è c o m u n q u e 
riuscito a c o m p r a r e i lavoratori di quella 
fabbrica. Vorrei ricordare in ques ta aula u n 
altro piccolo par t icolare a riprova del fatto 
che avevamo ragione. 

Abbiamo denunc ia to che la FIAT h a ac
quistato (si fa pe r dire, pe rché pe r sei anni 
n o n h a paga to u n a lira ed h o presen ta to 
un ' in ter rogazione pe r sapere se sia s ta ta 
paga ta anche solo la p r i m a ra ta , m a nessuno 

m i h a anco ra fornito u n a risposta) o meglio, 
h a avuto in regalo l'Alfa R o m e o dal Governo 
di allora, pres ieduto d a Craxi, il cui bracc io 
dest ro e ra allora l 'onorevole Amato . I mini
stri che h a n n o t ra t ta to ques to regalo dell'Al
fa Romeo alla FIAT, pe r c i tarne solo alcuni, 
e r ano Darida, De Lorenzo, Nicolazzi, De 
Michelis. Dunque , quan t i h a n n o t ra t ta to 
quell 'affare n o n godono cer to oggi di u n a 
b u o n a fama e reputaz ione . 

Questi sono coloro i quali h a n n o condot to 
la p r i m a rilevante privatizzazione in Italia. 
La percentua le di vendi te di au to che h a 
tocca to oggi la FIAT n o n è m a i s ta ta così 
bassa, n e p p u r e q u a n d o l'Alfa R o m e o e ra di 
propr ie tà statale, dell ' IRI. La produz ione è 
invece salita, si è giunti alla sa turazione ed 
i ritmi di lavoro sono aumenta t i , m a la FIAT, 
l'Alfa, n o n vende . 

In effetti, il p roge t to di Agnelli — che noi 
abb iamo denunc ia to anni fa — a ques to 
p u n t o è sot to gli occhi di tut t i : egli h a voluto 
acquis tare ques ta fabbrica pe rché c ' e ra il 
pericolo che finisse alla Ford, m e n t r e Agnelli 
voleva il monopol io del l ' auto . In effetti, h a 
voluto acquis tare la fabbrica sol tanto per 
chiuderla . 

Con tale accordo si sono persi circa 10 
mila posti di lavoro. Mi chiedo, anche in 
ques to caso, quan te mazze t t e s iano state 
paga te pe r ridurre al silenzio i politici, il 
Governo che anco ra oggi n o n dice nulla al 
riguardo ed i s indacati , i quali avevano 
st ipulato quel l ' accordo. Oggi nessuno si ri
bella, m e n t r e ques ta fabbrica sta ch iudendo , 
u n poco pe r volta! Devo ricordare che han
n o già chiuso l 'Autobianchi di Desio, la 
Maserat i , la Lancia di Chivasso, m e n t r e la 
FIAT cont inua a p r ende re soldi: h a o t t enu to 
3 mila e 200 miliardi a fondo p e r d u t o per 
apr i re gli stabilimenti di Melfi; e quell 'asse
gno — pe r q u a n t o m i è da to sapere — è stato 
firmato d a Calogero Marinino. 

Che la FIAT sia un 'associazione a delin
quere , «a capitale immorale», che truffa lo 
Stato , l ' ho scrit to anche in u n volantino che 
h o distribuito n o n appena eletta alla C a m e r a 
dei deputa t i , pe r t en ta re di in formare tu t t i 
quant i e pe r ricordare che cosa è la FIAT e 
che cosa h a fatto! 

Nelle d e n u n c e p resen ta te dalla FIAT nei 
nostr i confronti ci si accusa di aver dichia-
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ra to che vi sono settori compiacent i della 
magis t ra tura e dei carabinieri al suo servi
zio; e lo sostengo nuovamen te ! Citerò, an
che in questo caso, u n paio di esempi . Il 
giudice Marra , della p r e tu r a di Rho — u n a 
p re tu ra in provincia di Milano, n o n compe
tente per quan to riguarda le cause di lavoro 
nel set tore nel quale è collocata l'Alfa Ro
m e o è stato colui che pe r p r i m o h a consen
tito il l icenziamento di nove lavoratori del
l'Alfa; e la s tampa , assieme a lui, par lava di 
nuovi terroristi! Benissimo: oggi il giudice 
Mar ra è s tato sospeso dal Consiglio superio
re della magis t ra tu ra pe r aver p reso 200 
milioni di mazzet te , m e n t r e indagava sui 
videoterminali delle b a n c h e . N o n sto soste
nendo che s icuramente le avesse prese an
che allora; pe rò , visto il personaggio, alcuni 
dubbi sono venut i ai lavoratori . Q u a n d o noi 
dichiar iamo che settori compiacent i della 
magis t ra tura sono al servizio della FIAT, lo 
facciamo sot tol ineando tali esempi . 

Quan to ai carabinieri , pe r u n a se t t imana 
100 militi del l 'Arma h a n n o presidiato la 
fabbrica, t en t ando di n o n far en t ra re t re 
lavoratori licenziati, che avevano avuto u n a 
sentenza favorevole. La FIAT h a ch iama to i 
carabinieri — lo ripeto, ce n ' e r a n o b e n 100 
— e i lavoratori h a n n o dovuto scioperare 
per farli anda re via! 

I fatti d a raccon ta re sa rebbero mol to nu
merosi , ed io n o n posso l imitarmi ad invitare 
i colleghi a concedere l 'autorizzazione a 
procedere nei miei confronti , m a in tendo 
mot ivare la m ia richiesta e utilizzare il m io 
ruolo e ques to spazio per spiegare a lcune 
questioni. Vi chiedo quindi scusa, m a parle
rò ancora pe r qualche altro minu to . 

Questi me tod i che h o richiamato conti
n u a n o ad essere prat icat i . Abbiamo presen
ta to interrogazioni par lamentar i , ve ne sono 
delle nuove già p ron te , m a i sistemi della 
FIAT n o n sono cambiat i . Nelle scorse setti
m a n e Romiti e compagn ia h a n n o presen ta to 
u n dossier alla p r o c u r a della Repubblica, 
affermando di voler col laborare con la giu
stizia; tuttavia, sono girate voci di patteggia
ment i e sono uscite notizie al riguardo sulla 
s tampa. Noi n o n poss iamo che ribadire la 
nost ra contrar ie tà a colpi di spugna di tal 
genere, perché c 'è chi p re tende , n o n dico 
vendetta, m a a lmeno giustizia; e sono coloro 

che in tut t i quest i anni — m i riferisco ai 
lavoratori , m a n o n sol tanto ad essi — h a n n o 
subito angher ie , persecuzioni , perdi te del 
pos to di lavoro ed ulteriori tasse pe r finan
ziare la FIAT, la quale viene finanziata, 
appun to , con il d e n a r o pubblico! 

Noi sos ten iamo che , a ques to pun to , la 
magis t ra tu ra deve a n d a r e avanti . Abbiamo 
presen ta to decine e decine di d e n u n c e le 
quali, pe rò , negli anni scorsi venivano insab
biate . Probabi lmente a n c h e i giudici vedeva
n o a lcune cose e le affrontavano d a un ' an 
golazione u n poch ino diversa. Noi abb iamo 
ripresentato tu t te quelle d e n u n c e ed auspi
ch i amo che la giustizia possa approfondir le . 

Oggi si discute se s iano stati i politici a 
c o r r o m p e r e gli imprendi tor i pe r avere più 
po te re e p iù soldi oppu re , viceversa, se 
quest i ul t imi abbiano cor ro t to i politici pe r 
o t tenere il monopol io della p roduz ione e 
della vendi ta del p ropr io p rodo t to . 

C'è chi h a sos tenuto che è la pe r sona che 
sbaglia pe r ché è debole; e invece si è d imo
s t ra to in ques to u l t imo a n n o che sono ques to 
s is tema e ques ta società che n o n funzionano 
e che n o n vanno . 

Cesare Romiti , a l l 'ar res to di Papi, della 
Cogefar, appoggiò la tesi della debolezza 
della persona; oggi, visto che la si tuazione è 
cambia t a e che l 'ar ia pe r la classe imprendi
toriale nel nos t ro paese si è fatta p iù pesante , 
p resen ta dossiers alla magis t ra tura . 

Il fatto vero è che n o n né la nomenklatura 
politica che h a governa to fino ad oggi, né gli 
imprendi tor i responsabil i della deindustria
lizzazione e del l 'uso impropr io dei finanzia
men t i pubblici, e n e p p u r e il s indacato con
federale, che acce t ta mazze t t e legalizzate, 
c o m e , ad esempio , quelle che riceve pe r i 
CAAF e pe r i pat t i in deroga , h a n n o le car te 
in regola pe r da re consigli ed indicazioni e 
pe r t rovare vie di usci ta alla crisi di ques to 
s is tema. Io c redo che solo i lavoratori , sol
t an to coloro che vivono del p ropr io lavoro 
s iano la faccia puli ta di ques ta società; colo
r o che con u n milione qua t t rocen tomi la lire 
al m e s e rifiutano di vendere la p ropr ia tes ta 
e la p ropr ia dignità, b e n sapendo che li 
s t anno sfrut tando, b e n coscienti che c 'è 
qua lcuno che si arr icchisce sul loro lavoro e 
che sono loro a c rea re la rendi ta di ques to 
capitale, u n a rendi ta che n o n sa rà m a i tas-
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sata dai vari Governi in carica, n é d a quelli 
di politici n é d a quelli di tecnici. 

Mi scuso pe r essermi di lungata su ques to 
t ema , m a h o cerca to s inceramente di trova
re le parole e sopra t tu t to gli a rgoment i p iù 
chiari pe r convincervi della necessi tà che sia 
concessa l 'autorizzazione a p rocedere nei 
miei confronti. Insisto in ques ta richiesta, 
c o m e h o già fatto nella Giunta, pe rché vorrei 
essere insieme ai compagn i ed alle compa
gne dell'Alfa. Sono convinta — ed è vero, 
così c o m e è evidente a tu t t i — che esiste u n a 
persecuzione della FIAT nei miei confronti , 
m a c o m e h o de t to all'inizio ciò n o n r iguarda 
il fatto che io sia depu ta to . La FIAT eserci ta 
ques ta persecuzione con t ro tut t i coloro che 
si oppongono ai suoi sporchi disegni e so
pra t tu t to con t ro chi lo fa insieme ad altri. 

In conclusione, insisto nel chiedere che sia 
concessa l 'autorizzazione a procedere , per
ché devo poter sedere insieme agli altri 
lavoratori sul b a n c o degli imputa t i , pe r ripe
te re che la FIAT h a ve ramen te costituito u n a 
sua Gladio, che truffa lo Sta to e che rappre
senta un 'associazione a del inquere . Del re
sto oggi — nel giugno 1993 — credo che 
ques ta n o n possa più essere considera ta 
un'offesa: visti i nuovi fatti venut i alla luce 
nel corso delle indagini su Tangentopoli , 
sostenere queste accuse è o rma i sol tanto 
u n a constatazione della real tà (Applausi dei 
deputati dei gruppi di rifondazione comu
nista, del PDS, dei verdi, di deputati del 
gruppo della lega nord e del deputato Lom
bardo). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a par lare , pass iamo alle dichiarazioni di 
voto. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Cicciomessere. Ne h a facol
tà . 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi
dente , so t topongo u n a quest ione alla sua 
personale a t tenzione. Il pubbl ico minis tero 
chiede l 'autorizzazione a p rocedere pe r fatti 
compiut i il 16 gennaio e il 23 m a r z o 1992. 
A quel l 'epoca la collega Calini Canavesi n o n 
e ra depu ta to . Noi poss iamo applicare tu t te 
le interpretazioni p iù estensive del p r i m o 
c o m m a dell 'articolo 68 (considerando le o-

pinioni espresse anche al di fuori del Parla
mento) , m a n o n riesco a capire , signor 
Presidente, c o m e quella n o r m a possa essere 
applicata nel caso in quest ione, dal m o m e n 
to che reci ta «I m e m b r i del Pa r l amento n o n 
possono essere perseguit i pe r le opinioni 
espresse e i voti dat i nell 'esercizio delle loro 
funzioni». 

È valutazione costante , m a c redo n o n sia 
c o m u n q u e contestabile che il p r i m o c o m m a 
dell 'art icolo 68 n o n possa essere applicato 
pe r u n n o n depu ta to . Nulla quaestio, s ignor 
Presidente, pe r q u a n t o riguarda il secondo 
c o m m a , che invece po t rebbe essere ut i lmen
te richiamato. 

H o fatto r iferimento a ques to aspet to per
ché , c o m e lei sa, re la t ivamente al p r imo 
c o m m a dell 'art icolo 68 possono essere sol
levati conflitti di a t t r ibuzione, che in ques to 
caso sa rebbero n o n solo giustificati, m a a-
vallati dalla totali tà della giur isprudenza, 
pe rché c redo c h e la Giunta abbia assunto — 
probabi lmente pe r u n a svista — u n a decisio
n e che n o n è consent i ta d a qualsiasi t ipo di 
let tura, anche la più estensiva, del p r i m o 
c o m m a dell 'art icolo 68 . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Cicciomessere, m a n o n ritengo che il Presi
den te della C a m e r a possa p ronunc ia rs i sulla 
ammissibili tà o sostenibilità di p ropos te del
la Giunta pe r le autorizzazioni a p rocedere . 
Considero quindi il suo quesi to girato al 
re la tore , onorevole Paissan, che infatti h a 
già chiesto la paro la pe r fornire u n a preci
sazione in proposi to . 

Onorevole Paissan, c o m e lei h a senti to, 
l 'onorevole Cicciomessere h a pos to u n a que
st ione. N o n so (non h o m e m o r i a precisa) se 
vi s iano precedent i di altri analoghi orienta
men t i della Giunta. 

MAURO PAISSAN, Relatore. Signor Presi
dente , riguardo alla concessione o m e n o 
del l 'autor izzazione a p rocede re vi sono dei 
precedent i di colleghi nei confronti dei quali 
e r a s ta ta richiesta l 'autorizzazione a proce
de re pe r ipotesi di r ea to quali la violazione 
delle leggi sulla p r o p a g a n d a elet torale, pe r 
fatti commess i cioè p r i m a dell 'elezione a 
depu ta to . 

Nel caso in e s a m e n o n m i l imito ad affer-
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m a r e solo che i manifesti sono stati affissi 
e i volantini distribuiti nel m a r z o 1992, cioè 
in piena c a m p a g n a elettorale, m a anche che 
la querela è s ta ta p resen ta ta daU'ammini-
s t ra tore delegato della FIAT Auto l '8 aprile 
1992, cioè a l l ' indomani della proc lamazione 
(non ufficiale, m a ufficiosa) a depu ta to della 
collega Calini. 

Sulla base di ques ta da t a riaffermo la 
propos ta della Giunta che gli atti s iano resti
tuiti al l 'autori tà giudiziaria, r i levando anche 
che la quest ione è s ta ta già discussa dalla 
Giunta, che alla fine è pe rvenu ta a ques to 
or ientamento . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Azzolina. 
Ne h a facoltà. 

ANGELO AZZOLINA. Sarò mol to breve , 
par lerò solo pe r qua lche minu to . 

Voglio ricordare, n o n po lemicamente , 
che su u n a serie di d o m a n d e di autorizza
zione a p rocedere ques ta Assemblea si è 
soffermata pe r o re ed ore , pe r giornate 
intere, t r a l 'al tro pe r problemi m e n o impor
tanti , dal mio p u n t o di vista. 

Desidero sol tanto ri levare. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Azzolina, lei 
parli pe r tu t to il t e m p o che ritiene oppor tu
no , en t ro il limite rego lamenta re di dieci 
minut i . Se altri deputa t i n o n in tervengono 
n o n è possibile impor re loro di p r ende re la 
parola. 

ANGELO AZZOLINA. Dicevo che desidero 
soltanto rilevare che di s t ranezze in termini 
di autorizzazioni a p rocede re p u r t r o p p o in 
quest 'Assemblea n e abb iamo viste, ed anche 
di mol to pesanti . 

Dopo aver ascoltato l 'onorevole Calini, 
c redo si debba riconoscere che ques ta mat
t ina in ques t ' au la ci è s ta ta offerto u n o 
squarcio di vita quot id iana di chi p r o d u c e 
ricchezza nel paese e vive ones t amen te del 
propr io lavoro. Il g iorno in cui quest 'Assem-
bla, che d a u n a n n o è impegna ta con do
m a n d e di autorizzazione a procedere , quasi 
tu t te legate a fatti di cor ruz ione politica, 
to rnerà a discutere di autorizzazioni a pro
cedere del t ipo di quella in e same si compi r à 

u n g rande salto di civiltà e si d a r à u n g rande 
cont r ibuto ai lavoratori , ai cit tadini. 

L 'onorevole Calini h a ricordato che sull 'a
z ienda FIAT vi sono valanghe di atti parla
menta r i , alcuni già discussi, altri d a discute
re . Aggiungo che s t iamo pa r l ando di 
u n ' i m p r e s a che di fatto in quest i anni h a 
costi tuito quasi u n o Sta to nello Sta to . 

È s ta ta richiamata la vendi ta dell'Alfa 
Romeo , sulla quale anco ra oggi si a t t endono 
risposte. Si è scoper to lo spionaggio FIAT, 
m a n o n si è riusciti a svolgere il relativo 
processo; vorrei che i colleghi lo ricordasse
ro . Così c o m e n o n si è riusciti a svolgere i 
processi sugli infortuni alla FIAT tenut i na
scosti. 

Tut te le volte in cui si è ce rca to di inter
venire nei confronti di u n g rande g ruppo 
c o m e la FIAT n o n si è riusciti a d arr ivare 
fino in fondo nel giudizio di fronte al magi
s t ra to . 

Chi vi par la h a vissuto pe r vent ic inque 
anni , in q u a n t o d ipenden te della FIAT, tu t to 
ciò che la collega Calini Canavesi h a denun
ciato. Ricordo le minacce di l icenziamento, 
i tentativi di l icenziamento por ta t i avanti 
anche con accuse inventa te — n e sono s ta to 
dire t to pro tagonis ta — al fine di m a n d a r via 
cert i d ipendent i dalla fabbrica. 

Signor Presidente, ai tentativi di t ene re 
fuori dalla fabbrica i plurilicenziati — c o m e 
è capi ta to al l 'onorevole Calini Canavesi ed a 
tant i colleghi dell'Alfa R o m e o — i lavoratori 
h a n n o dovu to oppors i basandos i esclusiva
m e n t e sulle p ropr ie forze. N e a n c h e le orga
nizzazioni sindacali infatti si sono poste il 
p rob lema di difendere quest i lavoratori . Cer
to , al p u n t o in cui s i amo si p o n e la quest ione 
at tual issima della rappresen tanza : p ropr io 
in ques to is tante s ta pe r essere deposi ta ta 
u n a richiesta di r e fe rendum sottoscri t ta d a 
se t tecentomila cit tadini affinché nel nos t ro 
paese i lavoratori possano t o rna re a decidere 
circa i p ropr i rappresentan t i . Lo stesso ac
co rdo sul cos to del lavoro, che forse si s ta 
firmando in ques te ore , viene sot toscri t to d a 
organizzazioni sindacali che do
vrebbero verificare il consenso che riscuoto
n o t r a i lavoratori ; m a ciò n o n avviene. 

I reat i commess i dalla g rande industr ia 
sono sot to gli occhi di tut t i , m a anco ra ieri 
sera il sena tore Agnelli h a d ichiara to che la 
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FIAT è u n a vit t ima dei politici. Vorrei chie
dere in ques t ' au la e fuori di qui chi possa 
ma i c redere che la FIAT sia u n a vitt ima! 
(Applausi). 

Noi, nel respingere la r ichiesta di conces
sione dell 'autorizzazione a p rocedere nei 
confronti dell 'onorevole Calini Canavesi, 
chiediamo che d a ques ta Assemblea e m e r g a 
ch ia ramente u n messaggio sulla differenza 
abissale che esiste t r a i reat i commess i d a 
grandi imprese c o m e la FIAT ed i cosiddetti 
reat i commess i dai lavoratori dell'Alfa Ro
m e o , che h a n n o avuto il solo to r to di difen
dere il dirit to ad espr imere le propr ie opinio
ni sindacali al l ' interno dell 'azienda. 

Vorrei che la Camera ragionasse su ques to 
pun to . Certo, formalmente si a n d r à con t ro 
qualcosa; m a formalmente con t ro b e n al tro 
si è andati , in quest 'aula! 

Ri teniamo che l 'autorizzazione a procede
re nei confronti della collega Calini Canavesi 
n o n debba essere concessa. Da ques to p u n t o 
di vista pens iamo che il voto che ver rà 
espresso dalla Camera possa rappresen ta re 
u n messaggio a tut t i i suoi colleghi di lavoro 
n o n par lamentar i oggi sot to accusa; e n o n 
solo ai lavoratori dell'Alfa Romeo , m a a tut t i 
quelli che nel nos t ro paese ch iedono di po te r 
contare e che torni a governare la democra
zia. 

Ebbene, se l 'Assemblea saprà compiere 
tale scelta, s icuramente offrirà u n messaggio 
positivo a tu t to il paese (Applausi dei depu
tati del gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Tassi. Ne 
h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo
li colleghi, sono lungi d a m e i toni e l 'appog
gio pe r qualsivoglia immagine di lot ta di 
classe. 

Voterò a favore della richiesta della Giun
ta, m a n o n posso d iment icare che la magi
s t ra tura sta d a u n a par te e s ta dall 'al tra. Non 
posso n o n ricordare, p ropr io a proposi to 
dell'Alfa Romeo ciò che avvenne q u a n d o 
alcuni sindacalisti aggredirono i rappresen
tanti esteri delle concessionarie Alfa Romeo . 
Ebbene , essi vennero assolti dal magis t ra to , 
che impose la loro riassunzione poiché — 

così si legge nella motivazione della senten
za! — avevano «scalcettato», m a n o n con 
violenza.. . 

Per tanto , n o n sappia la des t ra quel che 
n o n fa la sinistra, anche nella magis t ra tura! 
Quest 'u l t ima, poi, n o n si p u ò nascondere 
diet ro al c i reneo Di Pietro pe r po te r recupe
ra re la sua immagine : bas ta il Fe r ro di Lucca 
o il magis t ra to che h a p ronunc ia to la sen
tenza che h o poc 'anz i richiamato, pe r poter
la riportarla a livello u m a n o (o s u b u m a n o , 
n o n so). 

Il compi to è delicatissimo. Il b u o n Dio 
dice: «Il giudizio è mio; non iudicare nisi 
iudicaveris». È a t to di superbia giudicare il 
pross imo, e quindi far di superbia professio
ne è cosa diffìcile. 

Signor Presidente, io in tendo cont ras ta re 
in termini di dirit to la posizione assunta 
dal l 'onorevole Cicciomessere, il quale vor
rebbe sostenere che n o n è ipotizzabile l 'ap
plicazione del p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 
della Costituzione, cioè del principio dell'in
sindacabilità, pe r il fatto che l 'episodio a cui 
si fa r i fer imento è p receden te alla n o m i n a 
dell ' interessato. 

È evidente l ' intenzione del l 'azione deter
mina t a p ropr io in odio all 'esercizio dell 'atti
vità pa r l amenta re . E il do t to r Romiti , no to 
tes t imone, q u a n d o h a sapu to che stava pe r 
essere inquisito ed a m m a n e t t a t o , h a subito 
de t to che avrebbe consegna to il suo m e m o 
riale, facendo finire in galera tutt i gli altri 
della FIAT in Italia! M a la Guardia di finanza 
con t inua ad anda re solo dal piccolo com
merc ian te , e n o n alla FIAT, pe r fare le 
verifiche incrociate (Applausi dei deputati 
dei gruppi del MSI-destra nazionale, della 
lega nord e del deputato Abbruzzese), anche 
se tut t i i giorni io n e ch iedo l ' in tervento al 
minis t ro delle finanze, che è Gallo di n o m e , 
m a di fatto, pol i t icamente , s e m b r a più u n 
cappone! 

Signor Presidente, io sostengo che l'azio
n e persecutor ia nasce propr io dal fatto che , 
t ra t tandos i di azione a querela di par te , cioè 
a is tanza di pa r te , essa sia s ta ta prosegui ta 
dal magis t ra to nonos tan te fosse evidente 
che e ra in relazione al l 'assunzione, d a pa r t e 
del l ' interessata della qual i tà di pa r lamenta 
re . N o n si t r a t t a di u n a ques t ione di inter
pre taz ione estensiva, m a di applicazione dei 
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princìpi, delle n o r m e , delle funzioni e delle 
guarentigie, di cui all 'articolo 68 , c o m m a 1, 
della Costituzione, che io difendo, c o m e m i 
sentirei di difendere anche gli altri c o m m i 
dello stesso articolo! 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Fai u n p o ' di 
confusione! 

CARLO TASSI. È u n a gestione maledet ta , 
quella delle giunte delle autorizzazioni a 
procedere , compresa l 'a t tuale, che forse h a 
ecceduto dal lato opposto; bast i l ' esempio di 
quella che propose l 'autorizzazione a proce
dere nei miei confronti pe r dannegg iamento 
aggravato alla t a rga di Togliatti, che io avevo 
solo coper to con un ' a l t r a t a rga nella quale 
e ra scritto: «Via delle vi t t ime del comuni
smo». M a lo stesso magis t ra to h a poi archi
viato l 'azione nei miei confronti pe r insussi
stenza del fatto. 

In conclusione, signor Presidente, il grup
po del Movimento sociale italiano ed il sot
toscri t to vo te ranno a favore della p ropos ta 
della Giunta, p u r essendo mille miglia lonta
ni dalle posizioni politiche e dalle motivazio
ni che h a n n o spinto e sos tenuto l 'attività 
della collega. Del res to , n o n poss iamo di
ment icare che i nostr i opera i sono stati 
but ta t i fuori fisicamente e mate r ia lmente 
vent ' anni fa dall'Alfa R o m e o di Arese. Né 
d iment ich iamo i nostr i sindacalisti della CI-
SNAL, che venivano sequestrat i d a altri 
colleghi di lavoro o d a sindacalizzati della 
«Trimurti». Noi n o n lo d iment ich iamo! 

Tuttavia, di fronte ad u n fatto pe r cui è 
ch ia ramente applicabile l 'art icolo 68, com
m a 1, della Costituzione, noi vo te remo a 
favore della p ropos ta della Giunta. 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto , pass iamo 
alla votazione. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di resti tuire a l l 'autor i tà giudi
ziaria gli atti relativi alla d o m a n d a di auto
rizzazione a p rocedere in giudizio nei con
fronti del depu ta to Calini Canavesi (doc. IV, 
n. 171), t ra t tandosi di ipotesi che rientra 
nella fattispecie prevista dal p r imo c o m m a 
dell 'articolo 68 della Costi tuzione. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 389 
Votant i 387 
Astenuti 2 
Maggioranza 194 

H a n n o vota to sì 332 
H a n n o vota to no 55 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocedere in giudizio nei confronti del depu
ta to Bossi pe r il r ea to di cui all 'articolo 342 
del codice penale (oltraggio ad u n co rpo 
politico, amminis t ra t ivo o giudiziario) (doc. 
TV, n . 178). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autor izzazione a 
p rocede re in giudizio sia concessa . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Galante . 

SEVERINO GALANTE, Relatore. Signor 
Presidente, m i r imet to alla relazione scrit ta. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Luigi Rossi. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, desidero 
intervenire su e n t r a m b e le d o m a n d e di au
torizzazione a p rocede re nei confronti del 
depu ta to Bossi. Le chiedo, quindi , se gentil
m e n t e p u ò chiedere al re la tore di svolgere 
anche la relazione sulla successiva d o m a n d a 
di autor izzazione a p rocedere . 

PRESIDENTE. Onorevole Luigi Rossi, a-
desso s t iamo e saminando la p r i m a delle d u e 
d o m a n d e di autor izzazione a p rocede re nei 
confronti del l 'onorevole Bossi; la seconda 
sa rà esamina ta d is t in tamente , subi to dopo . 

LUIGI ROSSI. Va bene , signor Presidente. 
C o m e è a tut t i no to , fin dal m o m e n t o in 

cui ebbe inizio l 'a t tuale legislatura la lega 
n o r d p ropose , p u r t r o p p o senza successo, 
l 'abolizione dell 'art icolo 68 della Costituzio
ne , riguardante l ' immuni tà pa lamen ta re . Fu 
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u n a battaglia sfortunata, anche se si confer
m ò che la lega è favorevole alla ne t ta distin
zione t r a reat i di opinione n o n perseguibili e 
reat i previsti dal codice penale . 

Non esisterebbe democraz ia nel senso 
più esat to e pol i t icamente giustificato del 
t e rmine ove n o n fosse concesso ai parla
men ta r i di espr imere , senza a lcuna diffe
renza t r a i parti t i che essi r appresen tano , le 
propr ie opinioni, le propr ie crit iche ed i 
p ropr i parer i , in u n confronto cont inuo e 
proficuo. È inutile adesso chiedersi se Tan
gentopoli sarebbe scoppiata ove n o n fosse 
esistito l 'articolo 68 su l l ' immuni tà parla
men ta r e . 

Questa, c o m u n q u e , è storia di ieri. Oggi, 
davant i a voi, colleghi, in ques t ' au la si discu
te u n a d o m a n d a di autorizzazione a proce
dere nei confronti del collega Bossi, il quale , 
abi tuato a dire p a n e al p a n e e vino al vino, 
è s tato accusa to di ingiuria e diffamazione 
(nonché, con la successiva d o m a n d a di au
torizzazione a procedere , di aver istigato allo 
sciopero fiscale). 

Secondo il p rocura to re della Repubblica 
Tucci, il 23 se t tembre 1992, d u r a n t e u n 
comizio, l 'onorevole Bossi avrebbe p ronun
ciato la seguente frase testuale: «La cupola 
della mafia in ques ta riunione è la DIGOS 
che registra tut to». Per tanto , in base all 'ar
ticolo 342, p r imo ed u l t imo c o m m a , del 
codice penale, l 'onorevole Bossi avrebbe 
offeso l 'onore ed il prestigio della divisione 
investigazioni generali e operazioni speciali, 
pe rché con le sue parole avrebbe inteso 
insinuare che la mafia si serve, pe r le sue 
azioni criminali, anche dell 'attività della DI
GOS. 

Vediamo anzi tut to che cosa specifica l 'ar
ticolo 342, p r imo ed ul t imo c o m m a , del 
codice penale . Il p r imo c o m m a stabilisce 
che «Chiunque offende l 'onore od il presti
gio di u n Corpo politico, amminis t ra t ivo o 
giudiziario, o di u n a rappresen tanza di esso, 
o di u n a pubblica Autori tà costi tuita in col
legio, al cospet to del Corpo, della rappresen
tanza o del collegio, è pun i to con la reclu
sione d a sei mesi a t r e anni». L 'ul t imo 
c o m m a prevede: «Si applica la disposizione 
dell 'ul t imo capoverso dell 'art icolo prece
dente». Tale capoverso recita: «Le p e n e sono 
aumen ta t e q u a n d o il fatto è commesso con 

violenza o minaccia , ovvero q u a n d o l'offesa 
è reca ta in p resenza di u n a o p iù persone». 

Occorre immed ia t amen te rilevare, a que
sto pun to , che se l 'onorevole Bossi avesse 
p ronunc ia to le frasi di cui si par la in que
s t ' au la n o n sarebbe s ta to perseguibile, per
ché h a espresso un 'op in ione , che del res to 
appare confacente, se si va luta l 'attività o-
perat iva della DIGOS. Nessuno p u ò negare 
che la DIGOS esplichi a n c h e funzioni di 
informazione riservata e ce r t amen te ai co
mizi n o n è presente pe r ascol tare e registra
r e le opinioni degli ora tor i ed eventua lmente 
organizzare contraddi t tor i , m a solo pe r re
gistrarle e riferirle alle au tor i tà superiori . 

Dobbiamo allora valutare nella sua esat
tezza se la frase p ronunc ia t a dal l 'onorevole 
Bossi avesse u n intenzione di inc i tamento 
alla diffamazione ed al dileggio informativo 
nei confronti dell 'attività funzionale della 
DIGOS, o p p u r e se egli n o n intendesse affer
m a r e che la cupola della mafia, in quella 
specifica riunione c o m e in altre occasioni, si 
e r a infiltrata anche sfrut tando in qua lche 
m o d o l 'attività della DIGOS, la quale pe r il 
suo n o r m a l e servizio registra tu t to e riporta 
tu t to nei suoi verbali. 

Ques ta è un ' in te rpre taz ione c h e p u ò an
che appar i re sottile, m a che invece è deter
minan te . Se ci r i feriamo infatti ai delitti p iù 
sanguinosi della mafia, a quelli dei giudici 
Falcone e Borsellino, d o b b i a m o chiederci 
chi abbia po tu to fornire alla mafia stessa 
informazioni t an to part icolareggiate sui mo
viment i delle vit t ime d a effettuare gli atten
tat i a colpo s icuro. È evidente che gli infor
ma to r i della mafia sono dappe r tu t to e che , 
a p p u n t o pe r ques to , la cupola è s e m p r e al 
co r ren te di ogni par t icolare che la interessi, 
anche di quelli minimi . Chi po teva sapere ed 
informare che il giudice Borsellino sarebbe 
anda to in quel preciso is tante , in quel preci
so giorno a r ende re visita alla m a d r e ? E chi 
po teva sapere ed in formare che il viaggio in 
Sicilia del giudice Falcone aveva subito con
t inui rinvìi e che egli sa rebbe passa to con la 
sua scor ta in quel p u n t o s tradale ed in 
quel l 'o ra coincidente con l 'esplosione del 
micidiale ordigno? 

Questi esempi n o n possono ce r to essere 
i m m u n i d a giudizi critici a n c h e sulla no rma
le attività anche della DIGOS e dei servizi 
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segreti, che mol ta gente (è pubbl icamente 
sui giornali e nei mass media) h a definito, 
senza a lcuna conseguenza penale , inquinat i 
e sopra t tu t to lottizzati. Il 20 giugno 1993 il 
quot idiano II Giornale h a dedica to ai servizi 
segreti un ' i n t e ra pagina con il t i tolo «Servizi 
deviati? No, sopra t tu t to lottizzati». Ecco 
perché io pongo l 'accento , pe r in tanto , sulla 
parola «lottizzati», ossia al servizio di deter
minat i gruppi politici n o n esenti d a o m e r t à 
mafiose, che si c o m b a t t o n o t r a di loro n o n 
cer to pe r l ' interesse nazionale, bensì pe r 
difendere le propr ie cosche ed il p ropr io 
potere tipico del centra l ismo par t i tocrat ico. 

Ma ven iamo ad altre considerazioni p iù 
pregnant i e di cara t te re costi tuzionale. An
zitutto, la Costituzione all 'articolo 2 1 , p r imo 
c o m m a , sancisce: «Tutti h a n n o diri t to di 
manifestare l iberamente il p ropr io pensiero 
con la parola, lo scrit to e ogni al t ro mezzo 
di diffusione». Questo, ovviamente , esclude 
l'offesa, m a p r i m a di definire «offesa» u n a 
parola o u n a frase — l 'ho già de t to p r i m a — 
occorre valutare n o n solo raz ionalmente , 
m a anche obiet t ivamente dove, c o m e ed in 
qual m o d o sia interpretabile l'offesa stessa. 

D'al t ra par te , s empre secondo la dot t r ina 
(e cito Antolisei), t racc iare u n a l inea ne t t a di 
demarcaz ione t r a la pubbl ica funzione ed il 
servizio pubblico è mol to cont roverso . Di 
conseguenza, u n a ne t t a l inea di demarcaz io
ne t r a la categoria di pubbl ico ufficiale e 
quella di incaricato di pubbl ico servizio n o n 
è individuabile. Questo lo dice Antolisei. La 
ragione di ciò deriva dal fatto che si t r a t t a 
sempre di mansioni pubbl iche, le quali , da t a 
la grande complessi tà e varietà che presen
t ano gli o rd inament i giuridici modern i , as
sumono le forme più diverse, con gradazioni 
di responsabilità innumerevol i . 

In questo p a n o r a m a ampio ed intr icato, 
ricco di zone d ' o m b r a e di s fumature , c o m e 
t rovare il p u n t o in cui comincia la pubbl ica 
funzione e comincia il pubbl ico servizio? 

Ci ch iediamo anche pe rché m a i la DIGOS 
(secondo q u a n t o risulta dalla denuncia) a-
vrebbe dovuto registrare le paro le del l 'ono
revole Bossi in u n pubblico comizio. L 'ono
revole Bossi e ra forse u n istigatore al rove
sciamento delle istituzioni o n o n piut tosto il 
leader di u n g ruppo politico che esponeva al 
pubblico, al popolo italiano, i p r o g r a m m i e 

gli scopi della lega no rd? Ed ancora , sa rebbe 
u n servizio pubbl ico quello eseguito nelle 
«camere nere» dei servizi, dove si ap re la 
cor r i spondenza pr ivata pe r scopi di spio
naggio o, c o m u n q u e , di informazione il
legale? N o n si lede in ques to caso l 'art icolo 
15 della Costi tuzione c i rca la l ibertà e l'in
violabilità, ol tre c h e la segretezza, della cor
r i spondenza? 

Si p u ò obiet tare , in base all 'articolo 27 
della Costi tuzione, che la responsabil i tà pe
nale è personale . M a en t ro quali limiti? In 
u n a di t ta tura , ad esempio , sa rebbe u n delit
to gravissimo p ronunc i a r e la frase: «Piove, 
Governo ladro!»! Giuseppe Zuccaia, a pro
posi to dell 'art icolo 357 del codice penale , 
p o n e il p r o b l e m a se s iano pubblici ufficiali 
n o n solo coloro che fo rmano o conco r rono 
a formare la volontà dello S ta to o di al tro 
en te pubbl ico o c h e sono muni t i di poter i 
decisionali, m a anche coloro che compiono 
atti di certificazione o di a t testazione. Tali 
atti , compres i t r a quelli ai quali la legge 
at tr ibuisce pubbl ica fede, sono pe r t an to e-
spressione di u n a funzione pubblica? È isti
tuz iona lmente giustificata ques ta attività nel 
caso specifico del l 'onorevole Bossi? Regi
s t ra re paro le di u n o ra to re in u n comizio è 
espressione di u n a funzione pubblica? Que
sto è il p u n t o . 

Secondo la sen tenza della Cor te di cassa
zione n . 14967 del 1981 tale cri terio n o n è 
esat to . In te rp re tando , infatti, tale asser to 
es tens ivamente a n c h e i pent i t i sa rebbero 
pubblici ufficiali p e r c h é col laborano in qual
che m o d o alla formazione del l 'accusa. E se 
si t ra t tasse di agent i segreti , n o n sarebbe 
forse leso il diri t to del c i t tadino di conoscere 
in p recedenza se i suoi discorsi in pubbl ico 
s a r a n n o o m e n o registrat i e por ta t i poi in 
t r ibunale c o m e p rova di colpa? 

D 'a l t ra pa r t e , s e m p r e secondo la dot t r ina , 
se si riconoscono a coloro che svolgono 
attività informativa generale poter i autori ta-
tivi, quest i ul t imi si e s t endono forse fino a 
c o m p r e n d e r e poter i coercitivi, c o m e l 'arre
sto, la perquisizione e qua lunque attività 
specifica che spet ta alla volontà della pub
blica amminis t raz ione , con esplicazione di 
u n po te re pubbl ico discrezionale nei con
fronti di u n sogget to che , così, viene a 
t rovarsi su u n p iano n o n pari te t ico, in con-
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t ras to con i princìpi del dirit to privato, ri
spet to al l 'autori tà che tale po te re esercita? 

Ed è forse possibile affermare, c o m e viene 
fatto nella denuncia , che l 'onorevole Bossi, 
in base all 'articolo 415 del codice penale , h a 
pubbl icamente incitato all 'odio t r a le varie 
classi sociali in m o d o pericoloso pe r la pub
blica tranquillità? Con l ' en t ra ta in vigore 
della Costituzione fu immed ia t amen te av
verti to il cont ras to dell 'art icolo 415 del co
dice penale con i nuovi princìpi costituzio
nali, t an to che un 'au torevole dot t r ina ebbe 
a sostenere che dovrebbe intendersi tacita
m e n t e abrogata la seconda fattispecie dello 
stesso articolo 415 del codice penale . Le 
teorie sulla necessità del cont ras to e della 
lotta t r a le classi sociali r iguardano la divul
gazione di dot t r ine che , sorgendo e svilup
pandosi nel l ' int imo della coscienza e delle 
concezioni e convinzioni politiche, sociali e 
filosofiche dell ' individuo, appar t engono al 
m o n d o del pensiero e dell ' ideologia. L'atti
vità di es ternazione e diffusione di tali dot
t r ine n o n suscita di pe r sé violente reazioni 
con t ro l 'ordine pubblico e n o n è a t tua ta in 
m o d o pericoloso, comprova to , pe r la pub
blica tranquilli tà. Espr imere le p ropr ie con
vinzioni politiche n o n h a finalità contras tan
ti con interessi p r imar i costituzionali 
garanti t i e, pe r tan to , qualsiasi repress ione o 
restrizione di tale attività l imita la l ibertà 
consacra ta dall 'art icolo 21 della Costituzio
ne (come risulta dalla sentenza della Corte 
costituzionale n . 108 del 1974). 

Si t rat ta , i n somma, di vedere se nel caso 
specifico esista u n pericolo concre to di dolo, 
concet to sul quale to rne rò in seguito, consi
s tente nella cosciente volontà di istigare 
all 'odio con t ro lo Stato e con t ro la sua 
autori tà . M a in ques to caso n o n si possono 
ce r t amente comprende re a lcune valutazioni 
crit iche circa l 'attività, sot to molt i aspett i 
criticabile, di de te rmina te autor i tà . 

Cappelletti, nel suo magistrale Les pou-
voirs des juges, rileva che Montesquieu è 
s tato abbandona to e ciò avviene q u a n d o u n 
potere si impadronisce del Governo e si 
serve di mezzi sostanzialmente anticostitu
zionali pe r m a n t e n e r e il po te re stesso. 

Per ques to le costituzioni democra t i che 
debbono prescrivere e ado t ta re n o r m e c h e 
garant iscano sul serio le l ibertà essenziali e, 

in part icolare, quelle del ci t tadino in q u a n t o 
soggetto originario. 

Il po te re del giudice n o n è ne t t amen te 
separa to , nella sua funzione accusatoria , dal 
po te re legislativo ed esecutivo. Ovviamente, 
l ' au tonomia della magis t ra tu ra è fuori di
scussione. Tuttavia, esistono a n c o r a zone 
oscure provoca te d a un ' in te rpre taz ione del
le leggi nelle loro varie differenze compar t i 
menta l i e settoriali definite dalla Costituzio
n e e delle funzioni del giudice che deve 
in terpre tare le leggi stesse p e r sostenere le 
accuse . 

Per ques to si p o n e il p r o b l e m a se l 'onore
vole Bossi debba essere giudicato c o m e qual
c u n o che h a cont ras ta to la legge o p p u r e se, 
al contrar io , n o n abbia eserci tato il suo 
libero diri t to di ci t tadino e di leader di u n 
par t i to . È ques ta la ragione pe r la quale h o 
preso la paro la e la p r e n d e r ò n u o v a m e n t e 
sulla successiva richiesta di autor izzazione a 
p rocedere (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord). 

PRESIDENTE. N o n essendovi altri iscritti 
a par lare , avverto, che , n o n essendo state 
presen ta te p ropos te in difformità dalle con
clusioni della Giunta, in relazione alla do
m a n d a di autor izzazione a p rocedere in 
giudizio, ai sensi del c o m m a 2-bis dell 'arti
colo 18 del r ego lamento , le conclusioni me
des ime si i n t endono senz 'a l t ro approvate , 
senza p rocedere a votazioni . L'autorizzazio
n e a p rocede re in giudizio è, pe r tan to , con
cessa. 

Avverto gli onorevoli colleghi che sulla 
successiva d o m a n d a di autor izzazione a pro
cedere dovrà c o m u n q u e avere luogo u n a 
votazione. 

Risultato del la votazione per schede per 
l 'e lezione di u n Vicepresidente e di u n 
Segretario di Pres idenza . 

PRESIDENTE. Comunico il risultato della 
votazione pe r schede pe r l 'elezione di u n 
Vicepresidente: 

Presenti 460 
Votant i 459 
Astenuti 1 
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H a n n o o t tenu to voti i deputa t i : Mastella 
258; Rocchet ta 36; Mattioli 15; Pappalardo 
5. 

Voti dispersi 32 
Schede b ianche 106 
Schede nulle 7 

Proclamo eletto Vicepresidente l 'onorevo
le Clemente Mastella (Applausi). 

Comunico il r isultato della votazione pe r 
schede per l 'elezione di u n Segretar io di 
Presidenza: 

Presenti 460 
Votanti 459 
Astenuti 1 

H a n n o o t t enu to voti i deputa t i : Antonio 
Bruno 243; Pappalardo 27; Rocche t ta 7; 
Ferri 5. 

Voti dispersi 26 
Schede b ianche 138 
Schede nulle 13 

Proclamo eletto Segretar io l 'onorevole 
Antonio Bruno (Applausi). 

Espr imo agli onorevoli Mastella e Antonio 
Bruno le più vive congratulazioni ed augur i 
di b u o n lavoro e li invito a p r ende re pos to 
al b a n c o della Presidenza (Il Vicepresidente 
Mastella e il segretario Antonio Bruno sal
gono al banco della Presidenza e scambia
no Vabbraccio di rito con il Presidente). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abaterusso Ernes to 
Abbate Fabrizio 
Abbruzzese Salvatore 
Agostinacchio Paolo 
Agrusti Michelangelo 
Aimone Prina Stefano 
Alaimo Gino 
Albertini Giuseppe 
Alessi Alberto 
Aliverti Gianfranco 
Aloise Giuseppe 
Alterio Giovanni 
Alveti Giuseppe 
Andò Salvo 

Angelini Giordano 
Angelini Piero Mar io 
Anghinoni Uber 
Aniasi Aldo 
Antoci Giovanni Francesco 
Apuzzo Stefano 
Armellin Lino 
Arrighini Giulio 
Artioli Rossella 
Asquini Rober to 
Astone Giuseppe 
Azzolina Angelo 

Baccarini R o m a n o 
Balocchi Enzo 
B a m p o Paolo 
Barbalace Francesco 
Bargone Antonio 
Baruffi Luigi 
Battaglia Augusto 
Battistuzzi Paolo 
Beebe Tarantelli Carole 
Benedet t i Gianfìlippo 
Bergonzi Piergiorgio 
Berselli Filippo 
Bertezzolo Paolo 
Berteli Danilo 
Bertot t i Elisabetta 
Biafora Pasqual ino 
Bianchini Alfredo 
Bianco Gera rdo 
Biasci Mar io 
Biasutti Andr iano 
Bicocchi Giuseppe 
Binetti Vincenzo 
Biondi Alfredo 
Biricotti Guerr ier i Anna Mar ia 
Bisagno T o m m a s o 
Boa to M a r c o 
Boghe t ta Ugo 
Boi Giovanni 
Bolognesi Mar ida 
Bona to M a u r o 
Bonino E m m a 
B o n o m o Giovanni 
Bonsignore Vito 
Bordon Willer 
Borghezio Mar io 
Borgia Francesco 
Borgoglio Felice 
Borr i Andrea 
Borsano Gian M a u r o 
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Botta Giuseppe 
Bottini Stefano 
Brambilla Giorgio 
Breda Rober ta 
Brunet t i Mario 
Bruni Francesco 
Bruno Antonio 
Butti Alessio 
Butt i t ta Antonino 

Caccavari Rocco Francesco 
Caccia Paolo Pietro 
Cafarelli Francesco 
Calderoli Rober to 
Calzolaio Valerio 
Cancian Antonio 
Cangemi Luca Antonio 
Capria Nicola 
Caprili Milziade 
Carcar ino Antonio 
Cardinale Salvatore 
Carelli Rodolfo 
Cariglia Antonio 
Carli Luca 
Caroli Giuseppe 
Carta Giorgio 
Casilli Cosimo 
Casini Carlo 
Casini Pier Ferd inando 
Castagnett i Guglielmo 
Castagnola Luigi 
Castellaneta Sergio 
Castelli Rober to 
Castellotti Duccio 
Casula Emidio 
Cecere Tiberio 
Celiai Marco 
Cellini Giuliano 
Cerutti Giuseppe 
Cesetti Fabrizio 
Chiaventi Mass imo 
Ciaffi Adriano 
Ciampaglia Antonio 
Cicciomessere Rober to 
Ciliberti F ranco 
Cimmino Tancredi 
Cioni Graziano 
Cirino Pomicino Paolo 
Colaianni Nicola 
Coloni Sergio 
Colucci Francesco 
Colucci Gae tano 

Cornino Domenico 
Conca Giorgio 
Conti Giuglio 
Corrao Calogero 
Corrent i Giovanni 
Corsi H u b e r t 
Cortese Michele 
Costa Silvia 
Cresco Angelo Gae tano 
Crippa Feder ico 
Crucianelli Famiano 
Culicchia Vincenzino 
Curci Francesco 
Cursi Cesare 

D'Acquisto Mar io 
D'Alia Salvatore 
D 'Amato Carlo 
D 'Andrea Giampaolo 
D 'Andreamat teo Piero 
D'Onofrio Francesco 
Dal Castello Mar io 
Dalla Chiesa Curti Mar ia S. 
Dalla Via Alessandro 
De Benett i l i n o 
de Luca Stefano 
De Mita Ciriaco 
De Paoli Paolo 
De S imone Andrea Carmine 
Degennaro Giuseppe 
Del Basso De Caro U m b e r t o 
Del Mese Paolo 
Del Pennino Antonio 
Delfino Teresio 
Demitry Giuseppe 
Di Giuseppe Cosimo Damiano F. 
Di Laura F ra t tu ra Fe rnando 
Di Mario Giovanni Rober to 
Di Pietro Giovanni 
Diana l i n o 
Diglio Pasquale 
Dorigo Mar t ino 

Evangelisti Fabio 

Facch iano Fe rd inando 
Faragut i Luciano 
Farigu Raffaele 
Felissari l i n o Osvaldo 
Ferrar i Fanco 
Ferrar i Mar te 
Ferr i Enr ico 
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Filippini Rosa 
Fiori Publio 
Fischetti Antonio 
Flego Enzo 
Folena Pietro 
Forlani Arnaldo 
Forleo Francesco 
Forment i Francesco 
Formica Rino 
Formigoni Rober to 
For tuna to Giuseppe 
Foti Luigi 
Fracanzani Carlo 
Fragassi Riccardo 
Frasson Mario 
Fredda Angelo 
Frontini Claudio 
Fronza Crepaz Lucia 
Fumagalli Carulli Ombre t t a 

Galante Severino 
Galasso Alfredo 
Galasso Giuseppe 
Galbiati Domenico 
Galli Giancarlo 
Garavaglia Mariapia 
Garesio Beppe 
Gargani Giuseppe 
Gasparot to Isaia 
Gasparri Maurizio 
Gelpi Luciano 
Ghezzi Giorgio 
Giannotti Vasco 
Giovanardi Carlo Amedeo 
Gitti Tarcisio 
Giullari Francesco 
Giuntella Laura 
Gnutti Vito 
Goracci Orfeo 
Gorgoni Gaetano 
Grassi Alda 
Grassi Ennio 
Grilli Renato 
Grippo Ugo 
Gualco Giacomo 
Guer ra M a u r o 
Guidi Galileo 

Iannuzzi Francesco Paolo 
Impegno Berardino 
Imposimato Ferd inando 
Ingrao Chiara 

Innocent i Renzo 
Iodice Antonio 
Iossa Felice 

La Gloria Antonio 
La Penna Girolamo 
Lamor t e Pasquale 
Landi B r u n o 
Larizza Rocco 
Lat tanzio Vito 
Latteri Fe rd inando 
Lauricella Angelo 
Lavaggi Ottavio 
Lazzari Marcel lo 
Leccisi Pino 
Lega Silvio 
Lenoci Claudio 
Lento Feder ico Guglielmo 
Leone Giuseppe 
Leoni Orsenigo Luca 
Lettieri Mar io 
Lo Por to Guido 
Loiero Agazio 
L o m b a r d o Antonino 
Longo F ranco 
Lorenzet t i Pasquale Mar ia Rita 
Lucarelli Luigi 
Lucchesi Giuseppe 
Lusetti Renzo 

Maccheron i Giacomo 
Macerat in i Giulio 
M a d a u d o Dino 
Magistroni Silvio 
Magnabosco Antonio 
Magri Antonio 
Maiolo Tiziana 
Mai ra Rudi 
Mancini G ianmarco 
Mancini Vincenzo 
Manfredi Manfredo 
Marinino Calogero 
Mant i Leone 
Mantovani Silvio 
Marcucc i Andrea 
M a r e n c o Francesco 
Margut t i Fe rd inando 
Marianet t i Agostino 
Marini F ranco 
Mar ino Luigi 
Ma i r i G e r m a n o 
Mar t ina t Ugo 
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Martucci Alfonso 
Marzo Biagio 
Masini Nadia 
Massari Renato 
Mastella Mario Clemente 
Mast ranzo Pietro 
Matar rese Antonio 
Mattarel la Sergio 
Mattejà Bruno 
Matteoli Altero 
Mattioli Gianni Francesco 
Mazzet to Mariella 
Mazzola Angelo 
Melilla Gianni 
Melillo Savino 
Mengoli Paolo 
Mensorio Carmine 
Mensurat i Elio 
Meo Zilio Giovanni 
Metri Corrado 
Miceli Antonio 
Micheli Filippo 
Michielon M a u r o 
Moioli Vigano Mariolina 
Mombelli Luigi 
Mongiello Giovanni 
Montecchi Elena 
Morgando Gianfranco 
Mori Gabriele 
M u n d o Antonio 
Mussolini Alessandra 
Muzio Angelo 

Napoli Vito 
Nardone Carmine 
Negri Luigi 
Nencini Riccardo 
N e n n a D'Antonio Anna 
Nicolini Renato 
Nicolosi Rino 
N u c a r a Francesco 
Nucci M a u r o Anna Mar ia 

Occhipinti Gianfranco 
Olivo Rosario 
Ongaro Giovanni 
Orgiana Benito 
Ostinelli Gabriele 

Paciullo Giovanni 
Paganelli Et tore 

Pagano Sant ino 
Paissan M a u r o 
Paladini Maurizio 
Palmella M a r c o 
Pappala rdo Antonio 
Parigi Gastone 
Paset to Nicola 
Passigli Stefano 
Patar ino Carmine 
Patr ia Renzo 
Patuelli Antonio 
Pellicano Gero lamo 
Peraboni Cor rado Arturo 
Perani Mar io 
Perinei Fabio 
Per rone Enzo 
Petrini Pierluigi 
Petrocelli Edilio 
Pier-martini Gabriele 
Pieroni Maurizio 
Pillitteri Paolo 
Pinza Rober to 
Pioli Claudio 
Piredda Mat teo 
Piro F ranco 
Piscitello Rino 
Pisicchio Giuseppe 
Pivetti I rene 
Pizzinato Antonio 
Poggiolini Danilo 
Poli Bor tone Adriana 
Polidoro Giovanni 
Polizio Francesco 
Pollastrini Modiano Ba rba ra 
Poti Damiano 
Pratesi Fulco 
Prevosto Nellino 
Provera Fiorello 
Pujia Carmelo 

Quat t rocchi Antonio 

Randazzo Bruno 
Rat to R e m o 
Ravaglia Gianni 
Ravaglioli M a r c o 
Rebecchi Aldo 
Reina Giuseppe 
Ricciuti R o m e o 
Rigo Mar io 
Rinaldi Alfonsina 
Rinaldi Luigi 
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Rivera Giovanni 
Rizzi Augusto 
Rognoni Virginio 
Rojch Angelino 
R o m a n o Domenico 
Romita Pier Luigi 
Ronchi Edoa rdo 
Ronzani Gianni Wilmer 
Rosini Giacomo 
Rositani Guglielmo 
Rossi Alberto 
Rossi Luigi 
Rossi Oreste 
Rotiroti Raffaele 
Russo Raffaele 
Russo Spena Giovanni 

Salerno Gabriele 
Salvadori Massimo 
Sanese Nicolamaria 
Sangalli Carlo 
Sangiorgio Maria Luisa 
Sanna Anna 
Santonastaso Giuseppe 
Santoro Italico 
Santuz Giorgio 
Sanza Angelo Mar ia 
Sapienza Orazio 
Saret ta Giuseppe 
Sarri tzu Gianni 
Sartori Marco Fabio 
Sartori Mar ia Antoniet ta 
Sartoris Riccardo 
Savio Gastone 
Sbarbati Carletti Luciana 
Sbardella Vittorio 
Scalia Massimo 
Scarfagna R o m a n o 
Scotti Vincenzo 
Segni Mariot to 
Senese Salvatore 
Serra Giuseppe 
Servello Francesco 
Sestero Gianotti Mar ia Grazia 
Signorile Claudio 
Silvestri Giuliano 
Soddu Pietro 
Solaroli Bruno 
Sollazzo Angelino 
Sorice Vincenzo 
Soriero Giuseppe 
Sospiri Nino 

Speranza Francesco 
Stanisela Angelo 
S te rpa Egidio 
Stornello Salvatore 
S t rada Rena to 
Susi Domenico 

Tabacci B r u n o 
Tancredi Antonio 
Tarabini Eugenio 
Tassi Carlo 
Tassone Mar io 
Tatarella Giuseppe 
Tattar ini Flavio 
Tealdi Giovanna Mar ia 
Tempest ini Francesco 
Terzi Silvestro 
Testa Antonio 
Testa Enr ico 
Tiscar Raffaele 
Tognoli Carlo 
Torchio Giuseppe 
Tremagl ia Mirko 
Tripodi Girolamo 
Trupia Abate Lalla 
Tuffi Paolo 
Turci Lanfranco 
Turroni S a u r o 

Urso Salvatore 

Vairo Gae tano 
Valensise Raffaele 
Vannoni M a u r o 
Vigneri Adriana 
Viscardi Michele 
Viti Vincenzo 
Vito Elio 
Vozza Salvatore 

W i d m a n n J o h a n n Georg 

Zagatt i Alfredo 
Z a m b o n B r u n o 
Zampier i Amedeo 
Zanferrar i Ambroso Gabriella 
Zanone Valerio 
Za r ro Giovanni 
Zavettieri Saverio 
Zoppi Pietro 
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Si sono astenuti: 

Anedda Gianfranco 

Sono in missione: 

Caldoro Stefano 
Car ta Clemente 
Caveri Luciano 
d 'Aquino Saverio 
De Carolis Stelio 
Fava Giovanni Claudio 
Fer rarmi Giulio 
Foschi F ranco 
Got tardo Set t imo 
Grillo Luigi 
Latronico Fede 
Leccese Vito 
Matulli Giuseppe 
Palermo Carlo 
Principe Sandro 
Sacconi Maurizio 
Sitra Giancarlo 
Spini Valdo 
Trabacchini Quar to 

Si riprende Tesarne di d o m a n d e 
di autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. Segue la d o m a n d a di au
torizzazione a p rocedere in giudizio nei con
fronti del depu ta to Bossi pe r il r ea to di cui 
all 'articolo 4 1 5 del codice penale (istigazio
n e a disobbedire alle leggi); pe r il r ea to di 
cui all 'articolo 5 della legge 1 7 maggio 1 9 9 1 , 
n. 1 5 7 (violazione delle n o r m e relative all 'u
so di informazioni riservate sulle operazioni 
in valori mobiliari e alla commiss ione nazio
nale pe r la società e la borsa) ; pe r il r ea to di 
cui all 'articolo 1 , p r i m o c o m m a , del decre to 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
7 novembre 1 9 4 7 , n . 1 5 5 9 (violazione di 
disposizioni penali in ma te r i a fiscale); e pe r 
il r ea to di cui all 'articolo 1 , secondo c o m m a , 
del decre to legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 7 novembre 1 9 4 7 , n . 1 5 5 9 (vio
lazione di disposizioni penali in ma te r i a fi
scale) (doc. TV, n . 1 8 7 ) . 

La Giunta p ropone la rest i tuzione degli 
atti a l l 'autori tà giudiziaria, t ra t tandosi di 

ipotesi che rientra nella fattispecie prevista 
dal p r imo c o m m a dell 'art icolo 6 8 della Co
sti tuzione. 

Come i colleghi sanno , in quest i casi il 
r ego lamento prevede che si p roceda a vota
zione. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Galante. 

SEVERINO GALANTE, Relatore. Anche in 
ques to caso, signor Presidente, mi r imet to 
alla relazione scrit ta. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Luigi Rossi. Ne h a facoltà. 

LUIGI ROSSI. Signor Presidente, in base 
agli atti pervenutici , l 'onorevole Bossi avreb
b e c o m m e s s o il r ea to di cui all 'art icolo 4 1 5 
del codice penale pe r aver sollecitato i con
tr ibuent i a n o n paga re le impos te . Inoltre, 
in a lcune dichiarazioni rese alla s t ampa , 
l 'onorevole Bossi avrebbe con notizie ten
denziose, ol tre che med ian te la distr ibuzione 
di volantini, inci tato a n o n paga re TISI e a 
n o n investire in titoli di S ta to , il che avrebbe 
influenzato sensibi lmente le quotazioni ed il 
p rezzo di valore immobil iare : ques ta è l 'ac
cusa. 

Va p remesso , anzi tu t to , che è s empre 
inutile fare c o m m e n t i specifici sulla politica 
economica e finanziaria condo t t a negli anni 
dalla par t i tocrazia che h a messo in ginoc
chio l 'Italia. Nel senso di distruggere ogni 
capo di imputaz ione nei confronti n o n solo 
del l 'onorevole Bossi, m a anche di tut t i colo
r o che contes tano il c o m p o r t a m e n t o econo
mico , amminis t ra t ivo e fiscale del Palazzo, 
si è a m p i a m e n t e p ronunc i a t a e con t inua a 
pronunciars i l 'opinione pubbl ica . 

In sostanza, si vor rebbe sot t in tendere fa
z iosamente un ' az ione dolosa d a pa r t e dell 'o
norevole Bossi, s econdo le pate t iche e n o n 
d o c u m e n t a t e accuse c i rca le sue responsabi
lità. In ques to caso bisognerebbe immedia
t a m e n t e va lu tare se si t rat t i — e t o rne rò sul 
t e m a — di dolus malus, secondo Cicerone, 
in funzione degli articoli 4 2 , 4 3 e 1 3 3 del 
codice penale che p revedono , c o m e è no to , 
la responsabil i tà obiett iva e l ' e lemento psi
cologico del rea to ; i n s o m m a , se nel l 'azione 
at t r ibui ta a rb i t ra r iamente al l 'onorevole Bos-
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si, oltre al l 'accusa di aver ope ra to con t ro le 
leggi penali in base all 'articolo 415 del codi
ce penale, sussista sott intesa la volontà do
losa di istigare i contr ibuent i alla ribellione. 
Il principio che Triboniano definisce dolis 
atque fallaciis contendere. 

M a to rn i amo all 'articolo 415 del codice 
penale. Occorre richiamarsi, anco ra u n a 
volta, alle questioni di costituzionalità. Tra 
l 'altro, i maggiori costituzionalisti dichiara
n o illegittima la disposizione nel suo com
plesso, specie nella pa r t e in cui n o n specifica 
come tale istigazione possa essere a t tua ta in 
m o d o pericoloso pe r la pubbl ica utilità. È 
indubbio che , in r i fer imento alla n o r m a — 
c o m e rileva Zuccaia, che ce r t amen te n o n è 
l 'ul t imo arr ivato — nella sua formulazione 
attuale, in quan to n o n indica c o m e ogget to 
dell 'istigazione u n fatto cr iminoso specifico 
od un 'at t ivi tà diret ta con t ro l 'ordine pubbli
co od incitante alla violenta disobbedienza 
nei confronti delle leggi, m a solo u n a crit ica 
fondata su presuppost i legittimi, è illecito 
par lare di colpa penale . E c o m e si p u ò 
sostanziare l ' accusa che il tes to dei volantini, 
e c o m u n q u e la loro diffusione, s iano attri
buibili specificamente al l 'onorevole Bossi? 

Come si vede, tu t to d imos t ra che si t r a t t a 
di un ' a ccusa prefabbricata, intesa esclusiva
m e n t e a colpire l 'onorevole Bossi in q u a n t o 
leader della lega nord . Per cui, in sostanza, 
si t ra t ta di u n a delle t an te m a n o v r e polit iche 
diffamatorie pe r a t ten tare alla legit t ima atti
vità della lega. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILWNO LABRIOLA. 

LUIGI ROSSI. Più prec i samente ancora , la 
critica al c o m p o r t a m e n t o finanziario del Go
verno italiano n o n h a bisogno di part icolari 
comment i pe rché riflette l 'opinione pubbli
ca generale. Senza diffondermi sulle cifre 
delle voragini che costellano il nos t ro bilan
cio, mi r imet to ad u n a sola considerazione: 
il debito pubblico italiano impone oggi, su 
ogni cittadino all 'at to della sua nasci ta , u-
n ' imposta pari a 30 milioni di lire. Si t r a t t a 
di u n a cifra eno rme , che nessun paese della 
Comuni tà europea e del l 'occidente registra. 

La d o m a n d a di autor izzazione a procede

re nei confronti del l 'onorevole Bossi, inol
t re , così c o m ' è congegnata , a propos i to dei 
motivi pe r n o n paga re TISI, è s empre in 
ne t to con t ras to con l 'art icolo 53 della Costi
tuzione, che sancisce: «Tutti sono tenut i a 
concor re re alle spese pubbl iche in ragione 
della loro capaci tà contr ibut iva. Il s is tema 
t r ibutar io è informato a criteri di progressi
vità». Ciò significa c h e la press ione fiscale e 
l ' impegno dei cont r ibuent i devono essere 
ragguagliat i alle effettive possibilità econo
miche dei cont r ibuent i stessi. 

L 'ISI appare , pe r la discutibilità dell ' im
posizione e pe r i fini che si p ropone , l 'esat to 
dupl icato della poli tax inglese, che h a de
te rmina to , c o m e è no to , la rivolta dei con
tr ibuent i br i tannici e le dimissioni della si
gnora Tha tcher . Sulla base del diri t to 
costi tuzionale, quindi , n o n è accettabile u-
n ' impos t a che n o n t enga con to della pro
gressività e che colpisca indis t in tamente tut
ti i contr ibuent i : s i amo davant i ad u n a delle 
solite soverchierie organizzate dal Palazzo 
pe r t ras formare i l legi t t imamente in evasori 
tut t i quei cit tadini c h e si r if iutano di paga re 
delle impos te cervellotiche ed illegali, desti
na te , o l t reché ad a u m e n t a r e lo s f ru t tamento 
economico del paese , alla vessazione insop
portabi le pe r le classi p iù deboli, giacché 
TISI colpisce specia lmente le piccole e me
die attività produt t ive e specia lmente i lavo
ra tor i au tonomi . 

D 'a l t ra par te , che la lega fosse nel suo 
diri t to di cri t icare TISI invi tando i contri
buen t i a n o n pagar la t rova la sua conferma 
nel TAR del Lazio, che h a accol to il ricorso 
p resen ta to dalla Confedilizia con sentenza 
n . 417 del 29 aprile 1992. Il Governo, pe rò , 
n o n rispetta le leggi e d a qui la legittimità 
delle aspre cri t iche alla politica fiscale del 
Governo, elevate del res to , a n c h e ultima
m e n t e , dalle p iù alte car iche costituzionali . 
Ed è t r oppo c o m o d o impor r e senza a lcun 
control lo le più s t ravagant i forme di esazio
n e fiscale, accusando di illegale compor ta 
m e n t o chi si o p p o n e sulla base delle leggi e 
delle sentenze , e quindi n o n è accusabile di 
dolo o provocazione solo pe r ché difende 
legi t t imamente i p ropr i diritti. 

Nel caso specifico, d u n q u e , la lega h a 
in terpre ta to le is tanze e le cr i t iche prove
nienti d a t u t t a la base popola re italiana, e 
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così agendo n o n h a compiu to alcun a t to di 
illegittimità riferito al l ' interpretazione giuri
dica dell 'articolo 415 del codice penale . A-
gitare delle idee, specificare i motivi di ribel
lione con t ro formule distorsive della 
convivenza civile t rova la sua giustificazione 
anche negli e lementi oggettivi r iguardant i la 
nozione di legge e di ordine pubblico. 

Per tanto , sempre t o r n a n d o all 'articolo 53 
della Costituzione, il concet to di turbat ive 
dell 'ordine pubblico è insostenibile: eminen
ti giuristi h a n n o confermato che pe r leggi di 
ordine pubblico devono intendersi quelle 
che tu te lano la s icurezza pubblica. Mi sem
b r a di avere spiegato in ques to m o d o la 
ragione per cui esiste u n fumus persecutio-
nis nei confronti dell 'onorevole Bossi, il 
quale n o n accet ta di n o n essere giudicato 
dalla magis t ra tura , m a vuole essere giudica
to dalla magis t ra tura pe r d imos t ra re agli 
italiani che quelli della lega n o n acce t tano 
nessun privilegio! (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord — Commenti). 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti 
a par lare , pass iamo alle dichiarazioni di 
voto . 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Sgarbi. Ne h a facoltà. 

VITTORIO SGARBI. Desidero solo sottoli
nea re che, nonos tan te le acclamazioni pe r 
in te r rompere l 'onorevole Rossi, pe r la p r i m a 
volta nella mia vita sono d ' acco rdo con lui; 
t rovo ingiusto che sia s tato in qua lche misu
r a zittito, m a sopra t tu t to che l 'onorevole 
Bossi, pe r u n a volta che n o n dist ingue t r a 
Nord e Sud, debba essere puni to dalla pro
cu ra della Repubblica di Milano. Anche per
ché, c o m e h a g ius tamente sottolineato il 
re latore Severino Galante, b isogna dire che 
n o n solo si t ra t ta di u n a quest ione relativa 
al p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 della Costi
tuzione, m a che ciò che h a mosso Bossi a 
par lare in tal senso costituisce perfino un ' a 
zione nobile e giusta. È infatti evidente che 
la pressione fiscale sugli immobil i riguarda 
anche pensionati e pe rsone indigenti costret
te , c o m e posso con t inuamente verificare 
sulla base di corr ispondenze diret te, a paga
re senza avere le condizioni fisiche e mate 
riali pe r corr ispondere il dena ro pe r la casa 

che , magar i in t empi lontani , h a n n o acqui
stato. 

Credo pe r t an to sia o p p o r t u n o n o n solo 
corr i spondere alla richiesta del re latore, m a 
anche p ropo r r e Bossi pe r u n encomio solen
ne pe r aver ipotizzato pe r la p r i m a volta 
l 'Italia uni ta e n o n divisa. Se avesse det to 
«non pagh ino gli uomin i del N o r d e paghino 
solo i meridionali» avrebbe mer i t a to u n a 
legit t ima condanna ; pe r u n a volta, invece, 
h a cons idera to l 'Italia unita! 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par la re pe r dichiarazione di voto , pass iamo 
alla votazione. 

Chiedo se il g ruppo della lega n o r d insista 
nella richiesta di votazione nominale . Pren
do a t to che n o n sono present i in aula né 
l 'onorevole Maroni n é l 'onorevole Dosi, che 
h a n n o la delega pe r richiedere la votazione 
qualificata. 

P rocede remo pe r t an to alla votazione pe r 
alzata di m a n o . 

Pongo in votazione la p ropos ta della Giun
t a di rest i tuire al l 'autori tà giudiziaria gli atti 
relativi alla d o m a n d a di autor izzazione a 
p rocedere nei confronti del depu ta to Bossi 
(doc. IV, n . 187), t ra t tandos i di ipotesi che 
rientra nella fattispecie prevista dal p r imo 
c o m m a dell 'art icolo 68 della Costituzione. 

(È approvata). 

Seguito del la d i scuss ione del d i segno di 
legge: Conversione in legge, con modi
ficazioni, del decreto-legge 22 magg io 
1993, n. 155 recante m i s u r e urgenti per 
la finanza pubblica. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dei disegno di leg
ge: Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 22 maggio 1993, n. 155, 
r ecan te misure urgent i pe r la finanza pub
blica. 

Ricordo c h e nella g iornata di ieri è iniziata 
la discussione sulle linee generali . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Ra t to . Ne 
h a facoltà. 

REMO RATTO. Signor Presidente , c o m e lei 
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h a gius tamente r icorda to è in discussione il 
decre to n. 155, r ecan te misure urgent i pe r 
la finanza pubblica. Persona lmente (parlo 
infatti a titolo personale) n o n contes to che 
la finanza pubbl ica sia a livelli di emergenza , 
né nego la necessi tà di u n a m a n o v r a aggiun
tiva. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Rat to . 
Onorevoli colleghi, vorrei pregarvi di n o n 

ostacolare la discussione del p rovvedimento . 
Onorevole M a n i ! Onorevole Nardone! O-

norevoli colleghi del g ruppo del PDS! 
Avverto che sono iscritti a par la re i se

guenti deputat i : Rat to , Giuliari, Guerra , So-
laroli, Melillo, Tiraboschi, Moioli Vigano, 
Parlato, Lavaggi, Rojch, Valensise, Zar ro , 
Pasetto, Buon tempo , Poli Bor tone , Agosti-
nacchio , Gae tano Colucci, Patar ino, Gaspar-
ri e Dalla Via. Esauri t i tali interventi , il 
seguito della discussione sa rà r inviato alla 
seduta di lunedì pross imo; n o n sono infatti 
previsti pe r oggi al tro che gli interventi cui 
h o fatto cenno . Vorrei quindi p regare i 
colleghi di pe rme t t e re lo svolgimento di u n 
dibatti to sereno, t enu to conto , oltre tu t to , 
che nel prosieguo della sedu ta n o n si dovrà 
procedere a votazioni. 

Prosegua pure , onorevole Rat to . 

REMO RATTO. Signor Presidente, la rin
grazio innanzi tut to pe r il suo in tervento che 
h a fatto diminuire , pe rò , il n u m e r o dei miei 
ascoltatori . . . 

Dicevo che n o n nego la necessi tà di u n a 
m a n o v r a aggiuntiva pe r il 1993, al fine di 
r ecupera re gli scos tament i delle previsioni 
sul fabbisogno e sul l 'avanzo pr imar io . Desi
dero , invece, sottol ineare c o m e i provvedi
ment i presi si collochino in u n vecchio e 
ri tuale m o d o di in tendere i r appor t i t r a lo 
Sta to e il ci t tadino, vessando con ulteriori 
imposizioni chi già par tecipa, in mi su ra fran
camen te n o n più tollerabile, con il p ropr io 
contr ibuto a co lmare il deficit di u n o Sta to 
inefficiente e dissipatore. Ques to è il vero 
p u n t o della quest ione! 

Abbiamo oggi u n a tassazione che è a u n 
livello superiore alla med ia CEE. N o n lo dico 
io, signor Presidente. . . 

La ringrazio pe r la sua at tenzione, signor 
Presidente. . .! 

PRESIDENTE. Onorevole Rat to , lei h a 
ragione, m a il Presidente si s ta a d o p e r a n d o 
pe r consent i re a lei e a quelli che la segui
r a n n o di intervenire . 

Onorevoli colleghi, r innovo la p reghie ra di 
p r ende re pos to (cosa c h e auspicherei) o di 
abbandona r e l 'aula. 

Onorevole Lorenzett i! Onorevole Tabacci! 
Onorevole Solaroli! Onorevole Bianco! Vi 
p rego di consent i re al l 'onorevole Rat to di 
proseguire il suo in tervento . 

REMO RATTO. Signor Presidente, n o n m i 
r iduca u l te r io rmente l 'udi torio! 

PRESIDENTE. Prosegua pu re , onorevole 
Rat to . 

REMO RATTO. Dicevo che abb iamo u n a 
tassazione che è a u n livello super iore alla 
m e d i a CEE. N o n lo dico io, m a la Corte dei 
conti , c o m e abb iamo avuto m o d o di leggere 
ques ta ma t t i na sui giornali . I contr ibut i pre
videnziali sono anch 'ess i al livello p iù alto 
ne l l ' ambi to eu ropeo . 

Il complesso delle leggi fiscali è farragino
so, o scu ro e di difficile applicazione. È vera
m e n t e inconcepibile c h e pe r paga re le tasse 
il c i t tadino — par lo a n c h e pe r esper ienza 
personale — debba suda re le proverbiali 
«sette camicie» pe r riuscire a p rocurars i la 
documentaz ione , a fare i calcoli, a compila
r e i d o c u m e n t i pe r de t e rmina re la cifra che 
deve allo Stato; u n o Sta to che incombe 
minaccioso, p r o n t o a colpirti, m a che poi si 
autoassolve pe r i p ropr i e r ror i e ti r imborsa 
di q u a n t o even tua lmente a te dovuto , quan
d o e c o m e vuole. 

In Italia vi sono, poi , u n a fiscalità palese 
ed u n a fiscalità occul ta . Per q u a n t o riguarda 
ques t 'u l t ima, m i riferisco ai contr ibut i che 
vengono richiesti senza offrire a lcuna con
t ropar t i ta o pres taz ione di ritorno. Mi riferi
sco, cioè, ai contr ibut i di solidarietà che n o n 
h a n n o significato, p e r c h é la solidarietà è 
quella che si espr ime. . . 

Signor Presidente, io ascolto s e m p r e con 
e s t r ema a t tenzione l 'onorevole Sgarbi e in 
aula e a casa, s eguendo la sua t rasmissione 
Sgarbi quotidiani e m i ch iedo pe r ché m i 
voglia u sa re la «sgarberia» di n o n pres ta re 
a t tenzione a q u a n t o s to d icendo e di n o n 
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consentire che il Presidente mi possa segui
re (Applausi dei deputati del gruppo re-
pubblicano)! Anche pe rché , avendo l 'ono
revole Sgarbi sottolineato che Bossi aveva 
par la to g ius tamente sulla quest ione tasse, 
gli vorrei fare presente che sto sos tenendo 
le medes ime cose, ovviamente con mino re 
autori tà , m a n o n penso con minor i argo
ment i ! 

Dicevo che , per q u a n t o riguarda la fisca
lità occulta, faccio r iferimento ai contr ibut i 
che vengono richiesti senza offrire a lcuna 
cont ropar t i ta o prestazione di ritorno. Mi 
riferisco, cioè, ai contr ibut i di solidarietà che 
n o n h a n n o significato, pe rché la solidarietà 
in u n o Sta to è quella che si espr ime al livello 
della generali tà dei cittadini e che si a t t ua 
con le tasse. Invece, d a noi, ol tre alle tasse, 
esiste u n a tassazione occulta, o surrett izia, 
che è perciò ingiusta e vessatoria. Q u a n d o 
si fanno i paragoni a livello europeo , si 
gua rda sol tanto alla tassazione, m a pe r l'I
talia si d iment icano tu t te ques te cose. 

Io h o paga to pe r 35 anni la gestione case 
lavoratori senza averne ma i diri t to in rela
zione al reddi to: tuttavia, h o paga to egual
m e n t e quei contr ibuti . Ques ta è u n a tassa: 
allora ch iamiamola con il suo n o m e ed 
appl ichiamo l 'aliquota; paghe rò il 52 pe r 
cento invece che il 5 1 , m a a lmeno sarà u n 
t r ibuto chiaro . 

S tando così le cose, cioè in p resenza di 
u n a tassazione elevata e super iore alla me
dia dei paesi CEE (Corte dei conti) , di u n a 
tassazione occul ta a t t raverso contr ibut i im
propr i (esperienza personale) , della farragi-
nosi tà e proliferazione delle leggi fiscali, 
persona lmente voterò con t ro ogni provvedi
m e n t o che t ende rà ad aggravare ques ta si
tuazione senza c o n t e m p o r a n e a m e n t e ridur
re le uscite. 

Ciò premesso , poiché è necessar io risana
re la finanza pubblica e poiché u n getti to 
t r ibutar io così pesante n o n d à en t ra te pro
porz ionate alle esigenze di spesa (è s empre 
la Corte dei conti che lo dice), occor re po r r e 
m a n o immed ia t amen te alla riduzione delle 
spese e degli sprechi . Ritengo che in mer i to 
il Governo abbia fatto poco o niente: quali 
sono gli enti inutili soppressi? Quali elargi
zioni n o n giustificate sono state el iminate? 
È s tato realizzato u n puntua le e same delle 

spese pe r ridurre quelle inutili, superflue, 
clientelali? 

In u n a famiglia o, se vogl iamo par lare di 
u n contes to p iù ampio , in un ' impresa , quan
do n o n vi sono più soldi, si fa u n e same delle 
spese e si p rocede ai tagli. È necessar io che 
il Governo affronti u n a volta t an to con forza 
ques ta si tuazione. S iamo alla vigilia di u n a 
legge finanziaria c h e ci ch iederà sacrifici: li 
fa remo solo se dal l 'a l t ra pa r t e ci ve r rà d imo
st ra to che si p rocede ai tagli. Sia chiaro: n o n 
esistono sol tanto le pensioni e la sanità; n o n 
par lo di ques to . Dico sol tanto c h e ci voglio
n o più coraggio e più d i scern imento . I ter
mini della quest ione sono chiari : il livello di 
spesa in relazione al d isavanzo accumula to 
è critico; le tasse e le contr ibuzioni n o n 
possono essere u l te r iormente aumen ta t e . Al
lora — lo ripeto — si agisca sulle uscite, 
ovviamente n o n su quelle di ca ra t t e re socia
le (Applausi del deputato Sbarbati Cadetti). 

H o chiesto al minis t ro Cassese c o m e mai , 
nonos tan te il b locco nel pubbl ico impiego, 
nel l 'u l t imo a n n o gli occupat i nel set tore 
s iano aumen ta t i di oltre 50 mila uni tà . Dov 'è 
allora la ricerca di produt t ivi tà nel pubblico 
impiego? Fra l 'al tro, c o m e confermava il 
minis t ro Cassese, in ques to c o m p a r t o chi 
lavora n o n è m a i p remia to ; il t r a t t amen to di 
chi lavora e di chi n o n lavora è lo stesso: le 
conseguenze le abb iamo sot to gli occhi . Per 
esempio, qual è, rispetto agli altri paesi 
europei , la s i tuazione i taliana del r appo r to 
fra l ' impiegato pubbl ico ed il ci t tadino? Qua
li sono le conseguenze c h e n e der ivano pe r 
il nos t ro paese? I n s o m m a : è o r a che il 
Governo faccia sul serio. Come cittadini d a 
pa r t e nos t ra s t iamo facendo sul serio e pos
s iamo anche dire di aver già da to : adesso 
ch ied iamo il ritorno. 

Signor Presidente, m i p e r m e t t a di solleci
t a re anco ra la sua a t tenzione, pe rché è 
l 'unico che m i segue, a pa r t e i miei volente
rosi colleghi. Per esempio : h a m a i pensato , 
signor Presidente, quan t i risparmi si potreb
b e r o realizzare pe r q u a n t o concerne la stes
sa organizzazione della Camera e del Sena
to? N o n ritiene che sia possibile r e cupe ra r e 
sulle spese a cominciare dalla n u m e r o s a 
forza pubbl ica al l 'es terno del Palazzo, sa
p ien temente divisa fra i var i corpi , e dai 
diversi commess i distaccati in ogni pun to? 
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Sia chiaro: n o n par lo cer to di l icenziamenti , 
m a il turn over p u ò e deve essere b loccato . 
Forse in ques t ' au la n o n av remo p iù com
messi sufficienti a frenare qua lche volta le 
in temperanze degli onorevoli , m a lasciamo 
che qualche cazzot to vada a segno: la pros
s ima volta si f e rmeranno d a soli! (Applausi 
dei deputati del gruppo repubblicano). Ai 
dipendenti delle imprese industriali o com
merciali lo Sta to chiede oggi b e n di p iù di 
quan to sto d o m a n d a n d o in ques to m o m e n 
to . Se poi la Presidenza della C a m e r a la 
ritenesse utile, offro gratis la m i a consulenza 
in mater ia (Applausi dei deputati del gruppo 
repubblicano). 

Desidero approfondire alcuni aspett i del
l 'articolo 12, circa il deposi to in tesorer ia di 
quo ta pa r te della disponibilità degli ent i pre
videnziali. Il tes to originario prevedeva u n 
deposito par i al 15 pe r cen to delle en t ra te 
contributive di qualsiasi n a t u r a riscosse nel
l ' anno finanziario p receden te a quello di 
riferimento. M a la Commiss ione bilancio h a 
aumen ta to la percentua le dal 15 al 25 pe r 
cento . È inaudito! N o n si è m a i vista t an t a 
insipienza, anche se det ta ta , penso , d a con
siderazioni elettorali. 

Voglio anzi tut to ricordare che l ' au tor i tà di 
Governo, di fronte alle pro tes te preventive 
riguardo a l l ' imminente volontà di introdu
zione di forme di prest i to forzoso, dovute a 
fughe di notizie, si è affrettata a sment i re 
tu t to , salvo poi prevedere tale prest i to nella 
cosiddetta «manovrina» ed acce t ta re senza 
ba t te re ciglio l ' aumen to approva to in Com
missione, che ovviamente andava a sanare 
altre riduzioni. 

Tale provvedimento si colloca in u n vec
chio, rituale m o d o di in tendere i r appor t i t r a 
Stato e cit tadino, vessando con ulteriori 
imposizioni chi già par tecipa, in m i su ra fran
camen te n o n più tollerabile, con i p ropr i 
contr ibut i a co lmare il deficit di u n o Sta to 
inefficiente. Si è in p resenza di u n prelievo 
avente sostanziale n a t u r a ed effetto di impo
sta e n o n di prest i to, n o n dissimile dall ' im
posizione anche essa del 15 pe r cen to (l 'al tra 
era del 15, poi si è passati al 25 pe r cento) 
prevista sulle en t ra te dei fondi di previdenza 
complementare . N o n si scappa: 15 pe r cen to 
sui contributi previdenziali complementa r i e 
pe r chiudere il cerchio (e anche bene!) u n 

al tro 25 pe r cen to sui contr ibut i previdenzia
li obbligatori! Nell 'Italia delle cento , mille 
tasse, c h e tut t i a parole d ich iarano di voler 
a lmeno sfrondare, invece spunta , viene alla 
luce, u n a nuova , geniale imposta : quella sui 
contr ibut i . 

È un ' impos iz ione par t i co la rmente iniqua, 
pe r ché si a m m a n t a di al tre vesti, di altre 
motivazioni . Nel 1993, 1994 e 1995 lo Sta to 
si impossesserà di soldi e li util izzerà pe r 
c inque anni : il d e n a r o degli iscritti ai fondi 
sa rà rest i tui to (sarà poi vero?) pe r q u a n t o 
riguarda il 1993 n o n p r i m a del 1998, pe r il 
1994 nel 1999 e, infine, pe r il 1995, nel 
fatidico 2000. Così ch iud iamo il secolo! 

Gli onorevoli m e m b r i della Commiss ione 
bilancio ob ie t te ranno c h e tu t tavia ve r rà cor
r isposto u n tasso di interesse; d u n q u e u n 
prest i to forzoso q u a n t o si vuole, m a a lmeno 
r e m u n e r a t o ; salvo cons iderare che la r emu
neraz ione sarebbe par i ad u n tasso annuo , 
posti t icipato, dell '8 pe r cen to lordo, che al 
ne t to delle impos te cor r i sponderebbe a circa 
il 5 pe r cen to . 

Per riassumere — e conc ludo — il 25 
(stavo pe r dire 15, m a e ro r imas to ar re t ra to) 
pe r cen to di contr ibut i versat i pe r legge dai 
lavoratori e dai da tor i di lavoro ver rebbe 
distolto (in te rmin i penalistici si dovrebbe 
dire «distratto») dal fine isti tuzionale al cui 
titolo vengono pagat i senza a lcuna garanzia 
circa il loro impiego e senza u n a significativa 
r emuneraz ione . 

Ri tengo che l 'a t tuale difficile s i tuazione 
de l l ' economia e delle finanze dello Sta to 
possa essere avviata ad effettivo, graduale 
r i s anamen to con la fiducia ed il consenso dei 
cittadini; n o n a t t raverso colpi di m a n o ed 
espropr i , bensì med ian t e u n efficace, diutur
n o pe r segu imento di tagli ad u n a anco ra 
sussistente e perversa p le tora di spese inutili 
dello S ta to n o n c h é med ian t e u n a lot ta infles
sibile alla t u t t o r a vas ta e consis tente evasio
n e fiscale. Che il cielo ci assista! (Applausi 
dei deputati del gruppo repubblicano — 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Vorrei p rega re i colleghi 
del g r u p p o repubbl icano, esaur i ta la fase 
delle congratulazioni al l 'onorevole Rat to , di 
p r e n d e r e pos to , c o m e il Presidente auspi
cherebbe , o p p u r e di uscire dal l 'aula. 
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È iscritto a par la re l 'onorevole Giuliari. 
Ne h a facoltà. 

FRANCESCO GIULIARI. Signor Presidente, 
ritengo che con il p rovvedimento in discus
sione cominci di fatto il dibatt i to sui docu
ment i di bilancio pe r il 1 9 9 4 . In realtà, 
infatti, n o n vi è soluzione di cont inui tà t r a 
ques ta manovr ina di riassetto e quelli che 
sa ranno il d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-finanziaria e la legge finanziaria. 

Almeno dall 'inizio del l 'a t tuale legislatura 
— m a solo pe rché in quel m o m e n t o si è 
comincia to a p rende re coscienza della situa
zione dei conti dello Stato; in real tà la 
quest ione dovrebbe essere collocata p iù in
die t ro nel t e m p o — sui cont i dello S ta to si 
cont inua a discutere alla ricerca di ricette 
che s iano in g rado di porli effettivamente 
sot to controllo. 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Giu
liari, se la in te r rompo. Vorrei informare 
l 'Assemblea che d o p o l ' intervento del colle
ga Giuliari sospenderò la sedu ta fino alle 
1 6 , 3 0 . 

Prosegua, onorevole Giuliari. 

FRANCESCO GIULIARI. Credo sia preoccu
pan te il fatto che , ad esempio, q u a n d o si 
affrontano tali quest ioni ogni volta venga 
modificato il p u n t o di r iferimento. Per lungo 
t e m p o abb iamo senti to par la re del debi to 
dello Stato; poi si è par la to del saldo pr ima
rio e poi del saldo corrente : di volta in volta 
cambia il p a r a m e t r o di r i fer imento pe r capi
r e se ci t rov iamo ancora nella pa r t e bassa 
del nos t ro trend o se s t i amo in qua lche 
m o d o risalendo la china. 

A mio pa re re c r e d a sia cor re t to — fra 
l 'al tro il t ra t ta to di Maast r icht fra le t r e 
condizioni p o n e anche ques ta — fare rtferi-
m e n t o , u n a volta pa r tu t t e , al r a p p o r t o t r a 
3 debi to consolidato ed il PIL. Infatti il saldo 
pr imar io in sostanza n o n ci dice nulla: ci 
dice solo che , se è positivo, noi in t roi t iamo 
p i ù di q u a n t o spend iamo. Ciò pe rò significa 
solo che gli italiani ne l 1 9 9 3 n o n s t a n n o 
c o n s u m a n d o p iù di quello che o t t engono in 
t e rmin i di servizi, quindi che n o n depaupe
rano , in qualche m o d o , i posteri . M a il saldo 
pr imar io n o n p u ò dirci se lo Sta to effettiva

m e n t e stia migl iorando la p ropr ia condizio
ne . Da ques to p u n t o di vista è assai p iù 
indicativo il saldo cor ren te , comprens ivo 
degli interessi. In tal caso il da to p u ò essere 
significativo e p u ò quindi essere assunto 
c o m e p a r a m e t r o . 

Vorrei anche far p resen te c h e nel l 'a t tuale 
cong iun tu ra economica — che in ques to 
m o m e n t o è negat iva nel nos t ro c o m e in tut t i 
i paesi occidentali — in p resenza di u n PIL 
che n o n a u m e n t a e del p e r m a n e r e di un ' in
flazione del l 'ordine del 4 o del 5 pe r cento , 
la nos t ra condizione è tale p e r cui, anche 
laddove n o n aumen ta s s imo il nos t ro debi to 
consolidato (cioè il debi to complessivo), la 
si tuazione po t rebbe ugua lmen te essere svan
taggiosa. Per fare u n esempio , se in u n a 
famiglia, p u r d iminuendo i debiti consolida
ti, il capofamiglia perdesse il lavoro, n o n si 
avrebbe p iù la possibilità di far fronte alle 
situazioni debitorie . 

Al m o m e n t o at tuale ci t rov iamo in u n a 
si tuazione simile, nel senso che s t iamo cer
c a n d o di t enere sot to control lo il debi to 
consol idato m a , essendo il PIL in manten i 
m e n t o se n o n addir i t tura in regresso, au
m e n t a il n u m e r o dei mes i nel corso dei quali 
tut t i gli italiani dov ranno lavorare pe r po te r 
es t inguere il debi to . Si diceva lo scorso anno 
che con tredici mesi — e già tale indicazione 
t empora le faceva p a u r a — di totale contri
b u t o del lavoro degli italiani al risanamento 
dei cont i dello S ta to si sa rebbe p o t u t o sanare 
quel debito; ebbene , q u e s t ' a n n o tale lasso di 
t e m p o è in a u m e n t o , e n o n pe r ché il debi to, 
al di là dei dat i numer ic i , sia u l te r iormente 
a u m e n t a t o , m a pe r ché è venu t a m e n o la 
capaci tà produt t iva , e quindi a n c h e di estin
zione del debi to . 

Credo, d u n q u e , che d e b b a essere p reso 
c o m e p a r a m e t r o tale r a p p o r t o , che pur t rop
p o con t inua ad a u m e n t a r e . Quindi , ques to 
p rovved imento di a s ses tamento è obiettiva
m e n t e u n a m a n o v r i n a c h e si compie pe r 
ripristinare le condizioni che ci h a n n o con
senti to di o t t enere il famoso prest i to euro
peo ; m a in rea l tà n o n è in g rado n e m m e n o 
d i ass icurare le stesse condizioni previs te 
nella legge finanziaria dello scorso a n n o . 

È quindi u n a m a n o v r i n a c h e n o n risolve i 
nostr i problemi , che n o n m a n t i e n e la pro
g r a m m a z i o n e esistente, che è disart icolata e 
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poco efficace; n o n solo, m a è u n a m a n o v r a 
— m e lo consenta il r appresen tan te del 
Governo, onorevole Fumagall i Candi i — 
sproporzionata r ispet to alla qual i tà del Go
verno, compos to d a tecnici, p r i m o fra tut t i 
l 'ex governatore della Banca d'Italia. 

È d u n q u e u n a m a n o v r a che , in sostanza, 
fa espr imere u n giudizio n o n positivo sull 'av
vio dell 'at tuale Governo. Ovviamente m i 
riferisco al testo originario del disegno di 
legge, p r ima che venisse modificato dalla 
Commissione. E se la do te che in qua lche 
m o d o por tava in ques to con t ra t to l 'ex go
vernatore della Banca d 'I tal ia e ra quella di 
ridare fiducia agli italiani, in m o d o che i tassi 
si potessero alleggerire e il nos t ro esborso 
per gli interessi potesse calare, il giudizio d a 
par te dei mercat i , dei cittadini e degli im
prenditori in par t icolare sull'efficacia di que
sto Governo finisce pe r essere negat ivo. 

Ebbene, opera re m a n o v r e di ques to t ipo, 
così f rammenta te e p o c o significative, fa 
pe rdere fiducia nei confronti del l 'a t tuale Go
verno in ques to m o m e n t o politico particola
re . Qualsiasi a n d a m e n t o positivo o negat ivo 
del quad ro politico incide infatti immedia ta
m e n t e sul corso dei BOT, dei CCT e così via, 
in pra t ica sulla spesa complessiva. 

Credo pe r t an to che ques ta m a n o v r a a-
vrebbe dovuto essere pensa ta in te rmini b e n 
diversi. In effetti, il lavoro che è s ta to svolto 
in Commissione si è mosso in ques ta dire
zione. Il giudizio da to sulla m a n o v r a è s ta to 
decisamente negativo d a pa r t e di tutt i ; d o p o 
di che , con la disponibilità del re la tore e del 
Governo, si è cerca to di migl iorare la qual i tà 
dell ' intervento, basandosi sulla logica n o n 
della contra t tazione — m i p a r e di aver colto 
— m a della modificazione in meglio dello 
s t rumento per conferirgli maggiore effica
cia. 

Del resto, ques ta m a n o v r a interviene in 
molti campi diversi e in alcuni di essi con 
misure che n o n p r o d u c o n o a lcun beneficio 
reale, m a anzi possono c rea re compor ta 
ment i cont roproducent i . Inol tre , a lcune del
le questioni t ra t ta te po t rebbero da re u n mo
mentaneo beneficio agli effetti dei conti del 
1993, m a anche delle ripercussioni negative 
in seguito. Mi riferisco, in par t icolare , all 'ar
ticolo 1, nel quale l ' appesan t imento dei con
tributi per i collaboratori domest ic i è u n 

meccan i smo che finirà pe r m a n d a r e in n e r o 
pa r t e di quest i lavoratori ; il tes to approva to 
dalla Commiss ione è invece dec i samente 
migliore p e r q u a n t o riguarda ques to aspet
to , po iché si ce rca di a t t enua re tale pericolo. 

Mi riferisco, inoltre, all 'art icolo 2, nel 
quale si pa r la dei pres ta tor i di lavoro: in 
ques to caso il Governo h a capi to subi to dalle 
reazioni di b u o n senso c h e sono emerse 
nel l 'opinione pubbl ica c h e si t r a t t ava di u n a 
decisione c h e avrebbe finito pe r a r reca re p iù 
dann i c h e vantaggi . 

R imane poi d a pa r t e nos t r a la consapevo
lezza che l 'art icolo 5 del decreto-legge n o n 
p r o d u r r à a lcun risultato. E qui vorrei apr i re 
u n a parentes i sul g rande p r o b l e m a del set
to re della scuola: se d o b b i a m o misu ra re i 
nostr i invest imenti e le nos t re spese sulla 
base dei risultati, quello della scuola è u n 
c o m p a r t o che n o n r e n d e in p roporz ione a 
q u a n t o viene speso. È evidente c h e in ques to 
c a m p o ci s t iamo p e r m e t t e n d o u n a spesa n o n 
cer to maggiore di q u a n t o d o v r e m m o rispet
to agli altri paesi , m a c e r t a m e n t e utilizzata 
in m o d o d a essere m e n o produt t iva . Possia
m o pe r t an to m a n t e n e r e ques ta quota , m a 
d o b b i a m o conseguire risultati migliori. 

E c r edo che d o v r e m m o cominc ia re pro
pr io ad esaminare le spese pe r la sicurezza, 
va lu tando i dat i sui reat i , le spese pe r la 
salute, g u a r d a n d o a l l ' andamen to del l 'e tà 
m e d i a e al l ' incidenza delle malat t ie , le spese 
pe r la scuola in r a p p o r t o ai risultati che si 
o t t engono in te rmini di p romoz ione di alun
ni, e così via, misu randoc i su quest i ed altri 
aspett i . 

E q u a n d o par l i amo del se t tore della scuola 
— che n o n è t rascurabi le , p e r c h é impegna 
u n mil ione e 300 mila d ipendent i — dobbia
m o dire che o c c o n e avere il coraggio di 
util izzare in m a n i e r a p iù proficua, p iù con
trollata il lavoro di ques to c o m p a r t o impor
tan te . 

Desidero svolgere qua lche considerazione 
sull 'art icolo 6, che riguarda l ' indenni tà pe r 
i lavorator i delle ambasc ia te e dei consolati . 
Si t r a t t a di u n a categor ia di lavoratori che 
beneficiano di indenni tà obie t t ivamente ele
vatissime. Credo che ciò d e b b a essere de t to 
e che p r i m a o poi occorca u n a riflessione d a 
pa r t e delle forze polit iche su ques to p u n t o . 
Sono infatti indenni tà d a capogiro rispetto a 
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quelle percepi te dagli altri d ipendent i della 
pubblica amminis t razione. 

L'articolo 6 del decreto-legge avrebbe do
vuto r ivedere il meccan i smo relativo al paga
m e n t o delle suddet te indenni tà . In Commis
sione tut t i i gruppi , compreso il nos t ro , si 
e r ano dichiarati d ' accordo , m a il Governo 
h a poi r ipe tu tamente affermato che si sareb
be pervenut i ad u n tes to diverso, il quale , 
p u r p revedendo lo stesso impor to , avrebbe 
con tenu to u n a nuova n o r m a . Avevamo capi
to (le voci che cor revano al Ministero e r a n o 
di questo tipo) che , s iccome il meccan i smo 
del cambio dal p a g a m e n t o in valuta a quello 
in lire n o n penalizzava allo stesso m o d o tut t i 
i lavoratori m a soltanto alcuni di essi (addi
rittura fino al 35-40 pe r cen to in de te rmina te 
a ree geografiche; altri invece venivano av
vantaggiati del l ' I o 2 pe r cento , a seconda 
dei cambi) , il Ministero avrebbe dovuto ri
scrivere la n o r m a in m o d o d a render la p iù 
equa . A questo riguardo abb iamo espresso la 
nos t ra contrar ietà; in Commiss ione (per fair 
play, n o n voglio dire come) s iamo arrivati 
al l 'approvazione del nuovo testo, m a c redo 
di n o n rivelare nulla di segreto affermando 
che , q u a n d o è s tato approvato , nessuno lo 
aveva letto. Avrebbe dovuto t ra t tars i di u n 
e m e n d a m e n t o tecnico, che riscriveva la nor
ma ; invece, u n a volta s t ampa to , ci s iamo 
resi con to che il tes to modificava sostanzial
m e n t e le modal i tà di spesa, la s t ru t turaz ione 
dei vari servizi e lo stesso t ipo di servizio che 
si fornisce nel m o n d o . Si t ra t ta , allora, di 
qualcosa di diverso: si risparmiano 70 mi
liardi riducendo i servizi, e n o n l ' indenni tà 
percepi ta dai lavoratori . 

Credo che , pe r a m o r e di verità, se av remo 
il t e m p o di riunire nuovamen te il Comita to 
ristretto, dovremo riparlare di ques to argo
men to , quan to m e n o pe r far sì che o g n u n o 
si a s suma le propr ie responsabil i tà rispetto 
al tes to . Noi d i r emo che n o n s iamo d 'accor
do , il Governo e la maggioranza affermeran
n o invece di essere favorevoli: n o n è u n 
d r a m m a , ognuno h a le sue posizioni. Quel 
che è cer to è che n o n poss iamo dichiararci 
d ' accordo pe r poi riscontrare che il tes to 
approvato n o n corr isponde a quello a noi 
sot toposto. Dico ques to senza polemica n é 
cattiveria, solo pe r chiar ire c o m e st iano 
rea lmente le cose. 

La si tuazione è, a nos t ro giudizio, in pa r t e 
la stessa ( m a s iamo qui pe r ascoltare anche 
le valutazioni altrui) pe r q u a n t o riguarda il 
f inanziamento di 39 miliardi pe r R o m a ca
pitale. Abbiamo capi to che tale s o m m a n o n 
faceva pa r t e del bilancio di compe t enza per 
il 1993, e quindi n o n e r a spendibile. Poiché 
R o m a in ques to m o m e n t o è sot to la gestione 
di u n commissar io , ci s embrava plausibile 
che i 39 miliardi n o n venissero spesi. In 
real tà (così è s ta to de t to dai Ministeri del
l ' ambiente e delle a ree met ropol i tane , non
ché dal commissar io) , la s o m m a in questio
ne n o n solo è spendibilissima, m a riguarda 
opere già avviate, pe r le quali si s ta lavoran
do; eliminarla, quindi , significa annul lare la 
capaci tà di spesa in relazione ad opere che 
pe r R o m a sono impor tant i ss ime. Anche al 
r iguardo o g n u n o p u ò avere le p ropr ie opi
nioni, m a noi v o r r e m m o po te r espr imere le 
nos t re . . . N o n so dove stia a n d a n d o il relato
re : possibi lmente, vorrei par la re a lmeno in 
sua presenza, oltre che del Presidente, an
che se apprezzo mol to i colleghi che anco ra 
sono present i in aula. 

S iamo di fronte ad u n a ques t ione di me
todo , della quale abb iamo par la to in Com
missione. Ciò pe r ò è avvenuto sulla base di 
u n a informazione che , nella migliore delle 
ipotesi, è s ta ta recepi ta ma le d a m e ( m a 
forse anche d a qua lcun altro) e probabil
m e n t e è s ta ta anche ma le espressa. Dobbia
m o quindi ritornare su tale a rgomen to . 

Vi è poi la ques t ione relativa al l ' imposta 
sul c o n s u m o di gas m e t a n o . Ci s iamo bat tu t i 
affinché fosse el iminata tale imposta ; ciò è 
avvenuto pe r il 1993, ed è già u n risultato. 
I fondi sono stati reperi t i al trove, pe r esem
pio ricorrendo a quelli dell 'ANAS, o p p u r e 
a u m e n t a n d o i contr ibut i a disposizione degli 
ent i previdenziali pe r i presti t i allo Sta to (con 
u n a u m e n t o del 25 pe r cento) , o introducen
d o tagli alla voce «acquisto di beni e servizi» 
del bilancio di diversi ministeri (per u n am
m o n t a r e di 220 miliardi) . Condividiamo que
sta scelta, che a nos t ro giudizio h a rappre
senta to u n a delle decisioni positive ado t ta te 
in Commiss ione . Certo, qua lcuno se n e la
men te rà , m a n o n c redo sia possibile elimi
n a r e finanziamenti senza c h e qua l cuno si 
lament i ; l ' impor tan te è toglierli seguendo 
u n a logica di priori tà, in te rvenendo nei set-
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tori in cui è possibile farlo con maggiore 
equità. 

Rimane a nos t ro avviso qua lche dubbio — 
oltre a quelli che h o illustrato p r i m a — 
sull 'articolo 4, r iguardante le tariffe postali . 

Espr imiamo l 'auspicio che nella p ross ima 
manovra finanziaria venga n u o v a m e n t e af
frontata nella sua totali tà la ques t ione della 
mobilità. Sul versante delle ferrovie, delle 
autos t rade, delle s t rade statali, delle infra
s t ru t ture in genere , della viabilità nelle me
tropoli e nelle grandi città, del t raspor to 
pubblico e privato, del t r aspor to su ro ta ia e 
su gomma, del t ipo di combustibil i p iù in
quinanti e m e n o inquinant i , del costo dei 
combustibili ed annessi (perché assieme ai 
combustibili si pagano i bolli, i pedaggi 
autostradali , le tasse pe r le successioni delle 
au to e così via), riteniamo o p p o r t u n o che 
l ' intera quest ione venga riesaminata secon
do alcune logiche. 

Mi riferisco pr inc ipalmente alla logica di 
privilegiare il mezzo pubbl ico rispetto a 
quello privato e, nello stesso t e m p o , di po
tenziare il mezzo pubblico; infatti se inten
d iamo privilegiarlo in as t ra t to rischiamo di 
p rocura re solo dann i alla gente . Occorre 
altresì privilegiare il t r aspor to su ro ta ia ri
spet to a quello su g o m m a , e sopra t tu t to il 
t raspor to merc i su rotaia; è necessar io valo
rizzare, pe r esempio, il t r a spor to fluviale, il 
cabotaggio, tu t te forme che sono alternative 
rispetto ai TIR sulle s t rade, rispetto ai quali 
l 'Italia rappresen ta un ' eccez ione rispetto a-
gli altri paesi d 'Eu ropa . 

Per quan to riguarda la scelta dei combu
stibili, n o n si c o m p r e n d e pe r quale mot ivo 
alcuni di essi, m e n o inquinant i , c o m e il 
me tano , n o n siano sufficientemente agevo
lati. Dall 'altra pa r t e vi è il fatto che l 'u tente 
che h a pagato il bollo o il superbollo all'ini
zio del l 'anno viene poi agevolato nel percor
re re più s t rada possibile. Ques ta n o n ci 
s embra u n a misu ra oppor tuna ; dobb iamo 
cercare di ridurre i consumi , quindi il nos t ro 
interesse forse va spostato dal m o m e n t o del 
pagamento dei bolli e dei superbolli al mo
men to dell 'acquisto della benzina . 

Lo stesso discorso p u ò valere pe r i pedaggi 
autostradali . Q u a n d o l ' au tos t rada è già s ta ta 
costruita, far pagare il pedaggio vuol dire 
scoraggiarne l 'uso. Noi invece riteniamo che 

mol te nos t re ci t tà ( m a penso anche , pe r 
esempio , a t u t t a la zona adriat ica) sa rebbero 
mol to avvantaggiate d a u n in tervento che 
alleggerisse, riducesse o annullasse total
m e n t e i pedaggi autostradal i , a n d a n d o a 
r incarare , dal l 'a l t ra pa r t e , i combustibil i . In 
te rmini mac roeconomic i ed ambiental i sa
rebbe c e r t a m e n t e un ' ope raz ione positiva. 

Nel richiamare ques to u l t imo aspet to m i 
avvio a concludere ; sono l 'u l t imo ad inter
venire nella ma t t ina t a e capisco la necessi tà 
di p rocede re r ap idamen te . 

Credo che su ques ta m a n o v r a la Com
missione abbia svolto u n discreto lavoro 
(ne va da to a t to al re la tore ed al rappre
sen tan te del Governo) , m a forse poss iamo 
a n c o r a fare qualcosa. N o n in tendo riaprire 
la ques t ione in t e rmin i contrattualist ici : n o n 
è s ta to ques to il nos t ro a t teggiamento; m a 
po iché abb iamo migl iorato il tes to , auspico 
c h e sia possibile t en ta re anco ra qua lche 
ul ter iore correzione, p e r c h é c o m u n q u e , co
m e dicevo pr ima , si t r a t t a di un . . . ant ipasto 
rispetto a quello che ver rà . E quello che 
verrà , con la finanziaria, a nos t ro giudizio 
n o n p o t r à essere la s o m m a t o r i a di interventi 
alla spicciolata, effettuati p u r di po r t a re 
a casa qualcosa, m a dovrà essere u n m o d o 
di riesaminare a lcune grosse quest ioni com
plessivamente, d a tu t t i i pun t i di vista (e-
conomico , finanziario, dei cont i dello Sta to 
e così via), pe r r e impos ta re il m o d o in 
cui il c i t tadino nel nos t ro paese lavora, 
si sposta, abita, convive. 

Dobb iamo cioè affrontare n u o v a m e n t e 
tu t t e le grosse quest ioni , dalla casa — e 
quindi dal l 'urbanis t ica — ai servizi, ai t emi 
della salute, della cul tura , dell ' is truzione, al 
p r o b l e m a della mobil i tà . C o m e è s ta to infatti 
osservato anche in Commiss ione nel corso 
delle audizioni svoltesi in ques to per iodo, 
esiste nel nos t ro paese u n p r o b l e m a di cont i 
dello Stato; m a i disavanzi dei cont i dello 
S ta to nascono d a precise distorsioni del si
s tema, d a distorsioni nel m o d o in cui si 
lavora. Parlo di quant i tà , di modal i tà di 
p a g a m e n t o , di orar i , di flessibilità, del m o d o 
in cui si abita, del m o d o in cui si util izzano 
le case in affitto, in propr ie tà , o le case 
popolar i che sono occupa te d a pe r sone che 
n o n h a n n o più titolo pe r farlo, del m o d o in 
cui ci si sposta, e via d icendo. Se n o n 
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t o rn iamo ad occuparc i di questi grandi pro
blemi, se n o n li affrontiamo globalmente, se 
n o n pon iamo r imedio alle distorsioni del 
s is tema Italia, c redo che t en ta re di me t t e r e 
a pos to i conti dello Sta to sa rà solo u n 
palliativo r ispetto ai nostr i bisogni. Apparen
t emen te infatti si s i s temeranno a lcune cifre 
(magari neanche pe r Tanno 1 9 9 4 ) , m a poi 
in futuro ci ritroveremo sempre peggio (Ap
plausi dei deputati del gruppo dei verdi). 

Per lo svolg imento di una interrogazione. 

TERESIO DELFINO. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente, 
vorrei sollecitare la risposta del Governo, e 
in part icolare del minis t ro dei t rasport i , alla 
m ia interrogazione a risposta in Commissio
ne n. 5 - 0 1 0 7 7 del 3 1 m a r z o 1 9 9 3 . 

L'interrogazione riguarda il potenziamen
to della l inea ferroviaria Cuneo-Torino, rela
t ivamente alla quale vi sono mol te protes te 
in ordine alla velocità, al rispetto dei t empi 
previsti e agli orar i . 

Faccio presente che al riguardo è anche 
s ta ta avviata u n a raccol ta di firme, che in 
pochi giorni h a o t tenu to parecchie migliaia 
di adesioni. 

Si t ra t ta di o t tenere u n a risposta che 
chiarisca i motivi dei ra l lentament i e della 
scarsa velocizzazione che cara t ter izzano 
ques ta t ra t ta ferroviaria. V o r r e m m o soprat
tu t to sapere pe rché la linea in quest ione — 
che collega d u e capoluoghi e che è s i tuata 
sulla t ra t ta principale Torino-Cuneo-Venti-
miglia-Nizza — n o n o t tenga finalmente l'at
tenzione riservata ad altre linee ed altri 
p r o g r a m m i nel set tore ferroviaro dell 'al ta 
velocità. 

Noi s iamo s icuramente d ' accordo . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Delfino... 

TERESIO DELFINO. H o quasi finito, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. No, onorevole Delfino. Lei 
n o n p u ò svolgere l ' interrogazione. 

TERESIO DELFINO. N o n la sto svolgendo, 
stavo solo d icendo. . . 

PRESIDENTE. No , onorevole Delfino! Mi 
s ta a sentire, Innanzi tu t to , d ' o r a in avanti 
t o r n e r e m o alla regola pe r cui i solleciti si 
possono fare solo al t e rmine della seduta . 
Sarebbe s ta to p iù o p p o r t u n o d u n q u e che lei 
avesse svolto il sollecito in quella sede. 

Ad ogni m o d o , la Presidenza p r e n d e a t to 
della sua richiesta e le ass icura che farà ogni 
possibile passo presso il Governo p e r c h é 
risponda r ap idamen te . 

Bisogna, pe r cul to, t o rna re alla giusta ed 
equil ibrata abi tudine di limitarsi alla sempli
ce menz ione del l ' interrogazione, senza svi
lupparne tut t i gli a rgoment i ; al t r imenti av
r e m m o modificato u n isti tuto che n o n 
poss iamo modificare. 

P rendo at to — ripeto — della sua segna
lazione e t o r n o ad assicurarle la mass ima 
at tenzione della Presidenza. 

C o m e già p reannunc ia to , sospendo la se
d u t a fino alle 1 6 , 3 0 . 

La seduta, s o s p e s a alle 13,30, 
è ripresa alle 16,30. 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'art icolo 4 6 , c o m m a 2 , del regolamento , 
i deputa t i Raffaele Costa, Silvia Costa, Gior
gio Carta , de Luca, Diglio, Mazzuconi , Pi-
sicchio e Rodotà sono in missione a decor
re re dal pomeriggio di oggi. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ventisei, c o m e risulta dall 'e
lenco deposi ta to presso la Pres idenza e che 
sa rà pubbl icato nell 'al legato A ai resoconti 
della sedu ta odierna . 

Si riprende la d i scuss ione del d i s egno 
di legge di convers ione n. 2695. 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re l 'ono
revole Guer ra . Ne h a facoltà. 
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MAURO GUERRA. Signor Presidente, ono
revole relatore, onorevole r appresen tan te 
del Governo, s iamo nella fase della discus
sione sulle linee generali della cosiddet ta 
«manovrina». Già su ques ta definizione, così 
tranquil la e dolce, del p rovvedimento a-
v r e m m o qualcosa d a dire: u n a «manovrina» 
da 13 mila miliardi, u n a quant i tà di risorse 
spostate che sino a qua lche a n n o fa rientra
va nei n u m e r i della legge finanziaria. Ques ta 
è la po r t a t a del l ' intervento. 

Noi riteniamo che ci sarebbe s ta to e ci sia 
bisogno di u n a valutazione e di un ' impos ta 
zione all 'altezza della serietà del l ' intervento. 
Esso, in altri temi in i , avrebbe mer i t a to d a 
par te del Governo, di ques to nuovo Governo 
così affollato di tecnici e così n u o v o nel 
m o d o di presentars i al l 'opinione pubblica, 
u n impegno per la predisposizione di u n 
provvedimento più serio e razionale di quel
lo che , invece, è s ta to presen ta to . 

Le motivazioni addot te dal Governo in 
ordine alla necessità ed all 'utilità della ma
novra ruo t ano sostanzialmente a t to rno a 
due questioni. Da u n lato, si dice, occor re 
evitare lo scos tamento del saldo ne t to d a 
finanziare e del fabbisogno dello Sta to pre
visti con la sessione finanziaria del 1992 
e finalizzati a t racc iare u n a t a p p a del per
corso di risanamento della disastrata finanza 
pubblica. Dall 'altro lato, si dice invece che 
vi è la necessità, c o m u n q u e , di garant i re 
i saldi in relazione alla verifica che la CEE 
opere rà in ordine alla corre t tezza del per
corso seguito p r i m a di e rogare u n a seconda 
tronche del prest i to comuni ta r io concesso 
al nos t ro paese . 

Pr ima di en t ra re nel mer i to del provvedi
m e n t o vorrei esaminare en t r ambi quest i d u e 
fondamenti della m a n o v r a al nos t ro e same . 
Quan to all ' intervento necessar io pe r garan
tire i saldi prefissati con la legge finanziaria 
e con i document i di finanza pubbl ica del 
1992 relativi al 1993, devo fare un 'osserva
zione di fondo. Si è costrui to u n castello 
formale di cifre d a conseguire pe r segnare il 
percorso di risanamento della finanza pub
blica. Ma, al di là delle differenze t r a attivi 
e passivi, il mer i to dei provvediment i , il 
contenuto degli interventi con i quali quest i 
saldi vengono perseguiti , a par t i re d a quelli 
del 1992 fino all 'attuale manovra , è pe r noi 

inaccettabile, po iché n o n va nella direzione 
del risanamento della finanza pubblica. 

Abbiamo assistito ed assist iamo a tagli ed 
interventi sulla spesa ind i sc i in ina t i e n o n 
qualificati, fatti sulla scor ta di u n a concezio
n e m e r a m e n t e contabi le delle misure d a 
adot ta re , che vengono vara te senza t ene r 
con to dei loro effetti sociali. Ad esempio , 
n o n si capisce p e r c h é ci si ostini a rifiutare 
di intervenire se r iamente nel c o m p a r t o della 
difesa, m e n t r e si con t inuano a colpire settori 
già p ro fondamen te provat i , m e t t e n d o in di
scussione l 'offerta di servizi sociali fonda
menta l i dirett i a rispondere a bisogni larga
m e n t e diffusi nel nos t ro paese . 

Tut to ciò h a p rodo t to e p r o d u c e effetti 
p ro fondamen te iniqui sull 'asset to sociale del 
paese , u n a pesan te compress ione del reddi to 
e del t eno re di vita degli s trat i popolar i . 

Dal la to delle en t ra te , il p rovvedimento al 
nos t ro esame , finalizzato al m a n t e n i m e n t o 
dei saldi di finanza pubbl ica stabiliti, è ca
ra t ter izzato d a u n a sovras t ima delle stesse. 
È u n e r ro re che si c o m m e t t e spesso q u a n d o 
si v a r a n o provvediment i del genere , salvo 
poi accorgersi che i cont i n o n t o r n a n o anche 
a causa di ques te sovras t ime e ad intervenire 
allora n u o v a m e n t e con provvediment i t am
p o n e . Quale il decreto-legge in e same . 

Ad ogni m o d o , sul versan te delle en t ra te 
si p rocede a u m e n t a n d o in m o d o indiscrimi
n a t o la press ione fiscale e contr ibut iva che 
colpisce sopra t tu t to il lavoro e la p roduz ione 
di ricchezza, senza incidere n é me t t e r e in 
con to di incidere a n c h e sui grandi pa t r imo
ni, sulla gigantesca m a s s a della rendi ta fi
nanziar ia , senza effettuare tagli nella giungla 
delle agevolazioni fiscali c h e a s s o m m a n o a 
decine di migliaia di miliardi . Si interviene 
invece — dicevo — con provvediment i che 
molt ipl icano il n u m e r o di t r ibut i esistenti. In 
tal m o d o si c rea solo disordine, a u m e n t a n d o 
le vessazioni e le difficoltà p e r i contr ibuent i ; 
n e è s ta to u n recen te esempio la v icenda — 
che tut t i abb i amo vissuto — della compila
zione del m o d u l o 740. 

M a n c a u n o sforzo di riordinare la mate 
ria, di razionalizzarla e di effettuare risparmi 
riqualificando i servizi e l ' amminis t raz ione . 
Faccio solo u n esempio: nella sessione di 
bilancio 1992 abb iamo vissuto m o m e n t i di 
confronto a n c h e d u r o sulle n o r m e concer-
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nent i la sanità e sui tagli opera t i nel se t tore 
sanitario, con il parallelo a u m e n t o dei t icket 
e col varo di misure analoghe. Ebbene , 
scopr iamo oggi che le osservazioni sollevate 
allora n o n solo sull ' iniquità di quegli inter
venti, m a anche sulla loro inefficacia dal 
p u n t o di vista del con ten imento della spesa 
pubblica, sono valide tut t 'oggi , sopra t tu t to 
alla luce di alcuni dati di riscontro in qua lche 
misura incontestabili . Si par la di migliaia di 
miliardi (5 mila - 6 mila) pe r nuove spese 
de te rmina te da l l ' aumento del n u m e r o dei 
ricoveri dovuto al fatto che i cittadini, invece 
di pagare ticket t roppo onerosi pe r presta
zioni diagnostiche e pe r altre di varia na tu ra , 
nel m o m e n t o della necessi tà preferiscono 
ricoverarsi. E nei prossimi anni av remo mo
do di verificare quale sia il costo in te rmini 
economici e n o n sol tanto sociali dei t remen
di colpi inferti alla politica di prevenzione 
sanitaria. 

Inoltre, nel costruire questi provvediment i 
si insiste cocc iu tamente nel n o n fare i cont i 
con il peso gigantesco del debi to pubbl ico e 
degli interessi sullo stesso. 

Noi avevamo contes ta to i saldi che oggi si 
vogliono salvaguardare — pa r t endo dai qua
li si costruisce la m a n o v r a al nos t ro e same 
per evitare scostament i — e la loro credibi
lità anche d a u n altro p u n t o di vista. La 
critica che avevamo espresso r imane anco ra 
oggi valida: mi riferisco alla sottovalutazio
ne , per usare u n eufemismo, dell'effetto 
recessivo che questo t ipo di impostazione 
avrebbe prodot to , e p roduce , in u n q u a d r o 
generale di grave e profonda crisi economi
ca nel nos t ro paese . 

H o già avuto m o d o di osservare che u n a 
cosa è ragionare su interventi c o m e quelli 
che s t iamo affrontando e su misure c o m e 
quelle preord ina te dal Governo anche nei 
mesi scorsi, con u n a prospet t iva di cresci ta 
della ricchezza nazionale e del p rodo t to 
in terno lordo dell ' 1,6 pe r cen to (prevista dal 
Governo, che pe rò sapeva che così n o n 
sarebbe s tato e che , c o m u n q u e , h a fissato 
nel l 'ul t ima sessione di bilancio ipotesi di 
saldi d a conseguire sul p iano del fabbisogno 
e del saldo ne t to d a finanziare in base a 
quella previsione), e tu t t ' a l t ra cosa è ragio
na re invece sugli interventi e sull 'enti tà dei 
saldi, con riferimento pe r esempio all 'avan

zo pr imar io che ci viene indicato, in u n a 
si tuazione nella quale la cresci ta della ric
chezza nazionale e del p rodo t to in te rno lor
d o n o n solo n o n sarà , nel 1993, dell '1,6 pe r 
cento , m a probabi lmente sa rà vicina allo 
zero, se n o n addir i t tura negativa. 

Di fronte a tale real tà , mol to p iù ser iamen
te di c o m e il Governo s ta facendo occor re 
porsi la ques t ione di c o m e , con quali inter
venti , con quali s t rument i si possa r ende re 
compatibi le u n a politica di risanamento del
la finanza pubbl ica con la necessar ia ripresa 
ed il necessar io sostegno dell 'att ività produt
tiva in te rmini di occupaz ione e di reddi to . 

Se n o n si p o n e tale ques t ione al cen t ro di 
ogni r ag ionamen to in ma te r i a di risanamen
to della finanza pubblica, si va incont ro ad 
u n a politica ondivaga e contraddi t tor ia , di 
cui abb iamo avu to esempi a n c h e negli ult imi 
giorni. Può capi tare , infatti, che , d a u n lato, 
in te rveniamo con tagli e risparmi sulla spesa 
dell 'ANAS e, dal l 'a l t ro lato, magar i allo stes
so t e m p o , si discute al Sena to su propos te 
del Governo che vanno nella direzione di 
a u m e n t a r e de te rmina t i s tanziament i , pe r ri
lanciare e sos tenere l 'attività produt t iva . Vi 
è, quindi , u n a politica del t u t to contraddit
tor ia d a ques to p u n t o di vista. 

Su tali aspett i a v r e m m o voluto e dovuto 
rag ionare nel se t t embre 1992 ed anche oggi, 
n o n già su u n a m a n o v r a - t a m p o n e eteroge
n e a che investe tan t i set tori della vita del 
paese senza u n disegno o u n proge t to com
plessivo che t enga present i i r iferimenti in
dicati . L 'onorevole Tarabini , del g ruppo del
la DC, in u n suo intervento nel corso della 
discussione sulle linee generali del provvedi
m e n t o presso la Commiss ione bilancio, sol
levò u n p rob lema di fondo, osservando che 
si pone u n a quest ione di scelte polit iche 
generali . Sapp iamo tut t i , p e r esempio , che 
u n p u n t o in m e n o del tasso di interesse sui 
titoli di S ta to c o m p o r t a u n risparmio supe
riore al l 'enti tà complessiva delle economie , 
o delle maggior i en t ra te , derivanti dalla ma
novra p u r così fa t icosamente costrui ta c h e 
ci viene presen ta ta , la quale, pe r al tro, inte
ressa e modifica tant i settori della vi ta pub
blica del paese . 

Su quest i p roblemi a v r e m m o dovu to ra
gionare, dicevo, n o n su u n in tervento a 
spizzichi e bocconi . A v r e m m o voluto, e rite-



Atti Parlamentari — 15539 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I LUGLIO 1993 

n iamo possibile, me t t e r e in discussione la 
necessità, l 'utilità, l'efficacia stessa di ques ta 
m a n o v r a compos ta di piccoli interventi d a 
100 miliardi c iascuno. Avremmo voluto le
gare il r ag ionamento sulla m a n o v r a o ra al 
nos t ro e same all ' intero impian to della ma
novra che il Governo si p ropone di varare , 
at teso che t r a pochi giorni, o t r a poche 
set t imane, s a r emo chiamat i ad esaminare 
ulteriori provvediment i del l 'ordine di 40 mi
la miliardi, che il Governo si appres ta a 
definire in quan to provvediment i collegati 
alla pross ima legge finanziaria. 

È possibile svolgere u n r ag ionamen to di 
questa por ta ta e di tal genere? È possibile 
fare u n rag ionamento sulla spesa c h e m u o v a 
dalla costruzione di u n ordine di priori tà, 
che a par t i re d a ciò individui i r i sparmi , gli 
spazi e le possibilità di r imozione degli spre
chi, o di contrazione degli impegni? È pos
sibile u n rag ionamento sul car ico fiscale 
complessivo, sulla sua qual i tà e quant i tà , sul 
suo r iordino, sulla sua semplificazione, sulle 
imposte patr imonial i e sul reddi to , sul rap
por to fra imposte diret te ed indiret te, e così 
via? È possibile, ad esempio, rag ionare sul
l ' intreccio t r a p iano di r iordino (le famose 
privatizzazioni) e s is tema economico e fi
nanziario n o n solo in m o d o ideologico o di 
volta in volta cos t ruendo false ed illusorie 
previsioni di maggiori en t ra te di cassa? Cre
d iamo che ciò sia possibile e ques to ci 
s a r e m m o attesi d a u n Governo di tale leva
t u r a nella sua composizione. 

L'al tra motivazione addo t t a a sostegno 
della m a n o v r a e della sua necessi tà ed utilità 
è che c o m u n q u e abb iamo assunto questi 
vincoli — che dobb iamo rispettare — nel 
m o m e n t o in cui abb iamo con t ra t to il presti
to con la Comuni tà economica europea . 
Anche in tal caso — ed alla luce delle 
considerazioni che h o svolto poc ' anz i — m i 
chiedo se quel prest i to sia utile e necessario; 
è indispensabile lavorare pe r le seconda 
ra ta? Lo è pe r u n a qualsiasi al t ra ragione che 
n o n sia sol tanto u n a sor ta di vincolo es terno 
per giustificare ques te politiche economiche 
e finanziarie? E quan to spazio di sovrani tà 
nelle scelte di politica economica e finanzia
ria r imane per il nos t ro paese se ogni volta 
viene ripresentato, quasi c o m e u n totem 
intoccabile, l 'e lemento del vincolo connesso 

al prest i to della CEE? D'a l t ra pa r te , se que
sto e r a i m o degli obiettivi della manovra , 
s t ando alle notizie apparse sulla s t a m p a n o n 
più tard i di ieri esso n o n è s ta to consegui to 
e la m a n o v r a h a fallito il suo scopo anche in 
tale direzione. Apprend iamo infatti dalla 
s t a m p a c h e p e r l 'e rogazione della seconda 
r a t a del prest i to d a pa r t e della Comuni t à 
b isognerà a t tendere , p e r c h é ques t 'u l t ima si 
riserva di compie re a se t t embre u n a valuta
zione delle condizioni della nos t r a politica di 
risanamento finanziario (s iamo stati r iman
dat i a se t tembre) , u n a volta che si s iano 
conosciut i i t e rmini della ve ra m a n o v r a fi
nanziar ia complessiva ed u n a volta che si sia 
realizzato l ' accordo sul costo del lavoro. A 
ques to s iamo giunti sul p iano della sovrani tà 
del paese e della possibilità di costruire 
poli t iche economiche : addi r i t tura r imanda t i 
a se t t embre pe r verificare se si real izzerà u n 
acco rdo sul costo del lavoro che anco ra u n a 
volta dovrebbe , nelle intenzioni, colpire e 
b loccare i reddit i , i salari, e le possibilità di 
cont ra t taz ione reale dei lavori nel paese! A 
ques to s iamo giunti pe r o t t enere la seconda 
r a t a di u n prest i to che a s s o m m a a 3.400 
miliardi! 

Sono ques te le ragioni di fondo che ci 
h a n n o indott i e ci i nducono a contes ta re 
f e rmamen te u n a m a n o v r a che , c o m e h a n n o 
già de t to in molt i e c o m e ribadisco rapida
m e n t e pe r richiamare la quest ione, h a tut t i 
i cara t te r i negativi delle poli t iche che h o 
a p p e n a descri t to e dei provvediment i che 
abb iamo conosciu to in passa to . Da ques to 
p u n t o di vista, il Governo Ciampi n o n intro
d u c e a lcuna novità. Eterogenei tà , in tervento 
f ran tumato in u n a serie di settori , mosso 
spesso solo dalla valutazione contabile delle 
disponibilità di cassa che si riescono a rac
cogliere, senza a lcuna s t ima degli effetti p iù 
complessivi ed a m e d i o t e rmine che verran
n o de te rmina t i e che , spesso, c o m p o r t a n o 
costi maggior i rispetto ai t emporane i saldi 
attivi che vengono conseguit i . 

Il p rovved imento in e s a m e interviene su 
set tori impor tan t i e vitali del paese; penso 
agli ent i locali, ai t rasport i , al l 'agricoltura, 
alla scuola ed a tant i altri compar t i toccat i 
d a ques te misure senza u n a logica, senza 
razionali tà, senza u n r ag ionamen to su c o m e 
riorganizzarli e d a r loro prospet t ive in rap-
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por to ai bisogni ed ai diritti dei cittadini. 
Rispetto al testo del decreto-legge d a cui 
s iamo parti t i sono intervenute , in Commis
sione bilancio, modifiche significative che 
per alcuni aspetti h a n n o migliorato e smus
sato il cara t te re di iniquità e di f rammenta
rietà dell ' intervento. Resta tut tavia l ' impian
to generale e res ta u n a serie di punt i sui 
quali n o n poss iamo assolutamente conveni
re e che , anzi, contes t iamo fe rmamente . 

En t r ando nel mer i to del provvedimento , 
vorrei soffermarmi innanzi tut to sull 'articolo 
1, relativo alle contr ibuzioni pe r i lavoratori 
domestici . Per quan to riguarda tale n o r m a , 
devo riconoscere che in Commissione bilan
cio sono stati compiut i passi avanti signifi
cativi. Noi abb iamo ripresentato pe r l ' e same 
in aula u n e m e n d a m e n t o che in t roduce u n 
ulteriore criterio di cüscriminazione in ordi
ne all 'entità dei contr ibuti , che ci p a r e signi
ficativo e meritevole di a t tenzione. Con tale 
e m e n d a m e n t o abb iamo previsto che , pe r 
u n a serie di situazioni part icolari (nuclei 
familiari che usufruiscono di collaborazioni 
legate pe r necessi tà alla p resenza di bambi
ni, di anziani al di sopra dei 70 anni o di 
invalidi che necessitino di assistenza conti
nua) , vi s iano possibilità di discriminazione, 
di facilitazione e di agevolazione rispetto 
all 'entità dei contr ibut i d a pagare . 

Per quan to riguarda l 'art icolo 2, relativo 
al famoso 27 pe r cento di contr ibut i , vorrei 
ricordare che il Governo aveva predisposto 
u n a n o r m a che aveva n o n solo ca ra t te re di 
intervento assolutamente iniquo e indiscri
mina to , m a che n o n avrebbe consent i to di 
dist inguere le assai diverse situazioni d a 
affrontare. Tale articolo e s ta to soppresso e 
noi, deputa t i del g rupo di r ifondazione co
munis ta , s iamo favorevolmente orientat i a 
perseguire u n obiettivo quale quello indicato 
nel pa re re espresso dalla Commiss ione lavo
r o pubblico e pr ivato: pervenire , cioè, alla 
costi tuzione di u n a cassa di previdenza pe r 
i collaboratori au tonomi che n o n disponga
n o già di u n a forma di previdenza obbliga
toria. P roponiamo, nello stesso t e m p o , di 
gravare di u n a sor ta di cont r ibuto di solida
rietà coloro i quali già usufruiscono di pre
stazioni previdenziali: m i riferisco, ad esem
pio, ai pensionat i e ai lavoratori che 
forniscono anche occas ionalmente collabo

razioni a u t o n o m e . In ques to m o d o , vorrem
m o dist inguere chi n o n h a cope r tu ra previ
denziale d a chi, invece, già n e dispone e l 'ha 
già pagata . Si t r a t t a di quest ioni diverse. 

In ogni caso , di ques to t e m a av remo 
m o d o di d iscutere n u o v a m e n t e q u a n d o esa
m i n e r e m o i provvediment i legislativi in ma
teria. 

Vi è poi la quest ione dei t rasfer imenti agli 
enti locali che è, a nos t ro avviso, essenziale 
pe r q u a n t o conce rne il giudizio sul provve
d imen to al nos t ro e same . Il Governo h a da to 
vita, con il decreto-legge n . 155, al p iù 
classico degli interventi , p e r a l t ro già a t tua to 
l ' anno scorso: u n taglio del 5 pe r cen to sui 
t rasferimenti ordinar i agli ent i locali pe r il 
1993 e u n taglio del 7 pe r cen to pe r il 1994 
e pe r il 1995. Mi l imiterò sol tanto ad a lcune 
considerazioni al riguardo. La p r i m a è che 
gli enti locali h a n n o già da to parecchio , 
avendo contr ibui to in m i s u r a notevole nel 
corso degli anni ad u n processo e ad u n 
percorso di cont raz ione e di con ten imento 
della spesa. In ques to paese sono s ta te già 
sot t ra t te mol te risorse agli ent i locali. Al di 
là della stesse, vi è u n a ques t ione di me todo , 
che poi d iventa u n a ques t ione politica di 
fondo, sulla validità di tu t t i i rag ionament i 
che noi svi luppiamo con t inuamen te sulle 
au tonomie locali e sulla necessi tà di dotar le 
di u n a vera a u t o n o m i a imposit iva e finanzia
ria, n o n c h é di u n a ve ra capac i tà di p rogram
maz ione delle p ropr ie attività. N o n possia
m o cont inuare a fare tali affermazioni pe r 
poi lasciare gli ent i locali nella cont inua 
incer tezza — che poi diviene sicurezza che 
ciò si verificherà — pe r il fatto che , d a u n 
m e s e all 'altro, risorse che e r a n o da te pe r 
cer te n o n lo sono più e spar iscono cont inua
m e n t e in u n gioco delle t r e tavolet te in 
p resenza del quale d iventa mol to difficile 
p r o g r a m m a r e i bilanci e le attività comunal i , 
m a n t e n e r e il livello dei servizi, nonché diffi
cilissimo intervenire a m e t à del l 'anno su 
bilanci già in corso di esecuzione nel mo
m e n t o in cui in te rvengono tagli quale quello 
or ig inar iamente p r o g r a m m a t o dal Governo . 

N o n è possibile ope ra re in tal m o d o quan
do , n o n più ta rd i della fine del 1992, è s ta to 
e m a n a t o u n decre to legislativo c h e avrebbe 
dovuto riordinare c o m p l e t a m e n t e la ma te r i a 
del finanziamento degli ent i locali, dell 'au-
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tonomia impositiva degli stessi, n o n c h é de
te rminare e fissare le ent i tà dei t rasferimenti 
ordinari p ropr io pe r da re — si diceva allora 
— u n quad ro ce r to di r i fer imento all 'attività 
degli enti locali, ind ipendentemente — ra
giono adesso — dall 'ent i tà dei t rasferimenti 
stessi. Almeno vi e ra — o si predicava — 
l 'esigenza di da re cer tezza. Ebbene , n o n p iù 
tardi di sei mesi dopo si interviene modifi
cando le stesse certezze che e r ano s ta te da te 
per acquisite nel mese di d i cembre con 
l 'approvazione di quel decre to legislativo. Io 
credo che n o n sia possibile con t inuare in 
questo m o d o . Sul p iano della finanza deri
vata occorre ve ramen te rest i tuire cer tezza e 
sicurezza agli enti locali pe r q u a n t o r iguarda 
le risorse disponibili. 

Vi sono difficoltà sul p iano degli investi
ment i e del l 'occupazione; sono tu t te argo
mentazioni r ipetute più volte. M a sugli enti 
locali, oltre al taglio dei trasferimenti , incide 
pesan temente anche quello sul te t to dispo
nibile di m u t u i che possono essere concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti : nel tes to del 
Governo si passa d a 5.000 miliardi a 3.600 
miliardi. Si interviene con u n taglio delle 
disponibilità p e r accensione di m u t u i quan
do la si tuazione del l 'erogazione dei m u t u i 
per gli enti locali è già b locca ta dal 1992. 
Anche in ques to set tore, inoltre, si ope ra 
indiscr iminatamente e senza scelte di prio
rità. Qualcosa è s tato modificato in Commis
sione bilancio, m a s iamo anco ra lontani dal 
raggiungimento di u n obiettivo serio. N o n è 
possibile limitarsi a fissare u n te t to di 3.600 
miliardi, riducendo improvvisamente la di
sponibilità della Cassa depositi e prestit i di 
1.400 miliardi senza porsi il p rob lema di 
da re u n a qualche indicazione di priori tà . 

Durante la discussione su ques to proble
m a abbiamo ragionato in to rno alla necessi tà 
di n o n procedere ad u n blocco, m a di d a r e 
c o m u n q u e u n a possibilità di erogazione p e r 
i mu tu i di edilizia giudiziaria, di edilizia 
scolastica, p e r interventi di el iminazione del
le bar r iere archi te t toniche ed in ma te r i a 
ambientale (acquedot t i , fognature , raccol ta 
e smalt imento dei rifiuti) sopra t tu t to p e r i 
piccoli comun i al di sot to dei 5 mila abitanti . 
Ebbene, il Governo, c o m e nulla fosse, ripre
senta u n provvedimento che n o n p r e n d e 
assolutamente in considerazione n e m m e n o 

ques te priori tà . N o n è possibile ritrovarci 
ogni t r e mes i a con t ra t t a re in m a n i e r a simi
le, ripartendo ogni volta d a zero e d a u n 
tentat ivo di azze ramen to . 

Come h o det to , in Commiss ione qua lche 
passo avanti è s ta to compiu to , innalzando 
il t e t to della disponibilità d a 3.600 a 4.000 
miliardi ed indicando al l ' in terno di ques to 
limite le pr ior i tà c h e h o ci ta to p o c o fa. 
M a noi riteniamo che si possa e si d e b b a 
anda re anco ra p iù in là: noi s iamo pe r 
l 'el iminazione della riduzione del te t to di 
disponibilità, m a in subord ine vogl iamo che 
q u a n t o m e n o gli interventi destinati alle 
pr ior i tà fissate p e r l 'e rogazione di m u t u i 
n o n siano conteggiat i nel t e t to di dispo
nibilità di 4 .000 miliardi fissato dal tes to 
licenziato dalla Commiss ione . 

Anche sull 'art icolo 4 sono stati compiut i 
alcuni passi in avanti rispetto all 'originario 
tes to del Governo . Si par t iva d a u n incre
m e n t o delle tariffe postali che avrebbe pena
lizzato ind iscr imina tamente pubblicazioni e 
periodici di t ipo comple t amen te diverso. 
Sono allora stati inseriti d u e cri teri seri di 
discr iminazione sul p iano degli sconti d a 
a t tuare , p revedendo alleggerimenti pe r le 
pubblicazioni ed i periodici che h a n n o u n 
con tenu to di pubblici tà n o n super iore al 50 
pe r cen to e pe r quelli che h a n n o u n a t i ra tu ra 
inferire alle 20 mila copie. Forse è possibile 
da r luogo anco ra a qua lche ul ter iore sforzo 
pe r prec isare ed ar t icolare meglio ques ta 
n o r m a e pe r evitare c h e diventi penal izzante 
sopra t tu t to pe r la piccola e m e d i a editoria 
n o n commerc ia le , n o n postulator ia , c h e in
vece h a necessi tà di spazi diversi. 

PRESIDENTE. Il t e m p o a sua disposizio
n e è esaur i to , onorvole Guer ra . 

MAURO GUERRA. Mi avvio r ap idamen te 
alla coclusione sugli ul t imi articoli, s ignor 
Presidente . 

PRESIDENTE. No , onorevole Guer ra . Ab
b ia pazienza, m a il suo t e m p o è finito. 
Quindi n o n p u ò «avviarsi» alla conclusione, 
m a deve p ropr io conc ludere . 

MAURO GUERRA. Concludo, allora, rile
vando c h e sull 'art icolo 5 devono essere com-

è 
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piuti ulteriori sforzi; la scuola n o n p u ò esse
re colpita in ques to m o d o , fra l 'al tro senza 
a lcuna garanzia di risparmio. 

È necessario qualche ch iar imento sull 'ar
ticolo 6: in Commissione e ra s ta ta prefigu
ra t a la prospett iva di u n e m e n d a m e n t o del 
Governo di n a t u r a esclusivamente tecnica, 
di riordino, m e n t r e ci t rov iamo di fronte ad 
u n e m e n d a m e n t o che me t t e in discussione 
centinaia di posti di lavoro. Originar iamente 
si t ra t tava di dibat tere sul livello dell ' inden
nità. 

Non m i soffermo sulle questioni del bloc
co dei fondi speciali e degli impegni di spesa 
e del l ' innalzamento dei contr ibut i pe r i com
part i dell 'art igianato, del commerc io e del
l 'agricoltura. Vi è s ta ta u n a riduzione pe r il 
1993 (0,5), m a l ' impor to r i m a n e in tero pe r 
il 1994 e il 1995. Vi è altresì il p rob l ema 
de l l ' aumento del gas me tano , che h a u n 
forte impat to sulla popolazione; anch ' e s so 
r imane intero pe r il 1994 e il 1995. 

L 'ul t ima rap ida annotaz ione è relativa 
al l 'acconto IVA. Attenzione: già conosc iamo 
la pericolosa politica degli acconti , che anti
c ipano risorse che n o n vi s a ranno più suc
cessivamente. Su tale politica p e n d e u n giu
dizio presso la Corte di giustizia europea ; il 
p rocura to re generale h a già sos tenuto qual
che mese fa l 'illegittimità della disposizione 
italiana in relazione alla sesta dirett iva della 
CEE. La quest ione riguarda u n a pa r t e n o n 
marginale della manovra ; c 'è il rischio di 
u n a p ronunc ia di illegittimità pe r misure 
dest inate a reper i re 3 mila miliardi (Applausi 
dei deputati del gruppo di rifondazione 
comunista). 

PRESIDENTE. Avverto che l 'onorevole 
Moioli Vigano h a concorda to u n o scambio 
di t u r n o con l 'onorevole Solaroli. 

È d u n q u e iscritta a par la re l 'onorevole 
Moioli Vigano. Ne h a facoltà. 

MARIOLINA M O I O I i VIGANO. Signor Pre
sidente, onorevole relatore, onorevoli colle
ghi, onorevole rappresen tan te del Governo, 
il tes to del decreto-legge n . 155 licenziato 
dalla Commissione bilancio h a subito pro
fonde modificazioni rispetto all ' impostazio
ne originaria della cosiddet ta «manovrina» 
di aggius tamento, che fin dal p r i m o m o m e n 

to è s ta ta ogget to di n u m e r o s e e n o n infon
da te cri t iche p iù pe r la tipologia degli inter
venti che pe r l 'obiettivo di fondo. 

Molti aspett i sono già stati illustrati nella 
relazione; m i l imiterò ad evidenziarne altri. 
Il q u a d r o generale di finanza pubbl ica n o n 
esce al terato dalle modificazioni in t rodot te 
in sede di Commiss ione bilancio. Il Parla
m e n t o h a rivendicato il p ropr io ruolo e la 
p ropr ia centrali tà, concor rendo positiva
m e n t e nella decisione di bilancio con u n 
ruolo n iente affatto margina le ed il Governo 
n o n si è d imos t ra to insensibile al confronto 
pa r l amenta re , r ecependo mol te delle indica
zioni formulate . Esp r imiamo pe r t an to la no
s t ra soddisfazione pe r il risultato raggiunto , 
mossi dalla consapevolezza di n o n introdur
r e misure contraddi t tor ie . 

Ri teniamo che gli aggius tament i abbiano 
t empe ra to a lcune misu re originarie. T ra le 
modifiche p iù rilevanti in t rodot te vanno se
gnalate quelle che d iminuiscono il livello 
contr ibut ivo pe r i col laboratori familiari e 
quelle che definiscono più compiu t amen te il 
q u a d r o legislativo pe r la spedizione delle 
s t ampe per iodiche. È s ta ta inoltre rafforzata 
la normat iva pe r il personale in servizio 
all 'estero, e l iminando situazioni di privilegio 
anche fiscale. Sono state confermate le ridu
zioni dei t rasferimenti alle Ferrovie dello 
Stato , ridotte le autorizzazioni di spesa pe r 
la categor ia beni e servizi ed è s ta ta intro
do t t a la d iminuzione del cont r ibu to statale 
all 'ANAS. 

È s tato d imezza to pe r il 1993 il cont r ibuto 
dei lavoratori au tonomi ed è s ta ta profonda
m e n t e modificata la disciplina della Tesore
ria un ica pe r alcuni ent i esclusi d a tale 
vincolo. M a su ques to specifico p u n t o c o m e 
sull 'abolizione dell 'art icolo 2, conce rnen te 
le collaborazioni coord ina te e cont inuate , 
t o rne rò p iù diffusamente in seguito. 

Inol tre mer i t a di essere segnalato all'at
tenzione del Pa r l amen to l ' intervento della 
Commiss ione nei confronti degli enti locali, 
con la l imitazione al 3 pe r cento della ridu
zione dei t rasferimenti in p recedenza ipotiz
zati e l ' in t roduzione di u n a pe rcen tua le me
n o t r auma t i ca cons idera ta la condiz ione di 
difficoltà del s is tema delle a u t o n o m i e locali, 
pe r al t ro già ribadita in altri intervent i e su 
cui concordo . 

$ = 
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Sono state, d u n q u e , accolte le cri t iche e 
le preoccupazioni di quant i spingevano pe r 
coniugare le esigenze delle au tonomie locali 
con la si tuazione della finanza pubblica, 
elevando al t e m p o stesso a 4 mila miliardi 
r a m m o n t a r e dei m u t u i speciali. 

Il dibatt i to su ques to decreto-legge con
sente di espr imere qua lche considerazione 
sullo s tato della finanza pubblica. N o n è 
cessato infatti l 'a l larme rispetto all 'anda
m e n t o tendenziale dei cont i pubblici, anche 
se riscontriamo segnali positivi quali l 'ap
prezzamento del tasso di cambio della m o 
neta, la progressiva discesa dell ' inflazione, 
che h a tocca to il m in imo storico, un 'u l ter io
re significativa discesa dei tassi di interesse 
con due riduzioni successive del tasso di 
sconto. Inoltre sono state poste le condizioni 
per ulteriori riduzioni dei tassi di interesse 
d iminuendo i differenziali con i principali 
paesi europei . 

Tut to ciò n o n è avvenuto d ' incan to m a è 
il risultato delle politiche realizzate e della 
maggiore fiducia dei merca t i finanziari nel 
nos t ro sistema-paese. 

Alle luci si con t r appongono le o m b r e 
proiet tate da u n a grave cadu t a della doman
da: la forte crisi occupazionale , la debole 
situazione finanziaria delle imprese , la fase 
di deindustrializzazione sopra t tu t to in alcu
ne aree del paese . 

I positivi effetti sulla spesa pe r interessi 
costi tuiscono u n o degli aspett i p iù rilevanti 
del quadro della finanza pubblica, anche se 
il quad ro congiunturale appa re p iù debole 
pe rché si sono esaurit i i margin i di amplia
m e n t o della pressione t r ibutar ia e pe r i 
t empi n o n immedia t i di interventi s t rut tural i 
sulla spesa. 

Per la pa r te relativa al l 'entrata , e par t ico
la rmente pe r le disposizioni relative all 'edi
lizia abitativa, sono state in t rodot te modifi
che sulla base del pa re r e condizionato 
espresso dalla Commissione finanze, di cui 
n o n si poteva n o n tenere conto . 

Ancora in questi mesi estivi i contr ibuent i 
italiani sono alle prese con adempimen t i 
fiscali legati alle decisioni di bilancio 1993. 
In tutti noi è suben t ra ta u n a cautela, u n a 
forte preoccupazione rispetto a decisioni 
par lamentar i che potessero aggravare il qua
d ro economico generale. È suben t ra ta cau

tela sia rispetto ad obiettivi di rigore, cer to 
auspicabili, sia pe r gli effetti delle polit iche 
realizzate. 

Occor re allora prosegui re nel processo di 
risanamento economico della finanza pub
blica p e r c o r r e n d o u n sent iero cer to acciden
ta to e difficile, m a g u a r d a n d o anche ad 
interventi selettivi in g rado di r ecupe ra re e 
l iberare risorse pe r sos tenere invest imenti 
produtt ivi , al largare la base produt t iva , mi
gliorare l 'occupazione . 

V a n n o e m e r g e n d o segnali positivi, d o p o 
la fase di recessione, c h e a u m e n t a n o le 
prospet t ive pe r la nos t r a economia . È indub
bio pe r ò che l 'azione forte va in direzione 
del r e c u p e r o di credibilità in te rna ed inter
nazionale e sopra t tu t to di u n ' a t t e n t a gestio
n e del debi to pe r p ro lungare la discesa dei 
tassi ed al lungare la scadenza del debi to . Da 
tu t to ciò p u ò der ivare u n con t r ibu to rilevan
tissimo al control lo dei cont i pubblici . N o n 
va d iment ica to che il prest i to comuni ta r io , 
al di là del suo a m m o n t a r e , r appresen ta u n 
a t to di fiducia verso la polit ica finanziaria del 
nos t ro paese i cui capisaldi sono rappresen
tat i dalla m a n o v r a di bilancio 1992, dall 'in
tesa sul cos to del lavoro del luglio 1992, dalle 
leggi delega sui set tori di crisi. 

Ci a u g u r i a m o v ivamente che si g iunga in 
t empi rapidi ad u n acco rdo complessivo 
capace di definire c o m p i u t a m e n t e il q u a d r o 
di cont ra t taz ione e la r i forma del salario 
a t t raverso criteri che p e r m e t t a n o il conse
gu imento di obiettivi di ca ra t t e re macroeco
n o m i c o quali il con ten imen to dell ' inflazione 
e la competi t ivi tà es tera . 

Gli scos tament i che si sono verificati nei 
conti pubblici sono in pa r t e derivati dal 
pegg io ramento della cong iun tu ra in te rna ed 
internazionale . La c a d u t a del PIL h a interes
sato u n p o ' tut t i i paesi e la cong iun tu ra 
sfavorevole h a fatto a u m e n t a r e le spese e 
ridurre l ' avanzo pr imar io . 

Va in ogni caso sot tol ineato c o m e il lavoro 
della Commiss ione n o n sia s ta to inutile: esso 
infatti consen te di svolgere u n a verifica in 
Assemblea, d o p o u n lavoro is trut torio note
vole, d o p o u n confronto con il Governo che 
h a pe rmesso di raggiungere risultati che 
riteniamo positivi. 

Del res to , chi se n o n il Pa r l amento deve 
farsi car ico delle p reoccupaz ioni e delle at-
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tese dell 'opinione pubblica, che ved iamo 
smarr i ta rispetto alle cont inue riproposizioni 
di manovre corret t ive a t t raverso provvedi
ment i urgent i che accrescono le en t ra te m a 
poco riescono ad incidere sul fronte delle 
spese? 

È d u n q u e necessar io riattivare u n circuito 
di fiducia t r a istituzioni e cittadini, t r a Par
lamento e cittadini. Tut to ciò n o n p u ò pre
scindere cer to d a u n processo di moderniz
zazione delle istituzioni, d a u n a ritrovata 
efficienza delle s t ru t ture dello Stato, d a u n a 
maggiore capaci tà di controllo, m a anche d a 
decisioni par lamentar i che n o n allarghino il 
divario con l 'opinione pubblica. 

In caso contrar io , si a l imenta la facile 
demagogia; tut t i sono favorevoli all 'elimina
zione degli sprechi e al con ten imento dei 
costi, salvo poi pro tes ta re pe r le conseguent i 
riduzioni degli standard di S ta to sociale che 
n o n possono prescindere d a incisioni severe 
nel l 'erogazione qualitativa e quant i ta t iva dei 
servizi. 

Obiettivo della m a n o v r a finanziaria è di 
por ta re nel 1993 l 'avanzo pr imar io a circa 
37.500 miliardi e il fabbisogno complessivo 
a 150 mila miliardi. Ques ta correzione dei 
conti si è resa necessaria a causa dello 
scos tamento di tali saldi rispetto agli obiet
tivi fissati nella legge finanziaria e in riferi
m e n t o alle clausole concorda te con la CEE 
per l 'erogazione del prest i to di 8 miliardi di 
ECU. 

In quest 'o t t ica è chiaro che la m a n o v r a 
assume il cara t te re di emergenza , con tut t i 
i b e n noti limiti: la frammentarietà, la man
canza di interventi s trut tural i e strategici che 
tali circostanze c o m p o r t a n o m a che devono 
essere c o m u n q u e al p iù pres to supera te . 

La m a n o v r a si è incent ra ta su u n mix di 
tassazione e tagli di spesa (circa il 50 pe r 
cento per ciascuno); dal lato delle en t ra te , 
l ' inaspr imento fiscale h a fatto leva sull ' im
posizione indiretta, che è apparsa l 'unica via 
percorribile. E ra infatti evidente la difficoltà 
di seguire direzioni diverse sia pe r u n forte 
sbilancio del r appor to t r a imposizione diret
t a ed imposizione indiretta, sia pe r l 'elevata 
pressione t r ibutar ia dell ' imposizione diret ta . 

Tuttavia, se dal lato delle en t ra te la s t rada 
imbocca ta dalla m a n o v r a è apparsa cor re t ta 
in linea di principio, essa si è poi t r ado t t a in 

u n a serie di provvediment i che n o n h a n n o 
valenza s t ru t tura le m a servono a far fronte 
ad esigenze immedia t e di gett i to. È il caso 
del getti to IVA, che si t r a d u c e in u n anticipo 
di s o m m e dovute senza interventi s t rut tura
li, che invece si verificano pe r l ' aumen to 
delle accise sui prodot t i energetici , pe r l 'au
m e n t o delle imposte fisse di registro, ipote
carie e catastali . 

Certo, vi è il r ischio di u n t rasfer imento 
del maggior one re fiscale sui prezzi . Il peri
colo di u n impa t to inflattivo di tali provve
diment i sa rebbe anco ra più evidente qua lora 
gli effetti della svalutazione cominciassero a 
farsi sentire sui prezzi . Tuttavia, l'effetto 
della maggiore imposizione sui prezzi è s ta to 
calcolato in u n modes to 0,20 pe r cen to . 

Sul fronte delle spese, gli interventi più 
impor tan t i h a n n o interessato i minor i trasfe
r iment i alla finanza locale, il r incaro di 
a lcune tariffe postali , la revisione dei criteri 
pe r la corresponsione delle indenni tà di ser
vizio al l 'estero, il nuovo te t to sui m u t u i della 
cassa deposit i e prestiti , i minor i trasferi
men t i alle ferrovie dello Sta to , il b locco nel 
secondo semes t re degli impegni di spesa n o n 
obbligatori e la d iminuzione dei fondi spe
ciali con tenut i nella legge finanziaria e nelle 
autorizzazioni di spesa. 

Le misure relative alla spesa comprendo
n o la razionalizzazione dell 'utilizzo del per
sonale scolastico, c h e si t r a d u c e nel blocco 
del turn over pe r l ' anno scolastico 1993-94. 
Ciò cor r i sponde all 'esigenza di ridimensio
n a m e n t o della spesa, a t t enuando lo squili
br io t r a docent i ed allievi, ascrivibile all'in
vecch iamento della popolazione. Abbiamo 
ritenuto di ridurre l ' a u m e n t o dei contr ibut i 
previdenziali dei lavoratori a u t o n o m i ed a-
gricoli, n o n c h é di soppr imere le n o r m e che 
prevedevano il ve r samen to al l ' INPS d a pa r t e 
di chi svolge un 'a t t iv i tà coord ina ta e conti
nua ta , previsto dal l 'ar t icolo 2, con l 'obbligo 
di u n con t r ibu to calcolato in base all 'aliquo
t a del 27,27 p e r cen to sui compens i lordi 
percepi t i c o m e corrispett ivo dell 'attività pre
stata . 

Tale no rma t iva avrebbe de t e rmina to forti 
implicazioni e distorsioni sul m e r c a t o del 
lavoro e su l l ' economia genera le . Gli inaspri
men t i contributivi av rebbero avu to pesant i 
riflessi sul cos to del lavoro, dest inati a tra-
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slarsi sui prezzi finali; m a , al di là del 
possibile impa t to inflattivo, r i n a s p r i m e n t o 
contributivo avrebbe p o t u t o c rea re effetti 
distorsivi, quali l 'evasione e la r imozione 
del l ' imposta d a pa r t e del cont r ibuente di 
dirit to. Nel p r i m o caso si sa rebbe avuto u n 
occu l tamento di base imponibile, nel secon
do u n a riduzione dell 'offerta di lavoro: in 
en t rambi i casi, u n a s icura perd i ta di getti to. 
Nella si tuazione at tuale occor re evitare ogni 
t ipo di disincentivo dell 'offerta di lavoro e i 
pericoli che possono delinearsi sono la r imo
zione dell ' imposta, l 'evasione e la perd i ta di 
gettito. 

Un pun to ogget to di par t icolare polemica 
politica è s ta to l ' a l largamento del s is tema 
di tesoreria un ica anche ad enti che p r i m a 
n o n ne e rano toccati . Va sottol ineato c o m e 
la r emuneraz ione offerta dal tesoro , in a-
nalogia con altri enti sot toposti a tale di
sciplina, risulta di g ran lunga super iore ai 
rendiment i net t i riscontrabili nella gestione 
degli enti considerat i . Ciò è emer so dai 
dati resi disponibili dal lavoro svolto dalla 
Commissione b icamera le sull 'attività degli 
enti gestori di forme obbligatorie di pre
videnza. Per l ' INPGI il tasso ne t to di ren
d imento è del 2,20 pe r cen to nel r appo r to 
o t tenuto con riferimento al valore catastale 
globale, e del 3,65 pe r cen to nel r appo r to 
o t tenuto con riferimento al p rezzo d 'acqui
sto. Sono valori che n o n possono essere 
né smentit i né contestat i . 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, al di 
là del l ' impor tanza e del significato di ques ta 
m a n o v r a corret t iva infra-annuale, guardia
m o con impegno e de te rminaz ione alle pros
sime scadenze par lamentar i , al d o c u m e n t o 
di p rog rammaz ione economico-finanziaria, 
all 'anticipo e al l ' impostazione della legge 
finanziaria pe r il 1994, ai conseguent i prov
vedimenti di a c c o m p a g n a m e n t o , all ' insieme 
della sessione di bilancio pe r il p ross imo 
anno . Tale sessione di bilancio segnerà u n a 
t appa fondamentale nel consol idamento del 
processo riformatore e nel processo di risa
n a m e n t o della finanza pubblica, sopra t tu t to 
se con le decisioni che a s s u m e r e m o provve
de remo ad accrescere l'efficienza del siste
m a economico nel suo complesso ed a raf
forzare le prospett ive di crescita, nella 
consapevolezza che la politica di bilancio h a 

ridotti marg in i di in tervento di t ipo espansi
vo . Tut to ciò acquis terà p iù valore se l 'azio
n e corret t iva del bi lancio dello S ta to preve-
d e r à u n a t r egua fiscale e sa rà indirizzata ad 
accen tua re l 'azione sul versan te delle spese, 
in te rvenendo con incisività nelle a ree di 
spreco e di inefficienza, che si p resen tano 
anco ra ampie . 

Occor re rà svi luppare un ' az ione forte nel 
r e cupe ro dei margin i di evasione e di erosio
n e fiscale, acc rescendo il n u m e r o e l'effica
cia delle verifiche fiscali. Marginali ritocchi 
sulle imposte , infatti, oltre che insufficienti, 
sa rebbero dannos i ed improponibil i , pe r cui 
n o n res te rebbe c h e u n a m a n o v r a suU'IVk, 
con tut t i i rischi conseguent i . Se, in definiti
va, s a p r e m o cogliere ed in te rpre ta re le a-
spettat ive della gente , p roseguendo nel cam
m i n o in t rapreso pe r il risanamento forte e 
selettivo dei cont i pubblici , n o n m a n c h e r à il 
nos t ro sostegno pa r l amen ta r e al l 'azione di 
Governo {Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Melillo. N e h a facoltà. 

SAVINO MELILLO. Signor Presidente, è 
o rma i s e m p r e più f requente che la C a m e r a 
si t rovi a d iscutere di u n a ennes ima m a n o v r a 
pe r cor reggere l ' a n d a m e n t o negat ivo della 
finanza pubblica. Dopo i grandi sacrifici 
chiesti agli italiani con la m a n o v r a finanzia
r ia pe r il 1993 s i amo n u o v a m e n t e di fronte 
ad u n o scos tamento del fabbisogno statale, 
che viaggia sui 165-170 mila miliardi con t ro 
u n obiett ivo iniziale di 150 mila miliardi a 
fine 1993. 

Ques to h a ce r t amen te delle spiegazioni. È 
avvenuto pe r il pegg io ramento del q u a d r o 
m a c r o e c o n o m i c o , che de t e rmina u n mino r 
a u m e n t o , rispetto alle previsioni, del getti to 
delle impos te ed u n inc remen to delle spese; 
m a è avvenuto anche pe r u n a cer ta impre
cisione nelle previsioni delle en t ra te e delle 
spese, c h e p o r t a ad u n a sot tos t ima del disa
vanzo; e n o n è la p r i m a volta che ciò accade . 

Ci ch ied iamo p e r c h é ci si trovi, ma lg rado 
i sacrifici cui sono stati ch iamat i i contri
buen t i ed i notevoli interventi pe r il conteni
m e n t o della spesa, con u n o s fondamento di 
c i rca 20 mila miliardi del d isavanzo previsto 
a fine 1993. Ques to avviene, ol tre che pe r il 
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peggioramento de l l ' andamento economico , 
anche pe rché o rmai è t a lmente g rande lo 
stock del debito pubblico accumula to che 
l ' aumen to della spesa pe r interessi è tale d a 
assorbire tut t i gli effetti positivi che la ma
novra finanziaria pe r il 1993 h a o t t enu to sul 
deficit p r imar io al ne t to degli interessi. 

Questo significa che q u a n t o si s ta facendo 
in termini di inc remento delle en t ra te e 
di con ten imento delle spese è necessario, 
è indispensabile, m a n o n è ancora suffi
ciente. Occor rono misure s t raordinar ie pe r 
r idurre l ' a m m o n t a r e complessivo del debi to 
pubblico accumula to ; e ques te misure 
s traordinarie , secondo i liberali, consis tono 
nell 'accelerazione mass ima della politica di 
privatizzazione. Con u n cer to compiacimen
to abb iamo registrato propr io in ques te o re 
che il Presidente del Consiglio h a e m a n a t o 
u n a direttiva: sper iamo che sia la volta 
buona . 

Numerose esperienze di paesi con proble
mi di finanza pubblica analoghi ai nostr i 
s tanno a d imost rare che u n p r o g r a m m a 
massiccio di privatizzazioni è l ' indispensabi
le componen te di u n a efficace e credibile 
politica di risanamento finanziario. A tale 
riguardo, vi è anche u n a ragione di ord ine 
mora le , nel senso che lo Stato , nel m o m e n t o 
in cui ch i ama i cittadini a compie re sacrifici 
pesanti , deve da re il b u o n esempio venden
do, c o m e si dice, i gioielli di famiglia. 

Passando ad u n e same nel mer i to del 
provvedimento in discussione, vi è d a dire 
che l 'obiettivo di ridurre a 12.500 miliardi il 
fabbisogno del 1993 è persegui to con u n mix 
di interventi sostanzialmente equil ibrato e 
tale d a distribuire su u n ' a m p i a pla tea di 
soggetti i sacrifici. Occorre c o m u n q u e fare 
un 'osservazione di fondo, e cioè che n o n è 
del tu t to condivisibile quan to è de t to nella 
relazione tecnica del Governo su ques to 
provvedimento . Tale relazione afferma che 
la m a n o v r a delle en t ra te a m m o n t a a 5.950 
miliardi e la m a n o v r a di con ten imento delle 
spese a m m o n t a a 6.400 miliardi. Molti dei 
cosiddetti conteniment i di spese sono in 
effetti inaspriment i tariffari e contributivi: 
m i riferisco al l ' inasprimento dei contr ibut i 
per i lavoratori domestici , alla revisione delle 
tariffe postali di favore pe r le spedizioni 
periodiche, agli aumen t i dei contr ibut i pre

videnziali pe r i commerc ian t i , gli artigiani, 
gli agricoltori, alla p ro roga del condono 
INPS-INA ed all 'obbligo pe r alcuni enti pre
videnziali di deposi tare il 25 pe r cen to delle 
loro disponibilità presso la tesorer ia statale. 

A stret to rigore tecnico si t r a t t a di econo
mie di spesa pe r il tesoro , che dovrà ripia
n a r e i minor i deficit degli enti previdenziali 
e del l 'azienda postale, m a di aggravi pe r i 
contr ibuent i , che dovranno paga re più con
tr ibuti e maggior i tariffe. 

Queste considerazioni le formul iamo per 
evidenziare che il p rovvedimento in e same , 
a differenza di q u a n t o afferma sia la relazio
n e di a c c o m p a g n a m e n t o sia la relazione 
tecnica, cont iene in maggior mi su ra incre
men t i di en t ra te rispetto a tagli di spese. 
Secondo i liberali, sa rebbe s ta to necessar io 
u n maggiore in tervento sul con ten imen to 
della spesa in r appo r to sigli inaspr iment i 
fiscali e contributivi . Il livello della press ione 
fiscale e parafiscale è o rma i elevatissimo nel 
nos t ro paese ed a ques to n o n fa riscontro 
u n ' a d e g u a t a cont ropar t i t a in te rmini di pre
stazioni e di servizi d a pa r t e deU'amministra-
zione pubblica. 

Rich iamiamo quindi il Governo ed il Par
l amen to a l l 'oppor tuni tà c h e eventual i ulte
riori misure corret t ive, pera l t ro già annun
ziate, s iano impern ia te pressoché 
esclusivamente sul con ten imen to delle spese 
e sugli introiti s t raordinar i delle privatizza
zioni. In caso cont rar io , ol tre che alla giusta 
reazione dei cittadini, a n d r e m o incont ro an
che ad eccessivi effetti depressivi sull 'econo
m i a e in par t icolare sulla d o m a n d a interna, 
che fino ad oggi è s ta ta compensa t a in pa r t e 
solo da l l ' aumen to delle esportazioni pe r ef
fetto della svalutazione della lira. M a la 
si tuazione di equilibrio de l l ' economia è pre
caria, ed ulteriori to rch ia tu re fiscali e para-
fiscali po t rebbero essere for temente contro
producen t i anche sot to il profilo del gettito. 

Nel corso de l l ' esame in Commiss ione bi
lancio il tes to iniziale del provvedimento h a 
subi to notevoli modif iche, che sono in pa r t e 
d a condividere. È s ta to giusto ridurre l 'ina
spr imento contr ibut ivo pe r i lavoratori do
mestici , ed è senz 'a l t ro d a condividere l'eli
minaz ione del cont r ibu to previdenziale del 
27 pe r cen to c i rca su consulerize e collabo
razioni . T roppo debole è invece la n o r m a 
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che r iguarda la l imitazione delle agevolazio
ni postali pe r le s t ampe per iodiche in spedi
zione per abbonamen to , in quan to , p u r sal
vaguardandosi doverosamente le agevola
zioni a favore della vera s t ampa , n o n sono 
eliminate le scappatoie a t t raverso le quali 
riesce ad usufruire di agevolazioni tariffarie 
tu t ta quella massa di pubblicazioni mera
m e n t e pubblicitarie che nulla h a n n o a che 
vedere con giornali e riviste. 

È positivo che si sia el iminato l ' inaspri
m e n t o del lTV\ dal 4 al 9 pe r cen to pe r gli 
interventi di r ecupe ro immobil iare nei centr i 
storici, ed è senz 'a l t ro coeren te che si sia 
ridotto lo s tanz iamento a favore dell 'ANAS. 
È discutibile invece l ' inna lzamento dal 15 al 
25 per cento dell 'obbligo pe r alcuni ent i 
previdenziali di deposi tare le loro en t ra te 
contributive nelle tesorer ie del Tesoro. 

Al di là di tu t te ques te considerazioni , i 
par lamentar i liberali n o n possono sottrarsi 
dal da re voto favorevole alla convers ione in 
legge di ques to decreto-legge che , p u r con 
tut t i i suoi limiti e anche le sue contraddi
zioni, r appresen ta u n insieme di misure 
indispensabili pe r t enere sot to controllo il 
disavanzo pubblico. 

Vorrei sottolineare che condizione indi
spensabile affinché il faticoso processo di 
risanamento della finanza pubbl ica possa 
avere successo, e quindi si avvìi la ripresa 
del l 'economia, è u n a positiva e rap ida con
clusione della t rat tat iva sul costo del lavoro, 
per gli effetti indiretti che u n tale accordo 
avrebbe sui conti pubblici, in q u a n t o favori
rebbe for temente u n a ripresa della produzio
ne , e per gli effetti diretti , in q u a n t o u n 
ulteriore accordo sulla moderaz ione salaria
le avrebbe ricadute anche sulla contrat tazio
ne salariale nel set tore pubbl ico e sulla dina
mica dei t r a t t ament i pensionistici. È 
evidente lo stret to legame t r a il provvedi
m e n t o che s t iamo esaminando e la t ra t ta t iva 
in corso fra i s indacati dei lavoratori e i da tor i 
di lavoro. È nell ' interesse di tut t i che si arrivi 
ad u n a mediazione ragionevole, che consen
t a u n parziale r ecupero retr ibutivo, m a salva
guardi anche i margini di competi t ivi tà delle 
imprese italiane rispetto alla concor renza 
internazionale. Noi liberali ci appel l iamo al 
buon senso delle par t i pe rché valut ino c o m e 
prevalente l ' interesse generale del paese . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Tiraboschi . 

Seguirà l ' in tervento del l 'onorevole Sola-
roli. 

BRUNO SOLAROLI. Pensavo fosse il mio 
t u rno ! 

PRESIDENTE. No, onorevole Solaroli. 
Q u a n d o lei h a usa to la cor tes ia di scambiare 
il t u r n o con l 'onorevole Moioli Vigano, lei 
h a p reso il pos to di ques t 'u l t ima. Quindi 
par le rà d o p o l 'onorevole Tiraboschi . 

H a facoltà di par la re , onorevole Tirabo
schi. 

ANGELO TIRABOSCHI. Signor Presidente, 
signori r appresen tan t i del Governo, mi rife
risco alle esper ienze di quest i ult imi anni pe r 
dire c h e il Governo, spesso, avendo t r a 
l 'al tro t emp i pe r dec idere mol to stretti , pre
sen ta alle Commissioni e d u n q u e al Parla
m e n t o provvediment i mol to discutibili, n o n 
solo dal p u n t o di vista formale. Spesso, 
infatti, le compatibi l i tà finanziarie n o n sono 
del tu t to garant i te ; la co lonna dei tagli e dei 
r i sparmi sul bi lancio e delle maggior i en t ra te 
n o n s e m p r e r eca s o m m e convincenti . E 
spesso i provvediment i h a n n o u n impa t to 
sociale mol to pesan te . 

Anche nel caso del decreto-legge al nos t ro 
esame , a m p i a m e n t e modif icato dalla Com
missione bilancio con il concorso di mol te 
forze, abb i amo regis t ra to ques te difficoltà: 
difficoltà a far q u a d r a r e i conti , p e r ché 
spesso si fa ricorso a s t rument i che n o n 
funzionano appieno, e difficoltà a compren
dere pe r quale mot ivo si facciano a lcune 
scelte p iut tos to che altre (parlo con riferi
m e n t o agli aspett i sociali del provvedimen
to) . 

Per la verità, ques ta è s ta ta definita «ma-
novrina». Io des idero dire che n o n si t r a t t a 
di u n a piccola manovra , m a anzi di u n a 
m a n o v r a consis tente , pe r il semplice mot ivo 
che già ven iamo d a interventi mol to pesant i , 
opera t i anche a t t raverso il ricorso a leggi 
delega, che sono stati a t tuat i dal p receden te 
Governo con il concorso del Par lamento : 
m a n o v r e che n o n h a n n o eguali pe r quan to 
riguarda la consis tenza complessiva, e dun
que anche l ' impat to sociale. 
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La m a n o v r a al nos t ro esame, poi, n o n è 
piccola pe rché il Governo è già costret to a 
dichiarare — e su ques to sono stati svolti 
degli studi e predisposti dei documen t i — 
che nel mese di luglio, p r i m a della legge 
finanziaria, dovrà essere fatta u n a nuova 
m a n o v r a corrett iva. 

Dunque , signor Presidente, signori rap
presentant i del Governo, se si s o m m a la 
por t a t a dei precedent i provvediment i con 
ques ta piccola m a n o v r a e con quella che si 
dovrà fare a luglio, si h a u n q u a d r o mol to 
pesante della situazione, così c o m e ci viene 
rappresen ta ta dal Governo e così c o m e sia
m o costrett i a verificare in ques ta sede. 

L ' impat to sociale n o n è u n fatto seconda
rio, pe rché devono essere c o m u n q u e garan
tite ta lune compatibil i tà. Innanzi tu t to occor
re difendere u n min imo di st ipendio e di 
salario pe r quelle famiglie il cui reddi to n o n 
p u ò più essere eroso d a provvediment i che , 
in qualche m o d o , de te rminano iniquità e 
pesano for temente sui reddit i med i e bassi . 

In questo senso la Commissione, d o p o 
u n lavoro lungo e faticoso ed u n confronto 
difficile con il Governo, h a fatto b e n e ad 
escludere l ' aumen to del gas m e t a n o . Come 
è s tato evidenziato in quella sede — voglio 
r iprendere il t e m a anche in aula —, se 
l ' aumen to della benzina colpisce tut t i m a 
incide re la t ivamente sui reddit i p iù bassi 
pe rché l 'uso del l 'automobile p u ò essere in 
qualche m o d o regolato, l ' aumen to del gas 
m e t a n o penalizza sopra t tu t to le famiglie a 
reddi to più basso. Ecco pe rché esso è s ta to 
evitato, nonos tan te fosse previsto nel de
creto . 

Dicevo che occor re fare ta lune valutazioni 
più generali . Anche dal p u n t o di vista dell 'e
conomia s t iamo passando dal vecchio al 
nuovo sistema. Il passaggio coinvolge la 
g rande impresa, coinvolge i grandi gruppi 
finanziari ed implica responsabil i tà mol to 
precise, delle quali si par la p o c o e si legge 
solo qualcosa sui giornali (che del res to sono 
nelle m a n i dei grandi gruppi finanziari ed 
industriali): esse vanno r imarca te a lmeno in 
ques ta sede. 

Non alludo a responsabil i tà sol tanto del 
passato , m a anche del presente : la crisi della 
g rande impresa è probabi lmente più acu ta e 
vasta di quan to si sappia o si legga sui 

giornali. Spesso le istituzioni, compresa la 
Commissione bilancio, conoscono i dat i con 
g rande ritardo, e spesso quest i rappresenta
n o soltanto veri tà parziali . N o n m i riferisco 
solo al caso del g ruppo Ferruzzi , m a anche 
ad altri gruppi economici , industriali e finan
ziari. 

Ci dobb iamo d o m a n d a r e — e dobb iamo 
d o m a n d a r e al Governo — se la g rande im
presa n o n assistita dalle leggi dello S ta to 
possa farcela sui merca t i internazionali ; e 
dobb iamo d o m a n d a r c i pe rché m a i la politi
ca delle privatizzazioni n o n v a d a avanti . 

Si è de t to — e lo h a de t to anche il collega 
che è in tervenuto p r i m a di m e — che il 
Governo Ciampi h a il mer i to di aver accele
r a to le p rocedure riaprendo la quest ione 
delle privatizzazioni e d a n d o delle scadenze . 
Tuttavia il p rob l ema n o n è quello di fare 
delle dichiarazioni o di ado t t a re delle delibe
re . Ricordo che il Governo ado t tò a lcune 
delibere anche a fine a n n o . La quest ione è 
di altro t ipo: la veri tà è che la g rande impre
sa italiana e i grandi gruppi n o n h a n n o la 
disponibilità a c o m p r a r e le società, le azien
de , gli stabilimenti delle par tecipazioni sta
tali. 

Vi è poi u n a quest ione che riguarda il 
nos t ro paese nel contes to internazionale. 
Perché n o n vengono effettuati investimenti 
esteri e dal l 'estero? Evidentemente vi è u n 
p rob lema che at t iene al prestigio dell 'Italia; 
il Presidente del Consiglio lo difende bene , 
m a in ogni caso l ' immagine del s is tema Italia 
è for temente incr ina ta sui merca t i interna
zionali. Ci p u ò a n c h e essere u n tentat ivo di 
s t rangolare il nos t ro paese , che h a u n siste
m a sempre p iù precar io ; e alludo ovviamen
te al s is tema economico . 

Q u a n d o si par la di privatizzazioni, devo 
fare r i fer imento a si tuazioni c h e viviamo 
ogni giorno e che abb i amo vissuto anche 
q u a n d o abb iamo dovu to fornire coper tu re al 
decre to al nos t ro e same . Abbiamo dovuto , 
con sacrificio, togliere u n a disponibilità sul
l 'esercizio 1993 al finanziamento a R o m a 
capitale; e spero c h e nella finanziaria pe r il 
1994 ques to s t anz iamento possa essere ripri
s t inato. Abbiamo dovu to — e a tale riguardo 
alcuni colleghi si sono sbagliati, p e r c h é ab
b i a m o fatto un 'ope raz ione di taglio p iù se
ve ra di quella effettuata dal Governo predi-
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sponendo il decreto-legge — tagliare beni e 
servizi in m o d o mol to ne t to . Ved remo poi 
quali sa ranno le disponibilità dei vari mini
steri. Tuttavia si è t ra t ta to di u n a sor ta di 
a r rampica ta sugli specchi pe r t rovare coper
tu re in grado di r ende re socialmente p iù 
accettabile ques to provvedimento . 

Mi d o m a n d o — e d o m a n d o ovviamente al 
Governo — che cosa abb iamo perso pe r il 
fatto di n o n aver quo ta to in bo r sa l 'AGIP e 
la SNAM, nonos tan te u n a del ibera di fine 
anno e nonos tan te la posizione assunta dal 
Par lamento, con il pa re re espresso ufficial
men te dalle t re Commissioni incaricate di 
esaminare e di valutare la politica delle 
privatizzazioni. Che cosa si è perso in termi
ni di miliardi, di cent inaia di miliardi? Quali 
sono gli indirizzi che oggi gu idano l 'ENI e i 
gruppi c o m e l 'ENI? Perché i ritardi cos tano 
e, in u n a si tuazione difficile c o m e la nost ra , 
costano moltissimo, e noi n o n ce li poss iamo 
permet te re . Sopra t tu t to n o n ce li poss iamo 
permet te re pe rché la ricerca nel m a r e Adria
tico h a da to propr io in quest i giorni delle 
risposte mol to positive e la quotaz ione in 
borsa di quei titoli avrebbe po tu to determi
na re delle disponibilità mol to consistenti . 
Anche ques to fatto va r imarca to , pe r ché le 
responsabili tà in ques to caso sono anco ra 
più evidenti e rilevanti. 

Vi è allora u n a quest ione clie investe la 
grande impresa? Desidero annunc ia re in 
aula che ch iederemo alla Presidenza della 
Camera di a ssumere iniziative pe r conoscere 
meglio la si tuazione, pe rché il passaggio dal 
vecchio al nuovo ci p reoccupa , visto che n o n 
si sa quali s a ranno i t r aguard i dei prossimi 
mesi (se fra l 'al tro si t r a t t a effettivamente di 
t raguardi) , pe rché n o n sapp iamo quali sa
r anno gli impat t i sul l 'occupazione (abbiamo 
già u n a situazione e s t r emamen te difficile e 
pesante) , pe rché in ogni caso bisogna sapere 
quale dovrà essere l ' indirizzo del Governo 
per correggere r ap idamen te q u a n t o deve 
essere corre t to . 

Abbiamo fatto in tanto la nos t ra pa r te , 
anche se a lcune questioni mer i t e r anno u n 
ulteriore approfondimento , se n o n in ques to 
r a m o del Par lamento , penso al Sena to . So 
che vi è s tata u n a g rande polemica, mol to 
accesa anche sui giornali, in ordine al pre
lievo a carico degli enti previdenziali . In 

proposi to ritengo che gli ent i previdenziali 
debbano conservare la loro au tonomia e 
sono cont ra r io ad u n un ico en te previden
ziale i taliano, ad u n a sor ta di assorb imento 
di tut t i gli ent i ne l l ' INPS. Alcuni sacrifici 
tu t tavia dovevano essere richiesti agli enti 
in quest ione, i quali dov ranno da re risposte 
adegua te . Quel c h e n o n acce t t i amo è che 
n o n si t enga con to del fatto che gli enti 
previdenziali h a n n o d imos t ra to spesso di 
n o n saper gestire al meglio le risorse dei 
cit tadini c h e h a n n o paga to i contr ibut i . In 
ogni caso, anche pe r gli ent i previdenziali , 
b isogna ch iedere che vi sia u n Governo 
mol to p iù a t t en to e lungimirante rispetto 
all 'utilizzo ed al l ' impiego delle ingenti ri
sorse che vengono acquisi te dagli ent i me
desimi. 

Si p resen ta u n a ques t ione che riguarda 
la pa r t e fiscale e delle en t ra te : c o m e ci 
s iamo orientat i? Seguendo u n a l inea di chia
rezza e di semplificazione, pe rché anche 
il decre to al nos t ro e s a m e n o n e ra così 
ch iaro nella concre ta espressione delle nor
m e e nella loro scr i t tura . Per ques to ab
b i a m o cerca to di togliere alcuni articoli che 
avevano fatto sorgere discussioni, a nos t ro 
avviso fondate . Mi riferisco all 'ul teriore tas
sa del 27 pe r cen to a car ico di «prestazioni 
professionali», n o n meglio definite, della 
quale riteniamo si debba occupa re la com
pe ten te Commiss ione . 

Abbiamo migl iorato il tes to , ripeto, so
p ra t tu t to dal p u n t o di vista sociale. N o n 
basta; è q u a n t o p e r ò p o t e v a m o fare e q u a n t o 
poss iamo offrire al l 'Assemblea e a noi stessi 
pe r l ' e same del p rovvedimento , e natural
m e n t e pe r la sua approvazione . 

Devo aggiungere d u e osservazioni, av
v iandomi alla conclusione. Abbiamo regi
s t ra to significative adesioni sulle modifiche 
del tes to , pe r il cui c a m b i a m e n t o vi è s ta to 
il concorso di varie forze, che poi h a n n o 
vota to a favore delle modifiche decise. Que
sto va r imarca to , pe r ché alcuni gruppi che 
si sono as tenut i sulla fiducia al Governo 
h a n n o invece vota to a favore del provvedi
m e n t o e delle modif iche predisposte . 

Devo a n c h e osservare che ques ta piccola 
m a n o v r a n o n p u ò che essere collegata alla 
m a n o v r a delle pross ime se t t imane, annun
ciata pe r il m e s e di luglio. Credo di po te r 
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dire al Governo fin d a adesso — perché tu t to 
si collega e si t iene, anche in man ie r a s t re t ta 
— che u n a m a n o v r a d a 40 mila miliardi n o n 
è sostenibile e che bisognerà cont inuare a 
tagliare, m a che , se si compie u n e same 
scrupoloso della si tuazione del bilancio dello 
Stato, ci si r ende con to che molt i tagli n o n 
po t r anno essere effettuati. Certo, b isognerà 
fare pulizia in alcuni settori (mi riferisco alla 
sanità); occor re rà tagliare, anche se a m io 
giudizio i risultati s a ranno modest i , nel l 'am
bito delle spese militari, sopra t tu t to con 
riferimento alla spesa storica; b isognerà eli
mina re alcune agevolazioni che n o n h a n n o 
più ragione di esistere e che appar t engono 
ad u n a politica di assistenza nei confronti di 
ta lune categorie ed aree geografiche che è 
s tata l iquidata e che deve esserlo definitiva
men te . Tuttavia, problemi n e sorgeranno . 
Penso che il Governo dovrà valutare atten
t amen te la si tuazione ed offrirci u n a o più 
proposte , m a n o n nel l 'ordine dei 40 mila 
miliardi (e c redo che alcuni ministri s iano 
convinti che ques ta debba essere la s t rada, 
l 'unica risposta possibile). Aggiungo che , del 
resto, n o n poss iamo inventare provvedimen
ti con tagli, ent ra te , coper tu re inesistenti o 
p ra t icamente tali. In altre epoche , anche 
recen temente , un 'operaz ione analoga è sta
t a compiuta , o ra n o n è più possibile. La crisi 
è infatti s empre più acu ta e tut t i sapp iamo 
che n o n si p u ò più scherzare n é con i 
numer i , n é con la real tà del bilancio dello 
Stato. 

Signor Presidente, h o richiamato con mol
t a decisione il ruolo della g rande impresa 
pe rché è in a t to il tentat ivo di scar icare tu t te 
le responsabili tà di quello che n o n va nel 
nos t ro paese sul Par lamento , sui parti t i — 
che p u r e debbono essere cambiat i e r inno
vati —, su quant i h a n n o governato con 
grandi deficienze e limiti nel passato . Vi 
sono, invece, situazioni che riguardano re
sponsabilità politiche ed economiche di 
gruppi che h a n n o fatto il bello ed il cattivo 
t e m p o nel nos t ro paese . Ed i nodi s t anno 
venendo al pet t ine. In tal senso, la quali tà 
del l ' impegno del Governo n o n p u ò essere 
l imitata a provvediment i carat terizzat i dal 
da to contabile di u n a s o m m a che deve co
m u n q u e da re u n de te rmina to risultato. Bi
sogna dire la verità su c o m e s tanno le cose 

e fornire risposte all 'altezza di u n a veri tà 
scot tante e grave, che tut t i abb iamo b e n 
presente e che h o voluto rappresen ta re con 
grande decisione e chiarezza nel mio inter
vento sul decreto-legge al nos t ro e same (Ap
plausi — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Solaroli. Ne h a facoltà. 

BRUNO SOLAROLI. Signor Presidente, 
rappresentan t i del Governo, onorevoli colle
ghi, abb iamo espresso u n giudizio negat ivo 
su ques to provvedimento di ul ter iore corre
zione dei cont i dello Sta to pe r il 1993. Le 
motivazioni che ci h a n n o por ta t i ad espri
m e r e tale giudizio sono diverse. Abbiamo 
definito il decreto-legge inoppor tuno , dan
noso, rozzo, nel solco della peggiore tradi
zione, improvvisato, dispersivo, f ran tumato 
e privo di coordina te di fondo. Non ci na
scondiamo che l ' andamen to della finanza 
pubbl ica del 1993 viaggia fuori dai b inar i 
fissati con il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economica e finanziaria e con i provvedi
men t i di conseguenza adot ta t i . Pesa anche , 
cer to , u n a causa oggettiva e cioè u n anda
m e n t o de l l ' economia peggiore delle previ
sioni. Ri tarda la ripresa, d iventa sempre p iù 
difficile e sfuggente fissare l ' a p p u n t a m e n t o 
del rilancio (anche se m i p a r e vi sia o rma i 
l ' ampia convinzione che la ripresa n o n av
ver rà p r i m a del l ' I gennaio 1994), i dati di 
fondo sono anco ra del tu t to negativi; la 
p roduz ione industriale ristagna o con t inua a 
calare, l ' andamen to del p rodo t to in terno 
lordo si aggira in torno allo zero e l 'occupa
zione è decrescente . È vero, n o n è u n a crisi 
solo italiana, m a anche europea : l 'Eu ropa è 
nel p ieno di u n a crisi che , sul p iano econo
mico , è la p iù p r eoccupan t e degli ultimi 
qua ran t ' ann i . 

In quest i giorni Carlo De Benedett i h a 
scrit to che la c a d u t a dei m u r i t r a est e ovest, 
la riunificazione tedesca , il merca to unico , 
il p roge t to di un ione mone ta r i a avrebbero 
dovuto essere l 'inizio di u n nuovo rinasci
m e n t o eu ropeo . E invece, d o p o tan t i avve
niment i s t raordinar i , proget t i ed entus iasmi , 
l 'Eu ropa è affondata nella crisi. Tu t to ques to 
n o n e ra prevedibile? E tu t to ciò n o n è anche 
il frutto della cecità dei governi che n o n 
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h a n n o saputo r iconoscere e affrontare pe r 
t e m p o il pericolo della deflazione? Q u a n d o 
par lo di governi m i riferisco a quelli europei , 
m a anche al Governo italiano: in Italia n o n 
s t iamo scontando anche gli er ror i di previ
sione di impostazioni economiche e sociali 
del Governo precedente? 

L ' andamen to flettente de l l ' economia pro
voca effetti negativi sui cont i pubblici che 
tuttavia, e g ius tamente , n o n ci si p r o p o n e di 
recupera re . Ed allora si ado t ta u n a nuova 
m a n o v r a di 13 mila miliardi pe r r ecupera re , 
da u n lato, gli s fondamenti di spesa — altri 
da l l ' andamento de l l ' economia — e, dall 'al
t ro , il minor r end imen to dei provvediment i 
correttivi adot tat i pe r il 1993. 

Quella in e same è u n a m a n o v r a che è s ta ta 
definita «manovrina» m a che — su ques to 
sono d ' accordo con il pres idente Tiraboschi 
— «manovrina» n o n è! Ormai , n o n vi è p iù 
nulla d a raschiare: a forza di raschiar lo, il 
barile h a perso il fondo! Ed allora recupera
re 13 mila miliardi diventa u n ' i m p r e s a a r d u a 
e lo diventa con ques ta si tuazione economi
ca, con questo prelievo fiscale insopportabi
le, con questi tagli di spesa. Diventa impresa 
a rdua q u a n d o si con t inua a raschiare il 
barile senza me t t e re m a n o ad un' iniziat iva 
più estesa di riordino dello Stato, del suo 
intervento, di riordino e q u o delle en t ra te e 
delle spese. Diventa impresa a r d u a q u a n d o il 
Governo n o n h a il coraggio di ricorrere ad 
azioni di c a m b i a m e n t o p iù radicale, pe r cui 
diventa prigioniero — m i sia consent i to dirlo 
— delle lobbies e por t a to re di vincoli alla 
stessa iniziativa pa r l amenta re . D'a l t ro can
to , ques ta è u n a pa r t e del l 'esperienza che 
abbiamo vissuto nel lavoro prepara tor io del 
provvedimento svolto in Commiss ione bilan
cio. 

Data l 'a t tuale si tuazione economica ed i 
rischi di aggravamento mater ia le e psicolo
gico della stessa pe r altre polit iche di con
t razione della d o m a n d a interna, da to u n 
quad ro dei conti pubblici pe r il 1993 ancora 
indefinito e incompleto al fine di avere u n a 
conoscenza adegua ta della si tuazione, n o n 
sarebbe stato allora più oppo r tuno a t t endere 
il mese di luglio? 

Quando noi del PDS us i amo l 'aggettivo 
«inopportuno» n o n sos teniamo che si debba 
r inunciare agli obiettivi di finanza pubbl ica 

fissati pe r il 1993, depura t i ovviamente dalle 
conseguenze del peggior a n d a m e n t o dell 'e
conomia : al cont rar io! E ci p a r e impor t an te 
che rispetto a tale opinione n o n s iamo r ima
sti soli, m a che vi sia u n a convinzione che 
si è a n d a t a via via diffondendo. Al cont rar io , 
dicevo, si sa rebbe p o t u t o a t t endere il mese 
di luglio, p e r c h é si sa rebbe po tu to avere u n 
q u a d r o p iù compiu to de l l ' andamen to della 
si tuazione economica , u n a conoscenza del
l ' a n d a m e n t o delle en t ra te e, p iù complessi
vamen te , dei cont i dello Sta to e sarebbe 
s tato possibile inserire l 'eventuale correzio
n e pe r il 1993 ne l l ' ambi to di u n a strategia 
organica, a valere pe r il 1994 e pe r il pros
s imo t r iennio . 

Sul versante delle en t ra te , nonos tan te le 
incertezze a n c o r a irrisolte, l ' andamen to di 
ques t ' anno n o n p a r e malvagio pe r lo Sta to . 
Certo, vi è «malvagità» pe r i cont r ibuent i 
italiani, «malvagità» pe r i nuovi colpi fiscali 
e pe r l ' insopportabil i tà degli adempimen t i — 
anche d a ques to p u n t o di vista, vorrei sotto
l ineare quale eredi tà ci abbia lasciato il 
Governo p receden te —, m a si è regis trato 
anche u n consis tente beneficio pe r il bilan
cio dello Sta to . F e r m e res t ando le incertezze 
tu t to ra present i , che ve r r anno sciolte solo a 
luglio, i dat i lasciano in tendere u n cospicuo 
a u m e n t o delle en t ra te . 

Pochi minu t i fa s tavo e saminando la rela
zione t r imestra le di cassa r appor t a t a alla 
da t a del 31 m a r z o 1993. Ebbene , si rileva u n 
a u m e n t o delle en t ra te t r ibutar ie del 13,5 pe r 
cento , che n o n è di p o c o conto! La situazio
ne , p receden te ai pagamen t i effettuati nel 
m e s e di giugno, manifestava u n a n d a m e n t o 
complessivo delle en t ra te t r ibutar i par i al 7,5 
pe r cen to . Si t ra t ta , quindi , di u n risultato 
oltre le previsioni, di u n a u m e n t o di en t ra t a 
super iore di 5-6 mila miliardi rispetto alle 
s t ime. 

Per q u a n t o riguarda i pagamen t i di giugno 
devo rilevare che i p r imi dat i provenient i 
dalle b a n c h e pa r l ano di u n «bottino» ultra
p ieno: u n 60 pe r cen to in più di en t ra t a 
rispetto al 1992! Per l 'ICI si ipotizza u n a 
maggiore en t r a t a di 2.000 miliardi. 

In proposi to , vorrei espr imere t re obiezio
ni . Innanz i tu t to — m a ques to l 'ho già de t to 
—, n o n sarebbe s ta to meglio a t t endere luglio 
p r i m a di me t t e r e m a n o a nuove manovre? In 
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secondo luogo n o n si è giocato, consapevol
m e n t e o inconsapevolmente , al r ibasso delle 
previsioni di en t ra ta q u a n d o si è p rocedu to 
al l ' introduzione della minimun tax, alla tra
sformazione degli oner i deducibili in detra
zioni di imposta , all 'abolizione della deduci-
bilità dell 'ILOR, al r i torno agli scaglioni 
IRPEF del 1989, al l ' introduzione nel model
lo 740 dei nuovi estimi catastali , all 'applica
zione dell 'ICI ed a tu t t a u n a serie di regole 
tese a r ecupera re gettito? In te rzo luogo, se 
così è, n o n è sacrosanto provvedere d a 
subito, a lmeno sul p iano degli impegni , a 
quan to viene richiesto, con la rest i tuzione ai 
lavoratori del drenaggio fiscale, con la difesa 
delle pensioni reali pe r i lavoratori in quie
scenza, con u n a protezione più equa della 
casa di abitazione? 

Noi vogliamo por re fin d a oggi quelle che 
h o ricordato c o m e condizioni pe r u n a cor
rezione e q u a delle polit iche adot ta te . N o n 
comprend i amo in proposi to l ' a t teggiamento 
della Confindustria, che vuole la quali tà 
totale e la par tecipazione m a , in cont ras to 
con tu t to questo , vuole massac ra re il sinda
ca to ed umil iare il lavoro: sono posizioni che 
n o n possono s tare insieme. 

Quan te difficoltà inoltre pe r cambia re a-
degua tamen te politica pe r quan to riguarda 
la riduzione dei tassi di interesse! N o n è 
prevedibile u n a più consistente riduzione del 
costo del debito pubblico? In ques to conte
sto di economia in crisi, di d isoccupazione e 
di forza lavoro eccedente , di impossibilità di 
conoscenza adegua ta rispetto a l l ' andamen
to delle en t ra te ed al costo del debito, n o n 
sarebbe stato meglio a t tendere e r inviare le 
correzioni? Se a luglio, c o m e d a impegni 
assunti , il Governo presen te rà i provvedi
ment i finanziari e di bilancio pe r il 1994 e 
per il p ross imo tr iennio, n o n sarebbe s ta to 
più facile affrontare in quella sede anche le 
eventuali necessarie correzioni pe r il 1993? 

Per il Governo Ciampi ques ta sarebbe 
s ta ta u n a scelta di svolta forte, m e n t r e si è 
voluto intervenire subito adducendo che e-
r ano d a rispettare gli impegni assunti con il 
prest i to comuni ta r io . Che e r ro re anche quel 
presti to! Q u a n d o l ' abb iamo denunc ia to era
v a m o «disfattisti», o r a lo d icono anche i 
rappresentant i del Governo che si domanda 
n o quali vantaggi ci p rocur i . È u n prest i to 

negativo n o n sol tanto pe rché in pa r t e lesivo 
de l l ' au tonomia nazionale, m a anche pe r ri
scontri di mer i to . Io c redo si possa dire che 
è giunta l 'o ra di smet ter la di nasconderc i 
dietro alla CEE e di essere «codisti» fino 
al l 'autolesionismo. S icuramente con la CEE 
si sarebbe po tu to ragionare : p resen ta re il 
q u a d r o complessivo, ribadire gli obiettivi di 
fabbisogno e chiedere u n rinvio a luglio delle 
eventuali correzioni . N o n sarebbe successo 
nulla: s a r e m m o stati compres i e forse n e 
a v r e m m o ricavato u n vantaggio. 

D'a l t ra pa r te , cosa accade oggi di fronte 
alla m a n o v r a ed alla CEE che ci r i m a n d a ad 
o t tobre pe r la riscossione della seconda r a t a 
del presti to? Succede che al d a n n o si aggiun
ge la beffa. 

È s tato scrit to c h e il Governo soffre di stati 
d 'ans ia e t ende ad affrontare i p roblemi 
disar t icolatamente , solo pe r evitare che gli 
si imput i di n o n agire con rapidi tà . M a 
ques ta debolezza psicologica e ra t ipica an
che dei Governi precedent i . Ciampi ed i 
nuovi ministri economici avrebbero dovuto 
avere il coraggio di uscire dalla nevrosi e di 
me t t e r e se stessi, il Pa r l amento ed il paese 
in condizione di ope ra re con p iù riflessione, 
p iù o rgan icamente e con interventi p iù effi
caci, equi ed oculati . A causa di tale incapa
cità di svolta è avvertibile nel paese i m a 
crescente delusione verso il Governo p e r c h é 
è propr io il paese a paga re . 

Nel mer i to , s iamo di fronte ad u n provve
d imen to — c o m e dicevo all'inizio — rozzo e 
b ru t to , nel solco della peggiore tradizione, 
u n qualcosa che abb iamo già visto. Quali 
sono le sue coordina te principali? L'obietti
vo è il r ecupe ro di risorse pe r 12.500 miliardi 
con minor i spese pe r 6.500 miliardi e mag
giori en t ra te pe r circa 6.000 miliardi. M a se 
gua rd i amo alla p r i m a relazione t r imestra le 
di cassa che fa d a base alla manovra , vi è da 
no ta re che al ne t to degli effetti della reces
sione le en t ra te d ivergono dagli obiettivi 
p rog rammat i c i pe r c i rca 2.000 miliardi, 
m e n t r e le spese, al ne t to degli interessi, sono 
superiori pe r c i rca 11.000 miliardi. Si p ro
p o n e pe r t an to u n a correzione che compor t i 
u n ul ter iore a u m e n t o della press ione fiscale, 
aggravata dalla cont raz ione del p rodo t to 
in te rno lordo. A ciò deve aggiungersi che 
mol te n o r m e di appa ren te riduzione di spesa 
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costituiscono, in realtà, u n a u m e n t o di en
t ra ta . 

Nel concre to , n o n sono tagli di spesa gli 
aument i contributivi disposti pe r le collabo
ratrici domest iche , pe r i r appor t i di collabo
razione, per i contr ibut i previdenziali dei 
lavoratori au tonomi , pe r i contr ibut i infor
tunistici in agricoltura, l ' inc remento delle 
tariffe postali. Anche il taglio del r imborso 
dei crediti di impos ta si t r aduce , di fatto, in 
u n a u m e n t o della pressione fiscale. Lo stesso 
si p u ò dire a proposi to del taglio dei trasfe
r imenti alle regioni in relazione ai t r ibut i 
soppressi. 

A carico delle regioni, penalizzandole, in 
Commissione bilancio è s ta ta aggiunta u n a 
«chicca» che h a p rodo t to u n ul ter iore taglio 
di 137 miliardi. Mi dispiace rilevarlo, pe r ché 
è u n taglio che interviene p ropr io nel m o 
men to in cui vi sono altre riduzioni di tra
sferimenti alle regioni (penso ai 750 miliardi 
nel compar to dell 'agricoltura), t r a l 'al tro 
propr io a d a n n o del fondo di riequilibrio pe r 
gli investimenti — lo sottolineo —, d u n q u e 
in part icolare per le regioni più deboli . 

Al di là di ciò, il r appor to fra en t ra te e 
spese è ben diverso d a quello descri t to nella 
relazione del Governo. Pur t roppo l 'esecuti
vo cont inua — m i dispiace dirlo — ad essere 
parcellizzato pe r ministeri , subisce il ricatto 
ed il vincolo di lobbies, n o n compie opera
zioni coraggiose. Si afferma, allora, la prassi 
di interventi prevalenti sulle en t ra te : benzi
na , bolli (che carat ter izzano in te rmini ot to
centeschi il nos t ro Sta to e che t an t a ribellio
ne p rovocano nei cit tadini italiani), 
incremento degli acconti del l ' I \A, ul ter iore 
prelievo pesante sul gas m e t a n o e interventi 
sparsi che riguardano a u m e n t o diffuso dei 
contributi . 

Lo stesso vale pe r le riduzioni di spesa: 
u n a «sfarinata» su tu t to , salvo la spesa cen
trale dei ministeri . Non c redo si t rat t i di 
un 'anomal ia : qui si manifesta u n altro con
nota to di vecch iume del provvedimento , il 
centralismo, u n a costante alla quale n o n si 
riesce a resistere; tagli alla spesa cor ren te 
per le regioni e pe r gli enti locali territoriali 
e tagli agli investimenti . 

Voglio citare u n da to : l ' incidenza della 
finanza locale sulla spesa del set tore statale, 
già diminuita dal 10,64 pe r cen to del 1990 

all '8,9 pe r cen to del 1993, con ques to ulte
riore taglio del 5 pe r cen to dei t rasferimenti 
ordinar i scende ad a p p e n a il 7,6 pe r cen to . 
Il risultato è a n c h e quello di trasferire il 
debi to dal cen t ro alla periferia e di aumen
t a r e la condizione di difficoltà degli enti 
locali decent ra t i . Accanto a tu t to ciò, vi è il 
taglio degli invest imenti . E d 'a l t ra par te , si 
deve cons iderare che pe r il 1993, pe r il 
maggior r end imen to s t imato dell 'ICI di 500 
miliardi pe r ogni 1 pe r mille, lo Sta to dov
rebbe incassare (poiché pe r q u e s t ' a n n o trat
t iene il 4 pe r mille) ol tre 2 mila miliardi. 

Dico ques to pe r ché s iamo di fronte ad u n 
e lemento di cont inui tà . E con la legge delega 
del 1992 (provvedimento fondamenta le del
la m a n o v r a de l l ' anno scorso) si è stabilito, 
al fine di d a r e cer tezza agli enti decentra t i , 
che i t rasferimenti n o n sa rebbero stati ritoc
cati pe r il p ross imo t r iennio. 

Certo, è p iù facile tagliare sugli altri che 
su se stessi; è facile in t rodur re restrizioni, 
q u a n d o si cons iderano gli amminis t ra tor i 
locali ce to politico o r m a i frustrato e n o n in 
g rado di mobil i tare la gente . Lo scat to della 
popolazione è p iù lento, in q u a n t o lo scippo 
è indiret to e si verifica nel t e m p o . M a è in 
gioco u n p u n t o qualificante della politica, 
sopra t tu t to di u n a polit ica nuova : si guardi 
alla n u o v a fase avviata con la legge pe r 
l 'elezione dei sindaci. 

Il cent ra l i smo h a ridotto la democraz ia ed 
h a a u m e n t a t o l'inefficienza, lo spreco , la 
dis tanza dello Sta to dai cit tadini e la pro tes ta 
di questi ul t imi. H a causa to rivolte e perico
lo pe r l 'uni tà del paese ed h a a r reca to u n 
d u r o colpo al l 'organizzazione delle città, che 
r appresen ta u n e lemento forte della qual i tà 
del terr i tor io e delle sue differenze. H a svuo
ta to impor tan t i leggi di riforma vara te negli 
anni: la legge n . 142 su l l ' o rd inamento delle 
au tonomie locali, la n . 241 sui diritti dei 
cit tadini. H a umil ia to l ' impegno degli ammi
nistratori locali che cost i tuiscono u n patri
mon io , u n a g rande ricchezza e risorsa de
mocra t i ca pe r il paese . H a trasferito il 
dissesto a livello locale: migliaia di c o m u n i 
sono già d ich ia ra tamente dissestati e pe r 
altri il dissesto è nascos to . 

Il cent ra l i smo è il p r i m o colpevole del 
dissesto finanziario dello Sta to e dello sna
t u r a m e n t o mora le del r appo r to t r a le istitu-
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zioni e fra queste ed i cittadini. Tali sono le 
responsabili tà di u n centra l ismo sul quale 
pervicacemente e per icolosamente si insiste. 
Come è possibile che chi por t a la responsa
bilità mass ima del governo del paese n o n 
avverta il fenomeno grave di rivolta che è in 
at to, i grandi problemi che tale quest ione 
solleva sino a quello del l 'uni tà del paese? Lo 
stesso r i sanamento del debito passa anche 
at t raverso il decen t r amen to con l 'accorpa
m e n t o della responsabili tà del l 'ent ra ta e di 
quella della spesa. Allora, invece di tagliare 
in m o d o pervicace e disastroso, pe rché n o n 
comple tare l 'opera di decen t r amen to anche 
fiscale, r ivedendo i contenut i errat i dell ' im
postazione parziale sin qui prodot ta? È u n a 
sfida alta ed u n a d o m a n d a forte verso l'at
tuale Governo: si vuole essere coerent i con 
la sfida del disegno di r i forma neoregionali
sta dello Stato? Quale pa r t e avrà, nella ma
novra imminente , il comple t amen to con 
correzioni della riforma della finanza degli 
enti locali territoriali? Si me t t e r à m a n o final
m e n t e ad u n a seria r i forma della finanza 
regionale? 

Maccanico, sot tosegretario di Sta to alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri , h a 
par la to di «cura antisecessioni», di «riforma 
pe r da re u n a maggiore au tonomia ammini
strativa alle regioni». Potrei riprendere mol
te delle questioni d a lui t ra t ta te in u n a 
recente intervista rilasciata al Corriere della 
Sera. Sono belle parole , anche condivisibili, 
m a quan te volte le abb iamo ascoltate? Sono 
i fatti che con tano , e pu r t roppo quelli man
cano . 

Ecco pe rché noi l anc iamo u n a sfida: ab
b i amo davant i a noi u n a p p u n t a m e n t o im
por tan te , l ' esame del d o c u m e n t o di pro
g rammaz ione economica e finanziaria, della 
legge finanziaria e della m a n o v r a di bilancio. 
In quella sede si p o t r a n n o me t t e re in c a m p o 
proposte serie pe r le regioni e si po t r à avvia
re , con alcune correzioni, la riforma della 
finanza locale. Su ques to p iano si t r a t t e rà 
poi anche di verificare quale risposta si 
voglia da re alla nuova fase che si è aper ta 
con l 'elezione diret ta del s indaco. 

A ques to pun to , pe rò , m i fermo nell 'ana
lisi e nella denuncia . Si sarebbe po tu to at
tendere , m a si è voluto intervenire e lo si è 
fatto nel m o d o peggiore. Ciò det to , noi n o n 

abb iamo alzato bar r ica te : e r avamo di fronte 
ad u n Governo nuovo , na to con la nos t ra 
astensione mora le . Abbiamo agito costrutti
vamen te ed in tal senso si sono mosse le 
nos t re p ropos te di modifica; abb iamo forni
to u n cont r ibuto serio e proposit ivo in Com
missione bilancio; abb iamo intrecciato criti
che e p ropos te che si avvicinavano alle 
nos t re e pe r ques to è s ta to possibile o t tenere 
— senza ribaltarlo — migl iorament i sensibili 
del tes to che compless ivamente abb iamo 
apprezzato , c o m e è s ta to ricordato (e di ciò 
r ingrazio). 

Mi sia consent i to affermare che se avessi
m o incont ra to u n Governo uni to e nuovo si 
sarebbe po tu to fare di più . Tuttavia, le mo
difiche appor ta te sono significative, anche 
se n o n è p ropr io ciò che volevamo. In ogni 
caso è s ta to p rodo t to u n p rovved imento che 
è migliore di quello originario, ed alla luce 
delle modifiche in t rodot te in Commiss ione 
bilancio abb iamo for temente ridotto il nu
m e r o degli e m e n d a m e n t i che p resen te remo 
in Assemblea, ope rando u n a scelta respon
sabile. 

Colgo l 'occasione pe r po r r e u n p rob lema 
alla Presidenza della Camera . Abbiamo ri
do t to il n u m e r o degli e m e n d a m e n t i , c o m e 
h o det to , ed abb iamo provveduto — seppure 
nel l 'angust ia e nelle difficoltà delle condizio
ni odierne, t enendo con to a n c h e dei parer i 
negativi che già venivano dal Governo ri
spet to ad a lcune nos t re p ropos te alternative 
pe r quan to riguarda la riduzione delle spese 
— alla cope r tu ra finanziaria delle misure in 
essi con tenu te . Invece, leggendo il Bolletti
no delle Giunte e delle Commissioni parla
mentari, in cui sono pubblicat i gli emenda
men t i sui quali d i scu t remo nei prossimi 
giorni, h o verificato che gli stessi, pe r il 90 
pe r cento , sono privi di cope r tu ra . Allora mi 
chiedo se si debba assistere inermi a tu t to 
ciò. Rilevo, t r a l 'a l t ro, u n a contraddizione: 
tut t i coloro che pa r l ano si espr imono a 
favore del risanamento della spesa pubblica. 
Urlano, gr idano, cri t icano, d icono che si 
dovrebbe fare di più; m a se a n d i a m o ad 
effettuare u n riscontro, ved iamo c h e molt i 
di quest i deputa t i h a n n o sot toscr i t to — sin
go la rmente o in n u m e r o consis tente , t an to 
d a far ritenere che si voglia espr imere u n a 
l inea politica di gruppi pa r l amen ta r i rispetto 
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ad ulteriori p ropos te di modifica del provve
d imento — e m e n d a m e n t i che p revedono 
riduzioni di en t ra te o aumen t i di spesa senza 
la relativa coper tu ra finanziaria. Quindi, si 
t ra t ta di p ropos te che t endono ad elevare il 
fabbisogno e il debi to dello Sta to . 

E la real tà è che con l 'a t tuale Par lamento 
e in ques ta si tuazione si cor re il r ischio di 
u n a r incorsa demagogica di fronte a provve
dimenti privi di cope r tu ra che n o n fanno 
leva sul senso della responsabili tà. Infatti, se 
cont inuiamo così, d o m a n i ma t t i na potre i 
presentare u n ordine del giorno con il quale 
impegnare il Governo a soppr imere il decre
to , autorizzandolo a regalare fra u n mese u n 
milione ad ogni famiglia! S iamo a ques to 
punto! 

Per tanto — e di ques to abb iamo discusso 
anche in Commissione bilancio — a mio 
avviso la Presidenza della C a m e r a poteva 
farsi carico di da re cont inui tà ad u n orien
t amen to , a regole che abb iamo definito pe r 
la discussione della legge finanziaria e dei 
provvedimenti di a c c o m p a g n a m e n t o , esten
dendo tali regole anche a ques to provvedi
men to , che n o n concor re a m a n t e n e r e o a 
recupera re il fabbisogno e i saldi finanziari 
più complessivi. 

Sottolineo ques to pun to , anche se mi ren
do conto che o rmai s iamo in u n a fase avan
zata dei nostr i lavori e cambia re le regole in 
corso d 'ope ra è e s t r emamen te difficile ed 
anche antipatico; tuttavia, m i chiedo se di 
fronte a tale quest ione n o n convenga com
piere u n a scelta precisa che imponga l 'ob
bligo della coper tu ra finanziaria. Altrimenti, 
cor r iamo il rischio di t rovarci di fronte ad 
u n a corsa demagogica che ci po r t a lon tano 
rispetto ai nostr i obiettivi. 

È chiaro che ciò n o n significa che il 
provvedimento in e same n o n possa essere 
modificato; ciò è possibile, m a o g n u n o deve 
assumersi la responsabil i tà di avanzare pro
poste che abbiano con tenu to al ternativo, sia 
per quan to riguarda la riduzione della spesa 
sia per quan to riguarda l ' aumen to delle en
t ra te . 

Ecco perché mi sento di richiamare anco
ra u n a volta l 'a t tenzione della Presidenza sul 
m o d o con il quale affronteremo nei prossimi 
giorni la discussione degli e m e n d a m e n t i pre
sentati . 

Noi c o m u n q u e ci s iamo limitati a propor
r e pochi e m e n d a m e n t i : d a u n lato, l 'azzera
m e n t o dei tagli ai t rasfer imenti ai comuni , 
u n r ecupe ro del taglio sulla pa r t e aggiuntiva 
dei t rasfer imenti alle regioni, e, dal l 'a l t ro 
modifiche pe r le cooperat ive editoriali, pe r 
le n o r m e sulla scuola, pe r le prestazioni 
infortunistiche in agricol tura, pe r l ' aumen to 
del l ' acconto sullTVA. 

Ovviamente anche noi cons ider iamo u n 
pasticcio la ques t ione con t enu t a nell 'art ico
lo 6; m i augu ro c o m u n q u e che ci sia la 
possibilità di ritornare su l l ' a rgomento , evi
denz iando osservazioni cri t iche. 

Det to ciò, pe r noi la quest ione prior i tar ia è 
r appresen ta ta da l l ' azzeramento del taglio ai 
t rasferimenti ai comun i . Voglio dirlo con 
g rande forza: abb i amo ridotto il taglio dal 5 
al 3 pe r cen to e p r o p o n i a m o che su ques to 
p iano si faccia u n a scelta decisa. E ci s iamo 
fatti anche car ico di u n a t teggiamento di 
g rande disponibilità e di serietà: n o n abbia
m o propos to , indifferentemente, di ce rcare 
nuove en t ra te o di ridurre le spese, pe rché 
sapp iamo beniss imo che pe r i vincoli incon
trat i e r a e s t r e m a m e n t e difficile reper i re altre 
s o m m e . Il nos t ro r ag ionamen to è s ta to il 
seguente: t rasfer iamo al 1994 l 'assegnazione 
del taglio del 3 pe r cento , p r o p o n e n d o u n a 
cope r tu ra pe r que l l ' anno . 

È ques to u n aspet to fondamenta le sul 
quale — lo dico con g rande chiarezza al 
Governo e alla magg io ranza — si gioca il 
nos t ro voto. Se ques to p u n t o sa rà accolto, il 
nos t ro sa rà u n a t teggiamento n o n negat ivo. 
Ecco pe rché ci a t t end iamo u n segnale im
por t an te dal Governo pe r espr imere u n voto 
diverso d a quello che mer i t e rebbe il provve
d imen to nel tes to originario che ci e ra s ta to 
p resen ta to . 

In conclusione, si è par la to in ques t ' au la 
del r appo r to t r a il decreto-legge in e same , la 
legge finanziaria e i prossimi provvediment i 
riguardanti la m a n o v r a di finanza pubblica. 
Qua lcuno h a de t to che si t r a t t a di u n anti
pas to : io spero che n o n sia così e m i augu ro 
che le pross ime «portate» abbiano u n taglio 
rad ica lmente diverso rispetto a quello del 
decreto-legge in discussione (Applausi dei 
deputati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. Onorevole Solaroli, la Pre-
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sidenza n o n è r imas ta indifferente alle que
stioni che lei h a posto . Essendo u n par lamen
ta re a t tento ed esperto, lei saprà s icuramente 
che d a t e m p o la Giunta pe r il r ego lamento s ta 
va lu tando l 'oppor tuni tà di es tendere i poter i 
di filtro della Commissione bilancio. La Presi
denza n o n p u ò assumersi u n a responsabil i tà 
di questo t ipo, m a p u ò incoraggiare la Came
r a ad esaminare le r i forme utili ai fini di u n 
più r igoroso r ispetto dell 'articolo 81 della 
Costituzione, servendosi a ques to scopo del 
pa re re della Commissione bilancio. 

Na tura lmente ciò p u ò avvenire se il Go
verno dà qualche segnale di diversità (che 
finora è manca to ) r iguardo alla quant i tà e al 
disordine caotico con il quale fa r icorso alla 
decretazione legislativa di urgenza . C o m e lei 
sa, a differenza del p rodo t to dell 'attività 
legislativa ordinar ia della Camera e del Se
na to , il decreto-legge è immed ia t amen te o-
perat ivo e spesso provoca effetti irreversibili 
anche sotto il profilo della spesa (Applausi). 

È iscritto a par lare l 'onorevole Parlato. Ne 
h a facoltà. 

ANTONIO PARLATO. Signor Presidente, o-
norevole rappresen tan te del Governo, colle
ghi, ad avviso del g ruppo del Movimento 
sociale italiano è doveroso n o n p rocedere ad 
u n a le t tura del decreto-legge in e same limi
ta ta alle singole n o r m e in esso con tenu te , 
m a considerarlo l 'a t to iniziale di u n a manov
r a avviata subito d o p o l 'approvazione della 
legge finanziaria pe r il 1993, che si rivela 
nelle sue previsioni ed articolazioni n o n ri
spondente ad u n min imo di serietà e ad u n 
livello sufficiente di analisi. 

Svolgendo il ruolo di relatori di minoran
za, ci d iver t immo, se così si p u ò dire, ad 
affiancare alle voci p iù significative del bi
lancio di previsione dello Sta to pe r il 1993 
altre voci, che a noi appar ivano realistiche; 
p r ima di ogni altra, la previsione di u n debi to 
di 2 milioni di miliardi, che si discostava in 
m o d o cospicuo dalle indicazioni del Gover
n o Amato . Tut te le previsioni fatte dal grup
p o del Movimento sociale italiano nella re
lazione di minoranza , che e r ano del tu t to 
divergenti da quelle ott imist iche del Gover
no , si s tanno p u r t r o p p o real izzando, c o m e 
di solito accade, d imos t rando u n atteggia
m e n t o irresponsabile dell 'esecutivo. 

Qualcuno h a g ius tamente definito la ma
novra in e s a m e u n a «manovrina»; pe r resta
r e su ques to tono , p o t r e m m o addir i t tura 
definirla u n a sor ta di accat tonaggio di Stato . 
L 'ex Governatore della Banca d 'I tal ia va in 
giro con il cappello in m a n o a chiedere 
l 'e lemosina pe r ta lune piccole ed inconsi
stenti fonti di en t ra ta . M a l'effetto negat ivo 
conseguente ai prelievi forzosi, agli scippi 
realizzati nei vari settori , s a rà mol to p iù 
ampio dei benefici che der iveranno alle cas
se dello Sta to . 

Considerate le at tese che qua lcuno aveva 
nut r i to pe r la s t ima a livello internazionale 
di cui gode l 'ex Governa tore della Banca 
d'I tal ia e Presidente del Consiglio dei mini
stri do t to r Ciampi e da t a la sua no t a espe
rienza e p reparaz ione professionale, ci chie
d i a m o se u n a m a n o v r a finanziaria possa 
a s sumere connota t i c o m e quelli della ma
novra al nos t ro e same . Connota t i sicura
m e n t e privi — credo che nessuno lo possa 
nega re — di u n a strategia coraggiosa di 
fondo, che affronti e sciolga i nodi del debi to 
pubbl ico, costruisca u n a politica economi
ca, risponda alla necessi tà di u n a politica 
industriale, d ia risposte sul p iano di u n 
nuovo model lo di sviluppo e sopra t tu t to 
recuper i le fasce di emarg inaz ione sociale, 
in par t icolare nel c a m p o occupazionale , che 
in via crescente nel nos t ro Sta to vanno 
confrontandosi con gli stessi dat i ( m a n o n 
p reoccupan t i in ques ta misura) della Comu
ni tà economica eu ropea . 

Ci s a r e m m o aspet tat i u n confronto a livelli 
b e n p iù alti rispetto ad u n a puntigliosa ana
lisi che poss iamo e d o b b i a m o svolgere sui 
singoli aspett i e che fa remo nel l 'ambi to del
l ' e same del p rovvedimento a l lorquando, ap
pun to , esso ver rà — se ve r rà — valuta to 
art icolo pe r articolo dall 'Assemblea: si par la 
già di posizione della ques t ione di fiducia e 
ques to n o n è b u o n segno. Anzi, è u n segno 
pess imo, pe rché di ques t ione di fiducia sono 
s empre mor t i i p recedent i governi ed è 
davvero singolare c h e il mass imo esper to , o 
i m o t r a i mass imi , di cui l 'Italia dovrebbe — 
m a n o n p u ò — m e n a r van to pe r le sue 
pregresse esperienze e compe tenze , poi pos
sa naufragare nella necessi tà di u n a p p r o d o 
s icuro quale è il voto di fiducia. 

Diciamo tu t to ciò inquadrando lo in u n a 
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serie noiosa di piccoli scippi p iù o m e n o 
rilevanti e c o m u n q u e gravi sul p iano del 
prelievo forzoso pe r gli ent i previdenziali , 
della tassazione delle consulenze, ed anco ra 
(vera aberrazione, che d imos t ra pe r ò la 
m a n c a n z a di respiro di ques ta che all'inizio 
e ra u n a manovra ) sul p iano del l ' incapaci tà 
di sciogliere nodi di così r i levante impor tan
za, le cui soluzioni devono essere di par i 
livello. 

Rivolgiamo la nos t ra critica soffermando
ci per u n a t t imo esclusivamente su u n a 
let tera (che c redo sia s ta ta diret ta anche ad 
altri deputat i) del segretario generale dell 'U
nione s t ampa per iodica italiana, il do t tor 
Zuccaia, che scrive: «Quello che sgomen ta 
di ques t 'a l t ra pagina n e r a della par t i tocrazia 
moren te , della Tangentopoli che con t inua 
al legramente, è il disinvolto c o m p o r t a m e n t o 
del ministro delle poste e te lecomunicazioni 
Pagani, che , con adegua ta azione prepara
tor ia in Commissione del sot tosegretar io Fu
magalli Carulli, h a p resen ta to solo in aula, 
sovvertendo le indicazioni di d u e Commis
sioni, quelle della cu l tura e delle poste , e 
persino le propos te anche p iù vicine alle 
grandi testate , scatur i te dalla Commiss ione 
bilancio (onorevole Tiraboschi) , u n emenda
m e n t o concorda to con le concentrazioni 
editoriali e le lobbies affaristico-finanziarie 
pubblicitarie che ripropone in forma anco ra 
più radicale la tariffazione postale, V apar
theid t r a quotidiani e sett imanali , t r a g rande 
s t ampa d 'evasione e s t a m p a cul turale , ripor
t ando a tetti superiori a quelli anter ior i al 
decreto-legge, pe r via del sotterfugio degli 
inserti scorporat i dal limite del 50 pe r cento , 
i contenut i di pubblici tà pe r fruire dell 'abbo
namen to postale. In prat ica, s a r anno le me
die e piccole testate, se riusciranno a soprav
vivere a questo ennes imo sopruso , a paga re 
anche per la quo ta pa r t e delle tes ta te dei 
trust i costi della banca ro t t a e del disservizio 
delle poste e telecomunicazioni». 

«Ma c 'è qualcosa» — aggiunge t r a l 'al tro 
il segretario generale dell 'USPI — «che per
sonalmente , pe r u n sodalizio d u r a t o quaran-
t 'anni» (è b e n significativo ques to sodalizio, 
in termini politici, onorevole Presidente del
la Camera) «mi sgomen ta di più: l 'atteggia
m e n t o indifferente e pe r alcuni aspett i anche 
complice del bunker democr is t iano, m e n t r e 

si consuma , anche ai dann i di qua lche mi
gliaio di pubblicazioni cat tol iche, u n disegno 
così evidente». Che ci si d e b b a soffermare 
(come s iamo na tu ra lmen te costret t i a fare) 
su u n o dei tant i aspett i perversi della m a n o 
vra governat iva (oltre quelli del prelievo 
forzoso e degli altri scippi), quale quello sulla 
tassazione delle consulenze e via di seguito 
è davvero inaccettabile, t enu to con to della 
d imensione reale che i p roblemi economici 
e sociali h a n n o assunto , nel nos t ro paese , 
u n a d imens ione c h e evidenzia ogni giorno 
di p iù il fallimento del capi tal ismo pr ivato 
italiano. 

Quello che si s ta verificando è sot to gli 
occhi di tu t t i . Basti pensa re alle u l t ime vi
cende . E p o t r e m m o ricordare la previsione 
del disavanzo Fiat, che in te rmini operativi 
a m m o n t a pe r il 1993 a mille miliardi; o 
ancora , la s i tuazione della Montedison e la 
v icenda incredibile, che ci lascia ve r amen te 
sorpresi , del g ruppo Ferruzzi . Ebbene , tu t to 
ques to ci d à ch i a r amen te la sensazione che 
si sia dinanzi ad u n a crisi a n c o r a più a m p i a 
di quella p u r e pref igurata lo scorso a n n o in 
sede di bilancio di previsione pe r il 1993, 
crisi dinanzi alla quale le analisi e i r imedi 
che p u r e il Governo dovrebbe p ropo r r e si 
p e r d o n o nei mille rivoli del l 'accat tonaggio di 
Sta to — c o m e dicevo poc ' anz i — nel tenta
tivo di pescare q u a e là quello che è possibi
le, con costi sociali mol to p iù amp i di quelli 
che i risultati stessi consent i rebbero di sop
por ta re . 

E a fronte di ques ta s i tuazione davvero 
incredibile dei grandi gruppi imprenditor ial i 
è o rma i accer ta ta l 'esistenza di u n a contabi
lità sommersa , rispetto alla quale noi abbia
m o il dovere di p r ende re posizione, c o m e 
deputa t i ed in par t icolare c o m e m e m b r i 
della Commiss ione bilancio. L 'onorevole 
Valensise, in sede di Ufficio di Presidenza, 
h a chiesto ieri che si dia luogo ad un ' inda
gine conoscit iva relativa innanzi t u t to al 
b u c o n e r o (probabi lmente collocato in u n 
pozzo senza fondo) del l ' impredi tor ia italia
na , quella ai mass imi livelli, quella che rap
presen te rebbe addir i t tura , s econdo taluni , il 
model lo al ternat ivo e quindi vir tuoso dell 'e
c o n o m i a di S ta to o c o m u n q u e delle econo
mie a par tec ipazione statale (e al riguardo 
n o n poss iamo n o n ri levare che il s is tema 
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delle partecipazioni statali h a gravi, gravis
sime colpe ed h a gravi, gravissimi disavanzi, 
m a soltanto pe rché è s ta to lottizzato e gesti
to con criteri part i tocratici) . 

V o r r e m m o inoltre chiar iment i r ispetto al
l ' indebi tamento del s is tema industriale, co
per to in man ie r a misteriosa (anche di ques to 
n o n si capisce la ragione) d a pa r t e del siste
m a bancar io , p u r dinanzi all 'esistenza di u n a 
centrale dei rischi, pe r così dire, gestita dalla 
Banca d'Italia, la cui azione di vigilanza è a 
nos t ro avviso sot to processo. Non possono 
infatti sottacersi le responsabil i tà di ques to 
organismo nel n o n aver rilevato, o comun
que nel n o n aver rilevato ufficialmente, la 
crescita del l ' indebi tamento complessivo del 
s is tema imprenditor iale a spese del s is tema 
bancar io , che copriva le sofferenze senza 
intervenire. 

Non voglio fare u n a ba t tu t a (perché è di 
ques to che si t ra t ta) , m a h o t r a le man i , 
signor Presidente, u n a deliberazione dell '8 
aprile 1993 del Ministero dell 'università e 
della r icerca scientifica. Vorrei che il Gover
n o seguisse con passione ed interesse quello 
che è accaduto alla Data Italia. La Data 
Italia processing Spa h a o t t enu to u n consi
stente finanziamento, nella forma di credi to 
agevolato nonché di cont r ibuto alle spese, di 
a lcune migliaia di miliardi pe r effettuare u n a 
ricerca, il cui ogget to è ques to : in tegratore 
intelligente per il processo di concessione del 
credi to. Ecco, noi s a r e m m o mol to curiosi di 
sapere c o m e sia s ta ta effettuata d a pa r t e del 
s is tema bancar io l ' is truttoria relativa alla 
concessione dei crediti , ed ancora (perché al 
riguardo vi è u n sospet to che va crescendo 
giorno pe r giorno) se anche la svendita di 
azioni sul me rca to con l'effetto di farne 
diminuire il valore di acquisto (o c o m u n q u e 
il valore di borsa) n o n sia volto sostanzial
m e n t e d a pa r te dello stesso s is tema bancar io 
a riacquistare le azioni ad u n prezzo svalu
ta to e a m u t a r e sostanzialmente la p ropr ia 
funzione, a s sumendo responsabil i tà mana
geriali e gestionali di t ipo imprendi tor ia le 
nel l ' ambi to di u n a compe tenza che il siste
m a bancar io italiano h a già d imos t ra to di 
n o n avere; ciò al fine di sostituire, in u n 
r appor to perverso t r a b a n c h e ed imprese , 
quella che è s ta ta definita, n o n a tor to , u n a 
sor ta di nazionalizzazione. Altro che priva

tizzazione! Si t r a t t a in molt i casi di b a n c h e 
di Sta to c o m p r o m e s s e fino al collo con il 
s is tema industriale i taliano, le quali poi ne
gano — è ovvio che sia così — il credi to ai 
piccoli opera tor i e, d a quello che abb iamo 
appreso — ques to è s intomat ico, signor 
Presidente ed onorevole Coloni, che in que
sto m o m e n t o rappresen ta il Governo —, 
pers ino ad imprendi tor i che van t ano crediti 
dallo Stato , d imos t rando d u n q u e di n o n 
avere fiducia a lcuna in esso, m e n t r e n e 
riponevano evidentemente nei Gardini, nei 
Ferruzzi e nei Samà . 

Noi c red iamo che tu t to ciò meri t i un ' in
dagine seria ed approfondita , anche pe r ché 
s t rane, oscure , torbide m a n o v r e si intreccia
n o a tut t i i livelli e la risposta del Governo è 
s icuramente caren te . 

Il p iacere di vedere in aula in ques to 
m o m e n t o il do t tor Barucci m i riporta ad u n a 
inquietante , se n o n peggio (il do t tor Barucci 
accer te rà s i curamente la verità) , denunc ia 
fatta dall'Adusbef, l 'associazione degli u tent i 
dei servizi bancar i e finanziari, in base alla 
quale , a t t raverso u n cartello t r a i maggior i 
investitori in titoli di Sta to , si sa rebbe pro
do t t a u n a m a n c a n z a di concor renza , che 
avrebbe causa to l'effetto di n o n d iminui re il 
costo degli interessi sui titoli stessi, con u n 
d a n n o valutabile ne l l ' ambi to di 10 mila mi
liardi. Mi risulta che il minis t ro del tesoro 
abbia i m m e d i a t a m e n t e chiesto i dat i relativi 
alle 50 aste effettuate, a dire dell'Adusbef, 
con ques to s is tema s icuramente truffaldino 
degli interessi generali dello Stato . Guarda 
caso: subito d o p o la denunc ia si è ridotto il 
tasso di interesse, con u n risparmio in pro
spettiva. 

Voglio dire, in altre parole , che in ques ta 
economia si in t recciano e lement i q u a n t o 
m e n o sorprendent i , s i cu ramente torbidi e 
c o m u n q u e n o n chiari , rispetto ai quali la 
pover tà di ques ta «manovrina» è gravemen
te evidente. 

Ancora p iù singolare è la vicenda ult ima, 
ult imissima, delle privatizzazioni. Mi riferi
sco all 'iniziativa assunta dal Presidente del 
Consiglio dei ministr i pe rché en t ro u n m e s e 
si avvìi tale processo, che riguarderebbe le 
stesse b a n c h e di Sta to — B a n c a commerc ia 
le e Credito i taliano — coinvolte, quale p iù 
quale m e n o , ne l l ' indebi tamento . C 'è d a du-
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bitare che qua lcuno possa essere interessato 
all 'acquisto: ciò po t rebbe avvenire solo ad 
u n prezzo stracciato, poiché si t r a t t a di 
banche compromesse in mi su ra n o n anco ra 
chiara. Le sofferenze, p robabi lmente irrecu
perabili, h a n n o de te rmina to u n m u t a m e n t o 
della n a t u r a degli istituti bancar i , costrin
gendoli a svolte nella loro attività; sono pe r 
esempio diventati imprendi tor i , senza saper
lo essere, t an to che h a n n o concesso crediti 
ad imprese che n o n e rano in g rado di fun
zionare. 

Vorrei r i ch iamare anco ra la singolare scel
t a fatta dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, che h a nomina to pres idente del 
Comitato delle privatizzazione il do t to r Ma
rio Draghi, d i re t tore generale del tesoro , che 
è colui che il 2 giugno 1992 par tec ipò alla 
sempre oscura vicenda dello yacht Britan
nia, dove sarebbe s ta ta decisa la svendita 
delle aziende da privatizzare ed anche la 
svalutazione della lira. 

Ciò al fine di favorire, a t t raverso il 30 pe r 
cento di sconto, le privatizzazioni. 

Inoltre il Presidente del Consiglio intende
rebbe sot toporre società di p r imar ia impor
t anza ed istituzioni bancar ie e finanziarie di 
fama consolidata al vaglio di Wall Street e 
della City, che tu t to fanno, fuorché gli inte
ressi del nos t ro Stato . F a n n o i p ropr i inte
ressi, sia al m o m e n t o della valutazione delle 
aziende, sia nella fase di organizzazione dei 
consorzi per il col locamento dei capitali 
delle aziende d a privatizzare. Tut to ciò av
verrà senza che venga da ta a lcuna garanzia 
che l ' interesse e l ' indipendenza dello Stato, 
che ma i c o m e in questi t empi si gioca sul 
p iano economico e finanziario, vengano sal
vaguardati . 

Come vedremo esaminando il d o c u m e n t o 
di p rogrammazione economico-finanziaria e 
la stessa legge finanziaria, ci t rov iamo di 
fronte ad u n a crisi economica e sociale che 
è s tato u n grave e r rore pensare — c o m e si 
è fatto con il Governo Amato e nel corso 
del l 'esame del bilancio pe r il 1993 — potesse 
r imanere nei limiti st imati allora. Si sono 
infatti verificate successivamente altre in
quietanti vicende sullo scenario italiano, la 
cui por ta ta n o n è s ta ta p resa in considera
zione in m o d o adegua to dal Par lamento e 
dal Governo. 

N o n si p u ò affrontare u n a si tuazione simi
le con u n p rovved imento c o m e quello al 
nos t ro e s a m e e facendo u n a sor ta di guer ra 
di religione pe r sos tenere l 'adesione al trat
t a to di Maast r icht . Ci s i amo trovat i ad u n 
cer to p u n t o fuori dallo SME, m a con un ' e 
conomia e u r o p e a che tu t to s e m b r a fuorché 
u n a economia comuni ta r ia , nel senso p ieno 
ed autent ico del t e n n i n e «comunitaria». 
Questo è il risultato del fatto di aver abbrac
ciato delle tesi e dei proget t i che si sono poi 
rivelati inadat t i a da re risposta ai d r a m m a 
tici p roblemi che d o b b i a m o affrontare. 

Vi è un ' a l t r a ques t ione che d imos t ra la 
d r a m m a t i c a insufficienza della m a n o v r a al 
nos t ro e same: quella mer id ionale . N o n bas ta 
abolire l ' in tervento s t raordinar io pe r abolire 
la ques t ione meridionale , c o m e h a n n o pen
sato molt i in ques t ' au la . La ques t ione meri
dionale n o n è s ta ta affatto abolita, anzi si è 
aggravata . E se p r i m a p o t e v a m o da re la 
colpa al m o d o par t i tocra t ico in cui e ra s ta to 
gestito l ' in tervento s t raordinar io , oggi dob
b i a m o riconoscere la responsabil i tà com
plessiva del Par lamento e del Governo, che 
n o n h a n n o t rovato le forme e i m o d i pe r 
intervenire in quella real tà . Al c o n t e m p o n o n 
si sono definiti gli intervent i d a effettuare 
nelle a ree depresse del centro-nord, m e n t r e 
la quest ione mer idionale è definita e richiede 
u n in tervento cos tante c h e t enga con to della 
real tà mer idionale . Tu t to ciò m a n c a . 

Di fronte al d r a m m a del Mezzogiorno, vi 
è chi afferma la necessi tà di in t rodur re le 
cosiddet te «gabbie salariali» pe r ché — si 
sostiene — il costo della vita in quelle a ree 
del paese sa rebbe p iù basso rispetto al res to 
d'Italia. Chi afferma ciò d iment ica che nel 
Mezzogiorno vi è u n cos to aggiuntivo dovu
t o alla ca renza di servizi pubblici , alla lati
t anza dello Sta to che n o n adempie alle sue 
funzioni essenziali. L'offerta di servizi è di
scont inua ed inefficiente, il che c o m p o r t a u n 
costo aggiuntivo che n o n fa d iminuire , m a 
a u m e n t a il costo della vita nel Mezzogiorno. 

In definitiva, m i sembra , s ignor Presiden
te , che il Governo d e b b a fare al tro e debba 
compiere scelte di fondo: v e d r e m o quelle 
che effettuerà, se le farà. In t endo dire scelte 
n o n gener iche, m a di fondo e radicali rispet
to a l l ' indebi tamento, capovolgendo p u r e u-
n a ricorrente tesi: che il p rob l ema in Italia 
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sia quello di diminuire , sì cer to la spesa 
corrente , m a anche a quella pe r investi
ment i . Si t r a t t a di u n o dei più grossi er ror i 
di politica industriale, m a anche di politica 
economica , che si realizzi in Italia, pe rché 
n o n si consente , appun to per la m a n c a n z a 
di investimenti , di ampliare la base pro
dutt iva e quella occupazionale , quindi anche 
la base del prelievo fiscale r ispetto al quale 
riequilibrare la stessa usci ta per investi
ment i . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI. 

ANTONIO PARLATO. Mi sembra , anche pe r 
il recente appello che il Presidente del Con
siglio h a rivolto ai componen t i il suo Gover
no , che si sia mol to lontani dalla capaci tà di 
incidere, m e n t r e cresce il d r a m m a della 
pover tà e del l 'emarginazione. 

In proposi to s a r e m m o curiosi di conosce
re , ministro Barucci , quali s iano le conclu
sioni (visto che esse sono assolu tamente 
interessanti r ispetto alla pross ima legge fi
nanziaria) della Commissione pe r le nuove 
pover tà e per l 'emarginazione, istituita con 
legge dello Stato. 

V o r r e m m o anche capire se sia o m e n o 
vero — noi pens iamo che lo sia — che 
ques ta crisi economica e sociale, r ispetto 
alle carenze di u n a svolta economica di 
fondo, anche in termini di politica industria
le, consegna l 'Italia a grandi interessi multi
nazionali e a quel s is tema bancar io che h a 
responsabili tà enormi pe r la crisi italiana, 
aggravando in man ie ra n o n più governabile 
i divari e l 'emarginazione che sono prevedi
bili nel corso n o n solo del 1993, m a ancor 
più del pross imo anno . 

Ritengo, allora, che n o n di manovr ine si 
dovesse par lare , m a di coraggiose iniziative, 
anche conflittuali r ispet to ai singoli gruppi 
par lamentar i che si e spr imono in ques t 'aula , 
che dessero il senso n o n sol tanto della reale 
gravità della si tuazione, nei suoi termini 
reali che lealmente devono essere dichiarat i 
e denunciat i al Par lamento , m a anche di 
risposte adeguate alla gravità della situazio
n e economica e sociale in a t to . Quest 'ult i
m a , ad avviso del g ruppo del MSI-destra 

nazionale, n o n p o t r à che risentire, nel corso 
sia del 1993 sia anco ra del pross imo anno , 
di politiche del tu t to inadeguate rispetto ai 
problemi economici e sociali italiani, in par
ticolare nelle a ree meridionali . 

In base a tali considerazioni , na tura lmen
te , n o n poss iamo che ant ic ipare il nos t ro 
p ieno dissenso rispetto a ques ta m a n o v r a 
che il Governo con mol ta superficialità ed 
impront i tudine h a p repara to , e ludendo an
cora u n a volta i nodi s t rut tural i della crisi 
i taliana (Applausi dei deputati del gruppo 
del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Lavaggi. Ne h a facoltà. 

OTTAVIO LAVAGGI. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, signori rappresen tan t i del 
Governo, m i spiace se, con t ra r i amen te a 
quello che è s ta to s inora il m i o cos tume in 
ques t 'aula , n o n sarò ques ta volta particolar
m e n t e breve: ciò è dovuto al fatto che 
abb iamo a che fare con u n decre to che 
affronta quest ioni complesse e diverse per 
na tu ra , il quale mer i t a u n r ag ionamen to u n 
p o ' p iù complesso e comple to di quello che 
n o r m a l m e n t e si p u ò e si deve fare. 

Chi vi parla, p u r n o n sedendo sui banch i 
della maggioranza governativa, aveva nel 
m o m e n t o della nasci ta del Governo presie
du to d a Carlo Azeglio Ciampi alte at tese 
rispetto all 'azione che l 'esecutivo si impe
gnava a svolgere, n o n c h é s t ima sincera e 
p rofonda pe r molt i dei componen t i il Gabi
net to ; e consent iva con le dichiarazioni pro
g rammat i che fatte in ques t ' au la dal Presi
den te del Consiglio. 

Le mie at tese h a n n o t rova to positivo ri
scont ro nelle recent i decisioni del Governo 
in mer i to alle privatizzazioni, delle quali h o 
appreso con s o m m a soddisfazione. Non 
h a n n o p u r t r o p p o t rova to analoga positiva 
risposta nel m o d o in cui ques to Governo, 
alla p r i m a prova, h a iniziato ad affrontare il 
p rob lema del risanamento della finanza pub
blica. Vi e r a n o dubbi e riserve che h o già 
avuto occas ione di manifestare in ques t ' au la 
in occasione del dibatt i to sulla sussistenza 
dei requisiti di necessi tà ed u rgenza del 
decre to in e same , n o n t a n t o sull 'esistenza 
del p rob lema, sulla sua gravità, che è sotto 
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gli occhi di tutt i , q u a n t o sul l 'oppor tuni tà 
dello s t rumen to prescel to, vale a dire u n a 
«manovrina» aggiuntiva alla legge finanzia
r ia 1993, laddove e r a ch iaro a tut t i che 
esisteva la via al ternativa di un 'an t ic ipaz ione 
della legge finanziaria pe r il 1994 e di mag
giori rigidità e rigore nella concezione di 
quest 'u l t ima. 

È s ta ta scelta dal Governo, a m io pa re re , 
la via m e n o oppor tuna , ossia quella di u n a 
piccola m a n o v r a corrett iva, e p u r t r o p p o alla 
p rova dei fatti il Governo dei tecnici h a 
seguito — ah imè — il cos tume dei suoi 
predecessori nella formulazione dei suoi di
versi aspetti . Descriverò in seguito i motivi 
di perplessità ed opposizione ad alcuni di tali 
aspetti . 

Quan to al mer i to del p rovvedimento in 
esame, n o n è condivisibile, pe r q u a n t o m i 
riguarda, il r appor to suggeri to dal Governo 
t r a la misu ra dei tagli, della riduzione di 
spesa e quella de l l ' incremento delle imposte . 
Non credo che l 'Italia possa uscire dal bara
t ro in cui si t rova a u m e n t a n d o le tasse in 
misura sostanzialmente par i alla d imensione 
dei tagli della spesa o degli introiti straordi
nar i di cui possano beneficiare le casse dello 
Stato a seguito di alienazione di ben i pubbli
ci e privatizzazioni. La via che dobb iamo 
ten ta re di seguire è quella di u n risanamento 
della finanza pubblica, che p a r t a d a forti ed 
integrali dismissioni di ben i pubblici e d a 
u n a riduzione radicale, anche se dolorosa, 
della spesa pubblica. N o n c redo che ques to 
paese possa soppor tare , nella stabilità delle 
istituzioni democra t iche , u n ul ter iore au
m e n t o della pressione fiscale ordinar ia . 

H o poi rilevato con s o m m o r a m m a r i c o , 
anche al l ' interno di ques ta «manovrina» pro
postaci d a u n Governo p ieno di tecnici di 
alta qualificazione e quali tà mora le , misure 
che appaiono, di fatto, c o m e p u r a e sempli
ce cosmesi di bilancio. N o n si configurano 
cioè vere en t ra te a fronte di maggior i vere 
spese, m a provvediment i che fanno quadra
re i conti con anticipi di impos ta o depositi 
obbligatori che equivalgono, nei fatti, a pre
stiti e che a u m e n t a n o quindi , seppure n o n 
in m o d o visibile, la d imensione dell ' indebi
t amen to dello Sta to . Mi dispiace sia ques ta 
la prestazione di tecnici di g rande validità; 
pe r fare u n a cosa del genere sarebbe bas ta to 

— m i si consen ta la b a t t u t a — il collega 
Cirino Pomicino, c h e aveva poi nella ma te 
ria u n a g rande esper ienza e d imos t rava an
che , pe r ques to , p iù b r a v u r a ed estrosità. 

Per q u a n t o at t iene al mer i to dei singoli 
articoli del decreto-legge n . 155, vorrei in
nanzi tu t to espr imere il m i o r ingraz iamento 
pe r l ' opera svolta dal re la tore Tabacci , che 
h a consent i to di migl iorare alcuni aspett i del 
p rovvedimento p r i m a del suo e s a m e d a par
te dell 'Assemblea. Mi riferisco in par t icolare 
all 'articolo 1, relativo alla revisione degli 
oner i contributivi pe r i col laboratori e le 
collaboratrici familiari. Credo che nella ver
sione e m e n d a t a dalla Commiss ione bilancio 
ci t rov iamo di fronte ad u n tes to mol to p iù 
ragionevole, che evita il rischio presen te 
nella originaria formulazione del Governo di 
p r o d u r r e u n passaggio al m e r c a t o ne ro dei 
collaboratori domest ic i . 

Mi riferisco, inoltre, alla soppressione del
l 'art icolo 2 del decreto-legge che prevedeva 
il famoso ve r samen to del 27 pe r cen to al-
l ' INPS d a pa r t e dei consulent i . Credo si t ra t t i 
di u n a mi su ra ragionevole, pe r ché ciò mi
gliora la qual i tà del decreto-legge al nos t ro 
e same . 

Per q u a n t o at t iene poi alla p ropos ta di 
ridurre i t rasfer imenti agli ent i locali, il 
Governo mi vo r rà d a r e a t to della responsa
bilità mos t r a t a dai repubbl icani in Commis
sione bilancio pe rché , p u r n o n facendo pa r t e 
della magg io ranza di Governo, abb iamo so
s tenu to in m a n i e r a isolata la posizione pro
pos ta dal sot tosegretar io p e r il t esoro di 
m a n t e n e r e al 4 pe r cen to il livello dei tagli, 
con t ro l 'opinione prevalsa in Commiss ione 
di ridurre al 3 pe r cen to tale cifra. 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. E r a v a m o in due ! 

OTTAVIO LA\AGGI. S Ì , ev identemente è 
singolare il fatto che sia u n par t i to n o n di 
Governo a sostenerlo, q u a n d o esso è rigoro
so. Spero ci sia da to a t to di tale compor ta 
m e n t o . 

Per q u a n t o riguarda l 'ar t icolo 4, che pre
vede la modifica delle tariffe postali pe r la 
spedizione di periodici , in tendo fare d u e 
osservazioni. 

In p r i m o luogo, è evidente che ci t rov iamo 
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a t tua lmente di fronte ad u n regime che 
prevede forti sussidi i quali equivalgono 
ovviamente ad u n a u m e n t o di spesa, nei 
confronti del quale n o n sono previste ade
guate en t ra te . È quindi giusto, ne l l ' ambi to 
di u n a politica finanziaria di r igore, r ivedere 
in mi su ra sostanziale i sussidi che l 'erar io, 
t rami te il Ministero delle poste , fornisce ad 
enti economici quali sono gli editori di gior
nali e periodici nel facilitare la spedizione dei 
medesimi . Credo pe rò che , t rovandoci di 
fronte ad un ' az i enda che ope ra in sostanzia
le regime di monopol io — m i riferisco alle 
poste — e che quindi c o m e tale n o n è 
competi t iva quan to po t rebbe esserlo un ' im
presa sot toposta alla sferza della concorren
za, le tariffe postali n o n possono essere 
aumen ta t e ad libitum p e r fare q u a d r a r e i 
conti del l 'a t tuale e sganghera to Ministero 
delle poste e delle te lecomunicazioni . Credo, 
poi, che vi sia u n valore n o n solo cul turale 
m a anche politico positivo nella diffusione 
dei giornali e dei periodici culturali nel no
stro paese, e che quindi sia interesse della 
collettività fornire agli editori di s t a m p a 
quot idiana o periodica tariffe n o n so lamente 
or ientate d a considerazioni di ca ra t te re eco
nomico . 

En t r ando nel mer i to di tale quest ione, 
ritengo che l ' e m e n d a m e n t o approva to in 
Commissione bilancio migliori il tes to origi
na r i amente p ropos to dal Governo. Mi è 
s tato fatto osservare pe rò d a pe r sone che 
professionalmente si occupano del se t tore 
che l ' indicazione, appa ren t emen te benevola 
e positiva, di fornire part icolari sussidi alle 
pubblicazioni che vengono spedite in n u m e 
r o inferiore a 20 mila, si p res ta facilmente 
ad essere aggirata. Tale indicazione si p res ta 
più facilmente ad essere aggirata p ropr io d a 
par te di quelle pubblicazioni che n o n sono 
vere e propr ie testate , bensì tes ta te fittizie, 
la cui vera ed unica ragion d 'essere è di 
beneficiare dei sussidi nella spedizione. Poi
ché il Par lamento si è da to la p e n a in passa to 
di approvare u n a legge che stabiliva l'istitu
zione di u n registro delle imprese editrici — 
in cui figurano tes ta te vere , pe r ché le con
dizioni pe r ader i re a tale registro n o n h a n n o 
t an to a che vedere con la d imens ione delle 
imprese , quan to con alcuni criteri oggettivi, 
quali la propr ie tà del l ' impresa e la n a t u r a 

della pubbl icazione — h o presen ta to u n 
e m e n d a m e n t o pe r res t r ingere la concessio
ne di sussidi tesi a ridurre le tariffe di 
spedizione alle imprese editoriali vere , vale 
a dire a quelle registrate c o m e tali. 

Evidentemente pe r q u a n t o riguarda le te
s tate fittizie del direct mail, che è un 'a t t iv i tà 
economica p i enamen te legit t ima m a che 
n o n h a fini culturali e t ende legi t t imamente 
a fare soldi, t rovo giusto che ques te imprese 
paghino i costi pieni della spedizione, anch e 
se questi n o n possono essere calcolati sem
pl icemente sull'inefficienza del s is tema delle 
poste , m a devono avere pa r ame t r i oggettivi, 
ad esempio le tariffe pra t ica te dagli altri 
paesi della Comuni t à eu ropea . 

Con ques ta n o r m a noi r inviamo comun
q u e ad u n decre to delegato del minis t ro 
compe ten te e n o n stabil iamo tariffe in lire 
italiane: po t r à essere c u r a del d icas tero la 
ragionevole art icolazione degli oner i e dei 
sussidi. Credo c o m u n q u e che si t rat t i di u n a 
positiva integrazione del tes to , po iché avreb
b e favorevoli conseguenze di bilancio nella 
riduzione delle spese; o p p u r e po t rebbe ave
r e u n a conseguenza n e u t r a nel caso in cui si 
decidesse di fornire maggior i sussidi (quindi 
tariffe postali p iù basse) pe r le imprese edi
toriali vere , ev identemente a d a n n o di quelle 
fittizie. 

Sull 'art icolo 5, che a t t iene al personale 
della scuola, in terverrà success ivamente a 
n o m e del g ruppo repubbl icano l 'onorevole 
Sbarbat i Carletti, c o m p e t e n t e in mater ia . 

Il successivo art icolo 6 conce rne il t rat ta
m e n t o economico e le indenni tà integrative 
del personale diplomat ico. In propos i to m i 
si consen ta un 'osservazione . 

Mi p a r e di capire che l ' e m e n d a m e n t o 
in tegra lmente sostitutivo del testo, che è 
s ta to concorda to con le organizzazioni com
petent i ed approva to della Commiss ione , 
migliori l 'originaria formulazione propos ta 
dal Governo . In rea l tà in ques to c a m p o 
abb iamo bisogno di u n riordino comple to 
della mate r ia . Qual è il p rob lema nella so
s tanza? H nos t ro persona le diplomatico di 
s tanza al l 'estero riceve un ' indenn i tà mo l to 
ingente pe r copr i re i costi di soggiorno, le 
attività di relazioni pubbl iche e le spese 
aggiuntive di ch iunque d e b b a vivere all 'este
ro . Cer ta s t a m p a h a anche gr idato allo scan-



Atti Parlamentari — 15563 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I LUGLIO 1993 

dalo pe r gli eccessivi st ipendi dei nostr i 
ambasciatori , visto il disastrato s ta to delle 
finanze del paese . 

Ciò è vero solo in pa r te , pe rché i diploma
tici che si c o m p o r t a n o c o m e dovrebbero , e 
che quindi usufruiscono di ques te s o m m e 
per avere alloggi decorosi e pe r svolgere le 
attività di relazioni pubbl iche pe r le quali 
sono manda t i al l 'estero, in effetti r imangono 
con ben poco dena ro in tasca; e ques to 
ce r tamente n o n è giusto, pe rché and iamo a 
p remiare coloro che n o n fanno il loro me
stiere e che quindi risparmiano u n a quo t a 
elevata del l ' indennità ricevuta. 

Io c redo — m a su ques to aspet to r inviamo 
ad u n successivo provvedimento — che sa
rebbe mol to p iù ragionevole riorganizzare la 
mate r ia p revedendo un ' indenn i t à di soggior
n o all 'estero dest inata al personale diploma
tico e poi p revedendo massimal i pe r il r im
borso delle spese che i nostr i diplomatici 
possono sostenere (de terminate in ragione 
delle diverse ambasc ia te o dei vari gradi; in 
questo m o m e n t o n o n voglio c o m u n q u e ad
den t ra rmi nella mater ia) , p iut tosto c h e pro
seguire nella logica dei tagli indiscriniinati 
oppure delle riduzioni dei benefici connessi 
ai tassi di cambio , c o m e or ig inar iamente 
prevedeva il decre to governativo. Credo co
m u n q u e che u n a riflessione in ques to senso 
d a pa r t e del Governo sia oppor tuna . 

Veniamo al p u n t o a m i o pa r e r e più con
troverso e m e n o condivisibile del provvedi
m e n t o propos to dal Governo: quello che 
riguarda il deposi to obbligatorio di u n a pa r t e 
dei provent i delle casse a u t o n o m e degli ent i 
previdenziali dei medici , degli avvocati e dei 
giornalisti. C o m ' è no to , la cifra originaria
men te prevista dal tes to del decreto-legge, il 
15 per cento, in Commiss ione è s ta ta elevata 
fino al 25 pe r cen to . È in mer i to a ques ta 
n o r m a che vale la considerazione iniziale 
sulle misure di cosmesi di bilancio. In rea l tà 
ques to articolo nomina lmen te ci d à u n get
tito mol to elevato, circa 1.500 miliardi (il 5 
pe r cen to di 8.000 miliardi, se h o b e n capi
to), e quindi ci pe rme t t e di far q u a d r a r e i 
conti, pe rché l 'elevazione di ques ta cifra 
permet te la riduzione delle altre en t ra te 
previste or iginar iamente dal tes to della «ma
novrina» propos ta dal Governo. Penso a 
quella relativa a l l ' incremento del costo del 

m e t a n o p e r il 1993 e a q u a n t o stabilito in 
altri articoli che in ques to m o m e n t o n o n 
ricordo. Di converso, si è a u m e n t a t o l ' introi
to previsto dall 'ar t icolo in e same . 

In real tà , nelle casse dello Sta to affluisce 
t e m p o r a n e a m e n t e u n a notevole quant i tà di 
d e n a r o (poi v e d r e m o chi p a g h e r à e chi n o n 
pagherà ) , m a si t r a t t a di u n prest i to che lo 
Sta to impone , quindi di u n a mi su ra p iù o 
m e n o equivalente al l 'emissione di titoli del 
debi to pubbl ico . . . 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Esa t t amen te . 

OTTAVIO LAVAGGI. . . .con l 'unica differen
za che il tasso di interesse corr isposto è 
l ievemente diverso, m e n o vantaggioso. Si 
consegue pe r t an to u n risparmio, secondo i 
calcoli c h e h o fatto, del l 'ordine di 20, 25 
miliardi l 'a rmo. Tale cifra n o n h a a lcuna 
conseguenza su l l ' ammonta re dello «sbilan
cio» italiano, n é sul debi to pubbl ico. . . 

ANGELO TIRABOSCHI. N o n de t e rmina a-
vanzo pr imar io , m a cer to u n ristoro pe r il 
1993. 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Se la sua valutazione è esat ta, 
mol to r u m o r e pe r nul la o pe r poco , qua lora 
si t ra t t i solo di 20 miliardi pe r tu t t e le casse! 

OTTAVIO LAV\GGI. Seguo il suo ragiona
m e n t o , onorevole Coloni; lo scopo del no
s t ro d ibat tere è scambiarc i opinioni. Se fa
cess imo dei monologhi , p o t r e m m o 
consegnare alla Pres idenza i testi dei nostr i 
interventi ; si risparmierebbe anche la fatica 
— che spesso è g rande , immag ino — di 
starci ad ascol tare . Raccolgo volentieri il suo 
spun to , onorevole Coloni: in effetti, mol to 
r u m o r e pe r nulla o poco , m a mol to r u m o r e . 
Venti miliardi sono molt i pe r chi li deve 
paga re e forse poch i pe r lo Sta to che li deve 
incassare , di fronte al m a r e di debiti dello 
S ta to stesso. 

L'effetto reale del p rovved imento in ter
mini di risanamento della finanza pubbl ica 
è, pe r t an to , mol to modes to ; l'effetto appa
ren te è invece sostanzioso, pe r ché pe rme t t e 
di rispettare cer te cifre d a p resen ta re alla 
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CEE c o m e riprova che i conti sono in or
dine. 

Vi sono conseguenze negative n o n imme
diate del mol to r u m o r e : m i riferisco alle 
preoccupazioni che si c reano , appun to , con 
il r u m o r e . La p r i m a — par l i amone franca
m e n t e in ques t ' au la — riguarda il futuro 
degli enti au tonomi di previdenza. Vi è il 
t imore , a mio pa re re giustificato (non pe r 
quan to riguarda le intenzioni del Governo, 
m a pe r il futuro, che è nelle m a n i del popolo 
sovrano e di un ' en t i t à suprema , se c 'è) , che 
questo sia l '«antipasto» di u n a perdi ta so
stanziale di au tonomia dei fondi di previden
za privati. Oggi la perdi ta di 20 o 25 miliardi 
pe r il complesso dei fondi n o n me t t e forse 
in difficoltà reali a lcuno di essi, o ne m e t t e 
in difficoltà solo taluni. Pur t roppo , pe rò , in 
questo paese vi è il cos tume di far divenire 
definitive n o r m e transi torie. Esistono, quin
di, preoccupazioni reali sui r imbors i dei 
prestiti che oggi lo Stato chiede. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILVANO LABRIOLA 

OTTAVIO LAVAGGI. Se lo Sta to riceverà 
1500 miliardi ques t ' anno , altri 1500 l ' anno 
pross imo ed ancora 1500 l ' anno successivo, 
si arr iverà a 4 mila 500 miliardi, che dovreb
be ro essere restituiti nel 1996. Dove trovia
m o questi soldi? Esiste, ripeto, il ragionevole 
t imore che quella che è u n a misu ra straor
dinaria e t e m p o r a n e a diventi p e r m a n e n t e . 

Esiste u n a seconda preoccupaz ione che , 
p u r senza volerlo (do a t to al Governo di n o n 
volerlo, m a pu r t roppo queste sono le conse
guenze della sua azione), si genera: riguarda 
il complesso del s is tema della previdenza 
integrativa. Ed io c redo che nel l ' ambi to 
della r i forma del s is tema previdenziale ita
liano u n ruolo mol to impor tan te dovrà esse
re giocato dalla previdenza integrativa. Co
loro che leggono i giornali o g u a r d a n o la 
televisione sono a conoscenza dei cont i del-
l ' INPS, della previdenza pubblica. Sappia
m o tutt i che in futuro n o n p o t r e m o con ta re 
su pensioni pubbl iche mol to sostanziose e lo 
Sta to g ius tamente ci invita, con provvedi
ment i di incentivo, a sottoscrivere polizze 
private di previdenza integrativa. 

Si t r a t t a di misure mol to oppor tune : le 
ragioni che h a n n o po r t a to alla creazione 
della previdenza pubblica, dalla Germania di 
Bismarck ad oggi, sono p ro fondamente 
cambiate ; la real tà sociale dei nostr i paesi è 
m u t a t a . 

È evidente c h e nel tes to c h e il Governo ci 
p ropone n o n vi è a lcuna minacc ia esplicita 
di adot ta re , in futuro, analoghi provvedi
ment i riguardo ai pa t r imoni che s a r anno 
costituiti dalle casse a u t o n o m e di previdenza 
integrativa. Tuttavia, u n a volta fatta u n a 
cosa n o n vi è a lcuna garanzia che n o n si 
possa ripeterla. Ques to è, a m i o pa re re , lo 
stesso e r ro re insito, a suo t e m p o , nella deci
sione del p receden te Governo di ope ra re il 
prelievo del 6 pe r mille dai cont i bancar i . 
Certo, in quel caso n o n si è fatto «molto 
r u m o r e pe r nulla», poiché il gett i to poi vi è 
s ta to . Ma, forse, la p a u r a che si è c rea ta nei 
deposi tant i h a in qua lche m o d o u n valore 
super iore al getti to che si è o t t enu to . 

Lo stesso r ag ionamen to vale pe r il debi to 
pubbl ico. Dobb iamo po te r con t inuare ad 
offrire sul merca to , nei prossimi anni , titoli 
di debi to pubbl ico t rovando compra to r i alle 
migliori condizioni. E lo Sta to rischia di 
pe rde re mol to di più, m e t t e n d o p a u r a a chi 
c o m p r a i BOT, p rovocando u n innalzamen
t o dei tassi, di q u a n t o possa essere il gettito 
immedia to der ivante d a mi su re di rap ina . 

Do a t to al r appresen tan te del Governo di 
avermi manifesta to in varie forme l ' impegno 
dell 'esecutivo a n o n provvedere in futuro in 
m a n i e r a analoga a m a n o v r e di salasso dei 
fondi privati di previdenza integrativa. Ma, 
u n a volta stabilito il p receden te , nulla viete
r à a ques to o ad altri Governi , di fronte a 
condizioni di necessità, di p rocede re in ma
niera simile. F o r t u n a t a m e n t e l 'I talia — al
m e n o sulla ca r t a — è a n c o r a u n paese 
m e m b r o della Comuni t à economica euro
pea , che prevede la l ibera circolazione dei 
capitali e dei servizi; consente , quindi, al 
signor Rossi di assicurarsi in tegrat ivamente 
con u n ' i m p r e s a francese o p p u r e — a seguito 
dei t ra t ta t i conclusi dalla CEE con altri paesi 
— con la Swiss-life. Ebbene , spaven tando 
con t an to r u m o r e pe r p o c o gett i to m o l t a 
gente , p robab i lmente s t i amo facendo u n 
grosso favore alle società di ass icurazione 
che n o n h a n n o i p ropr i capitali in Italia e 



Atti Parlamentari — 15565 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I LUGLIO 1993 

che quindi n o n sono soggette, né lo s a ranno 
in futuro, a possibili m a n o v r e di «grassazio
ne» o di depositi obbligatori d a pa r t e delle 
autor i tà italiane, ferma res tando la possibi
lità, d a pa r te loro, di pagare i p r emi o le 
pensioni ad assicurati italiani. 

Credo, quindi, che si faccia mol to r u m o r e 
per poco, m a che si t ra t t i di u n r u m o r e assai 
dannoso pe r la collettività. Per tale mot ivo, 
invito il Governo a pensarc i d u e volte e 
ser iamente p r i m a di insistere in ques ta dire
zione. 

Presenterò alcuni e m e n d a m e n t i che forni
scono soluzioni al ternative a quella suggeri
t a dal Governo. Uno di essi p revede di far 
en t ra re nelle casse dello Stato , t r ami te ridu
zione di spese, p iù soldi di quan t i il provve
d imento in discussione consent i rebbe di ot
t enerne pe r quan to at t iene al risparmio di 
interessi. La soluzione p ropos ta è mol to 
semplice e, t r a l 'al tro, consente di affrontare 
un 'u l ter iore quest ione sulla quale ques to 
pomeriggio si è espressa la Commiss ione 
difesa, dove — m e n e duole , m a nello stesso 
t e m p o m e ne compiaccio — il Governo è 
finito in minoranza . Mi riferisco al finanzia
m e n t o delle missioni militari in Somal ia e 
Mozambico, che r ende necessaria , t r a le 
altre ragioni, la m a n o v r a integrat iva poiché 
dobb iamo sostenere spese che n o n e rano 
or iginar iamente previste. Sapete che , oltre 
alla polemica circa l 'oppor tuni tà o m e n o di 
reper i re pa r te dei fondi necessari al finanzia
m e n t o della missione uti l izzando gli stanzia
ment i pe r la cooperazione allo sviluppo piut
tosto che quelli del Ministero della difesa, 
esiste u n a controversia circa la congrui tà 
delle remuneraz ion i che il nos t ro paese con
cede al personale mili tare al l 'estero. In par
ticolare, chi vi par la ed altri par lamentar i , 
intervenuti nelle sedi competent i , n o n trova
n o compatibile con le condizioni economi
che del paese l'offerta agli ufficiali superiori 
di un ' indenni tà integrativa di 8 milioni al 
mese , oltre allo st ipendio, pe r missioni di 
pace del t ipo di quelle effettuate in Somal ia 
e Mozambico, ed al personale di leva volon
tario di 6 milioni al mese , cifre a lmeno t re 
volte superiori a quelle che la Francia — in 
cui esiste u n esercito di leva simile al nos t ro 
e le cui finanze pubbl iche sono in u n o s ta to 
di salute migliore del nos t ro — offre ai 

p ropr i militari . Il p a r agone con le indenni tà 
fissate nei paesi in cui esiste l 'eserci to pro
fessionale — c o m e gli Stati Uniti e l 'Inghil
t e r r a — è impossibile sempl icemente pe r ché 
n o n sono previste. 

Perché tali indenni tà sono così elevate? La 
ragione s ta nel fatto c h e il personale mili tare 
italiano in missione al l 'estero è equ ipara to 
ai d ipendent i dello Sta to in missione presso 
ambasc ia te , organizzazioni internazionali e 
simili. Quest i ul t imi h a n n o indenni tà conce
pite in funzione del cos to della vita nei paesi 
nei quali si r ecano , il che nulla h a a che 
vedere con la s i tuazione del personale mili
t a re inviato in missione di peace-keeping. 

L ' e m e n d a m e n t o che h o p resen ta to — di
cevo — è mol to semplice: a par t i re dal 1° 
luglio le indenni tà aggiuntive di rischio, che 
sono offerte pe r i paesi a rischio dal p u n t o 
di vista mil i tare, devono essere fornite uni
c a m e n t e al personale civile. Infatti, è ovvio 
che se u n funzionario civile dello Sta to deve 
anda re ad ope ra re oggi in Cambogia in 
condizioni di rischio personale deve perce
pi re un ' i ndenn i t à par t icolare , dal m o m e n t o 
che n o n h a m a i firmato u n con t ra t to di 
lavoro che lo impegni ad imbracc ia re il 
mosche t to . Diversa è la s i tuazione pe r u n 
mil i tare di car r ie ra che , g iu rando fedeltà alla 
Repubbl ica e g iu rando di difenderla, si è 
impegna to a svolgere compi t i part icolari , e 
quindi , q u a n d o è ch i ama to ad esplicarli, 
deve o t tenere , si, u n a r emune raz ione ade
guata , m a n o n un ' i ndenn i t à di rischio equi
p a r a t a a quella a t t r ibui ta al personale civile. 

L 'approvazione de l l ' emendamen to in 
ques t ione farebbe risparmiare, solo pe r il 
1993, a lmeno 63 miliardi (che po t rebbero 
anche essere di p iù se, nel corso del l ' anno, 
il Pa r l amento ed il Governo dovessero deci
de re al tre missioni di pace , pe r esempio 
nella vicina Iugoslavia, ol tre a quelle già in 
corso in Somal ia e in Mozambico) . Quindi, 
si de t e rmine rebbe u n gett i to positivo pe r il 
nos t ro erar io . 

Una seconda via to ta lmente al ternativa 
che m i sono pe rmesso di suggerire pe r cor
reggere la l inea inizialmente p ropos ta dal 
Governo in ma te r i a è quella di t ras formare il 
deposi to obbligatorio in u n vincolo di porta
foglio. Ciò h a lo scopo di p revedere che i 
fondi di pens ione integrat iva d e b b a n o inve-
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stire u n a par te delle loro en t ra te annual i in 
titoli del debito pubblico. 

Ques ta è u n a misu ra che h a analogie con 
molt i vincoli stabiliti, ad esempio, pe r gli ent i 
bancar i , ed h a u n a funzione di garanzia nei 
confronti dei r isparmiator i o dei titolari di 
polizze o di pensioni che fanno capo a questi 
enti . 

È u n a via alternativa che po t rebbe avere 
u n effetto neu t ro sul bilancio, pe rché ricor
r endo ai titoli pubblici si avrebbe lo stesso 
impat to economico, m e n t r e la corresponsio
n e di u n interesse identico a quello dei buon i 
del tesoro tr imestrali avrebbe lo stesso effet
to di cassa ed u n effetto economico reale di 
lieve enti tà (nell 'ordine di 20-25 miliardi). 

In conclusione, devo dire che voterò poi 
cont ro l 'articolo 17 che eleva le imposte di 
registro, pe r tu t te le ragioni che mol to p iù 
autorevolmente di m e sono state espresse 
più volte dal professor Tremont i . In Italia 
abb iamo u n sis tema fiscale eccessivamente 
complesso, con u n n u m e r o e n o r m e di tasse, 
di gabelle e di imposte; dobb iamo semplifi
carlo, pe rché p iù cont inu iamo ad impor re 
nuove tasse, nuove gabelle e nuove imposte , 
p iù il s is tema costa dal p u n t o di vista ammi
nistrativo e m e n o rende . 

L 'ul t imo intervento che m i sono pe rmesso 
di suggerire r iguarda la tassazione degli oli 
minerali, della benzina. Capisco le ragioni che 
hanno spinto il Governo a n o n accet tare l ' idea 
di u n ulteriore a u m e n t o del l ' imposta sulla 
benzina pe r i suoi effetti inflattivi; quindi , m i 
sono permesso di presentare u n emendamen
to che consente di a u m e n t a r e l 'accisa sulla 
benzina senza effetti sull 'inflazione. 

Qual è il segreto? È mol to facile. Oggi 
esistono d u e tipi di benzina: quella senza 
p iombo, pe r le au to con m a r m i t t a catalitica, 
e quella con più alto t enore di p iombo, pe r 
la generali tà delle au to . Limitandoci ad au
m e n t a r e l 'accisa pe r la benzina con il piom
b o (quella m e n o ecologica) ed esc ludendo 
ques ta dal calcolo del paniere dell'inflazio
ne , noi o t t e r r e m m o s imul taneamente d u e 
risultati: i ncoraggeremmo innanzi tu t to u n 
acquisto di au tovet ture provviste di disposi
tivi ecologici, p o r t e r e m m o ad u n a riduzione 
del l ' inquinamento ed a u m e n t e r e m m o il dif
ferenziale t r a le d u e benzine, ana logamente 
a quan to accade in altri paesi europei . 

Lascio ques te mie riflessioni alla conside
razione del Governo. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Rojch. 

Vorrei p regare i colleghi c h e in tervengono 
— se possono, na tu ra lmen te — di n o n uti
lizzare in t e ramente il t e m p o che il regola
m e n t o assegna loro: pe rché in ques ta sedu ta 
n o n c 'è solo ques to provvedimento all 'ordi
n e del giorno, m a anche altri, che h a n n o la 
stessa urgenza , pe rché sono decreti-legge, 
dei tant i che il Governo invia al Par lamento! 

Per tanto , m i affido alla col laborazione dei 
colleghi: se potessero, a lmeno pe r ques ta 
volta, n o n utilizzare l ' intero t e m p o loro as
segnato, farebbero cosa utile, anzi , c o m e si 
dice, farebbero cosa buona ! 

H a facoltà di par lare , onorevole Rojch. 

ANGELINO ROJCH. Signor Presidente, si
gnor minis t ro (che desidero r ingraziare pe r 
la sua p resenza in ques t ' au la) , l ' e same della 
piccola m a n o v r a in discussione, d o p o le 
significative modifiche appor ta t e in Com
missione a seguito di u n confronto positivo, 
è l 'occasione pe r u n confronto politico serio 
con il Governo, al fine di del ineare le diret
trici della p iù a m p i a m a n o v r a di luglio, 
anche nel q u a d r o del d o c u m e n t o politico-
economico costi tuito dalla legge finanziaria 
p e r i i 1994. 

Anche il confronto t r a Governo, sindacati 
e Confìndustria sul costo del lavoro, inteso 
c o m e par te di u n pa t to sociale pe r gestire 
l 'a t tuale fase di t ransizione, deve essere con
siderato pol i t icamente u n fatto uni tar io . 
N o n c redo che il Governo Ciampi, nella sua 
composiz ione tecnocra t ica con ministr i au
t o n o m i nelle scelte e nella operat ivi tà dai 
part i t i e dalle vecchie logiche correntizie, 
voglia sot trarsi al confronto pa r l amenta re . 
Se gli s t rument i sono tecnici , voglio ricorda
r e c h e gli obiettivi sono frutto della riflessio
n e politica e dei bisogni sociali... Poiché 
l 'onorevole Coloni h a dis turbato il minis t ro 
p ropr io m e n t r e s tavo svolgendo u n a consi
derazione cui t engo mol to , voglio ripeterla. 

N o n c redo che il Governo Ciampi , nella 
sua composiz ione tenocra t ica con ministr i 
au tonomi nelle scelte e nella operat ivi tà dai 
parti t i e dalle vecchie logiche correntizie, 
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voglia sottrarsi al confronto pa r l amen ta re , 
pe rché se gli s t rument i sono tecnico-giuridi
ci, gli obiettivi sono frutto della riflessione 
politica e dei bisogni sociali. Poiché il con
fronto po t rebbe diventare d u r o in ques t ' au
la, a m e pa re oppo r tuno chiar i re fin d ' o r a i 
termini del p rob lema. 

Dal m o m e n t o che la democraz ia cristiana, 
ce r t amente in crisi m a n o n m o r e n t e nella 
coscienza della sua base popolare , è impe
gnata, forse c o m e nessun altro par t i to , nelle 
Commissioni e in aula a sos tenere l 'azione 
del Governo nella sua au tonomia creativa, a 
rispettare le sue prerogat ive e a valorizzare 
le sue potenzialità, e poiché n o n vi è in a lcun 
part i to la pre tesa di invadere la sfera dell 'e
secutivo, ma i c o m e in ques to m o m e n t o il 
Governo deve saper cogliere le indicazioni 
dei par lamentar i e degli stessi part i t i capaci 
di rappresen ta re anco ra la voce della gente , 
la disperazione dei giovani disoccupati , delle 
imprese che rischiano il fallimento, delle 
persone che invocano u n m u t u o pe r paga re 
le tasse, dei ceti produtt ivi , delle piccole e 
medie aziende familiari, i n s o m m a del mon
do degli artigiani, dei commerc ian t i , dei 
coltivatori diretti e, aggiungo, dei pastor i 
della Sardegna. 

Ciampi ed i suoi ministri , così apprezzat i e 
stimati pe r la loro autorevolezza professiona
le e scientifica, n o n possono immag ina re di 
governare u n a società t an to complessa ed 
esigente, un ' I ta l ia con u n ' e c o n o m i a dualisti
ca che vede in pericolo la sua stessa un i tà 
nazionale, con la sola tecnica, senza la neces
saria sintonia con i bisogni e l ' an ima popola
re . Mi auguro che il Presidente Ciampi sap
pia man tenere , nell ' interesse del paese , il 
giusto equilibrio, b loccando sul nascere pro
teste c o m e quelle dei sot tosegretar i verso i 
ministri , m a anche quelle, che sa rebbero b e n 
più gravi, dei ministri verso il Par lamento . 

Il Presidente Ciampi, d a u n lato, eviti 
sopra t tu t to che alle vecchie invadenze dei 
partit i si sosti tuiscano quelle delle lobbies 
finanziarie ed economiche e che i ministr i 
siano portat i a compie re scelte n o n coerent i 
con la linea di r innovamento indicata nelle 
sue dichiarazioni p r o g r a m m a t i c h e e con 
l ' interesse generale del paese; dall 'a l tro lato, 
attivi u n a più personale par tec ipazione affin
ché , nella pross ima m a n o v r a e nella legge 

finanziaria pe r il 1994, e m e r g a u n a l inea n o n 
cont rassegna ta dal solo risanamento del de
bi to pubbl ico e dalla imposizione di nuove 
tasse. Sia capace di p resen ta re al popolo 
italiano u n p r o g r a m m a concre to ed organi
co pe r ricollegare le istituzioni alla società, 
avvicinare il c i t tadino allo Sta to e p o r r e in 
essere u n processo di ripresa economica e 
del l 'occupazione, des t inando u n a q u o t a si
gnificativa agli invest imenti produtt ivi , spe
cie nel Mezzogiorno e nelle a ree depresse al 
fine di a r res ta re la ribellione di u n a pa r t e del 
paese . 

N o n è c e r t a m e n t e facile, s ignor minis t ro , 
t r aghe t t a re il paese verso tali obiettivi. M a è 
ques ta la funzione del Governo, che la s toria 
riconoscerà c o m e il g rande cont r ibu to della 
sua azione all 'unificazione del paese ed alla 
sua modern izzaz ione nella giustizia e nella 
solidarietà. Vorrei far p resen te al Governo, 
al minis t ro Barucc i e, se il sot tosegretar io 
Coloni m i ascolta, a n c h e a lui . . . 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Ti ascolto b e n e . 

ANGELINO ROJCH. ... c h e grazie al lavoro 
compiu to dalla Commiss ione la piccola ma
nov ra è s ta ta migliorata, mol t e ingiustizie 
sono s ta te ridotte o cancel late . Debbo anche 
sot tol ineare che mol te delle osservazioni cri
t iche d a m e fatte, così c o m e quelle di altri 
colleghi, sono s ta te accol te ed h a n n o t rova to 
risposta. 

Nel sollecitare le modifiche, i commissar i 
democris t iani , c o m e tu t t e le forze present i , 
h a n n o davvero in te rpre ta to il disagio, la 
disperazione della nos t r a gente di fronte ad 
a lcune tassazioni. N o n sto a richiamare a-
desso la filosofia generale , e n e p p u r e ta luni 
aspett i e modif iche. M a u n a l inea va definita 
anche pe r il futuro. A che serve, minis t ro del 
tesoro , d is t ruggere gli e lement i costitutivi 
della famiglia? Martinazzoli , g ius tamente , 
h a denunc ia to ques to p u n t o . Q u a n d o si va 
a colpire la casa, spesso frutto di sacrifici di 
u n a o di d u e generazioni , o si a u m e n t a n o i 
contr ibut i pe r il lavoro domest ico , n o n solo 
si finisce pe r incent ivare il lavoro ne r o e la 
d isoccupazione, m a si a t t en ta alla famiglia, 
c h e invece h a b isogno di a iu to p e r man te 
nersi . 
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Debbo da re a t to che la risposta del Gover
no , anche con l ' abbat t imento del l ' imposta 
sul gas me tano , è s ta ta positiva; è s ta ta 
o t t enu ta in Commissione, m a anche grazie 
alla sensibilità del Governo. 

SERGIO COLONI, Sottosegretario di Stato 
per il tesoro. Non m i at t r ibuisca u n mer i to 
che n o n ho! 

ANGELINO ROJCH. Di fronte alla recessio
n e produt t iva, al d r a m m a della disoccupa
zione, che o rma i investe anche il centro-
nord , m a che nel Mezzogiorno diventerà 
devastante, con il rischio di me t t e re in crisi 
il futuro democra t ico del paese bisogna evi
ta re , signor ministro, tu t te le misure finan
ziarie che d i re t tamente o indi re t tamente re
s tr ingono la base occupazionale o la 
capaci tà delle aziende di p r o d u r r e ed espor
tare ; ques te vanno bloccate oggi e doman i . 
Tut te le manovre n o n possono colpire in 
ogni direzione: c redo che tale l inea n o n sia 
p iù percorribile. H n o d o politico su cui dov
r a n n o misurars i Governo e Par lamento n o n 
è la necessità o m e n o di reper i re i 35 o i 40 
mila miliardi pe r il risanamento del debi to 
pubblico, m a dove at t ingere tali risorse, 
quali tassazioni operare , quali tagli. È ques to 
il vero dibatti to ed è giusto apr i re — io dico 
in via prel iminare — u n confronto politico 
su questi temi; il pres idente Tiraboschi, oggi 
nel suo lucido intervento, lo h a ch ia ramen te 
delineato. 

Il Governo, p r ima di p resen ta re il docu
m e n t o di p rog rammaz ione economico-fi
nanziar ia ed i provvediment i anticrisi pe r il 
1994, h a il dovere di sentire il polso del 
paese, di verificare le conseguenze della 
minimum tax, di tu t t e le innumerevol i im
poste pe rché n o n p u ò c o m m e t t e r e altri er
rori di valutazione in u n a si tuazione sociale 
così esplosiva. Il c l ima popolare è di rivolta, 
signor minis t ro . Il ci t tadino, m e n t r e va a 
pagare le tasse, no t a lo sfascio della pubbl ica 
amminis t razione: gli uffici che n o n funzio
nano , le giornate perse pe r o t tenere certifi
cati, nullaosta, t icket, t imbri inutili in u n a 
società postindustriale. Mi rivolgo ad u n 
u o m o c o m e il minis t ro del tesoro, che h a 
u n a cul tura mode rna . Il Governo deve sape
re che la gente n o n p u ò soppor ta re altre 

tasse, anche pe rché n o n è più in condizioni 
di pagarle . 

Questo è il q u a d r o in cui nasce la nuova 
legge finanziaria. Tale d o c u m e n t o n o n p u ò 
configurarsi di ord inar ia amminis t raz ione 
m a , c o m e h a de t to Ciampi, deve essere 
rigoroso e credibile e, aggiungo, deve da re 
la speranza di u n a ripresa de l l ' economia al 
m o n d o delle piccole imprese , agli artigiani, 
ai commerc ian t i , agli agricoltori, ai giovani 
disoccupati ; deve rispondere alla d o m a n d a 
di c a m b i a m e n t o e di giustizia che la gente 
oggi invoca con forza. Il d o c u m e n t o dovrà 
da re u n a risposta più complessiva, sulla 
l inea del rigore e della solidarietà, a lmeno ai 
quesiti p iù urgent i sollecitati d a u n a società 
s empre p iù esigente. Infine, dovrà avere 
un ' impos taz ione antirecessiva, dovrà coniu
gare il risanamento del debi to pubbl ico con 
lo sviluppo del paese , con i p rob lemi d ram
matici del Mezzogiorno e delle a ree depres
se; un ' impos taz ione , questa , debole nelle 
precedent i m a n o v r e del Governo Amato m a 
to ta lmente assente nel p rovvedimento in 
e s a m e e nelle dichiarazioni di tut t i i ministri 
economici del Governo Ciampi (e ciò va 
de t to con mol t a chiarezza) . Q u a n t o al rigo
re , ques to n o n p u ò essere tale solo q u a n d o 
ci si rivolge al popolo e p iù a t t enua to q u a n d o 
si devono toccare appara t i dello Sta to o 
settori forti della società. 

Nel po r r e alcuni quesit i precisi, richiamo 
l 'a t tenzione del Governo sull ' insieme delle 
misure fiscali, c h e h a n n o raggiunto o rma i 
livelli insopportabil i . Le recent i misure sono 
ingiuste verso i pover i e deboli, spesso, verso 
i forti. Basti pensa re , signor minis t ro , che u n 
vendi tore di bombo le di u n paese disperso 
nelle m o n t a g n e della Barbagia (perchè biso
gna par t i re dai casi concret i , a l t r imenti il 
discorso n o n si capisce), che compie u n 
servizio pe r la gente , con la minimum tax 
deve paga re così t an to che è costret to a 
r inunciare all 'attività. Oggi, u n opera tore 
con venti milioni di reddi to (e vorrei preci
sare che in cer te a ree del Mezzogiorno, 
c o m e ad esempio la Sardegna, l 'evasione è 
nulla) viene a paga re o t to milioni pe r l'IR-
PEF, t r a accon to e saldo, p iù il 5 pe r cen to 
del reddi to pe r la tassa sulla salute, par i c i rca 
ad u n milione e 380 mila lire, p iù d u e milioni 
e mezzo di contr ibut i INPS, con l 'aggiunta 
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di altre duecen to o t recen to mila lire. In 
sostanza, quel ci t tadino viene a paga re do
dici milioni di tasse su venti milioni di red
dito. Ebbene , c o m e p u ò la n u o v a m a n o v r a 
prevedere altre tasse su quel l 'opera tore? 

La minimum tax h a provoca to nelle ca
tegorie m e n o favorite la cancellazione di u n a 
m a r e a di artigiani, commerc ian t i , piccoli 
impresari . Ques ta impos ta va modificata! 
Occorre p r i m a di tu t to assicurare ad ogni 
famiglia il minimum vitale e poi far sca t tare 
la minimum tax. Ripeto: occor re ass icurare 
p r ima ad ogni famiglia il minimum vitale! 
Quando lo Stato sot t rae al c i t tadino il 70 pe r 
cento del reddi to d a lui p rodo t to , vuol dire 
che il ci t tadino lavora ogni giorno set te o re 
per lo Stato e t re o re pe r la sua famiglia e 
se stesso! 

Tuttavia, seppure appare n o n tollerabile il 
ricorso a nuove imposizioni fiscali, il risana
m e n t o del debito pubblico (su ques to conve
n i amo con lei, minis t ro del tesoro) n o n è 
rinviabile e occor re indicare soluzioni alter
native. Poiché a ques to p u n t o il ricorso ai 
tagli alla spesa appare inevitabile, c o m e 
male minore , occor re apr i re u n confronto 
politico pe rché i tagli p rocedano nella dire
zione del vecchio, del l ' improdut t ivo sul pia
n o sociale ed economico . Nessun minis tero 
p u ò essere escluso d a ques ta azione. 

Il confronto sulla sanità, richiamato anche 
da altri colleghi, deve essere approfondi to e 
rigoroso, deve coinvolgere la responsabil i tà 
delle regioni, dei comuni , del m o n d o sanita
rio. Le regioni (diciamoci la verità) n o n sono 
in condizioni di opera re tagli n e p p u r e rela
t ivamente a servizi, repar t i , divisioni c lamo
rosamente carenti , inutili e pe r di p iù costo
si. Io credo che u n a task force del Governo, 
articolata per regioni, po t rebbe ope ra re u n a 
rigorosa verifica sul funzionamento delle 
s t ru t ture sanitarie, riconducendole al siste
m a sanitario pe r singola patologia. Nella 
legge finanziaria pe r il 1994 sarebbe possi
bile risparmiare (la mia è u n a provocazione) 
diecimila miliardi nella sanità, senza intac
care l 'assistenza sanitaria essenziale, solo 
tagliando le aree di spreco e a t t ivando u n 
meccanismo di rappor t i t r a pubbl ico e pri
vato, come quello francese, al fine di rispar
miare a par i tà di pres tazione sanitaria. Io 
c redo che questo sia u n o dei nodi che noi 

dobb iamo affrontare. Al minis t ro della sani
t à si richiedono la responsabil i tà e il corag
gio di ope ra re u n a profonda t rasformazione 
e di del ineare u n a p ropos t a politica sulla 
base del cri terio del pa t to sociale. Lo stesso 
cri terio va secondo m e esteso a tut t i i mini
steri. 

N o n m i soffermo sui possibili tagli aU'A-
NAS, in q u a n t o la sospensione pe r qua lche 
a n n o di p r o g r a m m i relativi a s t rade n o n 
essenziali a m io pa r e r e n o n stravolge l 'am
m o d e r n a m e n t o del s is tema viario. 

Tutt i i set tori che van t ano qua lche margi
n e debbono compie re sacrifici. Mi rivolgo al 
Presidente del Consiglio ed al minis t ro del
l ' in terno: possibile che il bi lancio dei servizi 
segreti n o n possa soppor ta re , senza natural
m e n t e in taccare l 'essenziale, u n a riduzione 
del 20 o del 30 pe r cento? Poiché l 'Italia n o n 
vive le fasi calde del t e r ro r i smo, pe r ché n o n 
ridurre del 40-50 pe r cen to il p a r c o macchi 
n e ed il servizio scor te di politici e persona
lità varie? Il Tempo h a pubbl ica to u n servi
zio al riguardo: c redo che ta lune riduzioni 
s iano possibili. 

Il paese , al di là della d imens ione finan
ziaria, chiede u n a forte e credibile test imo
n ianza di coerenza a tut t i noi . La gente 
vor rebbe che nel bilancio dello Sta to venis
se, magar i , istituito u n capitolo pe r recupe
r a r e le tangent i . Dico ciò c o m e ba t tu ta , m a 
probabi lmente ogni c i t tadino condivide tale 
propos ta . 

Per q u a n t o conce rne le privatizzazioni, 
anche il pres idente Tiraboschi vi h a fatto 
cenno ed io m i l imiterò ad a lcune riflessioni. 
Esse vengono predica te m a difficilmente 
sono a t tua te . Ieri il Governo h a ado t ta to u n 
ul ter iore p rovvedimento . L ' imprendi tor ia 
nazionale ed internazionale è b locca ta dalla 
crisi finanziaria, m a s e m b r a a t t endere la 
svendita e gli scampol i di fine s tagione. Io 
invece chiedo al Governo di real izzare quan
to è nelle nos t re possibilità: pe r ché n o n si 
riescono a vendere a lmeno le 400-500 mila 
case popolar i , pe r poi reinvestire ne l s is tema 
economico? 

I tassi di interesse sono eccess ivamente 
alti, nonos tan te u n recen te p rovvedimento 
della Banca d 'I tal ia. Sono i tassi che stroz
zano il s is tema economico e b loccano la 
ripresa produt t iva . La Gran Bretagna, signor 
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ministro, li h a ridotti di d u e pun t i r ispet to al 
m a r c o , senza che ciò abbia c rea to part ico
lari squilibri. Perché l 'Italia n o n fa altrettan
to? Perché t an ta p rudenza? Il pericolo che 
la r iduzione dei tassi po t rebbe indur re a n o n 
sottoscrivere nuove emissioni di titoli pub
blici nella si tuazione di oggi, a mio pa re re , 
è modes to . Dove andrebbe ad investire, 
peral t ro , la gente? Io c redo che se ne venisse 
mot ivata la necessità, tale misu ra po t rebbe 
essere soppor ta ta c o m e cont r ibuto pe r far 
uscire il paese dalla crisi. 

Se il Governo vuole ricreare quella fiducia 
e quella speranza necessarie pe rché l 'Italia 
produt t iva torni a crescere , deve avere il 
coraggio di opera re u n a vera rivoluzione 
burocrat ica , pe r riconciliare il c i t tadino con 
lo Stato, indicare gli investimenti pe r il 
Mezzogiorno, d imost ra re coerenza nelle 
scelte per il governo degli s t rument i econo
mici e finanziari. Ormai si impone , c o m e h o 
det to , u n a vera rivoluzione burocra t ica : n o n 
si t ra t ta soltanto di far lavorare e responsa
bilizzare magg io rmente i dipendenti ; occor
re u n salto di quali tà nel l 'organizzazione ed 
u n a semplificazione delle p rocedure . 

È necessaria pe rò u n a p ropos ta politica. 
La coscienza popolare e le esigenze m o d e r n e 
n o n tol lerano più ques ta si tuazione e, biso
gna dire la verità, la s t ru t tu ra burocra t ico-
amministrat iva funziona male , malissimo. 
Per o t tenere u n a licenza edilizia sono neces
sari mesi o anni! La legge n . 142 h a peggio
ra to l'efficienza amministrat iva. Andiamo a 
vedere i motivi. Le regioni vivono u n a fase 
di vecchio clientelismo e di inefficienza; gli 
uffici dello Stato sono fermi — n o n tutt i , m a 
molti — agli anni '50. 

I ministri tecnici dispieghino tu t t a la loro 
scienza e la loro au tonomia ed inizino già 
dalla finanziaria pe r il 1994 a p resen ta re 
provvediment i organici! Sono cer to che dai 
gruppi par lamentar i , dagli stessi parti t i , n o n 
ve r ranno ostacoli. Abbandonino i ministri la 
loro p rudenza ed abbiano il coraggio di 
assumere iniziative concre te nel l ' ambi to del
la legge finanziaria pe r il 1994! 

Perché, ad esempio, n o n d a n n o il p r imo 
segnale con u n a legge che annulli t u t t a la 
b a r d a t u r a burocra t ica nelle concessioni edi
lizie e consenta l'inizio dei lavori sot to la 
responsabili tà del proget t is ta e del d i re t tore 

dei lavori stessi, riservando alle au tonomie 
locali il control lo successivo e pe rmanen t e , 
c o m e avviene nelle democraz ie industriali 
mode rne? Poniamoci davvero il p rob lema di 
u n r icambio reale nel nos t ro paese! 

Infine, quale risposta il Presidente del 
Consiglio e i ministri del t esoro e del bilancio 
in tendono da re al Mezzogiorno? Quali risor
se in tendono dest inare ad esso con la finan
ziaria 1994? Quale politica pe r governare la 
t ransizione verso l 'ordinario? H Governo 
Ciampi n o n h a anco ra manifesta to u n a linea 
politica ch ia ra e il minis t ro Barucci deve 
avere più coraggio nell 'affrontare ques to 
prob lema. Si rischia davvero u n neoborbo-
n ismo per il vuo to legislativo, istituzionale e 
proget tuale che la legge n . 444 h a determi
na to . 

C'è d a essere se r iamente p reoccupa t i . Oc
cor re u n a r innovata g rande iniziativa politi
ca. Q u a n d o la CEE limita e quantifica in 10 
mila miliardi le risorse d a dest inare allo 
sviluppo economico del Mezzogiorno e n o n 
si reagisce, è il segno che o r m a i m a n c a 
qua lunque capaci tà di med ia re n o n solo 
al l ' interno del Governo, m a anche nella 
classe politica dir igente. 

Si è vicini al tracollo, al de te r io ramento 
del tessuto sociale, alla fine di u n a speranza 
ed anche dell 'unificazione economica del 
paese . 

Q u a n d o lo Sta to n o n o n o r a gli impegni e 
cent inaia di imprendi tor i , pe r l '80 pe r cen to 
del centro-nord, h a n n o att ivato nuove inizia
tive industriali e sono costrett i al fallimento 
pe r l ' impossibilità di far decollare le iniziati
ve sotto il peso degli interessi bancar i , n o n 
c 'è p iù speranza pe r il sud. Giacciono decret i 
in riscossione pe r 3 mi la miliardi. Questi 
imprendi tor i si rivolgeranno al magis t ra to : 
s iamo in ques ta s i tuazione. 

N o n si t rovano in u n a si tuazione diversa i 
titolari delle oltre 13 mi la d o m a n d e appro
vate , le ol tre 11 mi la dit te che h a n n o le 
d o m a n d e in is t rut tor ia presso le banche , m a 
n o n anco ra approva te pe r responsabil i tà del 
comi ta to di gestione. Non diversa è la situa
zione di altre d o m a n d e che si t r ovano anco
r a nella fase is trut toria. I n s o m m a , di fronte 
ad u n a prospet t iva — signor minis t ro , que
sto è il p u n t o centra le — di reindustrializza
zione, alla possibilità di c rea re sviluppo ed 
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occupazione nel l ' a rea più difficile del paese , 
nessuno p u ò far finta di n iente: né il Gover
no , né il Par lamento , n é le regioni. 

Il Governo h a il dovere di apr i re u n d u r o 
confronto con la CEE, di sa lvaguardare al
m e n o le aree p iù deboli che si t rovano nelle 
stesse condizioni della Spagna, del Portogal
lo, della Grecia. Chiedo al Governo u n a 
risposta. Nessuna manovra , nessun finanzia
m e n t o p u ò ignorare ques to da to , m a nessu
n a m a n o v r a po t r à supera re lo scoglio del 
Par lamento se n o n vi sa rà davvero u n a 
risposta. 

Al ministro Spaventa vorrei dire di solle
citare u n a immedia ta iniziativa a t t raverso 
u n nuovo decreto-legge pe r sanare tu t t e 
quelle disfunzioni e carenze sor te nella fret
tolosa approvazione della legge sul Mezzo
giorno, diret ta ad evitare il r e fe rendum. 

È necessario ar res tare il processo di dere
sponsabilizzazione del personale , r ipensan
do la normat iva , b loccare lo sfascio dovuto 
al passaggio dallo s t raordinar io all 'ordina
rio, t rasformare il Commissar io l iquidatore 
in Commissar io di Governo, a lmeno pe r 
garant i re la continuità; n o n è pensabile, in 
180 giorni, di po te r sanare i p roblemi deri
vanti d a u n a gestione di qua ran t ' ann i ! 

Infine chiediamo coerenza al Governo e 
al Presidente del Consiglio nel r ispet to delle 
linee espresse nelle dichiarazioni p rogram
mat iche e coerenza nei compor t amen t i spe
cie nella scelta degli s t rument i pe r il governo 
del l 'economia e delle s t ru t ture finanziarie. 

Abbiamo apprezzato , signor minis t ro , al
cune nomine , c o m e quella di Prodi all 'IRI, 
per la sua serietà e la capaci tà di guidare il 
processo teso al s u p e r a m e n t o del s is tema 
delle partecipazioni statali. Invece le n o m i n e 
nel set tore bancar io con t inuano a conferma
re vecchie scelte, espressione di u n a fase 
politica chiusa e stravolta dalle elezioni del 
1992 e dalla stessa esistenza di u n Governo 
con u n Presidente del Consiglio n o n parla
men ta re e dalla presenza prevalente dei 
tecnici. Si con t inua nel vecchio, c o m e h a 
sottolineato Martinazzoli al Presidente 
Ciampi. Così è avvenuto pe r il Credito ita
liano, la Banca commerc ia le italiana, la 
BNL, nonostante i not i fatti gestionali. E se 
dalle grandi scelte pass iamo alle piccole, 
devo no ta re che per u n ' e n t e c o m e l 'INSAR, 

istituto p repos to alle esigenze della Sarde
gna, n o n è s ta to n o m i n a t o a lcun sa rdo . Mi 
auguro che Bernabò n o n abbia n o m i n a t o 
quelli che h a n n o fatto fallire l 'En ichem ed 
altri gruppi ... Anche pe r TINA si profila la 
stessa conclusione. 

Mi l imito a ques te osservazioni e n o n 
t raggo a lcuna conclusione politica. Marti
nazzoli, c o m e segnale di r o t t u r a con il vec
chio sistema, h a affermato la distinzione 
ne t t a t r a Governo e part i t i , lasciando totale 
au tonomia nella gest ione del po te re . Il Go
verno deve cogliere l ' an ima di tale cambia
m e n t o di l inea nell ' interesse generale , e solo 
a ciò deve rispondere. Un Governo di tecnici 
deve la sua forza e vitalità alla coerenza . La 
DC con t inuerà il suo sos tegno p ieno e forte 
al Governo, p u r c h é ques to si m u o v a nell 'in
teresse generale . 

H g ruppo della democraz ia crist iana, ieri, 
h a vota to a favore della riforma elettorale, 
p u r sapendo che essa penal izza il par t i to e 
che forse molt i n o n t o r n e r a n n o alla Camera ; 
lo h a fatto, pe rò , sulla l inea del cambiamen
to , della governabili tà, della modernizzazio
n e del paese . Ecco , al Governo n o n si chiede 
al tro che la stessa coe renza nell ' interesse 
generale del nos t ro paese (Applausi dei de-
putati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Valensise. Ne h a facoltà. 

RAFFAELE \ALENSISE. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signori rappresen tan t i 
del Governo, abb i amo ascol tato finora molt i 
interventi sulla ma te r i a a l l ' esame dell'As
semblea, ed io voglio richiamare, pe r la 
chiarezza di cer te impostazioni e pe r la 
p reoccupaz ione manifestata , l ' in tervento 
del pres idente della Commiss ione bilancio, 
con l 'autorevolezza che gli der iva dalle sue 
funzioni. 

L 'onorevole Tiraboschi h a fornito u n a de
scrizione p r eoccupa t a della si tuazione di 
bilancio e del succeders i delle m a n o v r e e 
«manovrine» di ques t ' anno , c h e s a r anno poi 
seguite dalla m a n o v r a collegata alla legge 
finanziaria che a n d r e m o ad esaminare . Egli 
h a anche affermato c o n p reoccupaz ione che 
s t iamo toccando il fondo. 

Ci t rov iamo, signor Presidente, di fronte 
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ad u n a m a n o v r a di p r imavera che è autun
nale, dal p u n t o di vista della mal inconia e 
della pesantezza, t ipiche di quella stagione, 
delle decisioni che sono state adot ta te e delle 
conseguenze d a esse derivanti . Da pa r t e del 
Governo si sostiene che , s iccome il fabbiso
gno h a sforato r ispetto ai previsti 150 mila 
miliardi di deficit, i 50 mila miliardi di 
avanzo pr imar io n o n si sono realizzati (o la 
linea di t endenza ci indica che n o n p o t r a n n o 
essere realizzati) e gli impegni con la Comu
nità eu ropea prevedevano u n cer to getti to 
ed u n cer to fabbisogno ( m a tali impegni 
devono essere rispettati con aggiustament i 
oppor tuni e necessari) pe r fronteggiare la 
situazione rispetto ai creditori attuali o po
tenziali, che sono i partners della Comuni tà 
europea , abb iamo bisogno di ques ta manov
r a integrativa accessoria. In essa si r icorre 
ad ogni sor ta di espediente pe r por t a re nelle 
casse dello Stato dai 12.500 ai 13 mila 
miliardi, poiché si fa grazia di altri 12.500 
miliardi che servirebbero pe r arr ivare a 25 
mila miliardi, cioè a quan to dovrebbe am
m o n t a r e l ' intera manovra . Ciò pe rché — si 
dice — si t iene conto della d iminuzione del 
p rodot to in terno lordo e quindi del fatto che 
u n a par te degli introiti previsti sono venut i 
m e n o in d ipendenza della riduzione di tale 
prodot to , quale s t imato all 'at to della manov
r a finanziaria per il 1993. 

L'osservazione prel iminare è che noi sia
m o contrar i a ques to t ipo di m a n o v r a che si 
a t tua su base monetar ia , senza che ci si 
p reoccupi del p rodo t to in te rno lordo e delle 
ricadute sul l 'economia reale, vale a dire 
senza preoccupars i di quella base produt t iva 
il cui po tenz iamento dovrebbe essere la pre
messa pe r ogni m a n o v r a di cara t te re finan
ziario e moneta r io . Si uccide la gallina che 
fa le uova, n o n dico d 'o ro , m a d ' a rgen to , o 
a lmeno di metal lo pregiato . Nel m o m e n t o in 
cui, infatti, si pone m a n o con decre to ad u n a 
m a n o v r a frettolosa che c o m p o r t a economie 
e tagli di spesa in settori produtt ivi , che 
h a n n o ricadute n o n soltanto sull 'occupazio
ne , m a sulla formazione del p rodo t to inter
n o lordo, si pone in essere u n a m a n o v r a n o n 
economica m a m e r a m e n t e contabile pe r 
fronteggiare le pre tese dei creditori o le loro 
aspettative o pe r sopperire alle esigenze di 
cassa. 

Queste ul t ime tut tavia, n o n possono esse
r e soddisfatte d a n d o luogo a situazioni che 
pongono in crisi interi settori e to lgono 
a l l ' economia i tal iana possibilità e prospett i
ve di a u m e n t a r e la base produt t iva , che è il 
fondamento di u n a u m e n t o na tu ra le e fisio
logico del getti to fiscale e della distr ibuzione 
della ricchezza. 

È ques to u n andazzo , onorevole Presiden
te ed onorevole sot tosegretar io, che p e r d u r a 
d a tant i anni . Ci occup iamo d a diverso tem
p o dei problemi del bilancio e d a a l t re t tanto 
t e m p o dobb iamo regis t rare c h e tut t i i Go
verni devono fronteggiare l ' emergenza; 
u n ' e m e r g e n z a che si va facendo più acu ta 
m a n o a m a n o che p iù d r a m m a t i c o appa re 
l ' impor to delle cifre del disavanzo e delle 
esposizioni dello Sta to pe r il debi to pubbl ico. 
La si tuazione è ques ta . 

Vi è u n difetto di fondo nelle polit iche 
economiche del Governo; esse n o n sono 
infatti, in rea l tà polit iche economiche , bensì 
mone ta r ie , a t tua te d a Governi che debbono 
t appa re i buch i e rispondere ai creditori 
attuali o potenziali della Comun i t à eu ropea 
p o r t a n d o a casa i 13 mila miliardi. In che 
m o d o ? Basta d a r e un ' occh i a t a alla lista delle 
riduzioni delle spese, che v a n n o ridotte in 
te rmini di cassa ... Abbiamo apprezza to gli 
sforzi e le acrobazie del re la tore Tabacci che 
in sede di Comita to ristretto h a cerca to di 
q u a d r a r e i cont i — m a egli h a dei compit i 
vincolati a l l ' impostazione e all ' indirizzo ge
nerale del Governo, che deve in terpre tare 
ce rcando di con tene re il d a n n o . Si t r a t t a di 
el iminare il d a n n o alla radice e di a t tua re 
u n a politica diversa d a quella seguita finora. 

Agli enti locali, pe r esempio , si p o r t a n o via 
850 miliardi di contr ibut i di finanza deriva
ta; si configura in ques to caso u n d a n n o 
ri levante alla base p rodut t iva diffusa. Nelle 
competen t i sedi degli ent i locali abb iamo 
assunto posizioni cr i t iche nei confronti delle 
dispersioni di risorse pubbl iche dovute ad 
amminis t ra tor i leggeri ed irresponsabili al 
t e m p o delle vacche grasse. S iamo stati con
t rar i ai famosi decret i S t ammat i degli ann i 
se t tanta , che h a n n o consol idato il debi to 
degli enti locali d a n d o luogo a d u n a spere
quaz ione t r a n o r d e sud. Infatti, le ammini
strazioni del cent ro-nord c h e avevano dissi
p a t o e si e r a n o indebi ta te sono state t ra t ta te 
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allo stesso m o d o delle amminis t razioni del 
centro-sud, che n o n avevano avuto la possi
bilità di spendere e di indebitarsi pe r le 
carenze struttural i no te a tut t i . Ma, a par i tà 
di consol idamento pe r tut t i a car ico dello 
Stato, s iamo stati critici pe r ques ta erogazio
ne a fondo pe rdu to nei confronti del l 'erar io 
pubblico. Abbiamo u n a legge c o m e la 
n . 142, la quale fa de te rmina te previsioni e 
penalizza di 850 miliardi gli enti locali, che 
sono produt tor i di servizi, ovvero produt to r i 
delle precondizioni grazie alle quali i cittadi
ni possono creare ricchezza diffusa sul ter
ritorio. Ebbene , tale cifra incide sull ' incre
men to della base produt t iva generale . 

Queste sono scelte politiche, sono scelte 
di politica economica negative, pe r fronteg
giare scelte di cassa — necessarie ed indi
spensabili — di u n Governo che n o n sa dove 
met te re le mani . Queste sono le incer tezze 
di fondo della l inea adot ta ta . 

All'articolo 7 vengono ridotti i fondi spe
ciali e le autorizzazioni di spesa pe r 1.110 
miliardi. L 'agricol tura viene depaupe ra t a di 
650 miliardi sulla legge n. 752. M a pens iamo 
a tu t to ciò che l 'agricoltura potenzia lmente 
pot rebbe dare , e n o n dà! Ebbene , questi 
fondi vengono tolti ad u n c o m p a r t o che è 
debitore verso l 'estero, pe rché la bilancia 
agroal imentare è in passivo; e tu t to ciò 
incide sulla base produt t iva . Ci t rov iamo 
dunque di fronte a scelte di n a t u r a economi
ca sbagliate, in ro t ta di collisione con il b u o n 
senso e con le necessità della comun i t à 
nazionale. 

La nos t ra n o n è quindi un 'oppos iz ione 
preconcet ta , m a un 'oppos iz ione ad u n Go
verno che — si dice — è pres ieduto e 
composto da tecnici, i quali, ev identemente , 
farebbero bene ad aprirsi alla politica ge
nerale della nazione, a c o m p r e n d e r e in qua
le direzione si andrà . Non debbono pensa re 
che i conti dello Stato siano solo ari tmetici 
e ragionieristici — lo dico con tu t to il ri
spetto pe r i ragionieri — e che possano 
prescindere dal dest ino produt t ivo di cui 
necessiterebbe la comun i t à nazionale , anche 
per far fronte alla sua posizione deficitaria 
in Europa. 

Vorrei, ora, soffermarmi sul b locco degli 
impegni di spesa per 1.300 miliardi previsto 
dall 'articolo 11 del decreto-legge al nos t ro 

esame . Vogl iamo v e r a m e n t e scherzare? 
Dobbiamo rivedere le spese u n a pe r una? 
S iamo d ' a cco rdo che vi sono spese sovrasti
m a t e , m a riteniamo che q u a n d o si b loccano 
in m a n i e r a indiscr iminata gli impegni di 
spesa pe r la fine de l l ' anno, si de t e rminano 
condizioni di d i seconomia oggettive, condi
zioni inammissibili dal p u n t o di vista della 
produtt ivi tà . E q u a n d o n o n c 'è produtt ivi tà , 
n o n c 'è la base fiscale pe r anda re a s t imolare 
l ' ampl iamento del gett i to fiscale. 

Signor Presidente, la nos t ra è quindi u n a 
crit ica che h a basi realist iche. 

Vorrei , a ques to p u n t o , spendere qua lche 
paro la pe r q u a n t o riguarda la ques t ione del 
deposi to forzoso, del prest i to forzoso, che 
viene effettuato con le disponibilità degli enti 
previdenziali (articolo 12). Ques ta è u n a 
previsione ai limiti della costituzionalità, m a 
addir i t tura oltre i limiti della ragionevolezza 
c o m u n e . Per quale ragione? Le privatizza
zioni sono in negat ivo: si par la di 23 milioni, 
c o m e gett i to. E poi vogl iamo essere credut i 
dalla Comuni t à eu ropea? C o m e poss iamo 
essere credut i , c o m e credi tori , di fronte a 
conti di ques to genere , che n o n h a n n o nulla 
di economico e che , a ma lapena , si a r ram
picano sulle cifre della contabil i tà minore? 
Vogliamo essere credut i al l 'estero q u a n d o ci 
c o m p o r t i a m o in ques to m o d o ? 

Una delle co lonne della privatizzazione o 
delle privatizzazioni possibili doveva essere 
quella degli enti previdenziali , denomina t i 
— con u n a suggestiva definizione — «inve
stitori istituzionali», c o m e vengono definiti 
al l 'estero i fondi previdenziali . Adesso, a 
m e t à anno , questi enti vengono depaupera 
ti, e n o n possono fare n e p p u r e le previsioni 
m in ime pe r u n invest imento che sia fisiolo
gico e che serva a conservare il risparmio 
costi tuito dagli stessi fondi dei lavoratori , 
che differiscono la soddisfazione dei loro 
bisogni con u n ve r samen to di contr ibut i . Il 
deposi to forzoso è paga to con gli interessi, 
s iamo per fe t tamente d ' accordo ; m a res ta il 
fatto che si so t t raggono risorse ad investi
men t i possibili, che po t r ebbe ro riguardare il 
se t tore dell 'edilizia in crisi o u n a politica 
della casa persegui ta d a pa r t e degli stessi 
enti previdenziali . 

Ormai , pe rò , con gli ent i previdenziali vi 
è u n a sor ta di po lemica p e r m a n e n t e , d a 
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quando , signor Presidente, si è abbandona to 
il sano criterio del s is tema previdenziale a 
capitalizzazione per adot ta re l ' insano crite
rio del s is tema a ripartizione. Così i p iù alti 
dirigenti, n o n responsabili , h a n n o r i tenuto 
di e rogare pensioni anche a coloro che n o n 
avevano versato contr ibuti , con mezzi che 
n o n potevano essere adegua tamen te soppe
riti. Si è da ta u n a serie di p icconate alla 
previdenza e adesso si con t inua con ques ta 
sor ta di esproprio, sia p u r e t emporaneo , nei 
confronti degli enti previdenziali che si m u o 
vono ancora sul t e r reno della corresponsio
ne delle pensioni col m e t o d o della capitaliz
zazione, e n o n con quello della ripartizione. 

Sempre in ro t ta di collisione con l 'econo
mia reale devo segnalare nel p rovvedimento 
al nos t ro e same l 'aspet to del l 'acconto IVA. 
Dal p u n t o di vista della politica di bilancio 
l 'acquisizione di gettito fiscale pe r tasse o 
per tr ibuti anticipati costituisce la m a n o 
vra più insana (gli anni che sono alle nos t re 
spalle ce lo h a n n o amp iamen te d imost ra to : 
l 'anticipo è diventato l 'anticipo dell 'antici
po. . . ) , pe rché si t r a t t a di u n onere pe r le 
categorie produt t ive che si paga in te rmini 
di riduzione o addir i t tura di affievolimento 
e spegnimento della produtt ivi tà . Così, pe r 
ba t te re cassa e pe r acconten ta re le p resun te 
richieste dei creditori , si paral izza il se t tore 
con b e n 3.000 miliardi di acconto IVA. M a 
anche modes te le t ture di istituzioni di scien
za delle finanze ci d icono quale sia lo spet t ro 
delle conseguenze di un ' impos t a applicata 
sulle quant i tà prodot te , sui reddit i o su pa r t e 
dei redditi prodot t i : si t ra t ta di u n a r i cadu ta 
devastante . Un ' impos ta applicata sul reddi to 
che si spera sia ricavato disincentiva la pro
duzione di reddi to e d i sa rma mezzi finanzia
ri a costo zero che po t rebbero por t a re ad u n 
incremento del reddi to e, quindi , della base 
produtt iva. 

Le stesse imposte di fabbricazione previ
ste nel provvedimento sono quello che sono: 
h a n n o ricadute perverse anche in te rmini di 
spinta inflattiva. 

Onorevole Presidente, la nos t ra critica di 
fondo al provvedimento si a p p u n t a su tu t t a 
u n a serie di misure contabili e di acrobat ismi 
ragionieristici. Non ci t rov iamo di fronte ad 
u n proget to che consideri rn in imamente le 
ragioni, peral t ro n o n ignorabili, del l 'econo

mia reale, che sono fondamental i nel c a m p o 
della politica economica . Si t r a t t a di ragioni 
che il Governo ignora o che ritiene di n o n 
poter rispettare o riconoscere, pe r ché d a u n 
decre to all 'altro h a bisogno frettolosamente 
di ba t t e re cassa e di e m a n a r e provvediment i 
con cui si t en ta un i camen te di m a n t e n e r e la 
cassa in equilibrio. 

Quindi, signor Presidente, il nos t ro giudi
zio n o n p u ò che essere negat ivo. Gli stessi 
parer i delle Commissioni interpellate in sede 
consult iva sono mol to istruttivi. La Commis
sione bilancio si è occupa ta del l ' esame di 
mer i to di ques to provvedimento , in q u a n t o 
compe ten te pe r mater ia ; m a se d i a m o u-
n 'occh ia ta ai parer i espressi dalle altre Com
missioni, dobb iamo pensa re che vi sia un 'u 
nan imi tà di dissensi: n o n c 'è Commiss ione 
che n o n abbia avanzato rilievi. 

Altri colleghi si soffermeranno su articoli 
specifici. Ad esempio il collega Gasparr i si 
occupe rà delle quest ioni relative alla spedi
zione dei periodici . È u n a follia penal izzare 
s t rument i di diffusione cul turale ed attività 
economiche che h a n n o u n ampliss imo in
dot to . Tra l 'al tro vi sono de te rmina te neces
sità di proiezione di impostazioni culturali . 
Tut to ques to incide poi sulla produt t ivi tà 
generale del s is tema economico . 

Desidero richiamare le disposizioni più 
c lamorose: quella relat iva a l l ' aumento di 
de te rmina te al iquote o quella conce rnen te la 
tassazione dei t rasfer imenti di immobili , che 
n o n possono essere colpiti in m a n i e r a esosa, 
pe r ché si incide nega t ivamente sulla politica 
della casa. Devono essere dati incentivi al 
risparmio. 

Certe cose le abb iamo già de t te du ran t e 
l ' esame della legge finanziaria. I Governi di 
ques ta legislatura h a n n o seguito la stessa 
s t rada di quelli che li h a n n o precedut i : l'u
n ico Moloch a cui si obbedisce è quello del 
debi to pubbl ico, dei titoli di Stato . Sono 
inutili i discorsi sulle privatizzazioni, sull'in
centivazione della p roduz ione e quant ' a l t ro ; 
l 'unico impiego consent i to è quello dei titoli 
di Sta to , c h e sono esentasse. Questa mon ta 
gna di ca r t a opp r ime tutti ; si t r a t t a di 200 
mila miliardi di spesa asso lu tamente impro
dutt iva. Inol tre vi è u n a cos tan te violazione 
della legge n . 468, modif icata dalla legge n. 
362, sulla contabil i tà dello Sta to , che impe-
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disce (articolo 1 I-ter) di utilizzare pe r ripia
na re i debiti r isorse provenient i dal debito; 
ciò a cui r icorrere è r ig idamente e tassati
vamente indicato. Tutt i s app iamo determi
na te cose; l 'esperienza è s empre la stessa 
ad ogni legge finanziaria. È u n a real tà 
d rammat ica : vi è sol tanto il Moloch del 
debito pubblico. Per il res to l ' economia 
reale n o n serve, deve essere mortificata, 
come avviene in tu t t a Italia, nel n o r d c o m e 
nel sud. 

Per quan to r iguarda il Mezzogiorno, si
gnor Presidente, si devono regis t rare n o n 
soltanto la cessazione del l ' intervento straor
dinario e di provvidenze necessarie , m a per
sino aument i mol to consistenti della tassa
zione del m e t a n o pe r uso civile (da 0 a 38 
lire al m e t r o cubo pe r il m e t a n o ad uso 
domest ico; d a 164 a 202 lire pe r gli altri usi 
civili; e si t ra t ta del l ' imposta, alla quale poi 
si aggiunge il costo pe r m e t r o c u b o del 
metano) . Questo significa soffocare zone in 
cui vi è u n alto tasso di d isoccupazione e 
dove quindi sarebbe necessar ia oculatezza 
nella fissazione di imposte e di balzelli, che 
possono esasperare ancora di p iù la gente . 

Il Governo in car ica n o n si c o m p o r t a 
meglio, m a peggio degli altri, n o n affronta 
la si tuazione nel m o d o dovuto , anche se 
sono suoi m e m b r i uomin i capaci , che dalle 
cat tedre universitarie insegnano princìpi che 
tut tavia rimangono teorici. Nel m o m e n t o in 
cui me t tono m a n o alla real tà si fanno pren
dere dalla fretta, dal nervosismo, dal pres
sappochismo, d a u n a serie di considerazioni 
che li po r t ano a p ropor r e al Pa r lamento 
politiche mone ta r ie che n o n h a n n o a lcun 
rispetto de l l ' economia reale . 

La comuni tà nazionale è s tanca, p ro tes ta 
perché tar tassata da imposte , balzelli, vessa
zioni. Si s tanno pe r supera re i limiti della 
tollerabilità. Il nos t ro voto cont rar io sul 
provvedimento n o n sol tanto t iene con to del
l 'ampiss ima fascia di consenso di cui il Mo
vimento sociale italiano ritiene di godere nel 
paese, m a in terpre ta anche le esigenze, le 
necessità, le ansie dell ' intera popolazione, 
che n o n ne p u ò più pe rché si vede così 
colpita. Mi auguro che la gente alle pross ime 
elezioni sappia compiere le scelte giuste, 
sulla base di considerazioni realistiche, pe r 
il rilancio dell ' intera economia dell 'Italia 

(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza dell 'o
norevole Paset to , iscrit to a par la re : si inten
de che vi abbia r inunzia to . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Zar ro . Ne 
h a facoltà. 

GIO\ANNI ZARRO. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, la m a n o v r a di m e z z o t e m p o 
si colloca q u e s t ' a n n o ad a lmeno nove, dieci 
mes i dalle previsioni m a c r o e c o n o m i c h e a 
suppor to della legge finanziaria pe r il 1993; 
a sei, set te mes i dalla sua definizione; a t r e 
mesi dalla relazione di cassa. Dall 'al tra pa r t e 
il DOPEF pe r il 1994, pe r del ineare i pun t i 
cardinali della relativa m a n o v r a , n o n è s ta to 
anco ra p resen ta to . La d a t a è fissata pe r 
legge al 15 maggio di ogni anno , m a , n o n 
essendo s ta to p resen ta to , n o n è s ta to n é 
esamina to n é approva to . Navighiamo a vi
sta, pe r così dire . 

Perché è s ta ta prevista ques ta m a n o v r a di 
mezzo t e m p o , ques ta «manovrina»? A que
sta seguono altre d o m a n d e : qual è il conte
sto internazionale ed in te rno dai quali essa 
nasce? Qual è il contes to economico inter
nazionale ed internazionale ed in te rno che 
h a da to vita alla m a n o v r a 1993? Infatti ogni 
r ag ionamen to deve, a m io pa re re , par t i re d a 
ques t 'u l t ima. 

Lo scenar io internazionale nel se t t embre 
scorso veniva definito favorevole pe r il 1993 
e segnato d a e lement i del t u t to positivi: il 
PIL nel 1993 avrebbe dovu to accelerare ad 
u n tasso del 3 pe r cen to circa; il c o m m e r c i o 
mondia le ad u n tasso del 7 pe r cen to circa; 
i prezzi, anche rispetto al 1994, sa rebbero 
cresciuti p o c o oltre il 3 pe r cento ; l 'occupa
zione sa rebbe s ta ta in ripresa. Tale previsio
n e di b reve per iodo veniva confe rmata pe r 
il med io ed il lungo per iodo . Di conseguenza 
lo scenar io economico nazionale prevedeva 
u n PIL in to rno all' 1,5 pe r cento ; un ' a t t enua 
zione della cresci ta dei consumi nazionali e, 
viceversa, u n r invigor imento della cresci ta 
degli investimenti ; le esportazioni avrebbero 
p o t u t o crescere a tassi pross imi a quelli dei 
merca t i di sbocco, a n d a n d o così ad incenti
vare la ripresa della p roduz ione industriale 
e degli investimenti ; la d o m a n d a di lavoro 
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sarebbe cresciuta dello 0,3 per cento , men
t re il tasso di disoccupazione sarebbe r ima
sto in torno all' 11 per cento; il tasso di infla
zione interno veniva prevent ivato in torno al 
4,5 per cento ed il saldo commerc ia le avreb
be registrato u n forte avanzo. Inoltre, la 
politica dei redditi , carat ter izzata d a u n a 
par te dalla deindicizzazione e dall 'a l tra dal 
congelamento della contra t tazione, avrebbe 
consenti to u n forte ra l len tamento della cre
scita dei costi uni tar i del lavoro, che nell 'in
dustr ia in senso stret to si sa rebbero attestati 
in torno allo 0,5 per cento e nel l ' intera eco
nomia in torno al 2 pe r cen to ( l ' anno prece
dente si e ra registrata u n a percentuale del 7 
per cento) . 

Le previsioni de l l ' economia italiana a me
dio e lungo te rmine segnalavano addir i t tura 
per il 1996 l 'a l l ineamento agli altri paesi 
industrializzati del trend di crescita del PIL 
(3 pe r cento) , la crescita delle esportazioni 
ad u n tasso medio del 7 pe r cento , dei 
consumi ad u n tasso med io t r a l ' I , 5 ed il 2 
per cento , degli investimenti in torno al 5 pe r 
cento ed il livello dell 'inflazione a fine perio
do al 2 per cento . 

Su tale scenario economico è s ta ta co
struita la m a n o v r a per il 1993. Infatti venne 
concepi ta dal Governo, ed approva ta dal 
Par lamento , al fine di incidere sul fabbiso
gno del set tore statale pe r 93 mila miliardi, 
par i al 6 per cento del PIL. Essa t rovò la sua 
piena realizzazione at t raverso l 'adozione di 
provvedimenti di n a t u r a s t rut tura le . 

L'azione corret t iva si p roponeva c o m e 
scopo quello di ridurre l ' incidenza del fabbi
sogno sul PIL di circa u n p u n t o percentua le 
in m o d o da fissare pe r il 1993 il fabbisogno 
in 150 mila miliardi e l 'avanzo pr imar io in 
50 mila miliardi, par i al 3 pe r cen to del PIL. 

Per quan to riguarda le en t ra te , s t imate in 
32 mila 500 miliardi, avrebbero dovuto con
cor rere la legge n. 438, con u n gettito ag
giuntivo di 25 mila miliardi, la legge n . 461 
del 1992, con 7 mila 500 miliardi, e l 'ex 
decreto-legge n. 513, con u n getti to di 1.500 
miliardi. L 'azione di con ten imento della spe
sa avrebbe dovuto incidere sulle erogazioni 
pe r 52 mila miliardi, avvalendosi degli effetti 
coordinat i delle leggi nn . 421 e 438. 

Questo p e n s a m m o ne l l ' au tunno scorso, 
questo d i scu temmo e ques to dec idemmo. 

Ora ci ch ied iamo: tali decisioni sono anco ra 
valide? Quali novi tà pe r l ' economia reale e 
finanziaria ci sono? Quali problemi h a da
vanti a sé la politica in ques ta fase e in 
ques t ' epoca? 

E allora bisogna riportare l 'a t tenzione sul
lo scenario economico reale, al quale h a 
fatto riferimento anche poc ' anz i l 'onorevole 
Valensise; e i t rat t i di ques to scenar io n o n 
sono affatto tranquill izzanti . 

Nei paesi della CEE il tasso di cresci ta del 
reddi to si cifra al di sot to del l ' I pe r cen to 
rispetto al 3 pe r cen to s t imato; l 'inflazione 
dovrebbe r imane re leggermente p iù bassa 
dello scorso anno , ovviamente p ropr io per 
la conseguenza della m ino re cresci ta del 
reddi to . 

Lo scenario economico italiano presen ta 
trat t i anco ra p iù d rammat ic i , pe r ché la cre
scita del PIL si s i tua t r a lo 0,2 e lo 0,5 
r ispetto all '1,5 s t imato in se t t embre . Il pro
gressivo ra l len tamento della d inamica dei 
consumi si t r a d u r r à nel 1993 in u n a cadu ta 
dello 0,5 pe r cen to e gli investimenti mostre
r a n n o u n a flessione complessiva t r a il 2,5 e 
il 3 pe r cen to . Nel 1993 il p rosegu imento dei 
processi di riorganizzazione produt t iva con
sent irà c o m u n q u e a l l 'occupazione di conte
ne re la cadu ta dei suoi livelli en t ro lo 0,4 per 
cento , con u n a u m e n t o del tasso di disoccu
pazione di circa m e z z o p u n t o percentua le . 

In ques to sfavorevole contes to della do
m a n d a di lavoro calante il Governo h a intra
preso un ' az ione di sostegno allo sviluppo 
t r ami te u n nuovo impulso alla politica degli 
invest imenti e ad u n a più alta intensità di 
m a n o d o p e r a . Lo Sta to spenderà pe r quest 'a 
zione in torno a 9 mila 600 miliardi. 

L'inflazione po t rebbe scendere dal 5,4 del 
1992 al 4,5 pe r il 1993, riconfermando l'o
biettivo del se t t embre scorso . Resterebbe 
c o m u n q u e u n differenziale di 1,5 punt i sulla 
m e d i a europea , e ques to è u n da to preoccu
pan t e ai fini della competi t ivi tà . Il costo del 
lavoro pe r un i tà di p rodo t to per l ' industria 
in senso s t re t to c rescerà dell ' I pe r cen to e 
pe r l ' in tera economia del 2,5 pe r cen to . Le 
esportazioni a u m e n t e r a n n o in vo lume di 
c i rca 6 punt i , ad u n ritmo super iore rispetto 
a quello del c o m m e r c i o mondia le . 

Sulla base dei m u t a m e n t i delle pos te del
l ' economia reale vengono definiti e propost i 
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i cambiament i . Ecco a p p u n t o la m a n o v r a di 
mezzo t e m p o . La mino re crescita dell 'eco
nomia di a lmeno u n p u n t o percen tua le dov
rebbe compor t a r e u n impa t to considerevole 
sul fabbisogno; ciò de te rmina la perd i ta di 
gettito t r ibutar io e contr ibutivo, con l 'acce
lerazione della spesa dovuta all 'att ivazione 
dei connessi ammor t izza tor i sociali. 

Ulteriori cause di impa t to sul fabbisogno 
sono costituite d a effetti negativi sul gettito 
t r ibutario di de te rmina te misure di conteni
m e n t o della spesa, oltre che d a u n a minore 
coerenza nei compor t amen t i delle ammini 
strazioni decent ra te . A ciò si aggiungono gli 
interventi a sostegno degli invest imenti e 
del l 'occupazione e le missioni umani ta r i e in 
Mozambico e in Somalia. 

Gli effetti sul fabbisogno delle minor i en
t ra te e delle maggior i spese è fissato così in 
13 mila miliardi di lire; gli effetti dovut i alla 
minore crescita de l l ' economia sono fissati in 
4 mila miliardi. Complessivamente , si t r a t t a 
di 17 mila miliardi di lire: ques ta è la perdi ta 
in corso d ' anno . Sicché il fabbisogno pe r il 
1993 salirebbe dai 150 mila miliardi preven
tivati a 167 mila. 

L ' intervento è d u n q u e dovuto alla neces
sità in sé della correzione dei conti pubblici 
(e questo è il da to essenziale), alla necessi tà 
di corr ispondere al pe rcorso di convergenza 
concorda ta in E u r o p a e infine alla necessi tà 
di cent ra re gli obiettivi previsti dalla Comu
nità, d ' accordo con il Governo italiano, re
lativi al l 'erogazione della seconda tronche 
del prest i to comuni ta r io . 

L'enti tà della correzione viene quantifica
ta dalla relazione di cassa in 13 mila miliardi 
e riconduce il fabbisogno dai 167 mila mi
liardi stimati ai 154 mila: tut tavia, vi sono 4 
mila miliardi in più rispetto a quelli fissati 
nel se t tembre scorso. Ciò de te rmina anche 
u n ridimensionamento del l 'avanzo pr imar io 
a 37 mila 500 miliardi, rispetto ai 50 mila 
previsti. L 'azione di correzione res ta priori
taria, nonos tan te l 'esigenza di evitare nega
tive ricadute sulla si tuazione congiuntura le 
e sulle aspettat ive della ripresa. 

Vorrei espr imere , a ques to pun to , u n vivo 
e cordiale apprezzamen to pe r l 'opera intel
ligente, paziente e collaborativa svolta dal 
relatore in occasione del dibatt i to in Com
missione, che si è concluso con l 'approva

zione del p rovved imento in e same . Ritengo 
tut tavia, s ignor Presidente e onorevoli colle
ghi, che le nos t re riflessioni n o n possano 
essere sempl icemente a t t ra t te d a motivi di 
cara t te re congiuntura le . Penso che , a ques to 
pun to , n o n sia fuori luogo u n a riconsidera
zione u n p o ' p iù riflessiva e crit ica della 
m a n o v r a relativa al 1993, al fine di capi rne 
le cause e le motivazioni profonde . Vale la 
p e n a di riflettere su alcuni nessi t r a m a n o v r a 
economico-finanziaria e gest ione del l 'emer
genza, su l l ' incombente crisi finanziaria del 
se t t embre scorso, sul p r o g r a m m a strut tura
le di rientro e sulla fiducia dei merca t i . 

La c o m u n e valutazione è che la m a n o v r a 
pe r il 1993 sta real izzando u n passo avanti 
verso l ' aggius tamento dei flussi del bilancio 
pubbl ico e s ta c a m b i a n d o in profondi tà la 
cost i tuzione economica del nos t ro paese . 
M a p roced i amo con ord ine . 

Il 17 se t t embre 1992 il Governo varò 
la m a n o v r a pe r il co r ren te a n n o in p resenza 
di u n a terrificante crisi dei merca t i , dovu ta 
anche ad er ror i del Governo (diciamolo 
f rancamente) : penso a l l ' imposta sui cont i 
cor rent i bancar i e al p r i m o decre to EFIM. 
La credibilità del Governo si giocava sul
l ' aggius tamento di lungo per iodo . La ma
novra influì sui merca t i d a subito; le stesse 
tensioni sociali, che al l 'a t to della presen
tazione della m a n o v r a si mani fes tarono at
t raverso violente cri t iche, pr inc ipa lmente 
sul p iano del l 'equi tà (credo c h e tut t i ricor
d i a m o quest i passaggi), si a t t enua rono gra
dua lmen te , anche pe r u n p iù incisivo prov
ved imento di tassazione dei lavoratori 
au tonomi , la minimum tax. Dopo la ma
novra , il Governo p resen tò il p i ano di rior
d ino delle par tecipazioni statali e le linee 
di r i forma del l ' in tervento pe r il Mezzogior
n o , o r a diventa to e lemento significativo del
le polit iche regionali . Così, m a n o a m a n o 
che l ' insieme dei provvediment i p iù strut
tural i veniva p resen ta to ed approva to , i mer
cati ritrovavano u n a ce r t a tranquill i tà. La 
credibilità sul lungo per iodo della m a n o v r a 
governò l ' emergenza , la crisi finanziaria e 
la crisi dei merca t i ; i risparmiatori cessarono 
quasi r epen t inamen te di ce rca re forme di 
impiego della ricchezza p iù s icure m a anche 
p iù costose, e r ipresero il no rma le ed usuale 
a t tegg iamento cooperat ivo. 
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Se la fiducia dei merca t i d ipende effettiva
m e n t e dalla serietà del risanamento di lungo 
per iodo, occor re approfondire a lcune que
stioni, c o m e la n a t u r a della manovra , la sua 
adeguatezza in termini quantitativi e quali
tativi; e ciò anche al fine del l ' impostazione 
della m a n o v r a pe r il 1994 (alcuni aspett i 
sono stati ricordati poc 'anz i dal l 'onorevole 
Rojch). Le innovazioni in t rodot te dalla legge 
delega sono sostanziali e dest inate ad inci
dere sui compor t amen t i dei soggetti pubblici 
e privati . La m a n o v r a va ra ta h a contr ibui to 
a cambiare in profondità, ripeto, la costitu
zione economica del nos t ro paese , con u n 
passaggio piut tosto b rusco d a u n a cu l tura 
della mediazione e del sostegno a car ico del 
bilancio pubblico ad u n a maggiore cu l tura 
di merca to . 

Per quan to riguarda i soggetti pubblici , il 
decen t ramen to della responsabil i tà fiscale 
alle regioni ed ai c o m u n i consent i rà agli ent i 
locali di coprire g ran pa r t e del fabbisogno 
con risorse propr ie , prelevate m a anche 
utilizzate con politiche sot toposte allo scru
tinio degli elettori locali. L 'azione corret t iva 
pe r il set tore sanitario, oltre a r i formare la 
s t ru t tura delle USL e dei grandi ospedali , 
prevede la p iena responsabil i tà delle regioni 
nel finanziamento delle spese eccedent i lo 
s tandard min imo di prestazioni garant i te su 
tu t to il terr i torio nazionale. La delega in 
mate r ia di pubblico impiego cont iene ima 
profonda r i forma del r appor to di lavoro, che 
dovrebbe consentire maggiore efficienza e 
flessibilità, n o n c h é r ecupera re a t t raverso 
ques ta s t rada livelli p iù elevati di produttivi
tà. 

Per quan to concerne i soggetti privati, i 
diversi compor tamen t i s a ranno presumibil
m e n t e indotti dalla maggiore par tec ipazione 
dei cittadini con redditi medio-alti alla spesa 
previdenziale e sanitaria, con u n ruolo cre
scente delle forme integrative. Nuovi com
por tament i sa ranno anche indott i dal nuovo 
regime di concessione previsto d a u n prov
vedimento di accompagno , dal nuovo inter
vento sulle aree depresse e dalla nuova 
normat iva sugli appalti . 

In relazione al l 'adeguatezza della manov
ra , devo osservare che nomina lmen te è u n a 
m a n o v r a d a 113 mila miliardi: 93 mila p iù 
13 mila più 7 mila (le privatizzazioni). Effet

t ivamente quest i dat i li va lu te remo e li con
s idereremo a fine d ' a n n o . Vi sono, pe rò , 
a lcune preoccupazioni pe r il futuro (credo 
che ques te cose d o b b i a m o dirle ch ia ramen
te) . Ritengo c h e nella si tuazione economica 
at tuale esistano seri rischi pe r u n a spirale 
deflazionistica. 

Personalmente n o n cerchere i di inseguire 
a tut t i i costi i saldi di bilancio previsti, che 
po t rebbero n o n essere colti i n t e ramen te pe r 
l ' andamen to del ciclo economico; né ritengo 
che l 'obiettivo della sostenibilità del debi to 
pubblico d e b b a essere cen t ra to p ropr io in u n 
a n n o in cui il divario t r a i tassi di cresci ta 
del reddi to ed i tassi di interesse risulta 
essere il p iù alto dal dopoguer ra . Occorre , 
pe rò , riconoscere anche che n o n tu t to è 
finito ne l l 'opera di risanamento. Resta anco
r a mol to d a fare e s iamo già quindi nel l 'am
bi to della m a n o v r a pe r il 1994. È fuori 
dubbio che la m a n o v r a economica pe r il 
1993 n o n h a sconfitto il f enomeno del disa
vanzo tendenziale , che t ende spontanea
m e n t e a t rasformarsi in u n a voragine. Gli 
effetti delle leggi pluriennali di spesa, dei 
m u t u i contra t t i dalle amminis t raz ioni pub
bliche, delle r imodulazioni di alcuni pro
g r a m m i di spesa sono anco ra d i rompent i e 
l ' avanzo pr imar io 1993 to rnerà , senza ulte
riori interventi , ad essere disavanzo già del 
1994-1995. 

Per ques te ragioni l ' agg ius tamento è sen
z 'a l t ro d a comple ta re e richiederà altri inter
venti sulle en t ra te e sulle spese. Sarà impor
tan te , pe r le en t ra te , me t t e r e in cant iere u n 
riesame generale del s is tema fiscale e, pe r le 
spese, innanzi tu t to u n a revisione dei criteri 
di cos t ruzione del bilancio dello Stato; que
sto è u n p u n t o essenziale e lo ricordo all 'o
norevole sot tosegretar io. Occorrerà , inoltre, 
individuare e cancel lare p r o g r a m m i di spesa 
n o n più giustificati e o r ien ta re di nuovo più 
selet t ivamente le r isorse disponibili verso 
settori priori tar i c o m e l ' ambien te e i beni 
culturali , sino ad o r a p u r t r o p p o solo pena
lizzati dai tagli. 

La n a t u r a s t ru t tura le della m a n o v r a p o n e 
anco ra u n a quest ione: i rappor t i t r a disavan
zo e debi to pubbl ico. Quello del debi to pub
blico e della sua consis tenza è il ve ro proble
m a della finanza pubbl ica italiana; con tassi 
di interesse superiori all '11 pe r cen to in 
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media d 'armo, il servizio del debi to raggiun
ge più di 190 mila miliardi di lire. Il disavan
zo è il servizio del debi to . Ques to è il p u n t o 
fondamentale , sul quale b isognerà applicare 
intelligenza e fantasia; c redo sia s ta ta assun
t a u n a b u o n a e valida iniziativa d a pa r t e 
della Commissione bilancio, tesa a svolgere 
un ' indagine mol to approfondi ta su tale pro
blema. 

A questo p u n t o della discussione, ed av
viandomi alla conclusione, signor Presiden
te , forse è utile r i ch iamare alcuni a rgoment i 
sui quali l 'Assemblea si soffermò nel novem
bre scorso e relativi a taluni passaggi fonda
mentali : la m a n o v r a di bilancio e la m a n o v r a 
di finanza pubblica nella loro concezione, il 
p r o g r a m m a di governo e poi la tu te la della 
cosiddetta manovr ina , della m a n o v r a di 
mezzo t e m p o . 

Per quan to afferisce la m a n o v r a di bilan
cio e la m a n o v r a di finanza pubblica, perso
na lmente n o n condivido l ' interpretazione, 
che p u r e è s ta ta data , di alcuni articoli della 
legge n . 468 e della legge n . 362 relativi, 
appunto , alla m a n o v r a di bilancio. Quest 'ul
t ima è considera ta p reva len temente c o m e 
u n complesso di interventi a valenza soprat
tu t to annuale , anche se pe r alcuni interventi 
di cara t tere più s t ru t tura le vengono quanti
ficate e contabilizzate le r i cadute sui t r e anni 
del bilancio pluriennale. In conseguenza di 
ciò, la m a n o v r a di finanza pubbl ica di cui 
par la l 'articolo l-bis del tes to coord ina to 
della legge n . 468 e della legge n . 362 è del 
tu t to disattesa. A m e sembra , viceversa, che 
un ' in terpre taz ione sis tematica del tes to 
coordinato ch ieda u n doppio t ipo di inter
vento: u n intervento che si denomina , ap
punto , m a n o v r a di finanza pubblica, con 
decorrenza dal p r imo a n n o considera to nel 
bilancio pluriennale, che è p reva len temente 
di cara t tere s t rut turale ed è volto ad assicu
ra re , a prescindere dal ciclo, u n sostanziale 
equilibrio t r a le grandezze del bilancio dello 
Stato. 

A pa r t e l ' indicazione cui h o fatto riferi
men to , e lementi che sos tengono ques ta in
terpretazione si t rovano nell 'art icolo 3, let
tere e) ed f) del p u n t o 4, c o m e anche nella 
lettera b) del c o m m a 1 dell 'art icolo 4. In
somma, la legge sulla contabili tà dist ingue 
u n a manovra di finanza pubbl ica che è di 

ca ra t te re s t rut tura le , e quindi plur iennale , 
d a u n a manovra , viceversa, di bilancio che 
si esplica sopra t tu t to a t t raverso la legge fi
nanziar ia e che è — ques ta sì — di cara t te re 
annuale . 

Il con tenu to dell 'art icolo 11 della legge 
sulla contabil i tà relativo alla finanziaria è 
mol to ch ia ro in proposi to . Peral t ro, ques ta 
stessa in terpre taz ione è s ta ta acce t ta ta dal 
Pa r lamento e dal Governo approvando l'or
dine del g iorno in ma te r i a di finanza pubbli
ca . Al p u n t o 7) il c i tato ord ine del giorno, 
infatti, impegna il Governo ad impos ta re il 
p ross imo DOPEF (quello c h e d o v r e m m o 
discutere nel m e s e di luglio) in m o d o d a 
dis t inguere n e t t a m e n t e le polit iche struttu
rali c h e devono aver corso con organici tà e 
cont inui tà nel t r iennio del bilancio plurien
nale dalla politica congiuntura le residuale d a 
ope ra re in occasione della sessione di bilan
cio, con gli s t rument i del bilancio stesso, e 
che deve conce rne re esclusivamente la rego
lazione di istituti esistenti, di en t r a t a o di 
spesa, pe r rientrare negli obiettivi. 

Ques to stesso conce t to è ripreso dal p u n t o 
2) del c i ta to ordine del giorno, con cui si 
impegna il Governo ad u n ul ter iore interven
to legislativo di t ipo s t ru t tura le , p re sen tando 
al p iù ta rd i con tes tua lmente al DOPEF i 
disegni di legge collegati di por ta ta , appun
to , p iù s t ru t tura le che con tengano nuovi 
istituti ovvero r i formino la disciplina sostan
ziale di quelli esistenti (in quest i te rmini io 
in terpre to l 'ant icipo della legge finanziaria 
deciso ques t ' anno) . Ques to è u n p u n t o es
senziale sia pe r d a r e respi ro ed organici tà 
al l 'azione di in tervento s t ru t tura le del Go
verno , sia pe r consent i re al Pa r l amento u n a 
riflessione medi ta ta , n o n frettolosa, n o n an
s imante su u n a ma te r i a di t an to rilievo c o m e 
è, appun to , quella del bilancio. 

Altro p u n t o è quello relativo al p rogram
m a . Anche al riguardo u n a le t tura sistema
t ica della legge sulla contabil i tà dello Stato , 
dell 'art icolo W-bis sui fondi speciali e del
l 'art icolo W-quater sulle leggi di spesa plu
riennali por ta , a m io avviso, ad affermare 
logicamente la necessi tà di e laborare u n 
p r o g r a m m a di ca ra t t e re generale , che que
sto Governo n o n ha , che ques to Sta to n o n 
ha . La postazione dei fondi speciali, infatti, 
così c o m e prevista dal c o m m a 1, è at tuat iva 
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del DOPEF, nel senso del perseguimento 
degli obiettivi del d o c u m e n t o , che n o n sono 
sempl icemente quelli relativi alla ma te r i a del 
bilancio pubblico, m a anche ev identemente 
quelli previsti dalla le t tera b) dell 'art icolo 3, 
e cioè gli obiettivi macroeconomic i , e in 
part icolare quelli relativi allo sviluppo del 
reddi to e del l 'occupazione. Le stesse spese 
pluriennali h a n n o ques to significato, nel sen
so che affermano la loro n a t u r a s t rumenta le 
di a t tuazione del p r o g r a m m a . Infatti l 'arti
colo 15 chiede che la relazione previsionale 
e p rog rammat i ca sia accompagna ta dalle 
relazioni p rog rammat i che di set tore, non
ché dalle relazioni sulle leggi di spesa. La 
disposizione prevede ancora che il minis t ro 
competen te debba valutare a p p u n t o in base 
al p r o g r a m m a se p e r m a n g a n o le ragioni che 
ne avevano giustificato l 'adozione. Lo stesso 
quad ro riassuntivo delle leggi di spesa spinge 
in questa direzione. H citato ordine del gior
no , sulla base di tale rag ionamento , impegna 
il Governo a prevedere la predisposizione, 
d a par te del minis tro del bilancio, d ' in tesa 
con il ministro del tesoro, a lmeno di u n ' a p 
posita sezione o di u n allegato al DOPEF che 
esponga gli obiettivi di sviluppo economico , 
sociale ed ambienta le ed i connessi interven
ti di invest imento pubblico (sottolineo: i 
connessi interventi di invest imento pubbli
co) . 

Su u n ul t imo a rgomen to vorrei r ichiama
re l 'a t tenzione del Governo ed anche dell'As
semblea, e cioè sulle p rocedu re connesse 
alla m a n o v r a di mezzo t e m p o o alle minima
novre necessarie pe r correggere la deriva 
degli andament i tendenziali di finanza pub
blica. Non vi è chi n o n avverta la necessi tà 
che i decret i connessi alla m a n o v r a econo
mica ed il loro percorso pa r l amen ta re siano 
disciplinati dalle n o r m e sulla sessione di 
bilancio e che ai decret i in quest ione sia 
assicurata la protezione accorda ta ai prov
vedimenti collegati, sopra t tu t to pe r la pa r t e 
relativa ai t empi ed al diri t to di emendabil i
tà. Questa decisione bisogna p u r e assumer
la, sia util izzando le possibilità concesse 
dall 'articolo 3 della legge sulla contabilità, 
sia modif icando in m o d o acconcio il regola
m e n t o che disciplina il lavoro della C a m e r a 
dei deputa t i . 

Tuttavia, signor Presidente, t o rno su u n a 

p ropos ta che ebbi m o d o di so t toporre 
al l 'a t tenzione del Governo della Repubblica 
e dei colleglli pa r l amenta r i in occasione del 
dibatt i to sulla legge finanziaria pe r il 1993. 
Io sostengo che la legge di bilancio b e n p u ò 
accogliere u n a delega al Governo, sviluppan
d o quan to è già previsto in nuce dal c o m m a 
7 dell 'art icolo 1 l-ter. La delega — ribadisco 
— h a bisogno di t r e elementi : il t e m p o , la 
mater ia , i criteri . È del tu t to evidente che il 
t e m p o è l 'esercizio finanziario, che la mate 
r ia è costi tuita dalla legge di bilancio, dai 
provvediment i collegati e dalla finanziaria, e 
che i criteri sono quelli accolti dal DOPEF e 
dal l 'annessa risoluzione pa r l amen ta re . Il 
Governo p u ò , in ragione di t an to , emet t e re 
u n o o più provvediment i in corso d ' a n n o pe r 
correggere gli andamen t i tendenziali della 
finanza pubbl ica e riportarli sul pe rcorso 
vir tuoso stabilito dai documen t i o r a richia
mat i . Ci sa rebbero molt i vantaggi . In p r imo 
luogo, si avrebbe u n a rapidi tà di azione e 
quindi , pe r conseguenza , u n minor peso 
delle misure ed u n a maggiore capaci tà di 
guidare l ' economia reale; e, in secondo luo
go, si o t t e r rebbe lo scopo di l iberare le 
Commissioni bilancio d a u n lavoro sostan
zialmente p o c o produt t ivo , affinché esse 
possano così a t tendere allo s tudio, alla valu
tazione, a l l ' approfondimento delle manovre 
s trut tural i o al riesame crit ico delle leggi 
connesse agli equilibri di bi lancio. 

È tu t to , signor Pres idente . Ques to è quan
to in tendevo so t topor re alla sua a t tenzione 
ed a quella dei colleghi. 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza degli 
onorevoli Poli Bor tone , Gae tano Colucci, 
Patar ino e Dalla Via, iscritti a par lare : si 
in tende che vi abbiano r inuncia to . 

È iscritto a par la re l 'onorevole Gasparr i . 
Ne h a facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevoli colleghi, 
onorevole r appresen tan te del Governo, il 
g ruppo del Movimento sociale italiano con
tes ta le misure economiche con tenu te nel 
decreto-legge in e s a m e e ritiene che in esso 
vi s iano contraddizioni anche rispetto ai 
p recedent i enuncia t i del Governo . 

Vogliamo in ques ta sede richiamare l'at
tenzione su a lcune n o r m e . Desidero par t i re , 
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innanzi tut to, dall 'art icolo 4, che r iguarda le 
tariffe postali. Si prevede che pe r la spedi
zione di u n quot idiano e di u n periodico si 
debba arr ivare, r ispet t ivamente, ad u n costo 
di mille lire e di 2.500 lire. Se ciò si dovesse 
realizzare, p rovocherebbe lo s t rangolamen
to di b u o n a pa r t e dell 'editoria. 

Questo articolo è già s ta to parz ia lmente 
modificato in Commissione, m a noi ritenia
m o che su di esso si debba u l te r iormente 
intervenire, pe rché si t r a t t a di u n a n o r m a 
liberticida sopra t tu t to ai dann i dell 'editoria 
minore , che h a necessi tà di utilizzare la 
spedizione postale e alla quale deve essere 
assicurato, semmai , u n servizio p iù adegua
to . Se poi si vogliono dist inguere i giornali 
che diffondono idee ed informazione dall 'at
tività di chi fa c o m m e r c i o a t t raverso i quo
tidiani ed i periodici, allora si devono diffe
renziare le tariffe d a appl icare ne l l 'uno e 
nell 'altro caso. 

Noi riteniamo sia in gioco la l ibertà di 
espressione, c red iamo che u n inaspr imento 
delle tariffe postali di ques ta ent i tà at tent i a 
taluni diritti costituzionali — m i riferisco alla 
l ibertà di s t ampa ed al dirit to di comun ica re 
— e quindi pens iamo che le disposizioni in 
quest ione debbano essere riviste in man ie r a 
sostanziale. 

At tendiamo di verificare la disponibilità 
che a parole anche il minis t ro delle pos te h a 
voluto d imost rare . Temiamo , tut tavia, che 
la minaccia del ricorso alla posizione della 
quest ione di fiducia che incombe sul decre
to , ripercorrendo la t radizione dei preceden
ti governi, possa impedire , c o m e è successo 
già in altre occasioni, u n sereno e costrut t ivo 
dibattito capace di correggere il provvedi
m e n t o nel senso richiesto dal g ruppo del 
Movimento sociale italiano ed anche d a 
mol te Commissioni nei loro parer i . Noi rite
n iamo, dunque , che l 'art icolo 4 sia perico
losissimo e denunc i amo pubbl icamente que
sto a t tenta to alla l ibertà di s t ampa . 

Contes t iamo anche altre par t i del decreto-
legge. Ad esempio, l 'art icolo 12, che deter
mina u n espropr io effettivo ai danni degli 
enti previdenziali au tonomi , pe r il quale si è 
partiti d a u n 15 pe r cen to e si è addir i t tura 
arrivati ad u n 25 pe r cento , secondo le 
ult ime deliberazioni della Commiss ione bi
lancio. Tali enti riguardano n u m e r o s e cate

gorie, dai giornalisti ai commercial is t i , dai 
nota i agli avvocati e quan t ' a l t ro , ed a causa 
di tale espropr io ver rebbero costret t i a chiu
de re i ba t tent i . 

Abbiamo u n Governo c h e auspica priva
tizzazioni ad ogni is tante . Anche nelle ul t ime 
o re è s ta to annunc ia to l ' ennes imo p rogram
m a : t r en t a giorni pe r vendere m e z z a strut
t u r a pubblica. V e d r e m o se gli impegni sa
r a n n o rispettati o se, c o m e nel passato , 
ve r r anno l a rgamen te disattesi: sono infatti 
venut i m e n o , fra le en t ra te dello Sta to del 
1992, i 7 mila miliardi previsti sot to la voce 
privatizzazioni. Probabi lmente , manche ran 
n o anche quelli del 1993, t a n t ' è che il Ra
gioniere generale dello Sta to , Monorch io , h a 
annunz ia to che nella legge finanziaria pe r il 
1994 n o n sa r anno previsti gli introiti deri
vant i dalle privatizzazioni, che eventualmen
te s a r anno conteggiat i success ivamente . 
Ques to è forse u n m o d o di essere più onesti 
e di n o n p r e n d e r e in giro se stessi e la 
pubbl ica opinione. 

Ebbene , m e n t r e si par la di privatizzazioni, 
si v a n n o a colpire ent i previdenziali au tono
mi . Perché? Per sfasciare tu t to e po r t a re 
ogni cosa nel ca lderone del l ' INPS, pe r uti
lizzare tu t to al servizio delle burocraz ie sin
dacali e par t i tocra t iche! Si agisce quindi in 
ne t t a con t ro tendenza rispetto alle determi
nazioni che sono state t an t e volte enuncia te 
in favore del l ibero m e r c a t o , delle privatiz
zazioni, di u n ' e c o n o m i a n o n vincolata d a 
lacci e lacciuoli. 

Vogliamo dis t ruggere con ques ta rap ina 
del 25 pe r cen to s t ru t tu re c h e funzionano? 
Vogliamo seguire u n a logica sovietica che h a 
g ius tamente de te rmina to le reazioni delle 
categorie interessate , le quali h a n n o manife
s ta to e t o r n e r a n n o a farlo? 

Voglio ci tare qui u n giudizio, n o n cer to 
della nos t ra pa r t e , espresso dal professor De 
Rita, pres idente del CNEL e no to esponente 
del CENSIS. Egli, facendo par t ico la rmente 
r i fer imento al tagl ieggiamento ai dann i delle 
l ibere professioni, h a affermato: «La manov
r ina t ende ch i a r amen te al po tenz iamen to 
de l l ' impegno pubbl ico in contrapposiz ione 
del pr ivato . È p ropr io ques to nuovo teore
m a , d o p o tant i discorsi di privatizzazione dei 
settori pubblici , (...) che n o n convince. Sia
m o in c a m p o giuslavoristico piut tos to che in 
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quello previdenziale». Dice ancora De Rita: 
«Certamente è stato u n o scivolone e spero 
che il Governo se n e accorga e n o n perseveri 
nel l 'errore . M a per capire il pe rché delle 
misure , b isognerebbe capire chi le h a pro
poste». De Rita ipotizza che a lcune centrali 
sindacali, alcuni ministri abbiano voluto i-
deologicamente perseguire ques to a t tacco. 

Tra l 'altro, dobb iamo anche rilevare che 
sono stati esentati dal prelievo alcuni ent i 
previdenziali con il pre tes to che essi si base
rebbero su u n a scelta volontaria. Ad esem
pio, l 'esclusione r iguarderebbe i 9 mila di
pendent i della Banca d'Italia, anche se sorge 
il dubbio che l 'a t tuale Presidente del Consi
glio Ciampi abbia voluto usa re qualche ri
guardo nei confronti del personale dell'isti
tu to del quale è s ta to pe r t an to t e m p o 
governatore . 

Ri teniamo che il Governo debba medi ta re 
sul pa re re espresso dalla Commiss ione affari 
costituzionali della C a m e r a che , c o m e ri
cordava in p recedenza l 'onorevole Valen-
sise, si è espressa, c o m e mol te altre Com
missioni, in man ie ra critica nei confronti 
del provvedimento . La I Commiss ione h a 
esplici tamente par la to dell 'art icolo 12, ri
levando l ' incostituzionalità del deposi to in 
tesorer ia del 25 pe r cento , m a ciò sarebbe 
valso anche se si fosse t ra t ta to solo del 
15 pe r cento pe rché si violano, e n o n ad 
avviso del g ruppo del Movimento sociale 
italiano, bensì della I Commissione della 
Camera , gli articoli 3, 23 , 38, 53 e 97 
della Costituzione, r iguardant i il rispetto 
della capaci tà contr ibutiva di qualsiasi cit
tadino (che p u ò contr ibuire in base alle 
risorse di cui dispone) e volti a tu te lare 
le iniziative previdenziali l ibere. Si t r a t t a 
di u n a serie di articoli che stabiliscono ga
ranzie e fissano u n principio di uguagl ianza 
di fronte alla legge: n o r m e che vengono 
violate — ripeto — d a ques to provvedi
men to . 

Riteniamo, per tan to , che vada rivista la 
disposizione in quest ione, al t r imenti lo Stato 
c o m m e t t e r à l ' e r rore di dis t ruggere interi 
settori e di c reare , in futuro, altri appesan
t iment i pe r l ' INPS. Si dice che si t ra t t e rebbe 
di u n prest i to forzoso e c h e i soldi verrebbe
ro restituiti: m a ciò dovrebbe avvenire d o p o 
c inque anni! Vedremo d a qui a c inque anni , 

q u a n d o si dovrà cominciare a resti tuire il 
mal tol to del 1993, se n o n si inventerà qual
che ul ter iore mi su ra di conge lamento e di 
blocco dei soldi dei cittadini! V e d r e m o cosa 
accadrà e v e d r e m o se sa rà lo Sta to a decide
re il tasso di interesse su ques to d e n a r o . Gli 
enti, infatti, real izzano invest imenti e riesco
n o a far q u a d r a r e i p ropr i conti . Nel m o m e n 
to in cui u n a pa r t e notevole di quelle risorse 
ver rà so t t ra t ta dalla loro disponibilità e re
m u n e r a t a dallo Sta to sigli interessi decisi 
dallo Sta to medes imo , p robabi lmente gli enti 
ved ranno venir m e n o le loro disponibilità. 

Dobb iamo anche ri levare la contraddizio
n e rappresen ta ta dal l 'abrogazione, in Com
missione, dell 'art icolo 13, che prevedeva 
riduzioni degli s tanziament i pe r gli organi 
costituzionali. Alcuni organi vengono dun
que esentat i dai sacrifici e ciò, a nos t ro 
avviso, n o n è giusto pe rché , se si devono 
compie re sacrifici, tu t t i devono essere coin
volti, anche organi c o m e il Par lamento , la 
Presidenza della Repubblica, il Governo. 
Tutt i devono essere ch iamat i a fare la loro 
par te ! 

Vogliamo rilevare anche l 'assurdi tà rap
presen ta ta dall 'ul teriore a u m e n t o dell 'ac
con to I \A, che diventa del l '88 pe r cen to 
secondo la previsione di cui all 'articolo 15 
del decreto-legge al nos t ro e same . Si t ra t ta , 
in prat ica, del p a g a m e n t o totale del l ' imposta 
sul valore aggiunto e non , quindi , dell 'ac
conto . 

Dobb iamo anche osservare, al riguardo, 
che la metodologia degli accont i è in contra
sto con le n o r m e della Comuni t à eu ropea . 
Perché, se d a u n lato si par la di privatizza
zioni e poi si passa alla sovietizzazione delle 
libere iniziative di previdenza, è anche vero 
che nella nos t ra Italia si pa r la t an to di Eu
ropa , m a poi n o n ci si a d e g u a ad a lcune 
direttive comuni ta r ie . La VI dirett iva euro
p e a t r a t t a di quest i p rob lemi ed afferma 
all 'articolo 10, c o m m a 2, che : «Il fatto ge
ne ra to re del l ' imposta si verifica e l ' imposta 
diventa esigibile al l 'a t to della cessione dei 
ben i o della pres taz ione dei servizi». Succes
s ivamente tale diret t iva europea , al l 'art icolo 
22, afferma: «Ogni sogget to passivo deve 
paga re l ' impor to ne t to de l l ' imposta sul va
lore aggiunto al m o m e n t o della presentazio
n e della dichiarazione periodica». 
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Noi r i teniamo, in somma, che si debbano 
tassare i reddit i effettivamente prodot t i e 
n o n cont inuare con la pra t ica degli accont i 
che , peral t ro n o n r iguarda sol tanto VIVA, il 
cui pagamen to viene a costi tuire d u n q u e — 
c o m e dicevo — u n a sor ta di vero e p ropr io 
esproprio. Ri teniamo, quindi , c h e anche 
l 'articolo riguardante gli accont i del lTlA 
debba essere rivisto. 

Devono poi essere aggiunte p o c h e parole 
sulle altre par t i del decre to riguardanti gli 
aument i dei prezzi della benz ina e del meta
no . Abbiamo u n Governo di tecnici, di gran
di esperti del l 'economia, di sapienti , che poi, 
appena insediato, n o n h a fatto altro che 
seguire le vecchie, odiose polit iche dell 'au
m e n t o dei prezzi della benz ina e del m e t a n o , 
degli aument i generalizzati dell ' imposizio
ne , seguendo pra t iche che h a n n o p rodo t to 
pu r t roppo la si tuazione di fronte alla quale 
ci t roviamo e che h a n n o conseguenze nega
tive su tu t to il ciclo produt t ivo e sull ' intera 
economia . 

Sono dei tecnici che ci lasciano es t rema
m e n t e perplessi. Propr io ieri sera ascoltava
m o il ministro delle finanze, Gallo, che h a 
scoper to quale sia il s is tema pe r risolvere il 
p rob lema fiscale: b isogna allargare la base 
imponibile ed abbassare le al iquote. Ci com
pl iment iamo con il professor Gallo, pe r ché 
ce r t amente pe r avere ques ta ricetta ci voleva 
davvero u n g rande esper to , che ci dicesse 
che devono paga re di m e n o tut t i i cit tadini. . . 
Ci p reoccup iamo, quindi , di fronte a questi 
esperti , a questi saggi, che p rop inano o 
ricette scontate , che b isogna applicare p iù 
che invocare, oppu re aumen t i c o m e quelli 
ricordati. 

Siamo d u n q u e con t ro il dec re to e a mag
gior ragione s a r emo con t ro l ' ipotizzato ri
corso al voto di fiducia, che impedi rebbe u n 
libero confronto pe r q u a n t o riguarda i pro
blemi delle tariffe postali, del l 'esproprio de
gli enti previdenziali (che è s ta to già conte
stato, c o m e h o avuto m o d o di rilevare), e 
così via. Si t ra t ta , fra l 'al tro, di u n decre to 
che va a soffocare alcuni settori del l 'econo
mia: u n altro pa re re , quello della Commis
sione ambiente , p o n e in luce c o m e si cerchi 
di met tere ancora in crisi l 'attività edilizia. 
È vero che si sono verificati molt i scandali e 
che vi è s tato il fenomeno delle tangent i , m a 

noi riteniamo che si d e b b a dist inguere: n o n 
si p u ò soffocare qualsiasi t ipo di attività. Vi 
sono imprese che a t t endono dallo Sta to o 
dalle pubbl iche amminis t raz ioni pagamen t i 
e che r ischiano il fallimento, in q u a n t o de
vono rivolgersi alle b a n c h e p a g a n d o a ca ro 
p rezzo il dena ro ! H set tore dell 'edilizia viene 
eccess ivamente penal izzato e d u n q u e biso
gna rivedere i con tenu t i del decre to anche 
d a ques to p u n t o di vista. 

Il p rovvedimento , quindi , n o n soddisfa 
affatto n o n sol tanto le opposizioni m a il 
Pa r l amento in generale , c o m e n o n soddisfa 
le aspettat ive dei cit tadini. Esso c ree rà ulte
riore m a l u m o r e ed ulteriori occasioni di 
protes ta , a nos t ro avviso a m p i a m e n t e giusti
ficati. Di tale p ro tes ta ci r e n d i a m o interpret i 
nel p resen te dibatt i to, nella spe ranza che 
n o n si voglia impedi re , p o n e n d o la ques t ione 
di fiducia, la possibilità di cor reggere il tes to 
m a che lo si possa migl iorare laddove sia 
possibile, considerat i i g randi p roblemi che 
s ta causando . 

Vi sono intere categor ie che ve r r anno 
penalizzate, dal m o n d o della s t a m p a a quel
lo delle professioni, con aumen t i assurdi . 
Pens iamo sol tanto — m i avvio r ap idamen te 
alla conclusione — alla v icenda del m e t a n o : 
si istituisce un 'u l t e r io re impos ta su di esso 
p ropr io p o c h e se t t imane d o p o che abb iamo 
appreso c o m e lo S ta to abbia sperpera to 
soldi nelle t ra t ta t ive p e r l 'acquisizione del 
m e t a n o dai paesi africani. Q u a n d o lo Sta to 
fu cos t re t to ad accollarsi u n one re aggiunti
vo, pe r u n prezzo che n o n e r a quello di 
m e r c a t o , furono vara t i provvediment i pe r 
garant i re al l 'ENI i fondi pe r acquis tare il gas 
a quel prezzo: ci ch ied iamo e v o r r e m m o 
sapere se anche in quel l 'occasione vi s iano 
state o m e n o tangent i . Ebbene , p ropr io po
c h e se t t imane d o p o la scoper ta di u n ulte
riore capitolo dello spe rpero pubbl ico — 
u n o dei mille che serve a spiegare pe r ché 
abb i amo ques to debi to pubbl ico, pe r ché sia
m o ridotti a l l 'accat tonaggio in E u r o p a e 
p e r c h é la Comun i t à e u r o p e a n o n si fida di 
noi — si va a colpire a n c o r a il c o n s u m o di 
tale fonte energet ica, con un ' a l t r a imposta . 

Abbiamo, quindi , ampie ragioni pe r op
porc i al dec re to e pe r invocare il r ispet to 
della volontà l a rgamente espressa in Parla
m e n t o , n o n solo dai gruppi di opposizione 
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m a anche d a intere Commissioni , affinché 
le sue n o r m e vengano riviste e corre t te e 
pe rché n o n venga soffocata la possibilità di 
u n a sua correzione dalla m a n n a i a della fidu
cia che incombe e che probabi lmente sa rà 
invocata nelle pross ime ore dal Governo. 
Quest 'u l t imo, del res to , n o n si fida di coloro 
che lo sostengono e h a u n a compagine t an to 
ampia quan to variegata, che quindi deve in 
qualche m o d o vincolare con il cappio della 
fiducia. 

Contes teremo in man ie r a aspra — lo di
c iamo fin d ' o r a — ques ta eventuale scelta, 
a n o m e di tu t t e le categorie che vengono 
colpite e di u n a popolazione che già viene 
espropr ia ta della m e t à del reddi to . L ' impo
sizione fiscale in Italia sta oggi raggiungendo 
il 50 per cen to del reddi to p rodo t to : dove 
vogliamo arrivare? A quali vet te di sociali
s m o reale si deve giungere? Noi riteniamo 
che il popolo italiano, in tu t te le sue compo
nenti , dai lavoratori d ipendent i ai pensiona
ti, ai lavoratori au tonomi , a tu t te le altre 
categorie, sia s tato amp iamen te tar tassa to . 

Non è ce r t amente ques ta la s t rada d a 
perseguire , bensì quella dei tagli delle enor
mi spese, a l imentate anche d a t a n t a corru
zione e d a tant i scandali . La storia d 'I tal ia 
che si va rivelando d imos t ra c o m e e pe rché 
s iamo arrivati a ques ta si tuazione: pe r lo 
scarso senso dello Stato, pe r la g rande corru
zione e per tu t te le enormi disfunzioni — e, 
in molti casi, i reat i — che si sono verificati. 
Il con to n o n possono e n o n debbono pagar lo 
i cittadini, che già t roppe volte si sono 
sacrificati e già t roppo sono stati espropriat i 
delle loro risorse, dei loro risparmi, dei loro 
redditi (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Buon tempo . Ne h a facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Vorrei innanzi
tu t to elogiare la sua resistenza, signor Presi
dente; pensavamo infatti che ad u n a ce r ta 
o r a avrebbe interrot to il dibatt i to. Apprezzo 
persona lmente la sua resistenza, che è pe r ò 
vana ed inutile poiché, c o m e lei saprà , il 
Governo si appres ta a po r r e la quest ione di 
fiducia. 

S inceramente , ques to m o d o di p rocedere 

n o n mi pa re corre t to ; se infatti il Governo 
in tendeva po r r e la fiducia n o n avrebbe do
vuto a t tendere la p ross ima set t imana, m a 
preannunc ia r lo fin d 'o ra , in m o d o che i 
gruppi potessero d iversamente organizzarsi 
ed anche lei meglio organizzare il suo tem
po . Impegna re il personale della C a m e r a ed 
i par lamentar i , anche sot to il profilo delle 
spese, in dibattit i vanificati nella loro effica
cia dal ricorso del Governo alla posizione 
della quest ione di fiducia n o n m i p a r e u n 
m o d o cor re t to di p rocede re nei confronti del 
Pa r l amento . 

Credo che il Governo ricorra alla fiducia 
anche pe r u n al tro mot ivo, vale a dire quello 
di togliere le cas tagne dal fuoco ai part i t i che 
gli h a n n o espresso la fiducia o si sono aste
nut i . Se infatti tali gruppi fossero costrett i a 
votare il decre to e ad emenda r lo n o n avreb
be r o p iù la possibilità di c o n d a n n a r e nelle 
piazze l 'esosità del s is tema fiscale pe r poi 
espr imere in Par lamento u n voto cont rar io a 
q u a n t o affermato nelle piazze. Il voto di 
fiducia diventa allora, anche pe r il PDS, pe r 
la lega, pe r i verdi , u n m o d o pe r dire che la 
bat taglia avrebbero voluto farla; n o n essen
d o s ta to possibile ed avendo il Governo fatto 
ricorso alla fiducia, i g ruppi in quest ione 
p o t r a n n o n o n concederla , avendo , però , la 
garanzia che il Governo Ciampi raccoglierà 
su ques to dec re to la fiducia di altri part i t i . 

È ques to u n m o d o pe r ingannare l 'opinio
n e pubblica, i cittadini, coloro sui quali p iù 
pesa l ' iniquità fiscale del nos t ro paese . Il 
Movimento sociale i taliano pro tes ta con for
za con t ro tale m o d o di p rocedere , con t ro 
ques to m o d o vessatorio di colpire i lavora
tori . Ci p a r e infatti evidente che lo Sta to , 
ne l l ' annunc ia re il risanamento dei bilanci, 
voglia sfondare le t a sche dei cit tadini. Se ne 
av remo la possibilità, c e r c h e r e m o con i no
stri e m e n d a m e n t i di cor reggere il tes to del 
decre to . Credo tu t tavia c h e tale possibilità 
n o n vi sa rà ed appa re quindi ipocrita la 
p resenza del r appresen tan te del Governo, 
n o n c h é il m o d o con cui si è giunti oggi, alle 
o re 2 1 , a svolgere u n dibatt i to che n o n avrà 
p robab i lmente seguito. 

H o ascol tato qua lche in tervento e sappia
m o o rma i tu t to degli altri paesi; s app iamo 
che la press ione fiscale i tal iana è super iore 
a quella degli Stati Uniti e del Giappone e 
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disponiamo di u n a serie di dat i . Devo dire 
con mol ta chiarezza che il Movimento socia
le italiano c o n d a n n a le forze polit iche che a 
ciò ci h a n n o por ta to e c o n d a n n a anche il 
Governo Ciampi. Non occorreva ce r to l 'ex 
Governatore della Banca d 'I tal ia con i suoi 
ministri tecnici pe r tassare la benz ina e pe r 
fare u n a rap ina — di ques to si t ra t ta! — 
agli enti previdenziali dei giornalisti e dei 
professionisti. Onorevole Presidente, quegli 
enti previdenziali allo Sta to n o n cos tano u n a 
lira! Sono stati pagat i dagli associati attra
verso un 'amminis t raz ione onesta , oculata , 
intelligente e diversa d a quella seguita dallo 
Stato, che h a de te rmina to sperper i pubblici. 

Allora il Governo, anziché p remia re quegli 
enti che h a n n o saputo investire e r isparmia
re , preferisce derubarl i con provvediment i 
come quello al nos t ro esame , che rappresen
t a — lo ripeto — u n vero e p ropr io furto ai 
danni dei giornalisti e di altre categorie . 

Dalla le t tura dei giornali di oggi sono 
venuto a conoscenza del fatto che l ' INPGI 
eroga già prestiti pe r l 'acquisto della p r i m a 
casa n o n superiori a 20 milioni di lire. Lei, 
Presidente, p u ò facilmente immagina re che 
significato possa avere oggi u n prest i to di 20 
milioni di lire, a tasso agevolato, pe r l 'acqui
sto di u n ' abitazione che a Roma , ad esem
pio, viene a costare dai 3 milioni in su a 
me t ro quadro! 

L'INPGI, invece, senza cos tare u n a lira 
allo Stato, e ra in g rado di garant i re pe r 
l 'acquisto della p r i m a casa m u t u i del 50 o 
del 75 per cento a tassi ce r t amen te agevola
ti. Nonos tante ciò n o n costi nulla alla collet
tività e allo Stato e che quel l 'ente riesca 
garantire la possibilità ad a lcune categorie 
di acquistare con i mezzi p ropr i la p r i m a 
casa l ' intervento del Governo impedi rà al
l 'ente in quest ione di svolgere le funzioni 
sociali pe r le quali è s ta to c rea to . Oltretut to 
in questo caso si a t ten ta alla l ibertà e all 'au
tonomia dei giornalisti; essi infatti h a n n o u n 
cont ra t to di lavoro la cui re t r ibuzione n o n è 
mol to elevata e pagano oneri sociali pesant i 
proprio per garant i re alla categor ia l 'auto
nomia, la professionalità e la possibilità, in 
caso di m a n c a t a occupazione, di con ta re su 
u n ente che difenda i loro interessi. 

Ribadisco che con le misure con tenu te nel 
decreto-legge al nos t ro e same m e t t e r e m o in 

ginocchio l ' INPGI, a t t en te remo alla l ibertà 
di s t a m p a nel nos t ro paese e imped i remo a 
tale en te di ass icurare quelle prestazioni che 
garant iva ai p ropr i associati. 

Pur p o t e n d o con ta re su u n Presidente del 
Consiglio ex Governa tore della Banca d ' I ta
lia, n o n c h é tecnico a l tamente qualificato, e 
sui numeros i ministr i tecnici che compon
gono il Governo in carica, n o n si fa altro c h e 
a t tua re u n a r ap ina ai dann i di de te rmina te 
categorie (non si p u ò definire in altro m o d o 
un ' az ione di tal genere) . Il Governo h a in
fatti messo ques te u l t ime — senza n e p p u r e 
confrontarsi con esse a t to rno ad u n tavolo 
di t ra t ta t iva — di fronte al fatto compiu to : 
si è l imitato a dire che avrebbero dovu to 
versare de te rmina te cifre a cert i interessi! In 
questi casi — lo ripeto — sarebbe s ta to 
o p p o r t u n o pe r lomeno far sedere a t to rno ad 
u n tavolo le par t i interessate pe r cons ta ta re 
se, pe r caso , u n tale t ipo di obbligo n o n 
met tesse in forse la loro stessa esistenza. 

In tal caso, quindi , n o n si t r a t t a di n o n 
voler paga re le tasse o di voler c rea re sacche 
di privilegio, m a di po r r e fine — ques ta è la 
nos t ra richiesta — ad u n m o d o irresponsa
bile di agire. I tagli previsti dal decreto-legge 
n . 155 n o n avranno , t r a l 'a l tro, a lcuna effi
cacia. Mi riferisco, ad esempio , alle riduzio
ni di spesa che si in tende appor t a re al se t tore 
della scuola. È evidente che , fino a q u a n d o 
n o n si p rocede rà ad u n riordino del s is tema 
scolastico, tali tagli p r o d u r r a n n o sol tanto 
danni alla scuola stessa. Un discorso analogo 
p u ò esser fatto pe r le ferrovie dello Sta to . Se 
vi è u n se t tore in Italia che deve essere 
a m m o d e r n a t o è p ropr io quello del t raspor to 
ferroviario; noi pens i amo all 'alta velocità 
q u a n d o poi , pe r pe rco r r e re il t ragi t to Roma-
Pescara, sono necessar ie 4 o re e mezza! 

In u n se t tore in ques te condizioni, tagliare 
1.600 miliardi di lire pe r noi è u n cr imine 
dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo . S e m m a i 
quei soldi andavano tolti all 'ANAS, pe r ché 
d o p o Tangentopol i gli appalt i cos te ranno 
mol to di m e n o e quindi vi sa rà anche la 
possibilità di rivedere l ' intero s is tema dei 
t raspor t i nel nos t ro paese . Le ferrovie dello 
Sta to vanno s e m m a i potenzia te , pe r ridurre 
il traffico veicolare ed automobil is t ico priva
to . Fino a q u a n d o d a R o m a a Pescara ci 
v o r r a n n o 4 o re e m e z z a di t r eno nel t ragi t to 
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dall 'Abruzzo al Lazio si r icorrerà all 'utilizzo 
delle autovet ture piut tosto che alla l inea 
ferroviaria. 

Onorevole Presidente, prevedere misure 
fiscali a t t raverso u n decre to e poi su ques to 
decreto p o r r e la quest ione di fiducia signifi
ca essere n o n t an to ai confini, m a decisa
men te al di fuori dei limiti posti dalle n o r m e 
costituzionali. 

Lo stesso taglio del 5 pe r cento dei trasfe
r iment i agli enti locali p rovocherà soprat tut
t o nel Mezzogiorno u n inc remento della 
disoccupazione. N o n nascondiamoci , infat
ti, che in mol te zone la pubblica amminis t ra
zione rappresen ta l 'unica risorsa possibile 
per l 'occupazione. Quindi il taglio dei trasfe
r imenti ai comun i e alla province n o n solo 
creerà ulteriore dissesto finanziario, m a im
pedirà u n p u r min imo assorbimento di forza 
lavoro. Ecco pe rché s iamo contrar i anche a 
ques ta decur taz ione. 

Nel l 'annunciare il decre to (o quan to me
n o oggi, p r ima del dibatti to), Ciampi avreb
be dovuto farci conoscere le linee di tenden
za dei nuovi provvediment i che sa ranno 
adottat i en t ro luglio o c o m u n q u e p r i m a 
de l l ' au tunno. Sarebbe s ta ta la c i rcostanza 
giusta: si pone la quest ione di fiducia sul 
decre to e si p rospe t ta ch ia ramente quale sia 
la nuova linea di politica economica d a 
perseguire nel nos t ro paese , facendo capire 
alle Commissioni ed al Par lamento quali 
s iano gli in tendiment i e gli or ientament i del 
Governo. In ques to m o d o i pa r lamenta r i 
avrebbero po tu to esaminare in un 'o t t i ca p iù 
generale le misure loro sot toposte e magar i 
avrebbero po tu to ch iudere u n occhio su 
n o r m e ritenute inique. 

Noi v o r r e m m o capire anche c o m e m a i 
Ciampi, q u a n d o e ra Governatore della Ban
ca d'Italia, abbia de t to che la si tuazione delle 
risorse dell ' istituto di emissione e ra tale d a 
n o n rendere necessario il ricorso al finanzia
m e n t o CEE. Se così è, pe rché oggi si insiste 
t an to sulla seconda tronche del finanzia
men to , che a ques to p u n t o s em br a diventato 
del tu t to indispensabile? Il Governo avrebbe 
avuto il dovere di comunicarce lo p r i m a del 
dibatti to, in m o d o che potess imo capire 
c o m e sa ranno utilizzate ques te ent ra te , ver
so quali settori e pe r quali concre te necessi
tà. 

Pr ima o poi ci t rove remo c o m u n q u e a 
dover affrontare il p rob l ema dei servizi pub
blici. In tal senso Ciampi h a perso un 'occa
sione. È necessar ia infatti u n riflessione sugli 
o r ien tament i generali della gest ione del set
tore : i servizi pubblici devono essere pagat i 
dalla collettività o dagli utent i? Il Governo 
deve o n o n deve avere il coraggio di aumen
ta re le tariffe, anziché colpire gener icamen
te la collettività? M a q u a n d o p o t r e m o esa
mina re quest i problemi, se il Governo ed il 
Pa r l amento nei suoi organi di Presidenza ci 
impediscono di par tec ipare alla elaborazio
n e di provvediment i di riordino nel se t tore 
fiscale? 

L ' a u m e n t o della benzina , poi , cause rà u n 
ulteriore colpo ad u n a delle principali indu
strie del nos t ro paese . Anche ques to d imo
stra che le misure al nos t ro e s a m e sono state 
prese a caso, comple t amen te al di fuori di 
u n quad ro generale di in tervento . E lo stesso 
vale per il gas m e t a n o . 

Ri teniamo che l 'eventuale posizione della 
quest ione di fiducia d a pa r t e del Governo 
costituisca un 'u l te r iore spinta alla rivolta 
fiscale, in qua lche m o d o necessaria , indi
spensabile pe r riequilibrare il r appo r to t r a 
diritti e doveri dei cit tadini. La gente è 
s tanca, n o n ce la fa più . N o n è possibile 
colpire anco ra la casa: IRPEF, ILOR, ICI, 
ISI, impos ta di registro, I \A, INVIM! 

Il propr ie tar io di u n a casa, obera to d a 
mol te tasse, viene cons idera to u n vero mal
fattore e n o n u n ci t tadino benemer i to . Le 
sigle che h o ricordato sono simili agli articoli 
del codice penale con i quali vengono puni t i 
i del inquenti . E p p u r e il c i t tadino c o m u n e 
pensava che sacrificarsi u n a vita pe r acqui
s tare un 'ab i taz ione fosse u n mer i to . Egli 
avrebbe dovuto essere elogiato e p remia to 
pe r aver da to u n te t to alla famiglia, tolto u n 
p rob lema ai c o m u n i e allo Sta to , aver pagato 
pe r un ' i n t e r a vita esosi interessi alle banche , 
spesso vicine agli strozzini, svolgendo in 
real tà u n a funzione sociale. Invece in Italia 
o rma i vi è u n b o m b a r d a m e n t o di sigle, di 
tasse, e d o p o aver paga to , ripeto, pe r mol
t issimo t e m p o interessi bancar i , si è costret t i 
a vendere ; il propr ie tar io n o n ce la fa più, 
lo Sta to gli r e n d e impossibile il god imen to 
del diri t to di propr ie tà , c o m e dovrebbe av
venire in u n a naz ione civile, sana, pulita. 
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Tutto ciò specie q u a n d o l 'abitazione è sta
t a costrui ta o acquis ta ta con sudor i e sacri
fici. 

Il fascismo n o n h a tassato la casa n e p p u r e 
du ran te il per iodo di guerra ; invece il siste
m a cosiddetto democra t ico e progressista 
considera il propr ie tar io di i m a casa alla 
s tregua di u n rapina tore , che deve essere 
messo in condizione di n o n nuoce re (quindi 
di n o n ristrutturare, ripulire, r imet te re in 
sesto l 'abitazione). 

Si è messi in ginocchio propr io d a quello 
Stato che dovrebbe tu te lare il diri t to essen
ziale alla casa. E ra propr io necessar io da re 
u n altro segnale negativo, p u r se n o n si 
t ra t ta di p r i m a abitazione? Tra l 'al tro nel 
set tore vi è il p iù alto tasso di disoccupazio
ne; i lavoratori del c o m p a r t o edilizio sono 
quelli maggiormente a rischio pe r l 'occupa
zione, per n o n par lare , poi , del l ' indotto. 

E ra necessario intervenire d a u n lato con 
aument i impositivi e dall 'al tro con la sop
pressione di benefici? Pens iamo di n o . 

Tra l 'altro, con l ' au tonomia impositiva, 
probabi lmente nei prossimi mesi anche le 
regioni e le province colpi ranno la casa. Il 
Governo avrebbe dovuto q u a n t o m e n o da re 
u n segnale diverso, considerate tu t te le im
poste che già gravano a b b o n d a n t e m e n t e le 
abitazioni. 

Per quan to riguarda la scuola, si c rede 
rea lmente che i tagli decisi s a r anno produt
tivi pe r lo Stato? Il risparmio di 213 miliardi, 
in relazione alle riduzioni previste pe r il 
personale della scuola, n o n si real izzerà se 
non at t raverso misure concre te , s trut tural i , 
come h o det to poco fa. Penso, ad esempio, 
a l l ' aumento del n u m e r o degli a lunni nelle 
classi (io sono contrar io , m a po t rebbe essere 
un ' indicazione, pe rché c iascuno a s s u m a le 
propr ie responsabilità) ed a l l ' accorpamento 
delle classi stesse. N o n si p u ò par la re gene
ricamente di tagli nel set tore nella scuola; 
chi deve concretizzarli senza penal izzare 
l 'educazione? 

Certe misure p rovocheranno al t ra dispe
razione. Per i precar i si p rospe t ta la disoc
cupazione. H a n n o spera to , in anni ed anni 
di attesa, che con il p recar ia to potessero 
risolvere il p rob lema del lavoro. Invece il 
Governo, che con la sua azione h a determi
na to u n incremento pauroso della disoccu

pazione, p r o p o n e nuovi tagli in quei settori 
nei quali molt i altri s a r anno i disoccupat i . 

Signor Presidente, quelle che h o enuncia
t o sono in l inea di mass ima le basi sulle quali 
si fonda il decreto-legge in discussione. 

H collega Gasparr i h a fatto anche riferi
m e n t o a l l ' aumento delle tariffe postali . In un 
paese in cui il n u m e r o di cittadini che acqui
s ta i quot idiani è e s t r e m a m e n t e basso, pe r 
u n paese occidentale ed eu ropeo , tutti quei 
giornali espressione di categorie , associazio
ni e part i t i servivano ad al largare l ' informa
zione; consent ivano u n r appo r to diret to t r a 
elet tore ed eletto; davano la possibilità ai 
centr i culturali che n o n dispongono di mezzi 
adeguat i p e r comun ica re le propr ie opinioni 
di raggiungere u n a pa r t e della c o m u n i t à 
cit tadina, in formando sul verde, sulla cultu
ra , sugli handicappa t i e via d icendo. Anche 
in ques to caso si colpisce con l ' acce t ta senza 
a lcun riguardo pe r la l ibertà di informazione 
di cui si h a necessi tà nel nos t ro paese pe r 
uscire dal duopol io RAI-TV (dei partiti) e 
Berlusconi. 

Voi, c h e n o n siete stati in g rado di va ra re 
u n a b u o n a legge sulla RAI-TV in u n s is tema 
in cui l ' emi t tenza radiofonica pr ivata si t rova 
in u n o s ta to selvaggio, consen tendo c h e — 
così c o m e è avvenuto pe r le ret i televisive — 
le grandi società di pubblici tà possano venire 
a dis t ruggere la l ibertà di informazione; 
ebbene , voi oggi el iminate la possibilità di 
spedire i giornali a tariffe agevolate in consi
deraz ione del servizio informativo reso . 

BRUNO TABACCI, Relatore. N o n è vero! 
In Commiss ione abb iamo recepi to tu t to que
sto! 

TEODORO BUONTEMPO. Deve recepir lo il 
Governo, poiché , se p o n e la quest ione di 
fiducia... 

BRUNO TABACCI, Relatore. Su cosa m e t t e 
la fiducia il Governo? Ancora n o n si sa. Il 
tes to in e s a m e è c o m u n q u e quello della 
Commiss ione, e la Commiss ione h a già ri
solto il p rob lema! 

LUIGI GRILLO, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica. Si vo ta il tes to della Commissione! 
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TEODORO BUONTEMPO. Faccio pa r t e del
la Commissione di mer i to ed h o letto il tes to 
del decre to . Prendo, c o m u n q u e , a t to — e la 
r ingrazio — che ciò che dice significa che i 
rappresentant i dei vostri parti t i , che fanno 
pa r t e del Governo, h a n n o capi to di aver 
sbagliato. Magari aveste fatto lo stesso con 
gli enti di previdenza; si t ra t te rebbe di u n 
grosso passo in avanti! Sper iamo che la 
Commissione possa riunirsi nuovamen te ed 
affrontare anche tale quest ione. 

Signor Presidente — m i avvio a conclude
re, da ta l 'ora t a rda —, se il Governo p o r r à 
la quest ione di fiducia ope re rà u n a violazio
ne nei confronti delle prerogat ive del Parla
men to . Se poi ciò avverrà senza che vengano 
presentate le linee di t endenza pe r la prossi
m a manovra fiscale — più impor tan te rispet
to alla «manovrina» di p r imavera — ritengo 
n o n ci si debba stupire se la gente b r u c e r à i 
740, se i giovani ve r ranno a pro tes ta re sot to 
le sedi par lamentar i , se la classe politica 
ver rà u l ter iormente addi ta ta al disprezzo 
della pubblica opinione. Gli italiani — atten
zione! — sulla quest ione del fisco h a n n o 
det to «basta». Non ne possono più, pe rché , 
con lo st ipendio che percepisce, il c i t tadino 
onesto — n o n il ladro! — n o n arr iva ad 
educare i figli, a pagare i canoni di affitto o 
i mutu i , a pagare le tasse ed avere u n 
min imo di dignità di vita. 

Quando voi, dopo aver tolto il sorriso agli 
italiani, toglierete loro la dignità della vita, 
n o n dovrete stupirvi se vi sarà u n a rivolta 
cont ro i palazzi del po te re (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio
nale). 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Il seguito della dibatt i to è r inviato ad al t ra 
seduta . 

Ordine del g iorno 
del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine dei-
giorno della sedu ta di doman i . 

Venerdì 2 luglio 1993, alle 9,30: 

1. — Discussione della proposta di legge: 

DONAZZON ed altri — Recupero e res tauro 
ambienta le dello spazio na tura le e del pae
saggio agrar io della zona di p i anu ra e di 
pa r te della zona di collina n o n c o m p r e s a nel 
terr i tor io delle comun i t à m o n t a n e (Rinviata 
alle Camere nella X legislatura del Presi
dente della Repubblica a norma dell 'artico
lo 74 della Costituzione) (5). 

— Relatore: Na rdone . 
(Relazione orale). 

2. — Discussione del disegno di legge-

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 20 maggio 1993, n . 149, 
r ecan te interventi urgent i in favore dell 'eco
n o m i a (2691). 

— Relatore: Aliverti. 

La seduta termina alle 21,15. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

LESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,55. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i n j E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 1 5 5 9 2 A P A G . 1 5 6 0 4 ) 1 ) 

Votazione 
f\ ti f* T? T T n 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
U u U £• 1 1 U Ast. Fav. Contr Magg. 

Esito 

1 Nom. Doc. XVI, n. 13 5 274 31 153 Appr. 
2 Nom. Doc. XVI, n. 14 3 293 35 165 Appr. 

3 Nom. Doc. IV, n. 351 (perquisizioni) 2 303 45. 175 Appr. 
4 Nom. Doc. IV, n. 171, restituzione atti 2 332 55 194 Appr. 

* * * 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL 'I LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 

ABATERUSSO ERNESTO F F F 
ABBAIANGELO MASSIMO F 
ABBATE FABRIZIO F F F F 
ABBRUZZESE SALVATORE F F F F 
AGROSTI MICHELANGELO F F F F 
AIMONE PRXNA STEFANO C C C C 
ALAIMO GINO F F F 
ALBERINI GUIDO F F 
ALBERTINI GIUSEPPE F F F F 
ALBERTINI RENATO F 
ALESSI ALBERTO F 
ALIVERTI GIANFRANCO F F F F 
ALOISB GIUSEPPE F F F F 
ALTERIO GIOVANNI F 
ALVETI GIUSEPPE F F F F 
ANEDDA GIANFRANCO F F F F 
ANGELINI GIORDANO F F F F 
ANGELINI PIERO MARIO F F F F 
ANGHINONI UBER C C C C 
ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO F F 
ARMELLIN LINO F F F F 
ARRIGBTNI GIULIO C C 
ASQUINI ROBERTO C C 
ASTONE GIUSEPPE F F F F 
ASTORI GIANFRANCO F F F F 
AZZOLINA ANGELO F F 
AZZOLIMI LUCIANO F 
BACCARINI ROMANO F F F F 
BACCIARDI GIOVANNI F 
BALOCCHI ENZO F F F F 
BALOCCHI MAURIZIO C 
BAMPO PAOLO C C C C 
BARBALACE FRANCESCO A F F F 
BARBERA AUGUSTO ANTONIO F 
BARCONE ANTONIO F F F F 
BARUFFI LUIGI F F 
BATTAGLIA ADOLFO F C 
BATTAGLIA AUGUSTO F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi • 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 l 

i Nominativi • 
1 2 3 4 

BÀTTISTUZZI PAOLO F F 
BKKBB TARANTBLLI CAROLE F F c F 
BENEDETTI GIANFILLPPO F F F 
BERGONZI PIERGIORGIO F F F C 
BERNI STEFANO F F F F 
BERSELLI FILIPPO F F 
BERTBZZOLO PAOLO F F C F 
BERTOLI DANILO F F F F 
BERTOTTI ELISABETTA C C C C 
BIAFORA PASQUALINO F F F F 

BIANCO ENZO F 

BIANCO GERARDO F F F F 
BIASCI MARIO F F F F 
BIASUTTI ANDRIANO F F 
BICOCCHI GIUSEPPE F F F F 
BINETTI VINCENZO F F 
BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA F 
BISAGNO TOMMASO F F F 
BOATO MARCO F F F F 
BOGHETTA UGO F F F C 
BOI GIOVANNI F F F F 
BOLOGNESI MARIDA F F C 
SONATO MAURO C C C C 
BONINO EMMA F F F C 
BONOMO GIOVANNI F F F C 
BONSIGNORE VITO F F F 

BQRGHEZIO MARIO C C C 
BORGIA FRANCESCO F F F F 
BORGOGLIO FELICE F F 
BORRI ANDREA F F F F 
BORSANO GIAN MAURO A F F 
BOTTA GIUSEPPE F F 
BOTTINI STEFANO F F F F 
BRAMBILLA GIORGIO C C C 
BRUNETTI MARIO F F 
BRUNI FRANCESCO F F F F 
BRUNO ANTONIO F F F 
BUONTEMPO TEODORO F 



Atti Parlamentari — 15594 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 

BOTTI ALESSIO F F F 
BOTTITTA ANTONINO F F F 
CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F F 
CACCIA PAOLO PIETRO F 
CAFARBLLI FRANCESCO F F F 
CALDEROLI ROBERTO C C C C 
CALDORO STEFANO M M M M 

CALINI CANAVBSI EMILIA F F c 

CALZOLAIO VALERIO F 
CAMPAIELLI VASSILI F F 
CANCIAN ANTONIO F F F F 
CANGEMI LOCA ANTONIO F F F C 
CAPRIA NICOLA F F 
CAPRILI MILZIADE F F F 

CARCARINO ANTONIO F 
CARDINALE SALVATORE F 
CARELLI RODOLFO F F F 
CARLI LOCA F F F F 
CAROLI GIOSEPPB F F F F 
CARTA CLEMENTE M M H M 

CARTA GIORGIO F F F F 
CASLLLI COSIMO F F F 
CASINI CARLO F F 
CASINI PIER FERDINANDO F F F C 
CASTAGHETTI GUGLIELMO F F C 

CASTAGNOLA LOIGI F F F 

CASTELLANETA SERGIO C C C C 
CASTELLI ROBERTO C C C C 
CASTELLOTTI DOCCIO F F F F 
CASOLA -EMIDIO F F F F 
CAVERI LOCIANO M M M M 

CBCERB TIBERIO F F F F 
CELLAI MARCO F 
CELLINI GIULIANO F F F F 

CEROTTI GIOSEPPB F 
CERVETTI GIOVANNI F 
CESETTI FABRIZIO F F F 

CHIAVBNTI MASSIMO F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 1 
• n u o i i n a t i v i • 1 2 3 4 

CIABARRI VINCENZO F 

CIAFFI ADRIANO F F F F 
CIAMPA6LIA ANTONIO F 
CICCIOMESSERE ROBERTO F F F C 
CILIBERTI FRANCO F F F F 
CIMKINO TANCREDI F F F 
CIONI GRAZIANO F :F F 

CIRINO POMICINO PAOLO F F F 
COLAIANNI NICOLA C F 
COLONI SERGIO F F F F 
COLUCCI GAETANO F F F 

CONINO DOMENICO C C C C 
CONCA GIORGIO C C C C 
CONTE CARMELO F 
CONTI GIULIO F F F 

CORRAO CALOGERO F F F F 
CORRENTI GIOVANNI F F F F 
CORSI HUBERT F F F F 
CORTESE MICHELE A A F F 
COSTA SILVIA F F F F 
COSTANTINI LUCIANO F F F F 
CRESCO ANGELO GAETANO F 
CRLPPA FEDERICO F F F 
CRUCIÀNELLI FAMIANO F F F F 
CULICCHIA VTNCENZINO F F F F 

D'ACQUISTO MARIO F 

DAL CASTELLO MARIO F F F F 
D'ALIA SALVATORE F F F F 
DALLA CHIESA CURTI MARIA S. F F 
D'AMATO CARLO F F F F 
D'ANDRBAMATTBO PIERO F F F F 
D'AQUINO SAVERIO M M M M 
DE BENETTI LINO F F F F 
DE CAROLIS STBLIO M M M M 
DELFINO TERESIO F F F F 
DELL'UNTO PARIS F F F 
DEL MESE PAOLO F 
DEMITRT GIUSEPPE F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

• N r t m ! nat* ì xi i • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 l 

• nuilli Ila l» X V A • 

1 2 3 4 

DB PAOLI PAOLO F F F 
DB SIMONE ANDREA CARMINE F F F F 
DIANA LINO F F F F 
DI DONATO GIULIO F 
DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. F F F F 
DI LADRA FRATTURA FERNANDO F F F F 

m 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO F F F F 
DI PIETRO GIOVANNI F F F F 
D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F 
DORIGO MARTINO F F F F 
DOSI FABIO C C 
EVANGELISTI FABIO F F F F 
PACCHIANO FERDINANDO F F F 
FARAGUTI LUCIANO F F F F 
FARIGU RAFFAELE F F F F 
FAVA GIOVANNI CLAUDIO M M M M 
FELISSARI LINO OSVALDO F F 
FERRARI FRANCO F F F F 
FERRARI MARTE F F F F 
FERRARI WILMO F F 
FERRAR INI GIULIO M M M M 
FILIPPINI ROSA F 
FIORI PUBLIO F F F F 
FISCHBTTI ANTONIO F F F 
FLEGO ENZO C C C C 
FOLENA PIETRO F F F F 
FQRLANI ARNALDO F F F F 
FORLEO FRANCESCO F F F F 
FORNENTI FRANCESCO C C C 
FORMICA RINO F F F 
FORMIGONI ROBERTO F F 
FORTUNATO GIUSEPPE F F F F 
FOSCHI FRANCO M M M M 
FRAGASSI RICCARDO C C C c 
FRASSON MARIO F F F F 
FREDDA ANGELO F F F F 
FRONTINI CLAUDIO C C C C 
FRONZA CREPAI LUCIA F F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi • 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 1 

i Nominativi • 
1 2 3 4 

GALANTE SEVERINO F F F F 

GALASSO ALFREDO F F F 

GALASSO GIOSEPPB F F F F 
GALBIATI DOMENICO F 
GALLI GIANCARLO F F F F 
GARESIO BEPPE F F F 

GARGANI GIOSEPPB F 
GASP ARI REMO F F F F 
GASP AROTTO ISAIA F 
GASPARRI MAURIZIO F F F 

GELPI LOCIANO F F F F 
GHBZZI GIORGIO F 
GIANNOTTI VASCO F F F 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO F A F F 
GTTTI TARCISIO F 
GIULLARI FRANCESCO F F F F 
GIUNTELLA LAURA F F C F 
GNUTTI VITO C 
GORACCI ORFEO F F A F 
GOTTARDO SETTIMO M M M M 
GRASSI ALDA C C c c 
GRASSI ENNIO F F F F 
GRASSO TANO F F F 
GRILLI RENATO F F F 
GRILLO LUIGI M M M M 
GRILLO SALVATORE F F 
GRIPPO UGO F F F 

GUALCO GIACOMO F F F F 
GUERRA MAURO F F F F 
GUIDI GALILEO F F F F 
IANNUZZI FRANCESCO PAOLO F F F F 
IMPEGNO BERARDINO F F F 
IMPOSIMATO FERDINANDO F 
INGRAO CHIARA F F F F 
INNOCENTI RENZO F F F F 
INTINI UGO F 
IODICB ANTONIO F F F F 
IOSSA FELICE F F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 l 

i Nominativi i 
1 2 3 4 

LABRIOLA SILVANO P P F 
LA GLORIA ANTONIO F F F 
LA MALFA GIORGIO F 
LAMORTB PASQUALE F 
LAUDI BRUNO F F F F 
LA PENNA GIROLAMO F 
LARIZZA ROCCO F F C F 
LA RUSSA IGNAZIO F 

LATRONICO FEDE C C C C 
LATTERI FERDINANDO F F F F 
LAURICBLLA ANGELO F F F F 

LAVAGGI OTTAVIO F F A F 
LAZZA!I MARCELLO C 
LECCESE VITO M M M M 

LENOCI CLAUDIO F F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO C F 
LEONE GIUSEPPE F F F 

LEONI QRSENIGO LUCA C C 
LETTTKRT MARIO F F F F 

LIA ANTONIO F 

LOIERO AGAZIO F F F F 

LOMBARDO ANTONINO F F F F 

LONGO FRANCO F F F F 

LO PORTO GUIDO F F F F 
LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA F 

LUCARELLI LUIGI F F F F 

LUCCHESI GIUSEPPE F F F F 
MACCHERONI GIACOMO F F F F 
MACERATIMI GIULIO F 

MAGISTRONI SILVIO C C C C 

MAGNABOSCO ANTONIO C C C 

MAGRI ANTONIO C F C C 
MAIOLO TIZIANA F F F 

MAJRA RUDI F 

MAMMI* OSCAR F 

MANCINI GIANMARCO C C C C 

MANCINI VINCENZO F F F F 
MANFREDI MANFREDO F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 1 

i Nominativi i 
1 2 3 4 

MANNINO CALOGERO F 

MANTI LEONE F F F F 

MANTOVANI SILVIO F F F F 

MARENCO FRANCESCO F F F 

MARGOTTI FERDINANDO F 

MARIANETTI AGOSTINO F F F F 

MARINO LOIGI F F F 

MARONI ROBERTO C C 

NARRI GERMANO F F F F 

MARIINAI UGO F 

MARTOCCI ALFONSO F F F F 

MARZO BIAGIO F F F 

MAS INI NADIA F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE F F F F 

MASTRANTOONO RAFFAELE F F F 

MASTRANZO PIETRO F F F F 

MATTBJA BRUNO C C C C 

MATTEOLI ALTERO F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F 
MATULLI GIUSEPPE M M M M 

MAZZETTO MARIELLA c c c c 

MAZZOLA ANGELO F F F F 

MAZZUCONI DANIELA F 

MELELEO SALVATORE F F F 

MELILLA GIANNI F F F F 

MENGOLI PAOLO F F F F 

MENSORIO CARMINE F F F F 

MEO ZILIO GIOVANNI C C C C 

METRI CORRADO C 

MICELI ANTONIO F F F 
MICHELI FILIPPO F F F F 

MICHIBLON MAURO C C C C 
MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F 

MOMBELLI LUIGI F F F F 
MONGIELLO GIOVANNI F F F F 
MQNTECCHI ELENA F F F F 

MORGANDO GIANFRANCO F F F F 

MORI GABRIELE F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

I N o m i nAt* i v i • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

• » 1 i l i o W I V I • 
1 2 3 4 

MONDO ANTONIO F F F 
MUZIO ANGELO A F F F 
NANIA DOMENICO F 
NAPOLI VITO F F F F 
NARDONE CARMINE F 
NEGRI LOIGI C C C C 
NENCINI RICCARDO F F F 

HENNA D'ANTONIO ANNA F F F F 
NICOLINI RENATO F 

NICOLOSI RINO F F F F 

NUCARA FRANCESCO F 

NUOCI MAURO ANNA MARIA F F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F 
ONGARO GIOVANNI C C C C 

ORGIANA BENITO F F F F 

PACIULLO GIOVANNI F F F F 
PAGANELLI ETTORE F F F F 

PAGANO SANTINO F F F 
PAISSAN MAURO F F F F 

PALADINI MAURIZIO F F F F 

PALERMO CARLO M M M M 

PAPPALARDO ANTONIO F F 

PARIGI GASTONE F F 

PARLATO ANTONIO F F 

PASETTO NICOLA F 

PATARINO CARMINE F F F 

PELLICANO* GEROLAMO F 
PERABONI CORRADO ARTURO C 
PEBANI MARIO F F F F 

PERINEI FABIO F F F F 

PERROHB ENZO F F F F 
PETRINI PIERLUIGI C 
PETROCELLI EDILIO F F F F 

PIERONI MAURIZIO F 

PINZA ROBERTO F 

PIOLI CLAUDIO F F F F 

PIREDDA MATTEO F F F F 

PIRO FRANCO F F F F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 i 

i Nominativi i 
1 2 3 4 

PISCITELI*) RINO F C F 

PISICCHIO GIUSEPPE F F F 
PIVETTI IRENE C C C C 
PIZZINATO ANTONIO F 

POGGIOLINI DANILO F F F 

POLI BORTONE ADRIANA F F F 

POLIDORO GIOVANNI F F F 

POLIZIO FRANCESCO F F A 

POLLASTRXNI MODIANO BARBARA F F F F 

POLLI MAURO C 

POTI' DAMIANO F 

PRATESI FULCO F 

PREVOSTO NELLINO F F 
PRINCIPE SANDRO M M M M 

PROVERA FIORELLO c 

PUJIA CARMELO F 

QUATTROCCHI ANTONIO F F F F 

RANDAZZO BRUNO F F F A 
RATTO REMO F F C 
RA VAGLIA GIANNI F F F F 
RAVAGLIOLI MARCO F F F F 

REBECCHI ALDO F F F F 
RECCHXA VINCENZO F F F 
REINA GIUSEPPE F F F 

RICCIUTI ROMBO F F F F 

RIGO MARIO C 
RINALDI ALFONSINA F F F F 
RINALDI LUIGI F 
RXVERA GIOVANNI F F F F 
RIZZI AUGUSTO F F 
ROCCHETTA FRANCO C C 
ROJCH ANGELINO F F F F 
ROMANO DOMENICO F F F F 
ROMITA PIER LUIGI F 
RONCHI EDOARDO F 
ROM ZANI GIANNI tfILMBR F F F F 
ROSIMI GIACOMO F F F F 
ROSSI ALBERTO F F F 



Atti Parlamentari — 1 5 6 0 2 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

• Nominativi i 
1 ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 1 

• Nominativi i 
1 2 3 4 

BOSSI LUIGI C C C 
ROSSI ORESTE A A c 
ROTIROTI RAFFAELE F F F 
RUSSO RAFFAELE F F F F 
RUSSO SPENA GIOVANNI F F F F 
RUTELLI FRANCESCO F F F F • 

SACCONI MAURIZIO M M M M 
SALERNO GABRIELE F F F 

SALVADOR! MASSIMO F F F F 
SANESE NICOLAMARIA F F F 
SANGALLI CARLO F F F F 
SANGIORGIO MARIA LUISA F F F F 
SANGUINSTI MAURO F F 
SANNA ANNA F F F F 
SANTORO ITALICO F F F F 
SANTUZ GIORGIO F • 

SANZA ANGELO MARIA F F F F 
SAPIENZA ORAZIO F F F F 
SARETTA GIUSEPPE F F F F 
SARRITZU GIANNI F F F F 

SARTORI MARCO FABIO C C C C 
SARTORI MARIA ANTONIETTA F F F F 

SARTORIS RICCARDO F F F 

SAVINO NICOLA F 

SAVIO GASTONE F F F F 
SBARBATI CARLETTI LUCIANA F F F F 
SBARDELLA VITTORIO F F F F 

SCALIA MASSIMO F F F 
SCARFAGNA ROMANO F F F F 
SCARLATO GUGLIELMO F 

SCAVONB ANTONIO F 

SCOTTI VINCENZO F F F F 
SENESE SALVATORE F F F 
SERAFINI ANNA MARIA F 
SERRA GIANNA F 

SERRA GIUSEPPE F F F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA F F F 
SIGNORILE CLAUDIO F 
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XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL'I LUGLIO 1993 

i Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 4 • 

i Nominativi i 
1 2 3 4 

SILVESTRI GIULIANO F F F F 

SITUA GIANCARLO M M M M 

SQDDU PIETRO F F F F 

SOLAROLI BRUNO F F F 
SOLLAZZO ANGELINO F F F 

SORICB VINCENZO F F 

SQRIERO GIUSEPPE F 
SPERANZA FRANCESCO F F F 
SPINI VALDO M M M M 

STANISCIA ANGELO F F F F 

STERPA EGIDIO F F F 

STORNELLO SALVATORE F F F F 

STRADA RENATO F F F F 

SUSI DOMENICO F F F 

TABACCI BRUNO F F F F 
TARABINI EUGENIO F F F F 
TASSI CARLO F F F F 
TASSONE MARIO F 
TATARELLA GIUSEPPE F F 

TATTARINT FLAVIO F F F F 
TEALDI GIOVANNA MARIA F F F 
TEMPESTIMI FRANCESCO F F F 
TERZI SILVESTRO C C C C 
TESTA ANTONIO F F 
TESTA ENRICO F F F 
TISCAR RAFFAELE F F F F 
TOGNOLI CARLO F F F F 
TORCHIO GIUSEPPE F F F F 
TRABACCHTNI QUARTO M M M M 

TRANTINO VINCENZO F F F 
TRAPPOLI FRANCO F F 
TREMAGLIA MIRKO F 
TRIPODI GIROLAMO F F C 
TROFIA ABATE LALLA F F F F 
TUFFI PAOLO F F F F 
TURCI LANFRANCO F F F F 
TORRONI SAURO F 
ORSO SALVATORE F F F F 
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i Nominativi • 
I ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. : L AL N. * I 1 

i Nominativi • 
1 2 3 4 

VAIRO GAETANO F F F F 
VALENSISB RAFFAELE F F F F 
VANNONI MAURO F F C F 
VTGNERI ADRIANA F F 
VTSCARDI MICHELE F F F F 
VTTI VINCENZO F F F F 

VITO ELIO F C 
VOZZA SALVATORE F F F 

ZAGATTI ALFREDO F F 
ZAMBON BRUNO F F F F 

ZAMPIERI AMEDEO F F F F 
ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA F F F F 

ZANONB VALERIO F 

ZARRO GIOVANNI F 
ZAVETTIERI SAVERIO F F F 

ZOPPI PIETRO F F F F 
* * * 
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